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Emergenza Occupazione 3 Mercoledì 16 dicembre 1998 


♦ n documento presentato dal governo 
affronta solo tre dei cinque capitoli previsti 
Accantonati i nodi sviluppo e contratti 


♦ Su formazbne, concertazione e semplificazione 
i sindacati hanno già pronti gli emendamenti 
che oggi saranno spediti a Palazzo Chigi 


^Non sarà facile chiudere prima di Natale 
Cgif Cisl e UH chiedono impegni certi 
«Non può esserci riduzione salariale» 


Due ostacoli per il nuovo patto sodale 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Politica economica e modello contrattuale, domani il round decisivo 


SILVIA BIONDI 

ROMA Si dovrà aspettare giovedì 
per capire se il nuovo patto sociale 
può essere messo sotto Palbero di 
Natale. Il fine settimana di passio¬ 
ne, volato via tra incontri al verti¬ 
ce più o meno segreti, ha portato 
come frutto la scrittura di soli tre 
capitoli sui cinque previsti dal go¬ 
verno per riscrivere il nuovo patto 
per il lavoro e lo sviluppo. «Abbia¬ 
mo deciso di procedere per tappe - 
ha spiegato ieri il portavoce di 
D'Alema al termine delPincontro 
tra Governo e parti sociali -. Privi¬ 
legiamo i contenuti sui tempi». Le 
questioni spinose (politica dei 
redditi, assetti contrattuali, politi¬ 
che per lo sviluppo) per il momen¬ 
to sono state accantonate. Nel do¬ 
cumento consegnato ieri dal pre¬ 
sidente del Consiglio e dal mini¬ 
stro per il Lavoro Antonio Bassoli¬ 
no alle 32 associazioni imprendi¬ 
toriali, sindacali e di categoria i 
due nodi da sciogliere sono stati 
solo elencati sotto forma di titolo. 
Sul resto (concertazione, forma¬ 
zione e semplificazione) il Gover¬ 
no ha messo nero su bianco le sue 
proposte, su cui c'è un accordo di 
massima tra le parti. Ieri i sindacati 
confederali hanno lavorato insie¬ 
me fino alle nove di sera per emen¬ 
dare il documento. Stamani le os¬ 
servazioni saranno recapitate a 
Palazzo Chigi. Se accolte, al nuovo 
tavolo plenario in programma per 
giovedì matti¬ 
na si può passa¬ 
re a discutere di 
sviluppo e oc¬ 
cupazione, 
cioè delle stra¬ 
tegie di politica 
economica dei 
prossimi anni. 

Una parte, co¬ 
me fa notare il 
segretario con¬ 
federale della 
Cisl Natale For- 
lani, «di non marginale importan- 
tanza, visto che è lì che si discute di 
incentivi alle imprese, pressione 
fiscale e contributiva, infrastrut¬ 
ture». Solo alla fine si aggredirà il 
problema dei problemi, cioè il 
modello contrattuale. Con la spe¬ 
ranza che, nel passare dei giorni e 
degli incontri formali ed informa¬ 
li, le posizioni tra sindacati ed im- 


■ MASSIMO 
D’ALEMA 

«Contano più 
i contenuti 
dei tempi 
Il governo 
è pronto 

su tutte le materie» 



L’incontro tra governo e parti sociali che si è svolto ieri a Palazzo Chigi 


Oliverio/Ap 


prenditori ed all'interno dei due 
schieramenti, riescano a trovare 
una sintesi onorevole. 

Gli emendamenti prodotti ieri 
dai sindacati sono, come si dice in 
CgiI, «obiezioni ed aggiustamenti 
che si possono risolvere con un 
po' di buona volontà». Limature e 
riscritture, richieste di trovare nel 
patto una serie di materie che, al 
momento, sono state solo citate 
verbalmente, come i patti territo¬ 
riali e i contratti di area, gli investi¬ 
menti per le infrastmtture e il rior¬ 
dino degli incentivi. D'AIema ha 
assicurato, nel corso dell'incon¬ 
tro, che il Governo è pronto e che 
nel documento finale ci sarà tutto. 
Poi ci sono precisazioni che ri¬ 
guardano, ad esempio, le proce¬ 
dure di snellimento burocratico (i 
sindacati chiedono che le confe¬ 
renze dei servizi possano decidere 
a maggioranza e non all'unanimi¬ 
tà), certezze sugli sportelli unici 
per le imprese, una riscruttura del¬ 
la parte relativa alla concertazione 
(su cui esiste già un protocollo fir¬ 
mato a suo tempo con Treu che 
Cgil, Cisl e Uil non vogliono vede¬ 
re snaturato). 

Questioni risolvibili. Più pro¬ 


blematico, invece, trovare il ban¬ 
dolo della matassa sulle scelte por¬ 
tanti del patto. I sindacati si aspet¬ 
tano scelte di politica economica 
chiare, che facilitino di conse¬ 
guenza anche la discussione sulla 
politica dei redditi e sul modello 
contrattuale. Su cosa fare per favo¬ 
rire sviluppo e occupazione, Cgil, 
Cisl e Uil chiedono impegni certi. 
«Se discutiamo di incentivi dob¬ 
biamo discutere anche di riduzio¬ 
ne del prelievo fiscale Irpef», dice 
Guglielmo Epifani della Cgil. Ag¬ 
giunge Forlani: «Per ora il Gover¬ 
no non è in grado di dire dove si 
prendono quei diecimila miliardi 
necessari a diminuire il costo di la¬ 
voro di un punto all'anno per tre 
anni». 

Quanto al modello contrattua¬ 
le, la partita è quanto mai aperta. 
Ma, come fa notare la Cgil, «non è 
tanto il problema di differenze tra 
noi e la Cisl, che comunque vo¬ 
gliamo entrambe il doppio livello 
contrattuale, il vero scoglio. Il pro¬ 
blema è che Confindustria non 
può pensare di fondare il patto so¬ 
ciale sulla riduzione salariale». Su 
questo, avvertono i sindacalisti, si 
gioca l'intero negoziato. 


Per rilanciare lo sviluppo al Sud 
900 miliardi destinati alla ricerca 

■ L’impegnosu semplificazione amministrativa e abbattimento dei 
tempi decisionali consentirà neM’immediato il rilancio delle intese di 
programma del ministero dell’Università con il Cnr e l’Enea. Come 
effettoa breve e medio termine, ci sarà la progressiva immissione 
nel Mezzogiorno di circa mille ricercatori, distribuiti in numerosi 
istituti. Ma non solo. Il rilancio consentirà inoltre - si legge del docu¬ 
mento sul patto per il lavoro - «lo sblocco di investimenti pari a circa 
900 miliardi per il sostegno di iniziative di potenziamento della rete 
di ricerca delle areedepresse». Questifondisonoattesi permettere 
in campo numerose iniziative. «I progetti da attivare - spiega infatti 
la bozza presentata ieri dal governo alle parti sociali - potrebbero co¬ 
stituire veri e propri “cantieridi lavoro creativo” nell’ambitodei 
quali offrire ai giovani, attraverso addizionali attività di formazione, 
possibilità di esperienze concretamente valorizzabili su una varietà 
di occasioni di lavoro». Secondo il governo, il sistema della ricerca 
non deve essere fine a se stesso, ma dev’essere f azionale alle neces¬ 
sità dello sviluppo e quindi strettamente rapportato alle esigenze e 
alla realtà del mondo del lavoro. Si prevede quindi, nel patto, l’avvio 
di riforme che consentano di sostenere un’incentivazione basata 
sulla defiscalizzazione degli investimenti in questocampo, l’intro¬ 
duzione di nuovi strumenti, quali per esempio il capitale di rischio, 
per il più ampio coinvolgimento della finanza e deH’imprenditoria 
privata a sostegnodi nuove imprese ad altocontenutodi tecnologia, 
il rilancio della legge451/94 per rivitalizzare i centri di ricerca in cri¬ 
si. 


LA SCHEDA 


COSA C'È (E COSA NON C'È) NELLA BOZZA 
PRESENTATA DAL GOVERNO 

■ Dellednquelineeguidapresentatedal governo, solotresisonotradottein 
capitolideldocunnento.Sulleduequestionipiùinnportanti(politicadei 
redditi e modello contrattuale, sviluppo eoccupazione) il testo del gover- 
noèancora bianco. 

Polìtica dì concertazione 

È in sostanza la conferma dell'accordodi luglio '93.0 sarà 
un confronto preventivo del governo con le parti sociali 
sulle materie di politica sociale. Saranno attivate sedi di 
confronto e istituzioni specifiche per rafforzare la concer¬ 
tazione nel campo dei servizi di pubblica utilità. Particola- 
reimportante rivestirà la sede di concertazione di prima¬ 
vera. Alla concertazione nazionale parteciperannoanche 
Regioni, Province e Comuni. 

Formazione contìnua 

llgovernosiimpegnaaistituirerobbligodifrequenzafor- 
mativafinoaléanni.Laformazionepergli apprendisti 
sarà estesa ed intensif icata. Saran no estesi i tirocini forma- 
tivi che servono a raccordare l'esperienza scolastica con il 
mondodel lavoro. Saràcostituita la Fondazione perlafor- 
mazione continua. Il governo mira a concordarecon le 
partisociali meccanismicontrattuali chefinalizzinoquote 
di riduzione di orario allaformazione. Governo, Regioni 
ed enti locali si impegnano a riservare quote di risorse 
pubblichedestinateallaformazionedei lavoratori. 

Sempiìfìcazìone amministrativa 

È la legge Bassanini sulla sburocratizzazione a cui il gover¬ 
no si affida perfavorire l'accelerazione degli investimenti 
pubblici.Sivadallosportellounicoperleimpresealla 
semplificazione della documentazione amministrativa, 
dalla revisionedellaConferenzadeiservizialla privatizza- 
zionedelleprocedurecontabili. Una parteimportante ri¬ 
guarda i progetti speciali perle pubbliche amministrazio¬ 
ni, con interventi pari a circa 330 miliardi. 

Poiìtìca dei redditi e assetti contrattuaiì 

Èl'ultimocapitolochesarà scritto, dovrà prevederel'in- 
terventodelgovemosuH'inflazioneprogrammataesulle 
garanzie dell'invarianza di prezzi e tariffe. Su questa parte 
si registra poi il nodo principale del nuovo patto sociale: il 
modello contrattuale. I sindacati chiedono (con differen¬ 
ze sostanziali tra Cgil eCisI) il mantenimento dei due livel¬ 
li, Confindustria, piccole imprese, commercioe artigia¬ 
nato propendono peravernesolo uno. 

Sviluppo e occupazione 

■ È l'altro capitolo rimasto bianco. Èqui che troverannospazio le linee di politi¬ 
ca economica, governo e parti sociali dovranno mettersi d'accordo su incen¬ 
tivi perl'occupazione, pressionefiscale e contributiva e infrastrutture. 






La soluzione in una «trattativa paraiiela» 

L'intesa tra governo e parti sociali appesa al doppio livello negoziale 


Cambia il vertice Cisl 
Escono Forlani, 
Cocilovo, Morese 
eTittarelli 


FERNANDA ALVARO 


« 




ua ci vuole una cosa alla Amato», in che 
senso? «Ricorda il '92?, il presidente del 
Consiglio, Giuliano Amato allora, chia¬ 
mò rmtfànsigente segretario della Cgil egli spiegò 
che il mondo intero, dalla Confindustria agli altri 
sindacati, compreso l'aggiunto Cgil Ottaviano del 
Turco, erano tutti d'accordo. Soltanto lui si oppo¬ 
neva a una soluzione unilaterale sulla scala mobi¬ 
le e al blocco di contrattazione e pensionamenti nel 
pubblico impiego. Ci voleva un gesto di responsa¬ 
bilità e Bruno Trentin lo fece. Firmò e si dimise». 
Inutile domandare all'uomo Cisl se vorrebbe vede¬ 
re l'attuale segretario Cgil ingoiare la pillola sulla 
struttura contrattuale una sola e se doppia non so¬ 
vrapponibile. Se vorrebbe vedere Sergio Cofferati 
firmare il patto e poi dimettersi. Basti l'esempio. 

Un esempio e basta, perché sia chiaro, in via Po 
nessuno pensa davvero che il nuovo Patto sociale 
possa diventare operativo senza il sì convinto dei 
fratelli di Corso d'Italia. Non è la Cisl il problema, 
né sarà la Cisl a schierarsi con Confindustria. 
Quello che in via Po, ma anche in viale dell'Astro¬ 
nomia (Confindustria) o a via Flavia (Lavoro) o a 
Palazzo Chigi (basta la parola) si pensa e si fa è cer¬ 
care di «ammorbidire» o «forzare», a seconda del¬ 
l'indirizzo, la Cgil. 

Primo vero round dopo tante riunioni tecniche 
su quello che fino a qualche giorno fa stava per di¬ 
ventare il patto di Natale (ma adesso dice D'AIema 
sono i contenuti e non le date ad avere la priorità), 
intesa che deve completare, rafforzare, rinnovare il 
patto di luglio. Trentadue associazioni, piccoli, 
medi e grandi imprenditori, piccoli medi e grandi 
sindacati, pronti a capire «a che punto stiamo». 
Buon punto, visto che c'è un documento su tre argo- 


La Cisl preme 
su Palazzo Chigi 
^ per firmare 
\ entro Natale: «Non 
serve rinviare» 


Confindustria 
confida in una 
«forzatura» 
di D'AIema 
verso Cofferati 



menti (formazione, concertazione, semplificazio¬ 
ne) si potrebbe dire. Pessimo punto, visto che sotto i 
veri nodi (politica dei redditi, modello contrattua¬ 
le, politiche per lo sviluppo) lo spazio è rimasto 
bianco. E chi potrebbe negarlo? Il primo round si 
dovrebbe concludere senza alcun knock down. Og¬ 
gi i 32 dovrebbero presentare le «osservazioni» sul¬ 
le tre questioni affrontate dal documento. «Se ce ne 
saranno», mormora Confindustria lasciando il 
palazzo del governo. Ce ne saranno, fa intuire la 
Cisl che per il capitolo concertazione preferisce il 
vecchio testo, quello vistato ai tempi di Treu alla- 



Tra i piccoli 
c'è la sensazione 
che la vera 
discussione 
sia altrove 


In casa Cgil 
si obietta che 
con le acrobazie 
i patti non si 
raggiungono 



voro e Prodi a palazzo Chigi. Il secondo round forse 
entrerà nel merito domani quando l'esecutivo mo¬ 
strerà i primi tre punti riveduti e corretti e avanzerà 
ipotesi sui grandi nodi. Il governo si è impegnato fi¬ 
dando anche su una sorta di trattativa parallela 
che si sta svolgendo al di là degli incontri program¬ 
mati e per questo sotto gli occhi degli insidiosi me¬ 
dia. Un incontro segreto sindacati-governo, ma poi 
arrivato sulle pagine dei giornali, lunedì sera, un 
altro lunedì notte e ancora uno ieri pomeriggio in 
casa Uil. Cofferati, D'Antoni eLarizza a confronto 
senza gli altri 29... «La sensazione è che ci sia un 


altro luogo di discussione», mormoravano gli invi¬ 
tati di ieri, non i big. Disappunto? No, soltanto un 
dato di fatto, perché chi può negare che sul doppio 
livello contrattuale potrà fare una battaglia Con¬ 
findustria, ma non la farà la Confesercenti? 

Una trattativa parallela che ha poche ore da 
spendere in incontri, ma anche in telefonate, ag¬ 
ganci di vario tipo. «Fino agiovedì non si può dire», 
dicono gli uomini di Confindustria che scappano 
da palazzo Chigi senza parlare. Gli uomini di Con¬ 
findustria aspettano che il governo decida se vuole 
stringere, se vuole «non soltanto fare una proposta, 
ma anche una forzatura con la Cgil ». 

Ma in casa Cgil non pare ci sia bisogno di forza¬ 
ture. La linea resta chiara, alla firma del patto 
mancano tante cose: dagli incentivi alle politiche 
fiscali e contributive, dalle infrastrutture alla poli¬ 
tica dei redditi, alla contrattazione. Contrattazio¬ 
ne che deve lasciare al livello nazionale il recupero 
del potere d'acquisto dei salari e a quello aziendale 
0 territoriale la redistribuzione della produttività e 
dei profitti. In casa Cgil resta chiaro che i patti si fir¬ 
mano su proposte «precise» e non su affermazioni 
«acrobatiche». 

Quello che «manca» alla Cgil, manca anche al¬ 
la Cisl. Ma la linea è più morbida da una parte e più 
battagliera dall'altra. Le «questioni sono risolvibi¬ 
li» perD'Antoni cheaD'Alema ha chiesto di acce¬ 
lerare per firmare a Natale. Sono «risolvibili», anzi 
da risolvere perché «il tempo non aiuta e arrivare al 
20 gennaio non significa semplificare, ma forse 
complicare». Trovare la soluzione conviene, ai da¬ 
tori di lavoro per cominciare, sostiene D'Antoni. E 
spiega. Incentivi e riduzione del costo del lavoro so¬ 
no per loro. Impossibile chiedergli di non esigere 
anche risparmi sul salario? Ultime ore frenetiche. 
Prima del fine settimana si saprà se il patto sarà di 
Natale odi... 


ROMA In piena trattativa sul pat¬ 
to sociale, la Cisl cambia i suoi 
vertici. Al consiglio generale di 
oggi il segretario Sergio D'Antoni 
annuncerà il rinnovamento del¬ 
la segreteria e chiederà la proroga 
per se stesso a restare in carica ol¬ 
tre i due mandati. La regola che 
dopo otto anni consecutivi si 
esce dalla segreteria è molto ferra 
dentro la Cisl e a farne le spese so¬ 
no due segretari confederali fede¬ 
lissimi di D'Antoni. Escono Na¬ 
tale Forlani e Luigi Cocilovo, en¬ 
trambi impegnati in questi gior¬ 
ni nella riscrittura del patto sul la¬ 
voro. Esce ovviamente Raffaele 
Morese, sottosegretario di Basso¬ 
lino. Ed esce Roberto Tittarelli, 
chiamato a lavorare alla Regione 
Lazio. L'operazione di rinnova¬ 
mento prevede l'allargamento 
della segreteria (che passa da 8 a 

10 membri) e la valorizzazione 
delle realtà periferiche. Entrano 
così i segretari della Sardegna, 
Antonio Uda, della Lombardia, 
Savino Pezzotta e del Veneto, 
Giorgio Santini. Tra le new entry, 

11 segretario dei metalmeccanici 
Pier Paolo Baretta, Raffaele Bo- 
nanni e Ermenegildo Bonfanti. 
Confermati Giovanni Guerisoli, 
Graziano Trere e Lia Ghisini. Sarà 
tra questi che sarà scelto, in futu¬ 
ro, il nuovo segretario generale 
della Cisl, quello che prenderà il 
posto di D'Antoni. 
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NEL Mondo 


rUnità 


♦ Oggi il premier incontrerà i capigruppo ♦ Diliberto indagato dopo l'esposto turco 

di Montecitorio e Palazzo Madama Palazzo Chigi lo difende: «Accuse infondate 

per discutere della «delicata» vicenda il ministro ha adempiuto al suo dovere» 


Ocalan, verso una soluzione 



_ Corea del portato tempestivamente albat- dei ministri. Ma se, esaminando il commentato il ministro Diliberto 

MARCELLA CIARNELLI Nord. Gli Stati tenzione delle Camere -ha preci- carteggio, dovessero verificare che non mostrando alcun turbamen- 

Uniti, da par- * ANUnM ministro per i rapporti con il non sussistono i presupposti indi- to. Forse per il precedente delFar- 

ROMA Alla fine, per esclusione, si te loro, hanno IN ALBANIA Parlamento, Folloni- ma tutf al- cati dal legale del governo turco, resto a Roma, nel 1993, di Alì Sa- 

arriverà a capire prima della par- fatto muro al- gmentisce conferenze dei capigrup- in contemporanea potrebbero pan, portavoce in Europa del Pkk. 

tenza delPaereo qual è il paese di- Pipotesi di un . po del Senato e della Camera ho sollecitare Parchiviazione. Su que- Ministro di Grazia e Giustizia era 

sposto ad ospitare Abdullah Oca- trasferimento I ipotesi avanzata fatto presente che, data la partico- sta iniziativa è chiara la posizione Giovanni Conso che chiese alla 

lan. Per il momento, conseguenza in Libia. In Jal premier lare delicatezza assunta nelle ulti- di palazzo Chigi: «^ipotizzato quarta sezione di Appello, presie¬ 
di veti incrociati odi smentite uffi- queste ore le ^ . me ore dalla vicenda Ocalan, il reato non è fondato in quanto il duta sempre da Tommaso Figliuz- 

ciali, sono noti i paesi dove il lea- diplomazie turCO Yilmaz presidente del Consiglio ha ministro Diliberto ha doverosa- zi, una misura alternativa alla de- 

der curdo (che ancora ieri si è detto sono al lavoro gy| trasferimento espresso Pintenzione di incontra- mente adempiuto alle proprie tenzione così com'è avvenuto per 

sicuro che il suo destino è quello di per trovare . . re tutti i capigruppo per valutare competenze in coerenza con gli Ocalan. I magistrati ordinarono la 

lasciare ITtalia) non andrà quan- una soluzio- m Albania _ insieme tempi, modi e procedure indirizzi unanimemente definiti scarcerazione con obbligo di resi- 

do, il 22 dicembre, potrà essere ne. di successivi confronti parlamen- in consiglio dei ministri». «Sono denza a Genzano. In quelPocca- 

riaccompagnato alla frontiera ita- Infatti suIPargomento è previ- tari». Anche per il segretario Ds, sereno, tutta questa faccenda si ri- sione non ci furono polemiche 

liana perchè immigrato clandesti- sta per oggi una riunione a Stra- Walter Veltroni «su questioni così solverà in una bolla di sapone» ha nazionali, né casi internazionali, 
no. Non andrà in Albania, ipotesi sburgo, a livello di ambasciatori, delicatelariservatezzaèunbene». 



Il leader del Partito della sinistra democratica Ecevit con Baykal leader del Chp 


avanzata in un'intervista del pre¬ 
mier turco uscente Mesut Yilmaz, 
e subito smentita sia dal governo 
italiano e dalla Farnesina che da 
quello albanese. Ed anche il mini¬ 
stro della Difesa, Carlo Scognami- 
glio si è mostrato scettico sulla so¬ 
luzione albanese: «Sarebbe con¬ 
tradditorio che si dica no alPestra- 
dizione in un paese in cui vige la 
pena di morte per poi inviare Oca¬ 
lan in un paese dove potrebbe cor¬ 
rere gravi rischi di incolumità. Il 
governo, comunque, continuerà 
a seguire la linea di rigore e del ri¬ 
spetto dei trattati internazionali 
fin qui seguita poiché ci sono an¬ 
cora margini per una soluzione 
adeguata». Il leader del Pkk non 
sarà spedito in Pakistan perché IT- 
talia ha già detto no ad un'offerta 
in tal senso avanzata dal governo 
di Ankara che, invece, da parte sua 
si è opposto all'ipotesi italiana che 
il leader del Pkk fosse accolto dalla 


del Comitato dei ministri del Con¬ 
siglio d'Europa che dovrà esami¬ 
nare la possibilità di una soluzione 
europea della vicenda. Ma per de¬ 
cidere se ad Ocalan possa essere 
applicata la convenzione del 1972 
sul trasferimento delle procedure 
repressive dovranno essere con¬ 
vocati gli esperti del Consiglio 
che, con il ricorso alla procedura 
di urgenza, potrebbero riunirsi già 
venerdì 18. Intanto, sempre oggi, 
il presidente del Consiglio, Massi¬ 
mo D'Alema si confronterà sulla 
vicenda prima con i capigruppo 
del Senato e subito dopo con quel¬ 
li della Camera. I tempi stringono 
e c'è bisogno di procedere a tappe 
forzate. In un primo momento 
D'Alema avrebbe dovuto parteci¬ 
pare a sedute di Camera e Senato 
sulla questione. Poi è stata scelta la 
strada delle riunioni più ristrette. 
«Non per avere una sede riservata 
su un avvenimento che è stato 


Mentre le diplomazie lavorano 
di fino, il governo turco ha deciso 
di premere sull'acceleratore ed ha 
presentato, attraverso l'avvocato 
Augusto Sinagra, un esposto-de¬ 
nuncia alla magistratura di Roma 
contro il comportamento del mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia, Olivie¬ 
ro Diliberto che ora risulta iscritto 
nel registro degli indagati (un atto 
dovuto) per abuso di atti d'ufficio 
in relazione alla vicenda Ocalan. 
Al Guardasigilli viene contestato 
di essere andato oltre le proprie 
prerogative quando ha sollecitato 
la Corte di Appello di Roma ad 
emettere una misura cautelare 
meno afflittiva nei confronti del 
leader curdo. Il fascicolo è ora al 
vaglio dei magistrati (il procurato¬ 
re capo Salvatore Vecchione e i so¬ 
stituti Giancarlo Capaldo e Vin¬ 
cenzo Roselli) che lo dovranno, 
secondo quanto previsto dall'or¬ 
dinamento, inoltrare al Tribunale 


Ankara, naufraga l'Ipotesi di governo Ecevit 


Il partito socialdemocratico turco (Chp) di 
Deniz Baykal ha negato ieri al premier inca¬ 
ricato Bulent Ecevit il sostegno esterno ad 
un monocolore di minoranza, facendo di 
fatto naufragare Tipotesi di governo del Par¬ 
tito della sinistra democratica (Dsp, sinistra 
nazionalista). Al termine di un incontro 
con Ecevit, Baykal ha detto di avere contro- 
proposto al premier incaricato un governo 
di minoranza fra Chp e il Partito della Sini¬ 
stra Democratica, ma il premier incaricato 
ha respinto l'idea di una coalizione a sini¬ 
stra nel timore di ricreare una netta con¬ 
trapposizione con la destra del paese. 

«Il mio timore è che una simile soluzione 
potrebbe riportarci indietro al clima di vio¬ 
lenza tra destra e sinistra degli anni 70. Ho 
seri dubbi che una coalizione del genere po¬ 


trebbe creare un clima di fiducia», ha detto 
il premier incaricato, parlando in parla¬ 
mento ai giornalisti. 

Prima dell'incontro Ecevit aveva affer¬ 
mato che avrebbe proposto a Baykal un'u¬ 
nica formula: un monocolore di minoranza 
appoggiato dal partito socaldemocratico 
nonché dal Partito della Madrepatria 
(Anap, destra) del premier dimissionario 
Mesut Yilmaz e dal piccolo Partito Demo¬ 
cratico della Turchia (Dtp). Il sostegno della 
destra diventerebbe assai improbabile nel¬ 
l'ipotesi di una coalizione a due con il parti¬ 
to socialdemocratico. 

Il premier incaricato ha detto comunque 
che non intende ancora restituire il manda¬ 
to, perché sta sondando il terreno su solu¬ 
zioni alternative: ha proposto a Baykal 


un'altra formula, e cioè un monocolore di 
minoranza che includa però ministri anche 
degli altri partiti. Baykal dovrebbe dare una 
risposta oggi. Ma secondo gli osservatori 
anche questa formula appare difficilmente 
praticabile. Qualsiasi sia l'alchimia del nuo¬ 
vo governo è poco probabile che possa esse¬ 
re qualcosa di diverso da una soluzione- 
ponte fino alle elezioni del prossimo aprile. 
Ecevit ha avvertito che se non riuscirà a ri¬ 
solvere la crisi ci sarà un governo elettorale 
con la partecipazione di tutti i partiti, inclu¬ 
si gli islamici che avrebbero la rappresen¬ 
tanza più massiccia e che sono stati invece 
esclusi dal giro di consultazioni avviato dal 
premier incaricato, laico convinto. Il nuo¬ 
vo esecutivo sarebbe il sesto negli ultimi tre 
anni. 


LxKkerbie, si dei deputati libid 


Cautela all Onu. Cossiga: 

_ processo «nel quale vengano as- 

TONI FONTANA sicurate tutte le garanzie». Il do¬ 

cumento esprime infine soddi- 
ROMA Un altro passo verso la so- sfazione «per l'accordo tra le par- 
luzione del caso Lockerbie. Il ti libica, britannica e americana 
Congresso generale del popolo su un processo ai due sospettati 
libico, il parlamento di Tripoli, per l'incidente di Lockebie in un 
ha dato il via libera alla celebra- paese terzo il che costituisce una 
zione del processo in un «paese base fondamentale per risolvere 
neutrale» sottolineando tuttavia questo problema» e chiede «a 
che esistono ancora «ostacoli» queste parti di agire per rimuove- 
alla soluzione definitiva del caso, re ogni ostacolo che possa impe- 
La decisione, che per le verità era dire la comparizione al più presto 
nell'aria, giunge dopo cinque dei due sospettati davanti alla 
giorni di dibattito nel parlamen- giustzia». I libici insomma sem- 
to che si è riunito a Sirte. La televi- brano ornai decisi a consegnare i 
sone libica ha dato grande risalto due agenti sospettati per la stra- 
aU'awenimento trasmettendo ge, ma parlano ancora di ostacoli 
per intero la lettura della risolzio- alludendo alla fine delTembar- 
ne finale adottata dai delegati dei go. Il punto più controverso ri- 
comitatipopolari. guarda l'eventuale detenzione 


«ostacoli» per il processo 

Colonnello Gheddafi. Di turi- si.Disegnopositivoanchelerea- 
smo proprio non ne ho fatto...». zioni a Londra. «Se sono vere le 
La presa di posizione del parla- notizie sono molto incoraggian- 
mento libico accelera tuttavia la te» - ha commentato un portavo- 
possibilità di una soluzione. L'O- ce del Foreign Office. Soddisfa- 
landa, che dovrebbe ospitare il zione accompagnata da cautela 
dibattimento, giudica Tinizitiva anche al palazzo di vetro. Il segre- 
«un piccolo passo nella direzione tari generale Kofi Annan ha defi- 
giusta, ma non ancora la luce ver- nito la decisione dei libici «uno 
de. Un portavoce del ministero sviluppo positivo», mafontidel- 
degli Esteri ha detto che «devono TOnu hanno precisato che Tri- 
ancora esser negoziate delle con- poli non ha ancora consegnato 
dizioni, e la cautela è d'obbligo». alcun documento. 

Nella ex base americana di Kamp Ancor più esplicito è stato il 
Zeist, nei presi di Utrecht fervono presidente del comitato delTO- 
tuttavia i preparativi per la cele- nu per le sanzioni alla Libia, Tam- 
brazione del processo che, sulla basciatore della Slovenia Danilo 
base dell'accordo con gli ameri- Turk secondo il quale la presa di 
cani i britannici, dovrebbe essere posizone dei libici è «benvenuta 
affidato a due magistrati scozze- ma incompleta». 



L’aereo della Pan Am schiantato vicino Lockerbie in Scozia 


Bos/Reuters 


La presa di posizione viene sa¬ 
lutata con soddisfazione dal pre¬ 
mier laburista britannico Tony 
Blair e giudicata «uno sviluppo 
positivo» dal segretario generale 
delTOnu Kofi Annan anche se 
negli ambienti delTOnu si fa no¬ 
tare che la decisione libica è an¬ 
cora «incompleta». Anche il se¬ 
natore Francesco Cossiga, reduce 
dalla sua visita in Libia dove ha 
parlato al Congresso e incontra¬ 
to Gheddafi, ha parlato di «osta¬ 
coli» che ancora si frappongono 
alla celebrazione del processo. 

Nel documento approvato dai 
libici del resto le aperture sonobi- 
lanciate dalla richiesta di un rapi¬ 
do superamento delle sanzioni. 
Il Congresso esordisce apprez¬ 
zando gli sforzi svolti per trovare 
una soluzione pacifica «che ga¬ 
rantisca ai due sospettati un pro¬ 
cesso davanti ad un tribunale 
giusto ed onesto in un luogo neu¬ 
trale al fine di scoprire le verità 
senza pregiudizi o scopi politici 
premeditati». Segue un altro ap¬ 
prezzamento rivolto in questo 
caso al segretario delTOnu che il 
5 dicembre scorso ha incontrato 
Gheddafi per sondare le possibi¬ 
lità di trasferire i due sospettati in 
Olanda e quindi avviare il dibat¬ 
timento. Il Congresso giudica 
positivamente «gli sforzi svolti 
da Annan per giungere ad un 


dei due imputati in caso di con¬ 
danna. Tripoli insiste per la car¬ 
cerazione in Libia e offre garanzie 
come ad esempio la presenza di 
osservatori o controllori interna¬ 
zionali. Washington e Londra, 
sostenuti in questo dalle associa¬ 
zioni di familiari delle vittime, 
insistono invece per un'eventua¬ 
le detenzione dei due agenti in 
Scozia. L'altro punto di contrasto 
è la fine delle sanzioni che dal 
1992 danneggiano l'economia 
libica. Gheddafi pretende l'im¬ 
mediata fine dell'embargo che 
gli americani invece prospettano 
solo dopo la consegna dei sospet¬ 
tarti. 

Anche il senatore Francesco 
Cossiga, di ritorno da Tripoli, ha 
confermato che questi sono gli 
«ostacoli» che ancora impedi¬ 
scono la soluzione del caso. Cos¬ 
siga non ha confermato neppure 
le voci su una possibile detenzo¬ 
ne in Italia dei due accusati ed ha 
escluso che nei colloqui con 
Gheddadi sia stato affrontato an¬ 
che il caso Ocalan. «Ho raccolto 
un invito rivoltomi dal Colon¬ 
nello Gheddafi. Non avevo avu¬ 
to in precedenza contatti con lui 
né con la Libia ma è certo che non 
sono stato invitato per un viag¬ 
gio - ha detto Cossiga al suo arri¬ 
vo a Roma - sono andato in Libia, 
invece, per un colloquio con il 


«Menchu premio Nobel bugiarda» 

Antidpazioni sul New York Times: autobiografia non veritiera 


WASHINGTON Nel 1992, quando rebbero awe- 
Rigoberta Menchu rivette ad nuti in manie- 
Oslo il premio Nobel per la Pace, ra sostanziai- ■olUnlM 
il mondo riscoprì la tragedia d'un mente diversa. TRAGICA 
popolo dimenticato e persegui- E non si tratta || jgHg 
tato - quello delle etnie Maya del di semplici 
Guatemala - le cui sofferenze si ri- dettagli. Menchu fece 

flettevano nella storia che la stes- Qualche riscODrlre la 

sa Menchu aveva raccontato in esempio. Stan- ^. 
un libro diventato famoso: «Mi do alTinchie- tragedia delle 
chiamo Rigoberta Menchu». sta del reporter gjp jg |y|gyg 

Ed è proprio l'attendibilità di del Times - es- / 

questo toccante racconto - scrit- senzialmente perseguitate 
to nel 1983 con la collaborazione fondata su dati 
di Elisabeth Burgos Debray - che, raccolti in questi anni dalTantro- 
ieri, ha sollevato seri dubbi un pologo David Stoll - la disputa 
lungo articolo pubblicato sulla (assolutamente centrale nelTe- 
prima pagina del New York Ti- conomia del racconto) che vede- 
mes. Nessuno, evidentemente, va gli indios del villaggio di San 
nega la veridicità di un genocidio Miguel Uspantàn contrapporsi 
che - lungo gli anni feroci della ai proprietari assenteisti bianchi 
ditttatura militare - ha visto il di origine spagnola, non ci sareb- 
massacro di «almeno» lOOmila be mai stata. O meglio: ci sarebbe 
indios dell'altopiano. Ma - vo- stata, ma nella forma di faida in- 
lendo dar fede alla denuncia del terna alla stessa famiglia della 
Times - molti degli episodi narra- Menchu. Ed uno dei fratelli più 
ti da Rigoberta non sarebbero giovani, che il libro fa morire di 
mai avvenuti. O, comunque, sa- stenti, non sarebbe in effetti mai 


esistito. qui avere particolarmente im- 

E ancora: altri due fratelli della pressionato né la medesima Ri- 
Menchu - che nel libro vengono goberta Menchu - che ha di re¬ 
torturati ed uccisi dai militari sot- cente pubblicato il secondo vo¬ 
to gli occhi dei famigliari - sareb- lume della sua autobiografia, dal 
bero in realtà morti in tutt'altre titolo «Attraversando frontiere» 
circostanze e, in ogni caso, ben -, né i membri del comitato che, 
lontano dalla diretta testimo- sei anni fa, le ha conferito il Pre- 
nianza di Rigoberta. Non sarebbe mio Nobel. La prima si è infatti li¬ 
vero, inoltre, che Rigoberta, non mitata a ribadire d'essere «molto 
essendo mai andata a scuola, ha orgogliosa» del libro da lei scrit- 
imparato a leggere, a scrivere ed a to. E di ritenere le accuse di falsità 
parlare lo spagnolo da sola ed in parte d'una «campagna razzista 
età già adulta. In effetti, sostiene alla ricerca di facile pubblicità», 
infatti l'articolo, laMenchuhari- Mentre Geir Lundestad, segreta- 
vevuto, quando ancora bambi- rio permanente del Nobel norve- 
na, un'educazione giunta ad un gese, ha subito sottolineato co- 
livello pari alla nostra licenza me ogni possibilità di annullare 
media, frequentando «due pre- il premio del '92 sia «fuori que- 
stigiose scuole private gestite da stione». «Il libro - ha detto ri¬ 
suore cattoliche». Il che le avreb- spendendo alle domande del Ti- 
be impedito - come ripetutamen- mes - ha avuto una parte del tutto 
te attestato nel libro - «di passare marginale nella decisione di dare 
otto mesi all'anno lavorando il premio alla Menchu». E co¬ 
nelle piantagioni di caffè della munque, ha aggiunto, «è abba- 
pianura». stanza normale che chi racconta 

Va detto, in ogni caso, che tali la propria storia tenda ad imbel- 
«rivelazioni» non sembrano fin lirla». MA.CAV. 


Spagna 

Santiago Carrìllo 
denunciato 
per genocidio 

MADRID Santiago Carrillo, lea¬ 
der storico dei comunisti spa¬ 
gnoli, è stato denunciato per ge¬ 
nocidio in relazione alla morte di 
migliaia di filo-franchisti nel 
1936, durante la guerra civile 
spagnola. L'«Associazione di fa¬ 
migliari e amici delle vittime di 
genocidio a Paracuellos del Jara- 
ma» ha presentato ieri al Tribu¬ 
nale nazionale di Madrid un ri¬ 
corso contro l'ex segretario gene¬ 
rale del Partito comunista di Spa¬ 
gna. Ad indagare potrebbe essere 
lo stesso Baltasar Garzon, il giudi¬ 
ce che ha messo in moto il mec¬ 
canismo di accusa contro il gene¬ 
rale Augusto Pinochet. L'Asso¬ 
ciazione, formata di simpatiz¬ 
zanti di destra, ha chiesto la con¬ 
danna di Carrillo «nonostante 
l'età avanzata, affinché final¬ 
mente si conoscano i fatti». 

L'eccidio dijarama, una locali¬ 
tà vicina a Madrid, è uno degli 
episodi più neri ed oscuri della 
guerra civile, sul quale non è stata 
fatta ancora piena luce: 2400 per¬ 
sone, civili e militari filo-franchi¬ 
sti, vennero trucidati in più ripre¬ 
se mentre venivano trasferiti da 
Madrid a Valencia. Allora Santia¬ 
go Carrillo ricopriva la funzione 
di ministro delTinterno di quel 
che restava del governo repub¬ 
blicano, ragione per cui oggi a de¬ 
cenni di distanza, viene indicato 
come responsabile delTeccidio. 
Carrillo, 82 anni, ha respinto le 
accuse. In una dichiarazione rila¬ 
sciata a Cordoba, dove partecipa¬ 
va ad una manifestazione per il 
50° anniversario della Dichiara¬ 
zione dei diritti umani, ha detto: 
«È un'accusa senza senso, che 
non mi preoccupa. Le vittime 
non possono essere attribuite a 
me». Ed ha aggiunto: «Da tempo 
si indaga e si discute su questo tri¬ 
ste episodio. Il fatto che oggi 
qualcuno mi accusi di genocidio 
e terrorismo, lo ritengo un favore 
fatto a Pinochet nel clima giudi- 
rico creatosi di recente». Per la 
legge spagnola Carrillo non po¬ 
trebbe comunque finire in carce¬ 
re: il limite d'età per scontare pe¬ 
ne detentive è di 72 anni. 
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^Messaggio ecumenico di Giovanni Paolo n 
per la giornata mondiale della pace 
che verrà celebrata il prossimo 1 gennaio 


^ Per il Papa «non sono compiuti i diritti 
inerenti alla persona umana e alla dignità> 
e troppi sono nel mondo gli atti di violenza 


rigoverni ma anche i sistemi economici 
sono chiamati a «garantire il bene comune» 
Soltanto così uno Stato potrà dirsi moderno 


IN 


PRIMO 


PIANO 


L'appello di Woftyla 
«Lavoroja sola via 
di pace e (lemocrazb> 


ALCESTE SANTINI 

CinÀ DEL VATICANO «La rapida 
corsa verso la globalizzazione 
dei sistemi economici e finan¬ 
ziari rende chiara l'urgenza di 
stabilire chi deve garantire il be¬ 
ne comune globale e l'attuazio¬ 
ne dei diritti economici e socia¬ 
li», perché «il libero mercato, da 
solo, non può farlo, dato che, in 
realtà, esistono numerosi diritti 
umani che non hanno accesso 
al mercato». 

Lo afferma Giovanni Paolo II 
nel suo messaggio per la giorna¬ 
ta mondiale della pace, che si ce¬ 
lebrerà il prossimo primo gen¬ 
naio, ed è stato presentato ieri 
per essere consegnato, in questi 
giorni, a tutti i Capi di Stato. In¬ 
centrato sul tema «Nel rispetto 
dei diritti umani il segreto della 
pace vera», rappresenta, per il 
modo con cui questa problema¬ 
tica è stata posta, una vera sfida 
per i Governi, per gli Stati, per gli 
organismi internazionali, per¬ 
ché non basta proclamare i di¬ 
ritti, ma occorre realizzarsi. E 
manca, ancora, un governo 
mondiale capace di assicurare 
«unbene comune globale». 

Cogliendo l'occasione del 50° 
anniversario dell'adozione del¬ 


la «Dichiarazione universale dei 
diritti dell'uomo», il Papa fa no¬ 
tare che questo importante do¬ 
cumento «riconosce i diritti che 
proclama» ma «non li conferi¬ 
sce». Mentre tali diritti, in quan¬ 
to «sono inerenti alla persona 
umana ed alla sua dignità», an¬ 
drebbero attuati pienamente. 
D'altra parte, scrive ancora il 
Pontefice, nessuno «può legitti¬ 
mamente privare di questi dirit¬ 
ti un suo simi¬ 
le, chiunque 
egli sia, perché 
ciò significhe¬ 
rebbe fare vio¬ 
lenza alla sua 
natura». 

E poiché il 
Papa annove¬ 
ra, tra i diritti 
fondamenta¬ 
li, «il lavoro», 
perché da esso 
«dipende un 
degno livello di vita», ne conse¬ 
gue che chi ne è escluso, per di¬ 
versi motivi, viene ad essere vit¬ 
tima di quella «violenza» che 
nessuno ha l'autorità di eserci¬ 
tarla. Per il Papa, il lavoro è un 
diritto essenziale perché ciascu¬ 
no possa, non solo, «provvede¬ 
re al cibo, agli indumenti, alla 
casa, all'assistenza medica e alle 


tante altre necessità della vita», 
ma «affermare se stesso». Vi è, 
perciò, un intreccio tra «i diritti 
civili e politici» e «quelli econo¬ 
mici, sociali e culturali» in 
quanto, nelle società moderne, 
essi sono «espressione di di¬ 
mensioni diverse dell'unico 
soggetto, che è la persona». Ciò 
vuol dire che i diritti, connessi 
alla natura umana, sono insepa¬ 
rabili ed il compito di uno Stato 
moderno è di garantirli. 

Il Papa, naturalmente, si ren¬ 
de conto che gli Stati si trovano, 
oggi, di fronte al «devastante fe¬ 
nomeno della disoccupazio¬ 
ne», che non è facile eliminare. 
Ma «chi ha nelle mani le leve del 
potere politico o economico» 
deve affrontare, in modo orga¬ 
nico, questo grave problema af¬ 
finché i disoccupati possano li¬ 
berarsi «da un regime di umi¬ 
liante assistenzialismo». 

La difesa e la promozione del¬ 
l'universalità e dell'indivisibili¬ 
tà dei diritti umani deve impe¬ 
gnare, secondo Giovanni Paolo 
II, non solo i Governi, bensì gli 
individui, i popoli ad esercitare 
il «diritto di partecipazione» 
perché il processo democratico 
e la gestione del potere non sia¬ 
no «svuotati della loro effica¬ 
cia» da «favoritismi e da feno- 


■ DISOCCUPATI 
E UMILIATI 

Dal lavoro 
dalla possibilità 
di accedervi 
«dipende 
un degno livello 
di vita» 



I presente ed il futuro del nwndo 
[fendono dalla salvapuardia del 
reato. Porre il bene dell essere 

"manoaleentrodelVattenuone 

per l'ambiente è la manierapm 
sicura per salvaguardare la 
creazione. 

Un altro fondamentale diritto, dal 
cui soddisfacimento dipende il 

inseguimento di un degno livello 

di vita, è quello al lavoro. 

La rapida corsa verso la 

globalizzazione rende 
stabUire chi deve garantire il bme 
comune globale e * 
diritti economici e ? 

mercato da solo non può farlo, 
dato che esistono numerosi 
bisogni umani che non hanno 
accesso al mercato. 


l'Unità Graf i 



meni di corruzione». Persino le 
elezioni - afferma - «possono ve¬ 
nire manipolate al fine di assi¬ 
curare la vittoria di certi partiti o 
persone». Dipende dalla parte¬ 
cipazione responsabile e vigi¬ 
lante dei cittadini «un sano svi¬ 
luppo di un sistema democrati¬ 
co» ed il controllo che siano os¬ 
servati altri diritti, quali la liber¬ 
tà religiosa come i «il diritto alla 
vita», che va salvaguardato an¬ 
che da alcune 
manipolazio¬ 
ni nel campo 
dell'ingegne¬ 
ria genetica. 

Di qui la ne¬ 
cessità di «una 
nuova visione 
di progresso 
globale nella 
solidarietà, 
che preveda 
uno sviluppo 
integrale e so¬ 
stenibile della società, tale da 
consentire ad ogni suo membro 
di realizzare le proprie potenzia¬ 
lità». 

E, da questa visione mondia¬ 
le, Papa Wojtyla chiede al Fon¬ 
do monetario internazionale ed 
alle nazioni più ricche di risol¬ 
vere il sempre più preoccupante 
problema del debito internazio¬ 


nale delle nazioni più povere, in 
vista del Giubileo del 2000. Ma 
ricorda pure che «il presente ed 
il futuro del mondo dipendono 
dalla salvaguardia del creato». 
Di qui l'invito ai Governi a porre 
il bene dell'essere umano al 
«centro dell'attenzione per 
l'ambiente» ed a tutti ad assu¬ 
mere una diversa «responsabili¬ 
tà nei confronti delle risorse na¬ 
turali e del loro giudizioso utiliz¬ 
zo». 

Il secolo che sta per finire ha 
evidenziato le conseguenze tra¬ 
giche a cui portano la negazione 
o la limitazione dei diritti della 
parsona. Ed ha ricordato, a pro¬ 
posito, i frutti nefasti prodotti 
dalle «ideologie quali il marxi¬ 
smo, il fascismo, o anche di miti 
quali la superiorità razziale, il 
nazionalismo e il particolari¬ 
smo etnico». Ma ha denunciato 
pure «gli effetti del consumi¬ 
smo materialistico, nel quale 
l'esaltazione dell'individuo e il 
soddisfacimento egocentrico 
delle aspirazioni personali di¬ 
ventano lo scopo ultimo della 
vita». Insomma, in vista del 
duemila, si impone una svolta 
nel costruire una pacifica convi¬ 
venza fondata sulla realizzazio¬ 
ne dei diritti della persona e dei 
popoli. 


■ POLITICA 
E INDIVIDUO 

Il potere spesso 
dice Wojtyla 
si fa regime 
e si corrompe 
condannando 
l’uomo 



Sicuramente vi state preparando per il 2000, ma siete pronti per ii 7000? 

Il nuovo Olivetti M7000 è senza dubbio ìi sistema dei futuro: la sua tecnologia, il suo design e le sue prestazioni vi proietteranno in un'altra dimensione! 
Olivetti M7000 è pronto per voi: 

• pronto a integrarsi facilmente nel sistema informativo della vostra azienda 


Olivetti M7000 


• Processori InteF Pentiunn'^ Il fino a 450 MHz 

• Chip$et lnt&P440EX 

• 32 o 64 MB SDRAM a 100 MHz 

• Hard Disk SMART Ultra-ATA da 4,3 a 8.4 GB 
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TELEOBIETTIVO 


Non è Tapocalisse, l'errore va cercato nella campagna 

ROBERTO WEBER 


U na cosa del genere l'avevo 
vista soltanto ai campio¬ 
nati regionali del 1968. 
Giorgio partì lungo lungo a tre¬ 
cento metri dal traguardo e 
quando imboccò il rettilineo ave¬ 
va una ventina di metri sul grup¬ 
petto. A trenta metri dalla fine il 
vantaggio era pressoché inalte¬ 
rato. Poi lo vedemmo irrigidirsi, 
voltarsi ripetutamente e infine a 
mezzo metro dal traguardo lo 
schianto: privo di reattività ner¬ 
vosa e muscolare fu infilato dal 
piccolino gambe storte e torace di 
passero. 

Pensando alle elezioni per la 
provincia di Roma mi sono tor¬ 


nate in mente quella vecchia im¬ 
magine e le ragioni di quella 
sconfitta: sottovalutazione del¬ 
l'avversario, sopravvalutazione 
delle proprie forze, errori strategi¬ 
ci, insufficiente motivazione... 
Tutti fattori che devono aver gio¬ 
cato anche nelle elezioni roma¬ 
ne. Certo è più comodo e più sem¬ 
plice trovare spiegazioni univo¬ 
che 0 di tipo sistemico: «la crisi 
della sinistra», «laprovincia en¬ 
te inutile», «il radicamento dei 
partiti nella società», «la deriva 
di disaffezione», confermando il 
paradosso che mentre la limitata 
partecipazione al voto nelle 
«grandi democrazie occidenta¬ 


li» è data come fisiologica, quan¬ 
do si verifica da noi è data come 
«patologica». La verità è che se 
la candidata del centrosinistra 
avesse raccolto qualche decina di 
migliaia di voti in più (sui quasi 
tre milioni «disponibili» in par¬ 
tenza) ora la «sinistra» non sa¬ 
rebbe qui a interrogarsi in chiave 
al solito apocalittica. Il mio pun¬ 
to di vista è più limitato: quando 
si perde al ballottaggio dopo aver 
raccolto il 48,6% dei voti validi 
al primo turno lasciando il se¬ 
condo al 44,7%, le responsabili¬ 
tà stanno prioritariamente nella 
sfera della conduzione della 
campagna elettorale, nei mes- 


■ IL CASO 
DI ROMA 

Troppo facile 
affidarsi 
a spiegazioni 
sistemiche 
Servivano 
solo pochi voti 



Il Campidoglio sede del Comune di Roma Ivano Pais 


saggi inviati, nel rapporto avvia¬ 
to 0 non avviato con l'elettorato, 
nella performance del candida¬ 
to. 


Per poterne parlare con cogni¬ 
zione di causa bisognerebbe sa¬ 
pere esattamente cosa è succes¬ 
so. In attesa di trovare una rispo¬ 


sta meno sistemica e più plausi¬ 
bile, vi segnalo comunque un 
piccolo dato. La settimana scor¬ 
sa, la polemica sollevata da 
Gianfranco Fini sul tema del fi¬ 
nanziamento ai partiti e la sua 
dichiarata disponibilità a rinun¬ 
ciare alla quota già distribuita 
hanno trovato un discreto im¬ 
patto aU'intemo dell'opinione 
pubblica italiana (il 3% ha di¬ 
chiarato spontaneamente di 
aver seguito la notizia). Vista la 
posizione assunta da Fini non è 
impensabile ritenere che una 
parte di elettorato di centrode¬ 
stra abbia trovato nel tema ele¬ 
menti di «motivazione» per an¬ 
dare a votare. Se fosse vero (e non 
abbiamo motivi per dimostrarlo, 
né per dimostrare il contrario) Fi¬ 
ni potrebbe andarne fiero, salvo 
rammaricarsene pensando a 
quanta strada potrebbe farfare a 
tutto il Polo se non ci fosse Silvio 
Berlusconi. 


«Colpa anche nostra questa sconfitta» 

Nelle sezioni Ds della capitale stupore e delusione per i risultati del voto 



Un giovane davanti alle liste elettorali delle ultime amministrative Avane ini / Ansa 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Tristi, un po' arrabbiati e 
anche pronti - come si diceva una 
volta - a «fare autocritica». Così i 
militanti dei Democratici di sini¬ 
stra della capitale vivono la scon¬ 
fitta elettorale. «Lo devo ammet¬ 
tere, An nel territorio ha una po¬ 
tenza di fuoco, mobilita molte più 
energie di noi a livello di base. Pur¬ 
troppo è vero quello che dice Sto¬ 
race: loro si muovono come face¬ 
vano i militanti 
del Pei», com¬ 
menta Fabio 
Appetiti, segre¬ 
tario della se¬ 
zione Ds di 
Montesacro, 
quartiere di Ro¬ 
ma Est, dove 
Silvano Moffa, 
al secondo tur¬ 
no, è arrivato al 
53 per cento. 

Gianfranco Fi¬ 
ni ha puntato molto sui quartieri 
periferici, sui nuovi insediamenti 
che più soffrono per la carenza di 
servizi: «A Talenti, a Vigne Nuove, 
a Fidene noi siamo assenti», conti¬ 
nua Fabio Appetiti, «è un errore 
gravissimo, se non hai organizza¬ 
zione e presenza si può solo perde¬ 


re, mentre An cavalca il malcon¬ 
tento delle persone. Infatti tante 
cose non sono risolte, il traffico, la 
pulizia delle strade, i servizi... E da 
chi dipende? Anche noi governia¬ 
mo al Comune». 

In più, ci si mette la mancanza 
di mezzi: An ha una decina di cir¬ 
coli in zona, ha tappezzato la città 
di manifesti - spesso abusivi - per 
Moffa, usa la radio «Good Mor- 
ning An» come canale di propa¬ 
ganda, si attiva anche in modo de¬ 
magogico: «Hanno messo a dispo¬ 
sizione un numero verde per por¬ 
tare a casa i certificati elettorali a 
chi non li ha ricevuti», dice ancora 
il segretario. Nella sezione di Mon¬ 
tesacro ci sono 190 iscritti, molti 
giovani, la porta è sempre aperta, 
si discute: «I compagni non si sa¬ 
crificano più come una volta, do¬ 
vrebbero imparare a farlo. E poi, 
ormai si parla di Mib, Pii, Tim... 
Ma ai giovani cosa gliene impor¬ 
ta?». 

Insomma, finché si sta alEoppo- 
sizione si è più vicini alla «gente» e 
è più facile lottare? Pare di sì. «An¬ 
davamo in giro a migliaia nelle 
campagne elettorali», ricorda Ugo 
Vetere, ex sindaco comunista del¬ 
la capitale, «stavolta il partito non 
si è visto nelle strade. E se a votare 
non vanno le persone di sinistra è 
perché non credono che la loro 


opinione conti qualcosa». Fabio 
Appetito insiste: «Siamo schiac¬ 
ciati sulPamministrazione e sulle 
istituzioni, piuttosto che sul parti¬ 
to, il che è un male. I quadri diri¬ 
genti diventano subito candida¬ 
ti». 

«An a Vigne Nuove ha spopola¬ 


to», commenta Santino Picchetti, 
iscritto «storico» della sezione Tu- 
fello. Nel XXII collegio, il mega¬ 
complesso nato negli anni 70 do¬ 
ve abitano agenti di polizia, fino 
alE89 le sezioni del partito erano 
13, oggi sono 4, mentre An ha 11 
circoli. AlTufello, o meglio «arTu- 


fello», vecchio quartiere popola¬ 
re, «per i Ds è andata bene perché il 
rapporto con i cittadini c'è. Il 
grande rimprovero che faccio al 
partito è di non sviluppare inizia¬ 
tiva. È chiuso nelle sezioni e non 
sta alla testa delle rivendicazioni 
delle persone», si infervora Pic¬ 


chetti, «il problema è anche il mo¬ 
do di governare la città e ITtalia. In 
questa zona la giunta Rutelli si è 
sentita poco. È un anno e mezzo 
che stanno rifacendo un giardi¬ 
no... Insomma, al centro la città è 
governata bene, nelle periferie 
no». Ne sanno qualcosa i diessini 
della sezione di Tor Bella Monaca, 
quartierone della periferia Sud- 
Ovest della capitale, dove la cosid¬ 
detta «marea nera» stavolta è argi¬ 
nata: infatti, nonostante anche 
nelEVIII collegio al secondo turno 
ci sia stato il «ribaltone» a favore di 
Silvano Moffa, Pasqualina Napo¬ 
letano qui ha avuto 250 voti in 
più. «È andata bene, malgrado tut¬ 
to», dice il segretario Fabrizio Scor¬ 
zoni. Malgrado cosa? «La rabbia 
degli autisti delEAtac e dei tassisti 
contro Tocci - assessore diessino al 
Traffico, ndr. - e Rutelli. Malgrado 
proprio adesso siano piovute dal 
Comune le lettere per i rimborsi 
degli affitti a cinquemila famiglie - 
delle quali molte occupanti -. La 
gente veniva da noi inviperita, pe¬ 
rò è venuta. Certo, per An è più fa¬ 
cile tentare la rivincita. Per noi è 
stato difficile convincere i cittadi¬ 
ni che i disagi sono un passo ne¬ 
cessario per il rinnovamento della 
città». Eppure è andata bene. Se¬ 
gno che quando il rapporto c'è, 
paga. Nell'VIII collegio, «la coali¬ 


zione non ha retto. Al secondo 
turno il Ppi e i Verdi sono spariti. 
Hanno votato solo i Ds, Rifonda¬ 
zione e i Comunisti italiani». 

Il «ribaltone» del secondo turno 
in favore di Moffa si è avuto anche 
nel XV collegio, che dalla via Por- 
tuense si estende verso il mare. 
Nella sezione Ds di Acilia sono 
iscritti in mille, «ma a lavorare sia¬ 
mo in cinque», dice sconsolato 
Romano laccorino, che è pratica- 
mente un factotum. «Lo credo, 
che è andata male, la gente è arrab¬ 
biata, soprat¬ 
tutto con i Ds. 
Sono venuti gli 
assessori alla 
casa e ai lavori 
pubblici, han¬ 
no promesso 
tante cose e an¬ 
cora non sono 
state fatte». E 
anche qui sono 
arrivate le lette¬ 
re per gli affitti 
arretrati poco 
prima delle elezioni. «La sezione 
fa pochissimo, eppure le persone 
vengono, chiedono chiarimenti. 
Però An è dappertutto, appoggia 
le battaglie degli inquilini. Qui i 
Verdi sono tantissimi, ma al se¬ 
condo turno sia loro che i popolari 
non hanno votato». 


■ FABIO 
APPETITI 

«Ammettiamolo, 

An mobilità 
molte più enei^ie 
di noi 

Radio, manifesti 
il numero verde...» 


■ FABRIZIO 
SCORZONI 

«Nella mia zona 
è andata bene 
malgrado 
la rabbia 
d^i autisti Atac 
e dei tassisti» 


,£0 

un anno con noi 

Direzione nazionale dei Ds 
e assemblea dei Segretari regionali 
e delle Unioni provinciali 

Relazioni 

Franco Passuello, Pietro Polena 

Conclusioni 

Walter Veltroni 

Roma, giovedì 17 dicembre, ore 10-18 
Teatro della Cometa, via Teatro Marceilo 4 


Avvio della campagna di adesione 1999 



Venerdì 18, sabato 19 
e domenica 20 dicembre 1998 
tutte le sezioni 
dei Democratici di sinistra 
saranno aperte 
agli iscritti, 
ai simpatizzanti, 
agli elettori, 
ai cittadini. 
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rUnità 


GLI Spettacoli 



Mercoledì 16 dicembre 1998 


MUSICA 

Paoli in concerto 
peri bimbi malati 
del Terzo Mondo 


EX ENTI LIRICI 

Verso la modifica 
per l'assegnazione 
dei contributi 


Un telefono per «salvarsi» dalla tv 

Nasce il sindacato degli utenti televisivi. Ma la Rai boccia gli spot 


Stasera alle 21, presso l’Audito- 
rium di Santa Cecilia a Roma, Gino 
Paoli terrà un concerto straordi¬ 
nario accompagnato daH’orche- 
stra «Roma sinfonietta» diretta 
da PeppeVessicchia. Titolo dello 
spettacolo è «Portare speranza»: 
il ricavato della manifestazione 
sarà devoluto all’Abc, l’organizza¬ 
zione presieduta da Carlo Marcel- 
letti, il cui scopo è quello di curare i 
bambini cardiopatici. Con i pro¬ 
venti del concerto di Paoli, l’Abc 
volerà in Africa per portarefarma- 
ci e strutture ai piccoli cardiopati¬ 
ci del Tei70 mondo. Info all’ 167- 
085.085, prevendite presso la 
Banca commerciale italiana. 


Il ministro per i beni e le attività 
culturali Giovanna Melandri èdi- 
sposta a rivedere i parametri per 
l’assegnazione dei contributi agli 
ex enti lirici. È quanto emerso ieri 
da un incontro in Palazzo Vecchio 
con i responsabili del Teatro co¬ 
munale di Firenze e del Maggio 
fiorentino. Melandri ha anche as¬ 
sicurato il proprio sostegno nella 
ricerca di soci privati perii cui in¬ 
gresso nelle neo-Fondazioni la 
legge prescrive il termine del lu¬ 
glio ^99. Ha quindi fatto i compli¬ 
menti perla recente trasferta del 
Maggio in Cina. Il sindaco e i ver¬ 
tici del teatro l’hanno invitata alla 
prima del prossimo Maggio. 


DANIELA AMENTA 

ROMA Allegri telespettatori. A parti¬ 
re da oggi anche la categoria dei di¬ 
pendenti «catodici» avrà il suo bra¬ 
vo sindacato. Si chiama Ati (associa¬ 
zione teleutenti italiani) e ha come 
finalità primaria quella di tutelare e 
difendere il pubblico nonché di po¬ 
ter intervenire «lecitamente» sul 
processo produttivo. Vi indigna una 
trasmissione, o al contrario, trovate 
sia brillante e intelligente? Potrete 
esprimere i vostri giudizi chiaman¬ 
do la linea verde 166-650.650 e 
spendendo al massimo mille lire. 
Un nastro della durata di 40 secondi 


registrerà il vostro messaggio che as¬ 
sieme a quello di altri spettatori ver¬ 
rà settimanalmente analizzato dal 
Dipartimento di sociologia dell'uni¬ 
versità «La Sapienza» di Roma. 1 ri¬ 
sultati verranno quindi vagliati da 
un comitato scientifico apolitico e 
super partes (ne fanno parte giorna¬ 
listi del settore, associazioni di setto¬ 
re, produttori) che li renderà pubbli¬ 
ci. Presidente dell'Ati è stata eletta 
Claudia Mori che ieri, in una confe¬ 
renza stampa, ha spiegato gli scopi 
del neonato sindacato, «il terreno di 
confronto tra tv e pubblico è un de¬ 
serto. Noi consumatori ci limitiamo 
a subire la televisione senza mai po¬ 
ter esprimere pareri. Al massimo 


possiamo difenderci attraverso lo 
zapping o spegnendo l'apparecchio. 
Per questa ragione, e senza fini di lu¬ 
cro abbiamo costituito l'Ati, un me¬ 
gafono per tutti gli utenti», ha spie¬ 
gato l'ex pupa del Clan. 

Se il servizio riscuoterà il giusto 
successo (se arriveranno, quindi, un 
certo numero di telefonate), l'asso¬ 
ciazione ha in mente altre iniziative. 
Prima fra tutte il «Qualitel», cuginet- 
to del più noto Auditel, che invece 
del numero di spettatori si occuperà 
della qualità dei programmi attra¬ 
verso un campione di 5 mila fami¬ 
glie. «La nostra non è una crociata 
contro la tv», ha più volte sottoli¬ 
neato Andrea Piersanti, segretario 


generale del sindacato. Eppure qual¬ 
cuno nutre dei sospetti nei confron¬ 
ti dell'Ati. Gli spot gratuiti per pro¬ 
muovere il telefono «salvautente» 
sono stati accettati da Tmc, mentre 
Mediaset non ha ancora detto il sì 
definitivo e la Rai continua a nic¬ 
chiare. «Solo per questioni squisita¬ 
mente tecniche», rispondono da 
viale Mazzini. «Macché - risponde 
Piersanti - è un problema politico». 
Comunque vadano le cose, con o 
senza il beneficio della rete di Stato, 
la linea verde è già attiva e bene in¬ 
tenzionata a dar voce a chi non l'ha 
mai avuta, il telefono accetta sfoghi, 
contumelie e predicozzi ventiquat- 
tr'ore al giorno. 
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L'INTERVISTA 


INCHIESTA _ 

IN PALCOSCENICO 


L'INTERVISTA 


la «fabbrica della scena» 


di per il teatro pubblico, deri¬ 
vati dal PUS, il Fondo Unico 
dello Spettacolo, «fruttano» di 
più rispetto a quelli per i film 
considerati di interesse cultu- 


«Ecco la laurea in economia dello spettacolo» 


Seconda tappa del viaggio 
dietro i sipari: sull'onda 
delle fondazioni si ricicla 


«Apriamo i foyer 
a ristoranti e caffè» 


MILANO Franco Ruggieri, vicepresidente dell'Agis 
nonché direttore dello Stabile dell'Umbria, difen¬ 
de le esigenze dello spettacolo dal vivo, la sua parti¬ 
colare economia. Dice: «è chiaro che ha un costo 
per lo Stato e la collettività. È il costo della cultura 
che presuppone spesso un deficit che non va visto 
con l'ottica delle attività di impresa». 

In che senso? 

«L'impresa culturale ha le sue leggi. È lo stesso con¬ 
tenitore che detta i condizionamenti. Ovviamente 
uno spettacolo dal vivo ha un costo che varia, i dati 
non sono omogenei. Un teatro di mille posti anche 
se fosse sempre esaurito non può dare un incasso 
che copra le spese. Perfino gli spettacoli cosiddetti 
di intrattenimento non andrebbero altrettanto be¬ 
ne se non ci fosse il Fus. Figurarsi quelli "d'arte". Ed 
è proprio qui che interviene lo Stato, in Italia l'ex vi¬ 
cepremier Veltroni, pur nel generale ridisegna- 
mento del welfare, non ha ridotto il Fus. E oggi a 
una fase di decentramento che significa un mag¬ 
giore potere degli Enti locali (ai quali spesso appar¬ 
tengono i teatri in quanto immobili), corrisponde 
una loro attenzione anche a livello di investimenti. 
Eppure...» 

Eppure? 

«Ci si dice che il gap del teatro, cioè la non perfetta 
equiparazione fra costi e ricavi, deve essere supera¬ 
ta. Ma questo è un punto di vista malato. Non si può 
infatti dire "investiamo nel teatro per guadagna¬ 
re". Si può fare per il turismo o per attività indotte 
legate anche al teatro come ristoranti, alberghi, in¬ 
formatizzazione» . 

Ilteatroproducenuoveprofessìonalìtà? 

«Spesso il teatro è stato un mondo orgogliosamen¬ 
te artigianale, dove esperienze fondamentali si so¬ 
no trasmesse oralmente. Oggi non può più essere 
così: stiamo andando verso un sistema di circola¬ 
zione culturale più aperto, europeo. Sappiamo che 
il pubblico non è uno solo, ma diversi. Non mi 
scandalizzo all'idea della necessità del matrimonio 
fra marketing e cultura anche se va tenuto conto 
della peculiarità del settore. Un conto è fare 
marketing per l'intrattenimento, un conto per 
un teatro d'arte». 

Che cosa suggerirehhe? 

«Per i teatri è importantissimo un lavoro di promo¬ 
zione, ma secondo ottiche nuove. Per esempio: 
aprire il teatro alla gente con biblioteche, caffè, ri¬ 
storanti. Ci si deve rendere conto che un teatro è 
una città ideale della cultura, in grado di costruire 
un rapporto costante con le altre istituzioni. La 
scuola, per continuare nella nostra ipotesi, deve 
poter entrare a teatro come a casa sua e non solo al 
momento dello spettacolo. Bisogna ricostmire il 
rapporto di un teatro con la sua città. Cosa ben di¬ 
versa dalla preoccupazione degli assessori che le sa¬ 
le siano piene, mentre quello che ci si fa è del tutto 
ininfluente: è una forma di suicidio per un teatro 
d'arte degno di questo nome. 11 progetto di legge 
per il teatro con l'istituzione delle residenze ha dato 
una casa a molti artisti. E poi - l'aveva già intuito 
Strehler -, perché non trasformare i teatri in luoghi 
dove non si faccia solo prosa? Entrare in Europa in 
modo non rigido è importante». M.G.G. 


rale nazionale, con la conse¬ 
guenza che i biglietti per la 
prosa costano complessiva¬ 
mente meno alla collettività. 11 
teatro, dunque, appare sempre 
più come un bene che si svi¬ 
luppa attorno al rapporto che 
una città ha con questo impor¬ 
tante mezzo di comunicazio¬ 
ne, vissuto come l'altra faccia 
della sua identità: da una parte 
le industrie economiche in 
senso stretto; dall'altra l'indu¬ 
stria dello spettacolo dal vivo. 
11 dialogo, prefigurazione di 
quell'incontro fra pubblico e 
privato auspicato da molti, pa¬ 
re possibile. 

11 marketing ci salverà? Non 
proprio, ma certo il poter 
«vendere» l'immagine di un 
teatro trasformandolo in con- 


MILANO All'Università Bocconi 
di Milano è in avanzato stato di 
progettazione un nuovo corso di 
laurea (l'apertura è per il prossi¬ 
mo anno): «Economia per le arti, 
la cultura e la comunicazione». 
Duecento gli studenti seleziona¬ 
ti, studiper quattro anni. 

Coordinatori del progetto so¬ 
no Severino Salvemini, proretto¬ 
re della Bocconi e Claudio De- 
mattè attuale presidente della 
Ferrovie dello Stato, affiancati da 
un comitato di partner che rap¬ 
presentano le principali istitu¬ 
zioni culturali e di spettacolo ita¬ 
liane e straniere. 

Professor Salvemini come nasce 

questoprogetto? 

«Da una sistematizzazione del la¬ 
voro di anni, fatto da alcuni do¬ 
centi nel settore culturale. Ci sia¬ 


mo resi conto che in Italia i fabbi¬ 
sogni di professionalità sono 
due: quella specialistica o artisti¬ 
ca che è in parte soddisfatta dalle 
istituzioni formative esistenti; 
un fabbisogno di professionalità 
che non è soddisfatto nè pianifi¬ 
cato dalle istituzioni educative, 
che è quello di chi si occupa di 
problemi economici in senso ge¬ 
nerale oltre che nello specifico di 
singole istituzioni. È in questo se¬ 
condo ambito che noi operere¬ 
mo non per preparare solo il ma¬ 
nager ma anche l'economista 
che sappia comprendere i nume¬ 
ri "macro" di questo settore: 
quante persone ci lavorano, il 
fatturato specifico dell'indotto, 
quali sono i posti di lavoro che si 
possono creare, come è possibile 
mettere in rete delle attività che 


per il momento sono gestite a li¬ 
vello isolato. Ora spesso, senza 
logica economica, i musei vanno 
per una strada, gli enti lirici dal¬ 
l'altra, il teatrodi prosa da un'al¬ 
tra ancora e così pure il turismo». 

Chefareallora? 

«Considerare questi settori come 
una rete feconda di lavoro e di 
reddito per la città; da qui discen¬ 
de il marketing , la promozione 
della città a tutto tondo. Al di 
là di alcune realtà istituzionali, 
che per la loro stessa struttura 
sono internazionali, c'è una 
miriade di piccole istituzioni 
con imprenditorialità molto 
debole, che hanno la necessità 
di colmare la fondamentale 
vocazione artistica con altre 
competenze. Si è capito, an¬ 
che, che queste strutture per 


funzionare bene devono essere 
"duali": è quasi impossibile 
trovare, per esempio, un so¬ 
vrintendente con metà testa 
artistica e metà testa manage¬ 
riale». 

Echealtrosiècapito? 

«Le ricerche internazionali con¬ 
cordano sul fatto che questo sia 
un settore ad alto sviluppo pro¬ 
spettico, di forte rilevanza eco¬ 
nomica. E allora dato che nell'in¬ 
dustria e nei servizi si stanno per¬ 
dendo posti di lavoro... Ma atten¬ 
zione: la nostra impostazione 
non vuole nè sovrapporsi nè so¬ 
stituirsi alle scuole artistiche». 

Come opererete dunque? 

«In un mercato europeo. 1 nostri 
studenti avranno la possibilità di 
inserirsi nelle grandi e nelle mi¬ 
croistituzioni (cooperative tea- 


«Vecchio» teatro 


il marketing 
(forse) ti salverà 


Internet, affitti, gadget: decolla l'indotto 
E con i bilanci crescono nuove professioni 


spazio laboratoriale per arte, fo¬ 
tografia, musica, lirica, cinema¬ 
tografia, ecc. con la partecipazio¬ 
ne di esperti. Quello che non vo¬ 
gliamo assolutamente è scaricare 
sulle strutture la nostra esperien¬ 
za, ma, al contrario, riuscire a la¬ 
vorare con quelle stmtture che 
nell'ambito artistico hanno già 
percepito la possibilità di un dia¬ 
logo con il mondo dell'econo¬ 
mia». M.G.G. 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO È stato negli anni Ot¬ 
tanta che si è cominciato a parla¬ 
re dello spettacolo dal vivo come 
di un'azienda. Da allora ne è pas¬ 
sata di acqua sotto i ponti: parole 
coma manager, management, 
merchandising, sono ormai al¬ 
l'ordine del giorno nel dibatti¬ 
to culturale. E i teatranti, ai 
quali non è mai piaciuta l'eti¬ 
chetta di genio e sregolatezza, 
si sono attrezzati, pur mante¬ 
nendo l'orgoglio della propria 
specificità: produrre cultura, 
arte, ha regole diverse che fab¬ 
bricare auto. Per fortuna un 
certo yuppismo di maniera, 
targato anni Ottanta, è stato ri¬ 
dimensionato. Da parte loro i 
teatri, non volendo più essere 
solo «poveri ma belli», hanno 
lavorato alla riqualificazione 
della linea culturale e artistica 
del «prodotto». È su questo di¬ 
scrimine, del resto, che si gioca 
il futuro della scena alle soglie 
del 2000 con la scommessa di 
rendere il più possibile «pro¬ 
duttivo» un settore al quale, 
spesso, si accompagna il segno 
meno. Alcuni dati, sia pure 
non omogenei, pubblicati re¬ 
centemente sul settimanale «11 
Mondo», in riferimento alle ci¬ 
fre Siae della passata stagione, 
mettono in rilievo come i fon¬ 


tenitore appetibile per iniziati¬ 
ve (dai convegni alle manife¬ 
stazioni più diverse) che esula¬ 
no dallo spettacolo in senso 
stretto, aiuta. «Assistere a uno 
spettacolo dal vivo - dice Gio¬ 
vanni Soresi direttore della Co¬ 
municazione e del Marketing 
del Piccolo Teatro - se non è 
più un'occasione sociale di in¬ 
contro impli¬ 
ca sicuramen¬ 
te una serie di 
servizi e di at¬ 
tività collega¬ 
ti al tempo li¬ 
bero che in 
termini eco¬ 
nomici si tra¬ 
ducono in in¬ 
dotto. Oltre 
all'offerta del¬ 
lo spettacolo, 
infatti, si so¬ 
no aggiunte una serie di attivi¬ 
tà di servizio che mutano for¬ 
temente il modo di assistere a 
un evento teatrale». Oggi, per 
esempio, le casse dei maggiori 
teatri sono computerizzate, 
moltissimi hanno il loro sito 
Internet frequentato da navi¬ 
gatori di tutta Europa. Spiega 
Bruno Damini, direttore della 
Comunicazione per l'Arena 
del Sole di Bologna, stabile pri- 


■nuove 

OCCUPAZIONI 
Ora servono 
informatici, 
venditori di 
magliette e 
uffici stampa 
adeguati 


vato fra i più agguerriti : «ab¬ 
biamo creato un Centro di co¬ 
municazione europeo al quale 
sono associati 30 grandi teatri 
di produzione dalla Scandina¬ 
via alla Grecia con migliaia di 
navigatori all'anno». 

Stesso discorso, a livello non 
solo europeo, per il Piccolo. 
L'informatizzazione, in certo 
senso, sembra garantire uno 
dei bisogni oggi primari del 
teatro: costruirsi economie ag¬ 
giuntive. Ci ha pensato perfi¬ 
no la gloriosa Comédie Fran- 
gaise, superfinanziata dallo 
Stato, creando una vera e pro¬ 
pria boutique dove si smercia¬ 
no gadget, compresi busti di 
Molière e candele, anche via 
Internet. 

11 giro di boa verso quella 
che potremmo chiamare «eco¬ 
nomia del bello» significa an¬ 
che creazione di nuove profes¬ 
sioni, dunque di nuovi posti di 
lavoro: dall'informatizzazione 
, agli addetti stampa in grado 
di essere allo stesso tempo - 
spiegano Damini e Soresi - re¬ 
dattori e impaginatori di pro¬ 
grammi che si sono trasforma¬ 
ti in veri e propri libri, dagli 
esperti di Internet (grazie alle 
grandissime possibilità di co¬ 
municazione e servizio offerte 


Qui sopra, 
Walter Veltroni 
Nella foto 
grande, un 
teatro dietro le 
quinte 
In alto a 
sinistra, una 
immagine del 
Nuovo Piccolo 
di Milano 


dalla rete web), alle rassegne 
stampa elettroniche, dal hook 
shop interni dove si vendono 
non soli libri ma anche ma¬ 
gliette, dischi, gadget, all'uso 
della sale del teatro come sem¬ 
plice location per convegni e 
incontri, a manifestazioni che 
usufruiscono anche dello spet¬ 
tacolo... Tutte attività che ri¬ 
chiedono personale specializ¬ 
zato accanto a quello «classi¬ 
co», legato all'artigianato tea¬ 
trale. Certo non si vive di solo 
sponsor. Sono pertanto neces¬ 
sarie idee in grado di rendere 
produttivo un bene unico co¬ 
me questo. «Nel nostro bilan¬ 
cio - dice Damini - il 37% dei 
contributi è pubblico (Stato, 
Regione, Comune) e il 53% ci 
arriva dai privati, dallo svilup¬ 
po delle nostre attività extra 
spettacolo che "occupano" 
praticamente il teatro per ogni 
giorno dell'anno». 


Se però il cosiddetto teatro 
d'arte (che opera non solo nel¬ 
le grandi istituzioni, ma in 
realtà difficili ed emarginate), 
non fosse finanziato dallo Sta¬ 
to, morirebbe. Lo sottolinea 
Patrizia Cuoco, responsabile 
della produzione dei Magazzi¬ 
ni di Firenze: «perché invece di 
investire solo nello spettacolo 
non farlo nelle strutture, nella 
costosissima gestione delle 
"case teatrali"?» In un recente 
incontro con la stampa Sergio 
Escobar, direttore del Piccolo, 
ha posto il problema: «bisogna 
ricostruire consenso, far capire 
che il bello costa, ma che ha 
anche un alto valore sociale ed 
economico». Per il teatro, il 
più appartato e forse il più 
«puro» di tutti i mass media, è 
ormai arrivato il tempo, senza 
rinunciare alla propria specifi¬ 
cità, della sfida al nuovo mil¬ 
lennio. 


Una immagine 
dell’allestimento 
di «Quer 
pasticciaccio 
brutto de Via 
Merulana» di 
Luca Ronconi 


trali, cinematografiche, studi di 
post produzione ecc). Ci rendia¬ 
mo anche conto che questo cor¬ 
so di laurea nasce da una sfida un 
po' anticipatoria per il panorama 
italiano. Ma ne vale la pena. Sarà 
un progetto multidisciplinare 
che vedrà storici, economisti, 
esperti di estetica gli uni accanto 
agli altri. Ci saranno, infatti, oltre 
a quelle economiche, materie fi¬ 
losofiche, storiche e anche uno 
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LO Sport 



Mercoledì 16 dicembre 1998 


Coppe, c e il rìschio derby 

Ginevra, roulette-sorteggio per 6 squadre Mane 


ROMA Prima del «letargo» inver¬ 
nale, ecco sorteggio delle Coppe 
europee. Si svolgerà a Ginevra, og¬ 
gi mercoledì, lo stesso giorno del 
superenalotto in Italia. Il responso 
delPurna definirà gli accoppia¬ 
menti dei quarti di finale (andata 
2-3-4, ritorno 16-17-18) penul- 
t'ultimo ostacolo prima del tra¬ 
guardo finale. Dunque, si comin¬ 
cia a fare sul serio, chi passa il tur¬ 
no può iniziare a fantasticare, o 
meglio, a sognare la finale. Sei le 
squadre italiane ancora in lizza 
(Inter e Juve in Champions Lea- 
gue, Lazio in Coppa Coppe, Par¬ 
ma, Bologna e Roma in Coppa Ue¬ 
fa), che questa mattina, in trepi¬ 


dante attesa, attenderanno di co¬ 
noscere il loro prossimo avversa¬ 
rio. In Champions League, il sor¬ 
teggio sarà quasi integrale. Le se¬ 
conde dei gruppi (Manchester 
Utd e Bayern Monaco) giocheran¬ 
no Pandata in casa e non potran¬ 
no affrontarsi tra loro né incontra¬ 
re la prima del loro gruppo degli 
ottavi. Quindi niente Manche- 
ster-Bayern né Real-Inter. Possibi¬ 
le il derbyjuve-inter. 

In Coppa Coppe, la Lazio dovrà 
evitare due squadre: il Chelsea di 
Vialli, Zola e Di Matteo (Casiraghi 
non si sarà ripreso dalPinfortunio) 
terzo in Inghilterra e detentore del 
trofeo, ed il Maiorca, vincitore del¬ 


la Supercoppa nazionale e primo a 
sorpresa nel campionato spagno¬ 
lo con sole 5 reti incassate in 14 ga¬ 
re. Le altre non destano appren¬ 
sioni: Lokomotiv Mosca, Maccabi 
(Isr), Varteks (Cro), Panionios 
(Gre) e Valenrengen (Nor). Solo 
tre paesi (Italia, Francia e Spagna) 
sono rappresentati in Coppa Uefa, 
quella a maggiore rischio derby 
per le italiane (Parma, Roma e Bo¬ 
logna). Le straniere dovrebbero 
equivalersi anche se il Marsiglia di 
Ravanelli (primo in Francia) e PA- 
tletico Madrid di Sacchi paiono 
più temibili. Di valore anche le al¬ 
tre tre squadre. Il Bordeaux, il Cel¬ 
ta Vigo e il Lione. 



Suken «Sarpa d'oro ma sinistra» 

O gni volta che mi danno un premio... mi danno sempre una scarpa 
per il piede destro. Ho due scarpe per il destro, una vinta come 
miglior cannoniere della Croazia e un’altra vinta al mondiale gio¬ 
vanile in Cile.» Questa volta DavorSuker, il mancino«d’oro»del 
Reai Madrid e della nazionale croata pone un «condizione»; «Se 
mi devono premiare con la «scarpa d’oro»che mi diano final¬ 
mente quella giusta, la sinistra: l’altra mi serve solo per cammi¬ 


nare» 


Squadra nuda 
in calendarìo 

UDINE I giocatori dell'Associazione sportiva ama¬ 
tori calcio del Feletto (Udine) e il loro presidente sin 
sono fatti fotografare nudi per il calendario 1999 
della società che sta andando a ruba in tutte le car¬ 
tolerie del piccolo paese friulano. «È stato un modo 
scherzoso per salutare il nuovo anno - ha detto il 
presidente della società, Daniel Picco - e, stando alle 
vendite del calendario, anche un simpatico veicolo 
promozionale e pubblicitario». I dodici giocatori 
del Feletto, fotografati dal collega Alessandro «Ci¬ 
ri» Pascoli, compaiono nudi, mese dopo mese, con 
le parti intime coperte da strumenti di lavoro. Il car¬ 
rozziere Luciano Ciani, ad esempio, si copre con 
una portiera di automobile, il postino Emilio del 
Riccio con la borsa del portalettere, lo sponsor 
Claudio Piano con un orsachiotto di peluche, il fa¬ 
legname Paolo Pellarin con un tronco di legno 
grezzo da lavorare. 



rt) 


Maldini: «La Chiesa 
lontana dalla realtà» 

Oggi gli azzurri in visita dal Papa 


ZofF, calcio dell'altro mondo 

Oggi Italia-AU Star. Nesta dall'inizio, il et liquida Pagliuca 


ROMA Nazionale in pellegrinag¬ 
gio dal Papa. Un mercoledì parti¬ 
colare, per calciatori e staff tecnico 
della Nazionale, che stamane sa¬ 
ranno ricevuti da Giovanni Paolo 
IL II clan azzurro è emozionato. 
Molti, però, confessano di «essere 
praticanti nel limite del possibi¬ 
le», oppure di «non esserlo». Il ca¬ 
pitano degli azzurri. Paolo Maldi¬ 
ni, è persino critico nei confronti 
della Chiesa: «Sono credente, non 
praticante. Con la Chiesa ho un 
rapporto conflittuale, nel senso 
che vedo il mondo in maniera un 
po' diversa, mi sembra di guardare 
al quotidiano, 
alla realtà che 
vivo ogni gior¬ 
no, più di 
quanto faccia 
la Chiesa». E 
spiega: «La 

Chiesa cattoli¬ 
ca è un'istitu¬ 
zione che mi 
sembra anacro¬ 
nistica, non in 
stretto contat¬ 
to con la realtà, 
il presente, le esigenze della gente. 
Ecco: ho l'impressione che faccia 
fatica a capirle». A chi suggerisce 
un esempio, il capitano repli¬ 
ca: «Basta pensare alla politica del¬ 
la Chiesa in materia di Aids, che- 
rappresenta un rischio gravissimo 
per tantissimi ragazzi». 

Maldini però stima Giovanni 
Paolo II: «Questo Papa mi piace 
molto e mi emoziona l'idea di in¬ 
contrarlo. A mio giudizio lui ha 
contribuito a ringiovanire la 
Chiesa, a renderla più attenta alla 
realtà, al presente. Sono già anda¬ 
to in udienza in Vaticano, con il 
Milan, ma avevo 18 anni. Sono si¬ 
curo che adesso vivrò questo in¬ 
contro in modo diverso, più ma¬ 
turo e profondo». 

Il dirigente accompagnatore 
dell'Italia, Gigi Riva, confessa di 
«essere credente, ma di avere con 
Dio un rapporto intimo e persona¬ 


le, senza intermediazioni. Ho 
l'impressione che l'operato della 
Chiesa in alcune circostanze sia 
poco coerente con il messaggio di 
Cristo. Della Chiesa non mi piace 
la commercializzazione di qual¬ 
siasi cosa, dalle statuine della Ma¬ 
donna vendute al contadino, alle 
foto del Santo Padre sulle banca¬ 
relle, alle cerimonie che devono 
essere pagate». 

Gli altri azzurri non lesinano 
elogi: da Albertini che ha un fratel¬ 
lo prete («questo è un pontefice il¬ 
luminato, basta pensare a quello 
che ha fatto per Cuba, nelle Filip¬ 
pine, per mi¬ 
gliorare i rap¬ 
porti con le al¬ 
tre religioni») a 
Deivecchio 
(«quando pos¬ 
so prego, ma 
poi cerco an¬ 
che di compie¬ 
re piccoli gesti 
che mi fanno 
sentire vicino a 
Dio»), a Tom- 
masi che ha 
svolto il servizio civile a Telepace, 
emittente cattolica («il Papa ha re¬ 
citato un molo straordinario nel 
mondo, negli ultimi anni»). 

Bella storia quella di lotti, che 
incontrò il Papa quando era bam¬ 
bino e frequentava le scuole ele¬ 
mentari. La mamma del giocatore 
romanista, Fiorella, custodisce 
con cura una foto in cui si vede Pa¬ 
pa Giovanni Paolo II che tra una 
moltitudine di bambini delle 
scuole elementari dell'intero La¬ 
zio ne sceglie uno e lo bacia in te¬ 
sta. Il biondino con i capelli a ca- 
schetto e lo sguardo impertinente 
che riceve il bacio da Karol Wojtila 
è lui, lotti. Il romanista, che pro¬ 
viene da una famiglia di sinistra, è 
in fibrillazione per l'udienza di og¬ 
gi: «Non vedo l'ora -spiega - sono 
cattolico, cose come questa per 
me hanno un significato partico¬ 
lare». 





Baggìo giustifica ii «no» dei et 
e viene convocato da D'Aiema 

Z off e il duo Parreira-Venglos lo hanno lasciato a casa, niente Italia- 
Resto del Mondo per Roberto Raggio, in compenso è scattata la con¬ 
vocazione del premier Massimo D’Aiema che vorrebbe portarlo con 
sé in Svizzera, in un incontro con la comunità italiana (venerdì a Ber¬ 
na) . Intanto, Baggio non ha fatto una tragedia della mancata convo¬ 
cazione da partedi Dino Zoff «Ha spiegato i motivi per i quali non era, 
secondo lui, il momentodi convocarmi in Nazionale e io credo che sia 
giusto così». Baggio suggerisce a Zoff il nome del suo erede: «È Pir- 
lo». Ma in azzurro intantoTotti s’inchina di fronte a Baggio: «Mi di¬ 
spiace che salti questa partita, in Italia oggi è il più grande». 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Cent'anni di calci, di eroi, 
di successi, di scandali, di imprese 
e di coree. Cent'anni da festeggia¬ 
re in un momento delicato per la 
Federcalcio (doping, affari e tv 
stanno strozzando la grande casa 
del pallone), cent'anni che all'al¬ 
ba di oggi porteranno il carrozzo¬ 
ne Italia e le star del resto del mon¬ 
do davanti al Papa e che stasera ve¬ 
dranno la Nazionale di Zoff con¬ 
trapposta alla selezione del duo 
Parreira-Venglos. Gioca la miglior 
Italia possibile di questi tempi: Pe- 
ruzzi. Panucci, Cannavaro, Nesta, 
Maldini; Fuser, Dino Baggio, Al¬ 
bertini, Di Francesco; lotti e Inza- 
ghi. Dall'altra parte, per una sera 
Zidane trequartista dietro a Weah, 
Batistuta e Ronaldo: chi seguirà la 
partita in poltrona (stadio Olimpi¬ 
co, pronti via alle 21, diretta su Rai 
1) farebbe bene a registrare una 
cassetta a futura memoria. Le tv 
non mancheranno: ben 53 emit¬ 
tenti accreditate, copertura in Eu¬ 
ropa, Medio Oriente, Giappone, 
Sud America. Alla vigilia, parla il 
et, Dino Zoff. 

Che cosa rappresenta per l'uomo- 
sìmbolo del calcio italiano que- 
stagara? 

«Dal punto di vista morale conta 
moltissimo. In Nazionale ho gio¬ 
cato quindici anni, ho vinto un 
mondiale e un europeo, ho dispu¬ 
tato 112 gare. Dal punto di vista 
del mio lavoro è un test importan¬ 
te, perché mi permette di fare alcu¬ 
ne verifiche». 

Quali? 

«In difesa ritrovo Nesta. In attacco 
c'è lotti che sta vivendo un mo¬ 
mento straordinario». 

Pagliuca continua a protestare 
per come è stato liquidato da Zoff 
«Non ho l'età per stare dietro a 
queste polemiche. Non dovevo 
dargli spiegazioni per il semplice 
motivo che non ha mai fatto parte 
del mio gruppo. Ho fatto una sem¬ 


plice scelta tecnica. Preferisco Pe- 
ruzzi e Buffon, tutto qui (in priva¬ 
to, Zoff non apprezza Pagliuca 
nelle uscite, l'esclusione è tecnica, 
ndr)». 

Cent'anni di calcio, l'Italia ha 
giocato cinque finali mondiali e 
ne ha vinte tre: anche oggi è una 
scuolaall'avanguardia? 

«Credo di sì, anche se il tessera¬ 
mento di molti stranieri potrà 
creare qualche problema, soprat¬ 
tutto alla Nazionale». 

Negli ultimi tre mondiali l'Italia 
è stata fermata dai rigori: solo 
sfortuna o limiti hen precisi? 

«Quando gli 


■ SUPERDINO 
ESTERNA 

«Al portiere 
deirinter non 
devo spiegazioni 
Totti è il futuro 
Di questo calcio 
odio la slealtà» 


episodi si ripe¬ 
tono, non si 
può parlare di 
sfortuna. I cal¬ 
ciatori italiani 
sentono forse 
più degli altri 
tensione e re¬ 
sponsabilità». 
Sono tutti 
uguali i titoli 

_ mondiali del 

1934, 1938 e 

1982? 

«Le vittorie sono sempre uguali». 

LaNazionale di tutti i tempi? 

«È una sintesi di quella del 1978 
con quella del 1982». 

E il resto del mondo di sempre? 

«In porta ci metto Jascin, poi dieci 
numeri dieci. Pelè, Cruijff, Di Ste¬ 
fano, Platini, Sivori, Maradona, 
Rivera, Bobby Charlton e scusate 
ne dimentico qualcuno». 


Come ci sarebbe stato il portiere 
ZoffnelcalciodelDuemila? 

«Bene perché il mestiere di calcia¬ 
tore è sempre straordinario, male 
perché sotto certi aspetti questo 
mondo ha preso una piega che 
non mi piace. Troppe sceneggiate, 
faticherei a sopportare un com¬ 
portamento così sleale. E non mi 
piacciono i tanti cartellini rossi e 
gialli, gli arbitri spezzano troppo il 
gioco». 


Samp all'inglese 
L'ex Piatì 
erede di Spalletìi 

■ È David Platt il successore di 
Luciano Spalletti alla guida 
della Sampdorìa. Platt, 32 an¬ 
ni, alcuni mesi fa ha smesso di 
giocare a causa di problemi al 
ginocchioed èentratoafar 
parte dello staff tecnico della 
nazionale. La notizia dell’eso¬ 
nero di Spalletti e,soprattutto, 
dell’ingagsfiodi David Platt da 
parte della Sampdorìa ha colto 
abbastanza di sorpresa i gio¬ 
catori blucerchiati II pensiero 
della squadra è stato riassunto 
da Marco Franceschetti. «La 
situazione era delicata - ha 
spiegato il centrocampista - e 
quello che è successo non può 
certo farci piacere. Eravamo 
legati a Spalletti, che ha paga¬ 
to pertutti». 

Da quando i giocatori italia¬ 
ni hanno iniziato ad emigrare 
massicciamente in Inghilterra, 
gli allenatori inglesi hanno co¬ 
minciato a venire in Italia. Un 
fenomeno abbastanza curio¬ 
so, considerato che il calcio 
d’oltre Manica è sempre stato 
considerato dal resto d’Euro¬ 
pa, non senza una certa dose di 
snobismo. Roy Hodgson all’In¬ 
tero GraemeSouness (scozze- 
sed’origine, ma «naturalizza¬ 
to» inglese) al Torino sono sta¬ 
ti i moderni esploratori di una 
nuova frontiera. Il fenomeno, 
insomma, sta assumendo pro¬ 
porzioni significative, al punto 
di indurre il presidente dell’As¬ 
sociazione italiana Allenatori, 
Azelio Vicini, a lanciare il grido 
d’allarme: «Aiuto, i tecnici 
stranieri ci stanno colonizzan¬ 
do». 


INCENttVi iTAlWACEN: ORA AcqUiStARE UNA §l<obA È ANCORA PIÙ CONVENIENTE! 
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ANCHE CON FINANZIAMENTI A TASSO ZERO* ANCHE CON FINANZIAMENTI A TASSO ZERO* Gruppo Volkswagen 


^Esempio ai fini della legge 154/92: SKODA FELICIA 1.3 LX prezzo chiavi in mano lire 14.640.000 (A.P.I.E.T. esclusa) - Anticipo lire 2.640.000 o eventuale permuta Importo finanziato lire 12.000.000 - Spese istruttoria e bolli lire 220 000 - Durata 
24 mesi - Importo rata lire 500.000 - T.A.N. 0,00% - T.A.E.C. 1,64% - Salvo approvazione FINCERMA S.p.A. - Offerta valida fino al 31/12/1998. Per ulteriori informazioni consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. 
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Il Papa: la disoccupazioiie è devastante 

Appello di Wojtyla ai governi: a chi è senza lavoro non serve un umiliante assistenzialismo 

Patto sodale^ ìa trattativa avanti piano: ancora niente accordo su contratti e sviluppo 


L'EFFETTO ROSA 

CAMBIERÀ 

L'ECONOMIA 

CARLO CARBONI 

noto che negli ultimi 
quindici anni è aumen¬ 
tata la presenza delle 
donne sul mercato del lavoro 
italiano, in termini sia di oc¬ 
cupate che di disoccupate. A 
dispetto di questa crescita, il 
tasso di attività femminile in 
Italia resta drammaticamente 
in coda nella graduatoria di 
quelli corrispondenti ad altre 
nazioni europee. La sottouti¬ 
lizzazione di manodopera 
femminile rimane uno dei più 
vistosi segnali di arretratezza 
del nostro mercato del lavoro, 
uno dei più evidenti effetti di 
una sua mancata riforma in 
termini di regolazione, orga¬ 
nizzazione, relazioni indu¬ 
striali. Questa sconsolante os¬ 
servazione rimanda alLoppor- 
tunità - almeno da alcuni au¬ 
spicata - che i processi di inno¬ 
vazione non riguardino solo 
rimpresa, ma investano anche 
il mercato del lavoro, dise¬ 
gnando in chiave innovativa e 
^ qualità ruoli e funzioni di 
istituzioni e organizzazioni- 
che regolano il mercato del la¬ 
voro. 

Queste innovazioni indi¬ 
spensabili per il mondo del la¬ 
voro saranno influenzate e do¬ 
vranno tener conto del ruolo 
di grande rilievo che le donne 
sono destinate ad assumere 
nel medio-lungo periodo sul 
mercato del lavoro italiano. 
Con la diminuzione progressi¬ 
va in valori assoluti della for¬ 
za attiva, la riserva di lavoro 
femminile sarà preferita per 
molte funzioni lavorative. Le 
donne possiedono un tasso di 
istruzione crescente, ormai 
leggermente migliore di quel¬ 
lo dei maschi; dispongono di 
credenziali educative e soprat¬ 
tutto di cittadinanza, di cui 
sono privi ad esempio la mag¬ 
gioranza degli immigrati. 

SEGUE A PAGINA 2 


CHE FM HA FATTO 
LA RIFORMA 
DEL COLLOCAMENTO? 

PIETRO ICHINO 

L # 11 dicembre scorso 
era il primo anniver¬ 
sario della sentenza 
della Corte di Giustizia della 
Comunità europea che ha so¬ 
stanzialmente condannato il 
monopolio statale italiano 
dei servizi di collocamento; e 
il 23 dicembre prossimo sarà 
l'anniversario del decreto le¬ 
gislativo n. 469/1997 col qua¬ 
le l'Italia si è adeguata a quella 
sentenza, abrogando il regi¬ 
me di monopolio, aprendo le 
porte alle agenzie private e re¬ 
gionalizzando il collocamen¬ 
to pubblico. Due anniversari 
per 1 quali non possiamo, pe¬ 
rò, stappare lo spumante: a un 
anno di distanza tutto è rima¬ 
sto di fatto come prima. 

Non è accaduto quasi nulla, 
innanzitutto, sul fronte dal 
quale ci si attendevano le 
maggiori novità: quello delle 
agenzie private. Nonostante 
l'enorme bisogno di servizi ef¬ 
ficienti di collocamento, le 
imprese che hanno chiesto e 
ottenuto la prescritta autoriz¬ 
zazione dal ministero del La¬ 
voro si contano sulle punte 
delle dita di una mano. Benin¬ 
teso, le imprese che di fatto 
svolgono, più o meno aperta¬ 
mente, attività di mediazione 
fra domanda e offerta di lavo¬ 
ro su tutto il territorio nazio¬ 
nale sono da anni centinaia, o 
forse migliaia: per trovarne 
buona parte, basta aprire le 
Pagine gialle alla voce «ricer¬ 
ca e selezione di personale». 
Ora esse dovrebbero chiede¬ 
re l'autorizzazione ministe¬ 
riale; ma nella maggior par¬ 
te dei casi ne sono dissuase 
dalla complessità della pro¬ 
cedura e dalle condizioni 
molto restrittive poste dalla 
legge: possono essere auto¬ 
rizzate soltanto le società 
che abbiano almeno 200 

SEGUE A PAGINA 2 


FISCO & INVESTIMENTI 





Estensione delle agevolazioni fiscali 
alle rinegoziazioni dei mutui, compresi 
quelli contratti nel 1998. 




COMPRAVENDITE 


Chi acquista un'abitazione entro un anno 
daiia vendita deiia prima casa non pagherà i'iva 
0 i'imposta di registro già pagata per ii primo acquisto. 


Potenziamento degii sgravi fiscaii 
(attuaimente ai 41%) su interventi di manutenzione 
e ristrutturazione degii immobili ad uso abitazione. 


J 

Casa, saranno estese sino al 51% 
le detrazioni sulle ristrutturazioni 


MASOCCO 


A PAGINA 5 


ROMA L'emergenza occupazio¬ 
ne ma anche il futuro di popoli 
discriminati, come per esempio i 
curdi o i kosovari, preoccupano 
fortemente Giovanni Paolo II. Il 
Papa torna a parlare, a pochi gior¬ 
ni dal vertice di Vienna dei paesi 
Ue «del devastante problema» 
della mancanza di lavoro». Il Pa¬ 
pa poi ammonisce 1 governi: ai 
disoccupati non serve un umi¬ 
liante assistenzialismo. 

Il confronto governo-parti so¬ 
ciali sul «patto» per l'occupazio¬ 
ne, intanto, procede lentamen¬ 
te. Sindacati e associazioni im¬ 
prenditoriali hanno esaminato 
ieri a Palazzo Chigi il piano del 
governo, ma il «verdetto» di 
chiudere l'accordo entro Natale 
arriverà giovedì. 

Il nodo rimane l'assetto dei 
contratti e D'Alema fa sapere che 
l'esecutivo è interessato più ai 
contenuti dell'accordo che ai 
tempi. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE3e4 


Clinton a mani vuote 
Israele non si ritira 

Fallita la missione del presidente 



DE GIOVANNANGELI GINZBERG 


A PAGINA 11 


Dopo il voto i D$ rilanciano la sfida 

Sezioni aperte e tesseramento. Ma Rutelli prepara lo strappo 


PRIMO PIANO 




rd 


Televisione digitate, 
la Rai si aiiea con Teiepiù 


CAMPESATO 


A PAGINA 17 



I capistazione non cedono 
Oggi lo sciopero continua 


BELLINI 


A PAGINA 20 


ROMA «Forse ora si capisce che 
la politica fatta solo coi giochini 
quotidiani finisce solo per allon¬ 
tanare la gente... ». Walter Veltro- 
ni commenta ancora i risultati 
elettorali, parla del tesseramento 
ai Ds e si dice «preoccupato» ma 
anche «fiducioso». Sono giorni 
di impegno intenso per rilancia¬ 
re la sfida del partito, «il partito 
che c'è». Domani assemblea con 
Passuello, Polena e Veltroni in un 
teatro di Roma con i segretari re¬ 
gionali e provinciali, poi sezioni 
aperte in tutta Italia per il fine set¬ 
timana. Intanto oggi si riunisce 
con Veltroni l'assemblea dei par¬ 
lamentari. Il segretario dei Ds ve¬ 
drà anche Rutelli e i rappresen¬ 
tanti di «Centocittà». Il sindaco 
di Roma pensa ormai sempre di 
più a un movimento suo, e riceve 
dure critiche dal capogruppo dei 
Ds, Antonio Rosati. 

BRAMBILLA DI GIORGIO 
ALLE PAGINE 6, 7 eS 


Adozioni intemazionaii, cambia la legge 

Soddisfatta la ministra Turco: «È finito il tempo del fai-da-te» 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Urla dal silenzio 

C hi avesse in animo di non andare più a votare, rifletta sullo 
spettacolo di questi giorni: sulla montagna misteriosa del non¬ 
voto sono state piantate più bandierine politiche di quante se 
ne siano mai viste. Per ogni elettore che ha deciso di fare silenzio, ec¬ 
co un nugolo di traduttori simultanei: i proporzionalisti dicono che è 
una protesta contro il maggioritario, i bipolaristi che è colpa degli 
strascichi di proporzionalismo, il ridens che è uno schiaffo alla sini¬ 
stra, la sinistra replica che è si uno schiaffo, però di sinistra, Butti- 
glione riconosce nell'astensione il chiaro bisogno di Grande Centro 
che squassa il paese, e poi giù giù fino agli esponenti di lista e lista- 
rella di ogni contrada, tutti sicuri di avere identificato, tra gli asten¬ 
sionisti, eserciti di loro elettori momentaneamente in sonno. Se l'in¬ 
tenzione di chi non ha votato era di ridimensionare la politica, è ac¬ 
caduto l'esatto contrario: nei territori disabitati, non più presidiati 
dal pur febile segnale di una scheda elettorale, si sono insediati a 
frotte i politici, ognuno recintando il suo lotto di non-voto. Mai silen¬ 
zio produsse più parole, come nella vecchia gag del cinese che pro¬ 
nuncia un flebile monosillabo e l'interprete che traduce con un flu¬ 
viale discorso di benvenuto. 


ROMA «Con l'approvazione del¬ 
la legge di ratifica della Conven¬ 
zione dell'Aja finisce il tempo del 
"fai da te" nelle adozioni interna¬ 
zionali, le nuove norme, infatti 
prevedono che la mediazione av¬ 
venga attraverso gli enti autoriz¬ 
zati». Il ministro per la Solidarie¬ 
tà sociale, Livia Turco commenta 
con soddisfazione il sì definitivo 
della Camera che modifica so¬ 
stanzialmente la legge sulle ado¬ 
zioni internazionali. Perché, as¬ 
sicura, con la nuova legge si affer¬ 
ma il principio che i bambini 
stranieri adottati hanno «gli stes¬ 
si diritti di quelli italiani e si pone 
grande attenzione alla formazio¬ 
ne della coppia che sceglie l'ado¬ 
zione internazionale». Unico 
rammarico: la decisione del Par¬ 
lamento di stralciare la norma 
«sulla possibilità per l'adottato di 
risalire alle origini». 

A PAGINA 14 ■ 


Gammi# 

Dla^^_ 

In 


cana.'tS 



[ Ti edicola 

la videocassetta con LA GUIDA 
PRATICA DEL VINO DEL 


a 14.900 lire 


L'occasione colta 



IL CASO 


Le cento parole del secolo 


PAOLO SOLDINI 


N 


on 


ci 


1 


i 


sono ne 
il na¬ 
zionalsociali¬ 
smo né il co¬ 
muniSmo e il 
caso vuole 
che nell'ordi¬ 
ne alfabetico 
della traduzio¬ 
ne in italiano 
la parola «ri¬ 
mozione» pre¬ 
ceda «riunifi¬ 
cazione» (del¬ 
la Germania, 
s'intende) e 
«Rivoluzione 

d'ottobre». Nello spirito pub¬ 
blico tedesco la rimozione è un 
concetto che pesa. O che, 
quanto meno, ha pesato. Si è 
rimosso il passato (altra parola 
che manca), e non solo «quel» 
passato (manca anche Au¬ 
schwitz), ma pure le miserie 


della 

blica 


I 


già, 

anche 



Repub- 
di Wei¬ 
mar e perfino 
il muro di Ber¬ 
lino, che era 
in piedi fino 
all'altro ieri. E 
manca 
il Mu¬ 
ro. 

Sarà bene 
però segnalare 
che ci sono 
«fascismo», il 
quale storica¬ 
mente sussu¬ 
me il nazi¬ 
smo, e «bol¬ 
scevismo», che può valere, ad 
esser larghi, anche per il comu¬ 
niSmo. E se Auschwitz non c'è 
come nome-simbolo, e nem¬ 
meno Shoah, c'è però «Olocau¬ 
sto», e la coscienza è salva. 

SEGUE A PAGINA 21 


SCUOLA 


QUeUBERAU 
CHE HANNO 
OCCHIBENDATI 

BIAGIO DE GIOVANNI 


V 


orrei considerare l'artico¬ 
lo di Galli Della Loggia 
(«Laicismo all'attacco di 
una Chiesa insicura»pubblica¬ 
to su «Il Corriere della Sera» del 
14 dicembre) come un vero e 
proprio infortunio giornalisti¬ 
co: Vantistatalismo può diven¬ 
tare talmente accecante da im¬ 
pedire di vedere le cose più ovvie 
e da spingere il ragionamento in 
un vicolo cieco. La tesi principa¬ 
le, come sempre molto argo¬ 
mentata, si può riassumere co¬ 
sì: se lo Stato finanzia con dena¬ 
ro pubblico istituti di cultura 
«privati» come l'Istituto Gram¬ 
sci o la Fondazione Basso, non 
si vede che cosa possa fare da 
ostacolo a uno schietto ed espli¬ 
cito finanziamento pubblico 
delle scuole private, anche quel¬ 
le di tendenza dichiaratamente 
confessionale. O meglio, l'osta¬ 
colo c'è, ed è in «quella conce¬ 
zione laicistica del liberalismo» 
tipico della tradizione italiana, 
origine, evidentemente, di quel- 
l'art. 33 della Costituzione sul¬ 
la cui modifica (abolizione?) la 
Chiesa dovrebbe impegnarsi a 
fondo se non preferisse il com¬ 
promesso sotterraneo. Insom- 
ma, è a questo «liberalismo» 
laicista sostanzialmente illibe¬ 
rale (comprensivo evidente¬ 
mente anche diBenedetto Croce 
che quell'articolo sostenne) che 
dobbiamo la diffidenza verso 
ciò che si muove nella società ci¬ 
vile e che sarebbe destinato a 
molto arricchire i canali della 
nostra vita culturale. 

Curiosamente, Galli Della 
Loggia dimentica una distin¬ 
zione decisiva che è quasi imba¬ 
razzante dovergli ricordare: l'I¬ 
stituto Gramsci e fondazioni al¬ 
trettali non hanno la pretesa di 
rilasciare titoli di studio 


SEGUE A PAGINA 14 
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Musei: arriva il biglietto telematico 

Si potrà prenotare l'ingresso anche dalle agenzie di viaggi e Internet 


DALLA REDAZIONE _ 

STEFANO MILIANI 

FIRENZE Un giorno non lontano po¬ 
tremo prenotare per via telematica il 
biglietto per un qualsiasi museo statale 
da un'altra città d'Italia. Come dire: 
siamo nel palazzo di Capodimonte che 
guarda Napoli e fissiamo il giorno per 
varcare la soglia del museo egizio a To¬ 
rino. Volendo, potremo comprare il ta¬ 
gliando anche in un'agenzia di viaggio 
o prenotarlo via Internet. E con un'ul¬ 
teriore novità: potremo pagare tariffe 
diverse, prezzi scontati o maggiorati, 
secondo il giorno della nostra gradita 
visita. Per intenderci: pagheremo una 
quota maggiore scegliendo i giorni di 


punta in raccolte o città superfrequen¬ 
tate dai turisti come gli Uffizi, o l'Acca¬ 
demia di Venezia o la Reggia di Caserta. 
Se invece possiamo puntare su un tran¬ 
quillo pomeriggio a metà settimana, 
allora risparmieremo qualche lira e 
magari avremo più pace. È un sistema 
per smaltire gli eccessi di visitatori, per 
«spalmarli» su fasce orarie e giornaliere 
più ampie, studiato e completato dal 
ministero per i Beni Culturali. Partirà 
quindi il biglietto automatizzato ed 
elettronico nei musei statali con possi¬ 
bili integrazioni con le raccolte locali, 
comunali. 

Nella sede del dicastero lo annunce- 
ranno ufficialmente. Comunque è co¬ 
sa fatta. Il direttore generale del mini¬ 


stero Mario Serio non può smentire. 
«Sì, il progetto per consentire prenota¬ 
zioni computerizzate del biglietto elet¬ 
tronico è pronto - ammette - È un siste¬ 
ma aperto alle raccolte locali che affret¬ 
ta il processo di modernizzazione». Un 
sistema che permetterà, tra l'altro, di 
mettersi in tasca biglietti cumulativi 
come quello in vigore da oggi a Palazzo 
Pitti a Firenze. Dove, per 20.000 lire 
dalle 8.30 alle 16, e 15.000 dalle 16 alle 
19, si può comprare in un pacchetto 
unico (risparmiando) l'entrata alla 
Galleria Palatina, al museo degli argen¬ 
ti, al giardino di Boboli, alla Galleria 
d'arte moderna. Il primo biglietto per 
un gruppo di gallerie è stato staccato ie¬ 
ri, dal ministro per i beni culturali Gio¬ 


vanna Melandri. La quale non esclude 
il numero chiuso a musei e monumen¬ 
ti assaliti da troppi turisti e disegna due 
fronti d'intervento: «Il primo consiste 
nel razionalizzare il flusso dei visitato¬ 
ri, l'altro nel moltiplicare l'offerta cul¬ 
turale per convogliare i visitatori in 
musei meno frequentati ma non meno 
belli come l'archeologico di Firenze». Il 
ministro lo dichiara durante i tre giorni 
della cultura a Firenze, in vista dell'a¬ 
pertura di stamattina dei nuovi spazi 
agli Uffizi. Ieri hanno aperto nuove sa¬ 
le e la mostra della statua romana del- 
l'Idolino di Pesaro all'Archeologico, 
l'esposizione fiorentina della «Dama 
con l'ermellino» nella Sala Bianca e 
una caffetteria color albicocca a Pitti. 


Basso, l'etica della responsabilità 

A vent'anni dalla morte lo storico Silvio Lanaro ricorda l'intellettuale socialista 
«Di lui rimane viva la coerenza politica commisurata alla coscienza culturale» 


GIULIANO CAPECELATRO 

«Il riflesso che arriva oggi, che può 
far presa sulle giovani generazio¬ 
ni, è un messaggio di etica della re¬ 
sponsabilità. Ecco, quello che può 
ancora essere ammirato in Lelio 
Basso è la coerenza politica e la co¬ 
scienza precisa che non ci può es¬ 
sere politica senza una coscienza 
culturale profondamente radica¬ 
ta, senza la commisurazione co¬ 
stante dei mezzi ai fini». 

Ritratto di un socialista a ven¬ 
t'anni dalla morte, tracciato dal 
professor Silvio Lanaro, docente 
di Storia contemporanea all'uni¬ 
versità di Padova. Di un personag¬ 
gio dai tratti politici marcati. Ri¬ 


tratto postumo di Lelio Basso, sa¬ 
vonese di Varazze, dove era nato 
nel 1903, antifascista da sempre, 
passato dal confino all'attività 
clandestina, segretario del Psi nel¬ 
l'immediato dopoguerra, fonda¬ 
tore del Psiup nell'Italia rimodel¬ 
lata dalboom economico. 

«Il suo socialismo - spiega Lana¬ 
ro- si caratterizzava per una forte 
impronta teorica e dottrinaria. 
Che aveva indubbiamente il meri¬ 
to di renderlo estraneo alla storia 
del massimalismo italiano nelle 
sue versioni più sgangherate, più 
populistiche. E poi, la familiarità 
con i classici del marxismo, l'an¬ 
coraggio rigoroso ai testi. Un mar¬ 
xista rigoroso e attento più all'au¬ 
tenticità dei testi che non alla ver¬ 


sione italiana, 
quella di ascen- 

denza comuni- ■ ' “KIIU 

Sta, nella linea ORIGINALE 

Labriola- 
Gramsci. 

Quindi, più rsrticolo 7 

marxmno che JjHj Qostitlizione 

marxista». 

Una famiiia- Non condivideva 

ntaconiclas- |’jn{|usjone dei 

un rhp ITICI- 

deva sulla Patti Latoranensi 

pratica? 

«Certamente. Credo che il dato 
che abbia caratterizzato in manie¬ 
ra costante la sua parabola politica 
sia stata una vena luxemburghia- 
na, e quindi antileninista. Da qui 
una visione di una società sociali¬ 


sta che può scaturire soltanto da 
una vasta mobilitazione, da un va¬ 
sto consenso e da un profondo 
coinvolgimento popolare». 

E il teorico come si conciliava col 

politico? 

«Direi che si conciliava benissi¬ 
mo. Nel senso che Basso non era 
uno studioso nel senso tecnico del 
termine, ma era uno studioso che 
si preparava teoricamente ai fini 
dell'azione politica. Questo natu¬ 
ralmente poteva portare, ed ha ef¬ 
fettivamente portato, ad alcune 
rigidità, ad alcuni dottrinarismi, 
anche nel suo comportamento 
pratico. Penso, ad esempio, a quel¬ 
la che è stata l'intuizione più fe¬ 
conda della sua lunga carriera di 
dirigente politico, ma al tempo 


stesso, per quanto affascinante, la 
più astratta e irrealizzabile, cioè la 
teoria dei contropoteri da formare 
nella società civile, come strada 
per l'alternativa socialista, che 
quindi non sarebbe dovuta passa¬ 
re attraverso una mediazione poli¬ 
tico-istituzionale, ma attraverso la 
creazione di isole di potere, di con¬ 
tropotere proletario e popolare 
nella società. Ancora una volta un 
tema luxemburghiano». 

Teorie, posizioni, che ne fecero 
spesso un emarginato. Come 
quando decise di votare contro 
l'articolo 7 della Costituzione. 

«In quest' occasione, però. Basso 
non è l'unico esempio di dissenso 
o anticonformismo, o anche di 
originalità all'interno della sini¬ 




Lelio Basso a Genova durante un comizio del 25 aprile 


stra. Anche durante la resistenza, 
quando era dirigente del movi¬ 
mento di unità proletaria, poi 
confluito nel partito socialista, 
quando si venne a chiamare 
Psiup, in lui c'era un atteggiamen¬ 
to abbastanza minoritario ed ec¬ 
centrico all'interno dello schiera¬ 
mento di sinistra della resistenza. 
Mostrava un interesse molto più 
vivo per le possibilità di trasforma¬ 
zione sociale all'interno della resi¬ 
stenza, cioè per la sua componen¬ 
te classista, guardando alla rsi- 
stenza come alla levatrice della 
lotta di classe, di quanto non ce ne 
fosse per la repubblica democrati¬ 
ca, per la trasformazione istituzio¬ 
nale, per quelli che insomma era¬ 
no gli obiettivi condivisi dai Co¬ 


mitati di liberazione nazionale». 

TornandoalTartìcolo 7. 

«In quel voto contrario contarono 
giudizi di carattere storico-politi¬ 
co pertinenti alla situazione italia¬ 
na, che indussero lui, come d'al¬ 
tronde altri, a non condividere la 
scelta dell'inclusione dei Patti la- 
teranensi nella Costituzione. 
Quindi, non lo vedrei come un ri¬ 
flesso del suo marxismo, del suo 
luxemburghismo, ma come un 
giudizio una volta tanto calibrato 
sulla realtà di quello che era il pae¬ 
se, partendo dalla convinzione 
che soltanto le minoranze attive, 
consapevoli e intransigenti avreb¬ 
bero potuto far lievitare quel mo¬ 
vimento di popolo che aveva in 
mente». 
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♦7/ sottosegretario Bargone insìste per inserire 
nel collegato alla legge di bilancio 
l'abbattimento per le manutenzioni 


♦tea retroattiva la norma sdi'esenzione 
degli interessi per i prestiti ipotecari 
ricontrattati con un una nuova banca 


^Per redilizia a disposizione 131 miliardi 
Ma le risorse restano inutilizzate 
per mancanza di programmazione 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Casa, il peso delle tasse sì fa più leggero 

Forti detrazioni previste per mutui, compravendita e ristmtturazioni 


IL CASO 


Finanziaria, carbon tax 
al Senato ancora un rinvio 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Mutui e compravendita, il 
peso fiscale sulla casa si fa più leg¬ 
gero. E si profila anche la riconfer¬ 
ma delEabbattimento Irpef del 
41% per interventi di manuten¬ 
zione e ristrutturazione del patri¬ 
monio abitativo. Il governo sta la¬ 
vorando per riproporla, poten¬ 
ziandola: aumentando la percen¬ 
tuale (si parla del 51% ) oppure 
rendendola strutturale. Accolta 
dapprima tiepidamente, Eoppor- 
tunità offerta con la Finanziaria 
'98 ha recuperato terreno in fretta, 
con effetti positivi sull'apertura di 
cantieri, sull'occupazione e sugli 
incassi per lo Stato e per l'emersio¬ 
ne dal «nero» di lavoro e cifre im¬ 
ponibili. 

Il bilancio è stato tracciato ieri 
dal sottosegretario ai Lavori pub¬ 
blici, Antonio Bargone, che insiste 
perché il provvedimento venga 
inserito nel collegato ordinamen- 
tale alla Finanziaria che si sta di¬ 
scutendo proprio in queste ore. 

Si è invece già rimediato alla svi¬ 
sta dell'assemblea di Montecito¬ 
rio che escludeva dalle agevola¬ 


zioni fiscali previste in Finanziaria 
i contribuenti che hanno rinego¬ 
ziato il mutuo prima casa nel cor¬ 
so di quest'anno. Ieri il Senato ha 
votato a maggioranza un emenda¬ 
mento che corregge l'errore ed 
estende a circa sessantamila fami¬ 
glie i vantaggi fiscali in un primo 
momento previsti solo per chi in¬ 
tendeva rinegoziare il mutuo nel 
'99. 

II voto dell'assemblea di Palazzo 
Madama ha dunque reso retroatti¬ 
va la norma che in pratica stabili¬ 
sce questo: il contribuente che ri¬ 
negozia il proprio mutuo prima 
casa potrà mantenere i vantaggi fi¬ 
scali se ne riaccende un altro. E 
non fa differenza se il nuovo mu¬ 
tuo viene stipulato con una banca 
diversa, quel che è bene ricordare 
che le agevolazioni di cui si parla 
sono la detraibilità Irpef del 19% 
degli interessi su un massimo di 7 
milioni di lire. E, comunque, l'im¬ 
porto dei mutui rinegoziati, non 
potrà superare la somma residua 
del vecchio mutuo, maggiorata 
delle spese. 

Una diversa agevolazione ri¬ 
guarda invece chi acquista un'abi¬ 
tazione, non di lusso, entro un an¬ 


no dalla vendita della prima casa: 
avrà un credito d'imposta per cui, 
al momento del nuovo acquisto. 
Piva o l'imposta di registro viene 
«scontata» dalla cifra già pagata 
per il primo acquisto. 

Come per i vantaggi fiscali sulle 
rinegoziazioni dei mutui, anche 
questo «credito» ha passato l'esa¬ 
me del Senato; per il «potenzia¬ 
mento» degli sconti sulle ristrut¬ 
turazioni si dovrà invece attende¬ 
re. Per Bargone, comunque, i pre¬ 
supposti ci sono tutti. Il suo an¬ 
nuncio è arrivato nel corso di un 
convegno sulla Finanziaria pro¬ 
mosso dall'Ancpl, l'associazione 
di cooperative di produzione e la¬ 
voro di Legacoop. Si è parlato di ri¬ 
sorse e norme per l'edilizia, e di co¬ 
me il boom dei bandi di gara regi¬ 
strato quest'anno non significa 
necessariamente ripresa, visto che 
solo la metà delle opere pubbliche 
è stata effettivamente appaltata. 
Le risorse ci sono (la stessa Finan¬ 
ziaria stanzia 131 miliardi), ma 
non vengono spese. Un ritardo 
che Bargone addebita ai «forti li¬ 
miti nella programmazione degli 
interventi» da parte degli enti lo¬ 
cali, soprattutto delle Regioni. 


ROMA Sembrava fatta ieri per la car¬ 
bon tax nella finanziaria. Dopo giorni 
di riunioni, di incontri, dopo che l’arti¬ 
colo in questione, nel collegato, era 
stato accontonato, il governo aveva, 
ieri sera, finalmente presentato l’e¬ 
mendamento a lungo annunciato. Le 
votazioni sull’articolo in questione 
stavano procedendo abbastanza velo¬ 
cemente verso la conclusione che -a- 
veva annunciato il presidente del Se¬ 
nato, Nicola Mancino - sarebbe sen¬ 
z’altro avvenuta nel corso della sedu¬ 
ta, quando un intervento del presiden¬ 
te della commissione Giustizia, Leo¬ 
nardo Caponi, dei Comunisti italiani 
rimetteva le cose in alto mare. Il sotto- 
segretario al Tesoro, Piero Giarda, 
confessava di non essere in grado, al 
momento, di dare una risposta imme¬ 
diata alle richieste di Caponi. Chiede- 
va,quindi, un nuovo accantonamento 
della norma, che veniva accordatadal- 
l’assemblea. Se ne parlerà nuovamen¬ 


te questa mattina. L’emendamento 
del governo era quello annunciato il 
giorno prima, aliquota come stabilito 
in commissione, ma eco-bonus per le 
produzioni pulite (50% di detrazione 
fiscale pagata nell’anno in cui si èfat- 
to l’investimento pertecnologie avan¬ 
zate antinquinanti fino ad un massimo 
del 20%dell’investimento). Caponi ha 
chiesto di inserire nell’emendamento 
la soppressione delle agevolazioni per 
gli autoproduttori. Per loro è previsto 
un’aliquota fissa del 10% qualunque 
sia il combustibile. Caponi propone di 
portarla al 50%. 

Fino a quel momento, l’esame della 
finanziaria era proceduto spedita- 
mente con l’approvazione di molti ar¬ 
ticoli, tanto da far prevedere al Presi¬ 
dente della Camera, Luciano Violante, 
di poterapprovare definitavamente i 
documenti di bilancio in quel ramo del 
Parlamento già il prossimo lunedi. 

Nedo Canetti 


Irpef, non arriva la stangata dei Comuni 

Poche decine di enti locali su 8000 applicano Paddizionale 


ROMA Buone notizie per i contri¬ 
buenti: sono solo poche decine, su 
oltre 8mila, i comuni che hanno 
deciso di applicare l'addizionale 
Irpef nel '99. L'anno prossimo, 
dunque, la prevista stangata fisca¬ 
le non ci sarà, o ci sarà solo per po¬ 
chi. Lo affermano fonti del mini¬ 
stero delle Finanze, presso cui do¬ 
vevano confluire entro la giornata 
di ieri le comunicazioni dei comu¬ 
ni circa l'introduzione dell'addi¬ 
zionale per il prossimo anno d'im¬ 
posta. Le delibere comunali, tut¬ 
tora in fase di raccolta al dicastero, 
saranno trasmesse alla Gazzetta 
Ufficiale per la pubblicazione. 
L'addizionale, che può partire dai 
redditi '99, non dovrà superare il 
livello dello 0,2% annuo e dello 
0,5% complessivo dell'Irpef di¬ 
chiarata nell'arco del prossimo 
triennio. 

Intanto si riaprono i termini per 
gli omessi versamenti fiscali e non 
ci sarà Iva per gli esercizi occasio¬ 
nali di «bed and breakfast». Per 
quanto riguarda la proroga si è sta¬ 
bilito che chi ha presentato la di¬ 
chiarazione dei redditi fino al '95 
ma ha omesso i versamenti sull'I- 
va e sulle imposte sui redditi, avrà 


tempo fino al 28 febbraio prossi¬ 
mo per mettersi in regola col fisco. 
Il provvedimento interessa anche 
le dichiarazioni Iva '96 e le dichia¬ 
razioni Irpef, Irpege Ilor '97. Lo di¬ 
spone un emendamento del sena¬ 
tore Antonio Montagnino (Ppi), 
approvato dall'Aula con il parere 
favorevole del relatore e del Go¬ 
verno e che introduce di fatto una 
sanatoria fiscale. 

L'emendamento prevede che 
entro il óOesimo giorno dall'en¬ 
trata in vigore della finanziaria 
(cioè il 28 febbraio prossimo) po¬ 
tranno essere regolarizzati gli 
omessi versamenti dell'Iva e delle 
imposte sui redditi per quei con¬ 
tribuenti che hanno presentato la 
dichiarazione dei redditi relativa 
al periodo d'imposta 1 gennaio- 
31 dicembre '96. Per i periodi 
d'imposta del '95 e anni preceden¬ 
ti, il pagamento dei versamenti 
omessi era stato fissato nella fi¬ 
nanziaria scorsa al 28 febbraio 
scorso: con questa sanatoria, si 
avrà tempo ancora per un anno. 
La sanatoria prevede che non ven¬ 
gano pagate né interessi né san¬ 
zioni ma soltanto una soprattassa 
che per l'ammontare dovuto per 


il'96 è pari al 10% (per gli anni pre¬ 
cedenti era invece crescente fino 
al35%). 

Per quanto invece riguarda i ser¬ 
vizi di «bed and breakfast» il fisco 
ha deciso di non chiedere il paga¬ 
mento dell'imposta Iva se questo 
tipo di ospitalità turistica, piutto¬ 
sto diffusa in altri paesi, verrà svol¬ 
ta solo per periodi occasionali. Ad 
esempio, questo potrebbe valere 
per le famiglie romane che daran¬ 
no ospitalità durante il Giubileo. 
A stabilire questa limitata «esen¬ 
zione» fiscale è stato il ministero 
delle Finanze in una risoluzione 
nella quale fornisce chiarimenti 
all'azienda di promozione turisti¬ 
ca della provincia di Roma sul trat¬ 
tamento fiscale da riservare sul 
servizio di «alloggio e prima cola¬ 
zione» regolamentato anche da 
una legge regionale. 

Infine il Senato ha dato il via li¬ 
bera al «bonus fiscale» previsto a 
favore dei benzinai per consentire 
la ristrutturazione della rete. I ge¬ 
stori delle pompe di benzina po¬ 
tranno dedurre dai ricavi lordi tra 
l'l,l% e lo 0,4% a seconda del fat¬ 
turato, con un onere per lo stato di 
180 miliardi nel triennio. 


EVASIONE FISCALE 


FORZA ITALIA 
IN PARADISO 

A vevano detto dì essere eu¬ 
ropeisti DOC. E avevano 
detto che VItalìa è ormai 
divisa in due: da una parte stata¬ 
listi, cioèD'Alema e i suoi, e dal¬ 
l'altra parte l'ala moderna del 
capitalismo, i veri liberisti-libe¬ 
rali. Niente di tutto questo. Men¬ 
tre quasi tutto il mondo chiede 
maggiore disciplina fiscale, mi¬ 
nore evasione e, soprattutto, più 
controllo sui vari paradisi. Forza 
Italia va controcorrente. Ieri il Se¬ 
nato ha dato via libera alla nor¬ 
ma che obbliga il cittadino ita¬ 
liano che trasferisce la sua resi¬ 
denza in un paese a regime fisca¬ 
le privilegiato a provare all'am¬ 
ministrazione finanziaria che il 
trasferimento è reale. 

Non è sufficiente affittare o 
acquistare una magione con pi¬ 
scina 0 senza, non è sufficiente 
avere una camera d'albergo pe¬ 


rennemente assegnata, farsi ve¬ 
dere un paio di settimane all'an¬ 
no soprattutto per controllare le 
mosse di avvocati, procuratori o 
affaristi di varia competenza. Se 
risiedi in una piazza dorata ci de¬ 
vi stare altrimenti il gioco è spor¬ 
co. Sapete che cosa è arrivato dal 
Polo delle Libertà? Un bel no ton¬ 
do tondo. 

Ha spiegato il senatore di For¬ 
za Italia Antonio D'Ali che la 
norma anti-evasione sui paradi¬ 
si fiscali «è una questione so¬ 
prattutto di principio perché si 
tratta di limitare la libertà perso¬ 
nale dei cittadini». Se fosse pas¬ 
sato il principio del senatore 
D'Ali, il fisco dovrebbe più o me¬ 
no chiudere i battenti, gli Stati 
che combattono la criminalità 
intemazionale dovrebbero con¬ 
fessare la loro impotenza, infine 
l'Europa dell'euro dovrebbe tol¬ 
lerare una competizione fiscale 
tra i Paesi membri che sarebbe 
rovinosa quantomeno per le fi¬ 
nanze pubbliche. Inevitabil¬ 
mente, il livello della pressione 
fiscale si uniformerebbe verso il 
basso in una gara senza quartie¬ 
re. A. P. S. 


LA “BILANCIA NATALIZIA” 

Gli incassi (ie tredicesime per settori) e ie diverse 
voci di spesa eiaborate in base ai dati Adusbef 


GLI INCASSI (valori in miiiardi di lire) 


• Tredicesime per i pensionati 

• Tredicesime per i lavoratori pubbiici 

• Tredicesime per i dipendenti deile industrie 

• Tredicesime per i lavoratori del terziario 

• Tredicesime per Tagricoitura 

• Effetto eurotassa-addizionaie regionaie Irpef 

• TOTALE INCASSI 


1 LE SPESE 1 


Miliardi % su tredicesime 

• Re auto 

5.900 11,6% 

• lei 

9.000 17,6% 

• Canone Rai 

2.750 5,4% 


• Mutui casa 6.500 12,8% 

• Bolii auto/moto 5.400 10,6% 



15.400 
13.700 
10.300 

11.400 
350 

1.000 

51.150 


Tredicesime, il 57% sarà speso 
in tasse, assicurazioni e mutui 

■ Natale, ètempo di tredicesima. Ma anche di pagamenti. Il fisco-che a fi¬ 
ne anno diventa anche «federale» chiedendo il pagamento dell’lci peri 
comuni e dell’addizionale Irpef per le regioni - chiama i contribuenti ai 
consueti «appuntamenti» di fine anno. Così fanno anche le assicurazioni 
con il rinnovodelle polizzee le banche con l’improcrastinabile versamen¬ 
to della rata di mutuo. Per questo, in un vorticoso rincorrersi di paga¬ 
menti, dei 51 mila miliardi di tredicesime pagate quest’anno solo il 43 
percento rimarrà nelle tasche di lavoratori e pensionati. Il rimanente 
57% servirà per pagare tasse, tributi, bolli, mutui immobiliari e assicura¬ 
zioni Re Auto. Afare i calcoli è stata l’Adusbef, l’associazione per la dife¬ 
sa degli utenti dei servizi bancari, finanziari e assicurativi. L’Associazio¬ 
ne ha elaborato i dati diffusi ufficialmente dall’lstat, da Bankitalia, dall’l- 
svap e dalle Finanze, fornendo così un quadro poco ottimistico sulla ri¬ 
presa dei consumi con un’unica conferma. «È certo - afferma una nota - 
che gli italiani non saranno disponibili a ridurrespese ritenute per natale 
irrinunciabili: il cenone di fine anno, i giocattoli peri piccoli e itelefonini 
ancora molto richiesti». 151.000 miliardi di tredicesime arriveranno 
nelle tasche degli italiani tra il 16 e il 20 dicembre. Ai pensionati andran¬ 
no 15.400miliardi, 13.700 miliardi ai lavoratori pubblici, 22.050ai di¬ 
pendenti privati (industria, terziario, agricoltura). Il 33,6% di questi im¬ 
porti, secondo l’Adusbef, servirà perfar fronte alle scadenze fiscali di 
questo periodo che «bruceranno» 17.150 miliardi: 9.000 miliardi per 
riei; 6.500miliardi per il bollo di auto e motorini; 2.750 miliardi per il ca¬ 
none Rai. A questo si sommano 12.400 miliardi (il 24.3% del monte tre¬ 
dicesime) che saranno incamerati da banche e assicurazioni perle rate 
dei mutui (6.500 miliardi) e per le assicurazioni Re auto (5.300 miliardi, 
cioè una cospicua quota sul totale dei 22 mila miliardi di premi annui). E 
l’Eurotassa? La restituzione del 60% di questo contributo vale3.000mi¬ 
liardi ma questo, per circa due terzi sarà compensata dall’addizionale 
regionale Irpef addebitata in busta paga. L’Associazione dei consumato¬ 
ri non condivide quindi l’ottimismo sulla crescita economica che «scon¬ 
terà una crisi dei consumi legata anche alle minori disponibilità finanzia¬ 
re dellefamiglie»: il calo dei rendimenti dei Titoli di Stato - spiega l’Adu- 
sbef - farà invece incassare 20 mila miliardi in meno al «popolo dei Bot», 
deprimendo i consumi. 


flbiità 


Campagna abbonamenti 1999 


a dicembre conviene 


Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati 
Per ogni abbonamento a l’Unità 
in omaggio l'abbonamento alla rivista 







7 numeri 

510.000 

6 numeri 

460.000 

5 numeri 

410.000 

Telefonare al numero verde 

167.254188 


POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE 
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NEL Mondo 



Mercoledì 16 dicembre 1998 


^Novanta minuti di colloquio al valico diEretz 
per ottenere un magro risultato: «I disaccordi 
si risolvono col negoziato non con la violenza» 


♦ «Tra la Casa Bianca e l'estrema destra 
il premier ha scelto quest'ultima» 
è il commento della tv di Tel Aviv 


♦i/ risultato più importante lo ottiene Arafat 
con la storica visita nei Territori 
gli Usa legittimano il futuro Stato palestinese 


Netanyahu gela Clinton: «Non mi ritiro» 

Dopo il trionfo di Gaza, Tintransigenza israeliana fa fallire il vertice a tre 



UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Per Bill Clinton il dolce sapore del 
trionfo dura poche ore. Il tempo di 
ritrovarsi di nuovo faccia faccia 
con Benjamin Netanyahu. Il pre¬ 
mier israeliano gela il sorriso del 
presidente: la pace americana in 
questa tormentata regione si in¬ 
frange contro il «muro dei no» di 
Israele. Basta scrutare il volto in¬ 
durito di Clinton e quello ancor 
più «funereo» di Arafat per capire 
che il colloquio di novanta minuti 
con Netanyahu al valico di Eretz si 
è concluso con un nulla di fatto. 
Novanta minuti per ribadire che il 
disaccordo deve essere risolto con 
il negoziato e non con la violenza. 
Misero risultato rispetto alle otti¬ 
mistiche aspettative della vigilia. 

Clinton prova a far buon viso a 
cattivo gioco: «Ho raggiunto - dice 
- Pobiettivo per cui ero venuto. Il 
processo di pace è stato rimesso in 
pista». Ma il consigliere Usa per la 
sicurezza nazionale Sandy Berger 
si affretta subito a puntualizzare 
che la pista «è piena di ostacoli» e 
in Medio Oriente «non ci sono ga¬ 
ranzie». La pace potrebbe arrivare 
troppo tardi per salvare Clinton, 
che al suo ritorno a Washington 
dovrà affrontare un Congresso de¬ 
ciso a processarlo perii sexgate. 

Nonostante Netanyahu, questa 
visita in Medio Oriente ha co¬ 
munque segnato una svolta stori¬ 
ca: gli Stati Uniti hanno ricono¬ 
sciuto EAnp e le sue aspirazioni 
nazionali, i palestinesi hanno ri¬ 


nunciato ufficialmente alla lotta 
armata contro lo Stato ebraico. Ma 
i «no» del premier israeliano bru¬ 
ciano e si vede: Clinton sperava in 
un viaggio trionfale, una celebra¬ 
zione della pace. Invece ha dovuto 
usare tutta la sua autorità per tene¬ 
re a galla un accordo che rischia il 
naufragio. A spiegare il perché del 
«fallimento di Eretz» è la Tv israe¬ 
liana: «Tra Clinton e Eestrema de¬ 
stra - sottolinea il commentatore - 
Netanyahu ha scelto quest'ulti¬ 
ma». Punto. II resto è accademia. II 
«resto» è il primo ministro che, 
guardato a vista daIE«uomo forte» 
del governo, Ariel Sharon, ripete 
in conferenza stampa che «nessu¬ 
na pressione ci obbligherà a libera¬ 
re i terroristi, a ritirarci mentre i pa¬ 
lestinesi non applicano la loro 
parte dell'accordo». Concetto che 
«Bibi» aveva ribadito precedente- 
mente al vertice di Eretz. Per ritira¬ 
re le truppe, aveva detto ai suoi 
spazientiti interlocutori, Israele 
vuole tre cose dai palestinesi: con¬ 
fisca delle armi illegali, fine del¬ 
l'incitamento alla violenza, impe¬ 
gno a non proclamare uno Stato 
palestinese. La Casa Bianca ha fat¬ 
to notare che l'ultima condizione 
non è negli accordi di Wye. E Clin¬ 
ton ha ammonito: «Nessuna parte 
dovrebbe cercare di impedire che 
l'altra esponga la sua visione del 
futuro». Per la liberazione dei pri¬ 
gionieri è stata attivata una com¬ 
missione che esaminerà la posi¬ 
zione di ognuno. Dopo aver visita¬ 
to Betlemme e Masada, Clinton è 
ripartito per Washington. Prima, 


però, ha voluto compiere un ulti¬ 
mo atto politico che per «Bibi» 
suona come l'ennesimo affronto: 
Clinton si intrattiene, in un «cor¬ 
diale colloquio» fanno sapere i 
suoi collaboratori, con Ehud Ba¬ 
rak, capo dell'opposizione laburi¬ 
sta. Dietro di sé, il presidente Usa 
lascia uno strascico di allarmate 
polemiche in Israele. L'intransi¬ 
genza di Netanyahu può garantire 
al premier il consenso dell'estre¬ 
ma destra, decisivo, forse, per sal¬ 
vare la pelle (politica) lunedì pros¬ 
simo alla Knesset, quando il Parla¬ 
mento israeliano voterà le mozio¬ 
ni di sfiducia al governo. Di certo, 
però, Israele è oggi un Paese che vi¬ 


ve nel timore di una crisi durevole 
con il grande e unico alleato ame¬ 
ricano. Per riconoscimento gene¬ 
rale, infatti, la visita di Clinton ha 
avuto un solo momento storico: 
quello delle accoglienze trionfali 
dell'altro ieri a Gaza, quando per 
la prima volta un presidente ame¬ 
ricano è stato nei Territori autono¬ 
mi, con la regia di Yasser Arafat. E 
alla fine, chi ha guadagnato di più 
in questa tre giorni clintoniana in 
terra di Palestina è proprio il ma¬ 
landato presidente dell'Anp. La 
cerimonia di Gaza era stata voluta 
da Netanyahu per far confermare, 
con un voto palese, l'abrogazione 
dei passaggi che nella Carta nazio¬ 


nale dei palestinesi chiedevano la 
distmzione di Israele, ma si è risol¬ 
ta - concordano gli osservatori a 
Gerusalemme - con una legittima¬ 
zione americana al futuro Stato 
palestinese. La stampa israeliana è 
stata impietosa, ma estremamen¬ 
te obiettiva, nel segnalare lo smac¬ 
co di «Bibi». Come? Titolando su 
«crisi con gli Usa», «Ira e sospetti» 
fra Netanyahu e Clinton, accanto 
alle fotografie di Clinton e Arafat a 
Gaza: sorridenti, mani nelle mani 
e occhi negli occhi. Una buona ra¬ 
gione per annoverare Netanyahu 
tra i segreti fans dell'impea- 
chment per quell'insopportabile 
inquilino della Casa Bianca. 


L'INTERVISTA 


L'ex ministra di Rabin: «Un'occasione buttata 
BIbl, un nano polìtico assetato dì potere» 


«Benjamin Netanyahu ha scritto 
ieri una delle pagine più mortifi¬ 
canti della storia politica di Israe¬ 
le: per mantenere in vita un gover¬ 
no condizionato da una minoran¬ 
za di fascisti ultranazionalisti ha 
incrinato irrimediabilmente i rap¬ 
porti con la Casa Bianca e ha vo¬ 
lontariamente gettato al vento 
un'occasione straordinaria per ri¬ 
lanciare il processo di pace. Israele 
è ostaggio di un gruppo di politi¬ 
canti irresponsabili, pronti a tutto 
pur di mantenere il potere». Paro¬ 
le durissime quelle «scagliate» da 
Shulamit Aloni contro Benjamin 
Netanyahu. L'ex ministra dell'E¬ 
ducazione nei governi di Rabin e 
Peres, leader storica del «Meretz» 
(la sinistra sionista), plaude invece 
all'iniziativa di Bill Clinton: «La 
visita a Gaza del presidente ameri¬ 


cano - dice - rappre¬ 
senta davvero una 
svolta storica in Me¬ 
dio Oriente. La no¬ 
vità è nell'asse privi¬ 
legiato creatosi tra 
Clinton e Arafat. 

Mentre Netanyahu 
ha operato testarda¬ 
mente per indeboli¬ 
re e mettere in un 
angolo la leadership 
palestinese, Clin¬ 
ton ha fatto l'esatto 
contrario, consape¬ 
vole che solo raffor¬ 
zando la linea di Arafat è possibile 
evitare un nuovo bagno di sangue 
tra israeliani e palestinesi». 

Il vertice tra Clinton, Netanyahu 
e Arafat si è concluso con un so¬ 
stanzialenulla difatto». 


«Era l'obiettivo dichia¬ 
rato dei coloni, degli ul¬ 
tranazionalisti, dei fon¬ 
damentalisti religiosi 
che rappresentano la 
"spina dorsale" di que¬ 
sto governo. La credibi¬ 
lità internazionale di 
Israele non è mai cadu¬ 
ta così in basso come in 
questi due anni e mez¬ 
zo di governo delle de¬ 
stre. Netanyahu ha ri¬ 
dotto la politica a un 
mercimonio, lastrican¬ 
dola di promesse mai 
mantenute, di impegni inevasi, 
comprando il consenso dei parla¬ 
mentari della sua maggioranza, 
promettendo finanziamenti a 
pioggia per i coloni e per gli ultra¬ 
religiosi, rilanciando la politica 


degli insediamenti. Un simile 
"nano" politico non potrà mai er¬ 
gersi a livello di uno statista capa¬ 
ce di imporre al suo stesso elettora¬ 
to una scelta impegnativa come la 
pace con i palestinesi». 

Nonostante gli accordi di Wye, 
Netanyahu ha ribadito che non 
libererà mai i '^terroristi" che si 
sono macchiati di sangue ebrai¬ 
co. 

«Netanyahu considera terroristi 
anche quei palestinesi che hanno 
lottato contro le truppe di occupa¬ 
zione. Gente condannata ad anni 
di carcere duro per aver lanciato 
sassi contro i soldati o i coloni. Il 
primo ministro usa a sproposito il 
termine "terrorista" e finge di 
ignorare la storia stessa di Israele e 
degli uomini che hanno guidato il 
suo partito e il Paese. Menachem 


u 

Clinton sapeva 
che solo 
rafforzando 
Arafat si potrà 
evitare un nuovo 
bagno di sangue 

—fT" 



Shumalit Aloni 


Begin era considerato un "terrori¬ 
sta" dagli inglesi, lo stesso dicasi 
per Shamir: tutti e due hanno 
messo bombe, ucciso civili, semi¬ 
nato terrore. Per Netanyahu sono 
degli eroi. Mentre i palestinesi del- 
l'Intifada sono dei "sanguinari" 
da far marcire nelle carceri israe¬ 
liane. Questa è la coerenza del pri¬ 
moministro». 

Lunedì la Knesset voterà le mo¬ 
zioni dìsfìducìaalgoverno. 

«Non mi faccio grandi illusioni. 
Netanyahu sta comprando le per¬ 
sone, agitando l'unica cosa che in¬ 
teressa davvero ai fondamentali¬ 
sti di Eretz Israel: il potere». 

U.D.G. 


IL PUNTO 


Due leader veri 
e uno dimezzato 


dì SIEGMUND GINZBERG 

C linton, Arafat e Netanyahu non hanno la vita facile. Dei 
tre uomini di Stato che ieri erano seduti sulle poltrone a se¬ 
micerchio al valico diErez, tra Gaza e Israele, ciascuno ave¬ 
va le proprie grane in casa. Lo scopo e la posta dell'incontro - far 
andare avanti il processo di pace tra i due popoli - andava molto 
oltre i guai politici contingenti di ciascuno. Ma per uno dei tre 
questi guai hanno pesato sull'esito del summit più che per gli altri 
due. «Tra Clinton e l'ala destra della sua coalizione di governo, 
Netanyahu ha scelto quest'ultima», il commento della TV israe¬ 
liana che riassume efficacemente quel che è successo. Che è un 
po' come dire che all'incontro si erano presentati tre leader, nel 
pieno senso del termine, poi ne sono usciti, ciascuno andando per 
la sua strada, due e mezzo. 

Dei tre. Bill Clinton è quello col redde rationem interno più rav¬ 
vicinato nel tempo. Gli pende sul capo ciò che il «Washington 
Post» non ha esitato a definire un tentativo di «colpo di Stato» da 
parte dei suoi avversari repubblicani. Non farà in tempo a disfare 
le valigie di ritorno dal Medio Oriente che già domani, giovedì, la 
Camera USA voterà per mandarlo o meno sotto processo in Sena¬ 
to sui quattro capi di «impeachment». La cosa è seria, anche se 
tutti sanno che poi in Senato non c'è una maggioranza repubbli¬ 
cana di due terzi che possa trasformare i quattro capi di accusa in 
una destituzione vera e propria. Dalla sua Clinton ha l'opinione 
pubblica, con il 58% degli americani che si dichiarano contrari a 
che la Camera approvi la messa sotto accusa. Ma, nella stessa 
proporzione, ritengono che il presidente dovrebbe dimettersi se la 
Camera voterà gli articoli di impeachment. Eppure, un Clinton 
pur così inguaiato ha mostrato statura piena da statista impe¬ 
gnandosi in una missione di mediazione dall'esito difficile e 
niente affatto scontato. Ha scommesso, come mai Washington 
aveva fatto, su Arafat e sul riconoscimente dell'entità palestine¬ 
se. Ha rischiato, gettando tutta la sua autorevolezza, sulla solen¬ 
ne rinuncia per acclamazione ai truci articoli dello Statuto del- 
l'OLP che invocavano la distruzione dello Stato di Israele. Nella 
selva di mani alzate c'erano l'Abu Sharifdi cui si dice sia stato il 
reclutatore di Carlos e ilMohammed Oudeh implicato nel tragico 
sequestro delle olimipiadi di Monaco. Poteva andargli male, a 
Clinton, se le cose si fossero svolte in modo che da parte israeliana 
su questo potessero avere ancora da ridire. 

Arafat, a differenza di Clinton e Netanyahu, non rischia una 
destituzione. Ma anche lui ha una sua intifadapolitica da fron¬ 
teggiare. E non solo da parte degli ultrà e dei terroristi ma anche 
da parte di chi nel suo campo trova insufficiente la maturità de¬ 
mocratica della sua Palestina. Suscitano preoccupazione e risen¬ 
timenti la concentrazione di poteri nella sua persona. «Perchè 
non dichiariamo Arafat Dio della Palestina?», aveva addiritura 
proposto in polemica frustrazione durante una recente riunione 
dell'organo legislativo palestinese un deputato di Nablus. Che 
non siano concepibili crisi di governo e di maggioranza per un 
Arafat anziano e forse malato sottolinea, non mitiga la fragilità 
della nascente democrazia palestinese. Eppure Arafatne è anco¬ 
ra stavolta uscito come un leader che ha scelto strategicamente di 
lasciare in eredità ai suoi una convivenza pacifica con Israele, 
non un «dopo di me il diluvio». 

L'eccezione è invece, almeno al momento, Netanyahu, il cui 
obiettivo appare di più corto e immediato respiro: la sopravviven¬ 
za del suo governo. Da lunedì prossimo, quando affronterà il voto 
si sfiducia alla Knesseth, si vedrà se il premier israeliano punta a 
tenersi in sella col consenso degli alleati ultra-ortodossi o a elezio¬ 
ni anticipate che gli consentano di fame senza. Ma entrambe ap¬ 
paiono più come scelte in cui si proverà o meno l'abilità nella ma¬ 
novra politica, non la preoccupazione storica per la sicurezza del¬ 
la future generazioni israeliane, come fu il caso di leaders di de¬ 
strosi, manon dimezzati, come Begin o Shamir. 


Sexgate, il presìdeitte non convince gli indedsi 

Domani la Camera vota sull'impeachment. I repubblicani compatti a favore 


NOSTRO SERVIZIO _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON È tornato a casa. 
Bill Clinton. E, tornando, è meta¬ 
foricamente volato da un pezzo di 
Storia all'altro. O meglio: da un 
pezzo d'autentica e riconoscibilis¬ 
sima Storia - un processo di pace 
da salvare - a quello che, seppur 
decisivo per le sorti della sua presi¬ 
denza, della Storia sembra soltan¬ 
to un'indecifrabile caricatura: il 
processo di impeachment che, 
forse già domani, potrebbe - per 
una vicenda di sesso e di bugie - de¬ 
cidere di rinviarlo al giudizio del 
Senato. 

Qualcuno, tra i più maliziosi dei 
suoi molti critici, ha addirittura 
sostenuto, in queste ore, che il pre¬ 
sidente è in effetti volato «da un 
fallimento all'altro». Ovvero: dal¬ 
l'ultimo «no» di Netanyahu, alla 
prospettiva di diventare il secon¬ 
do presidente che, nella storia de¬ 


gli Stati Uniti d'America, ha dovu¬ 
to subire l'«onta» dell'impea- 
chment. E certo è che, dal punto di 
vista dei numeri - i «piccoli» ma es¬ 
senziali numeri che domani deci¬ 
deranno le sue sorti - le cose non 
sembrano andare bene per Bill 
Clinton nella capitale. Proprio 
mentre V «Air Force One» volava 
dal Medio Oriente a Washington, 
infatti, come in un implacabile e 
malaugurante stillicidio andava 
assottigliandosi la già sparuta pat¬ 
tuglia di quei «repubblicani» sul 
cui voto tuttora poggiano le spe¬ 
ranze di salvezza del presidente. 

Uno dopo l'altro - tra lunedì e 
martedì - almeno otto dei 20-25 
deputati catalogati tra gli «incerti» 
hanno pubblicamente dichiarato 
di avere deciso in favore dell'im- 
peachment. E, quel che è peggio, i 
loro nomi hanno rivelato come 
vada disgregandosi proprio quel 
«fronte del nordest» sul quale la 
Casa Bianca più puntava per vin¬ 


cere la sua battaglia. Tre dei depu¬ 
tati, infatti - Jack Quinn, John 
McHugh e Jim Walsh - vengono 
dallo Stato di New York. Vale a di¬ 
re, dal punto dal quale, per inizia¬ 
tiva del deputato repubblicano 
Peter King, era 
giorni fa parti¬ 
to un tentativo 
di raccogliere 
ampli consensi 
attorno ad una 
mozione di 
censura. Ed an¬ 
che gli altri 
quattro - Frank 
LoBiondo, del 
New Jersey, 
Fred Upton del 
Michigan, An¬ 
ne Northup e Nancy Johnson del 
Kentucky, e Tom Campbell della 
California - erano tra coloro che 
più sembravano disponibili ad ab¬ 
bandonare il carro dell'impea- 
chment. Anche per loro è valso. 


evidentemente, il «richiamo al¬ 
l'ordine» del «Martello». Ovvero: 
il minaccioso imporsi di Tom De- 
Lay, il «whip» repubblicano che, 
non per caso gratificato da un tan¬ 
to simpatico nomignolo, va in 
queste ore verificando ed organiz¬ 
zando la fedeltà delle sue truppe. 

I giochi restano, comunque, 
apertissimi. Ieri un'inchiesta tele¬ 
fonica della Associated Press indi¬ 
cava come 124 deputati siano de¬ 
cisi a votare contro l'impea- 
chment, 124 a favore, 104 siano 
ancora incerti e, infine, 58 sempli¬ 
cemente rifiutino di rilasciare 
qualunque dichiarazione in ma¬ 
teria. E su un punto tutti i politici 
continuano ad essere d'accordo: 
se vuol vincere, la Casa Bianca de¬ 
ve «conquistare» tra gli otto ed i 
dieci votirepubblicani. Celafarà? 

Difficile prevederlo. La storia di 
questi ultimi sei anni ci ha rivelato 
come le grandi rimonte ed i mira¬ 
coli afferrati in extremis siano la 


vera «specialità» d'un presidente 
che, com'è noto, proprio quando 
viaggia lungo il bordo dell'abisso 
riesce ad esprimere il meglio del 
suo indiscusso talento; e che da 
sempre - come ancor ieri ricordava 
il New York Ti¬ 
mes - è parso 
convinto dipo¬ 
tersi districare 
«da qualsivo¬ 
glia pericolo», 
in virtù della 
sua «straordi¬ 
naria capacità 
di usare le paro¬ 
le». Ci sarà 
un'ennesima 
replica? O que¬ 
sta volta l'uo¬ 
mo «silenzioso e lontano», quasi 
rassegnato visto nelle ultime ore, 
prevarrà sulla combattiva verve 
del «ComebackKid», sulle capaci¬ 
tà di prestigiditazione verbale di 
quel grande e fortunato «Rondini 


dell'affabulazione» che, in tante 
altre circostanze, è riuscito a capo¬ 
volgere i pronostici degli esperti e 
le speranze dei molti nemici? 

Comunque sia, il voto di doma¬ 
ni, per quanto importantissimo, 
non sarà l'ultimo capitolo di que¬ 
sta inedita tragicommedia. E ciò 
non solo per l'ovvia considerazio¬ 
ne che l'effettiva (ed assai impro¬ 
babile) defenestrazione del presi¬ 
dente avverrà solo dopo il giudizio 
del Senato. Bob Dole, ex capo della 
maggioranza del Senato ed ex av¬ 
versario di Bill Clinton nelle ulti¬ 
me presidenziali, ha infatti avan¬ 
zato ieri - con un articolo sul New 
YorkTimes - una proposta di com¬ 
promesso da applicare «quale che 
sia l'esito del voto della Camera». 
Si tratta d'una mozione di censura 
che, stilata ricalcando gli articoli 
dell'impeachment, dovrebbe es¬ 
sere approvata dai due rami del 
Congresso in seduta congiunta, e 
sottoscritta dal presidente. 


BELFAST 

Paramilitari 
protestanti 
consegnano iearmi 

BELFAST Novità sulla via della 
pacificazione tra estremisti pro¬ 
testanti e cattolici nel territorio 
britannico dell'Irlanda setten¬ 
trionale. La Forza dei volontari 
lealisti (Lvf), gruppo paramilita¬ 
re protestante del Nordirlanda, 
ha annunciato che prima di na¬ 
tale comincerà a restituire le ar¬ 
mi. Si tratta di una mossa che, 
nelle intenzioni, dovrebbe spin¬ 
gere i militanti cattolici dell'Ira a 
fare lo stesso. 

La Lvf, che si era opposta al 
processo di pace per TUlster ma 
che alla fine ha dichiarato il ces¬ 
sate il fuoco, ha promesso di ri¬ 
consegnare o di distruggere le ar¬ 
mi sotto la supervisione della 
commissione guidata dal cana¬ 
dese John de Castellan. «Il consi¬ 
glio dell'esercito della Lvf ha assi¬ 
curato alla commissione... che ci 
sarà la prima riconsegna prima di 
natale», ha detto l'intermediario 
del gruppo, Kenny McClinton. 


■ LA PROPOSTA 
DI DOLE 

Il repubblicano 
propone una 
mozione di 
censura col 
voto dei due rami 
del Congresso 


■ SOLFILO 
DI LANA 

Secoudo un 
souda^o Ap 
124 deputati 
souo a favore 
124 souo contro 
104 gli incerti 
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PANETTONI AL TOPICIDA 

Ufficiale il «cessato allaime» 

E salgono a 12 gli indagati 

■ Ora è ufficiale il «cessato allarme». Lo hanno ribadito il mini¬ 
stero della Sanità e le procure di Firenze e Bologna in merito 
alla vicenda dei due panettoni avvelenati inviati alla redazio¬ 
ni Ansa di Firenze e Bologna. Questa la comunicazione: «Il 
procuratore della repubblica di Firenze e il procuratore della 
repubblica di Bologna, alla luce degli accertamenti e dei 
controlli effettuati, concordemente dichiarano che deve ri¬ 
tenersi inesistente ogni pericolo nel consumo dei panettoni 
Motta e Alemagna del gruppo Nestlè». Unico avvertimento, 
una certa cautela nel «verificare l’integrità della confezione 
del panettone. In questo modo si avrà la sicurezza assoluta» 
anche perché da parte delle forze dell’ordine è infatti impos¬ 
sibile un controllo di tutti i panettoni in commercio. Sul fron¬ 
te delle indagini intanto sono 8gli indagati della procura di 
Bologna e 4 da quella di Firenze riguardo all’azione al topici¬ 
da dell’Alt. Le ipotesi di reato sono l’avvelenamento di so¬ 
stanze alimentari (reclusione non inferiore a 15 anni) e l’isti¬ 
gazione a disobbedire alle leggi (da 6 mesi a 5 anni). 


IL BIMBO ASSASSINATO UN ANNO FA 

Un ergastolo e 25 anni 
ai carnefici di Silvestro 

■ La quarta corte d’assise di Napoli ha condannato all’ei^a- 
stolo PioTrocchia, accusato dell’omicidio del piccoloSilve- 
stro Delle Cave, 9 anni, violentato e ucciso nel novembre del 
’97 a Cicciano. Il suo corpo non venne mai ritrovato, nono¬ 
stante le ricerche a lungo effettuate in una discarica del luo¬ 
go. La vicenda suscitò enorme scalpore: la vicenda di Silve¬ 
stro Delle Cave servì a determinare un risveglio della co¬ 
scienza civile nell’agro nolano, dove in seguito, anche sulla 
scorta di segnalazioni di cittadini, sono stati scoperti e risolti 
numerosi casi di pedofilia. Particolarmente intensa l’attività 
dei carabinieri, che hanno arrestato diversi autori di turpi 
delitti. Il tribunale ha inoltre condannato a 25 anni di carcere 
Gregorio Sommese, complice dell’efferato delitto. I due co¬ 
gnati erano stati arrestati insieme al suocero Andrea Alloc¬ 
ca, per aver ripetutamente violentato e infine ucciso Silve¬ 
stro, che adescavano offrendogli piccole somme di denaro. 
Allocca morì percause naturali un mese dopo, nel carcere di 
Poggfioreale. 


MILANO, NEL DEPOSITO AMSA 

Cadavere dì neonata 
trovato nella discarica 

■ Orrore a Milano. Il corpicino di una neonata è stato rinve¬ 
nuto cadavere neH’impianto di compostaggio deH’Amsa, 
l’azienda dei servizi ambientali, all’estrema periferia est 
della città. La macabra scoperta è stata fatta da alcuni in¬ 
caricati allo stoccaggio dei rifiuti, per puro caso, poco pri¬ 
ma che la massa delle immondizie venisse caricato sul na¬ 
stro trasportatore perla pressatura. Raccontanoall’Am- 
sa: «Da uno dei socchi neri è stato visto spuntare un brac- 
cino. Dapprima si è pensato a un giocattolo rotto poi, avvi¬ 
cinandoci abbiamo visto che si trattava di un bambino». 
Una bimba, per l’esattezza, precisa la polizia, quasi sicura¬ 
mente di razza bianca, col cordone ombelicale ancora at¬ 
taccato. Poteva essere lì al massimo da due giorni. Fra i 
tanti dubbi da chiarire, resta l’interrogativo se la piccola 
siastata partorita morta ose sia stata uccisa su bitodopoe 
in che modo. Scarse le probabilità di rintracciare la madre. 
Le ricerche sono estese a tutti gli ospedali della zona, la 
donna ha potuto averne bisogno dopo il parto. 


CATANIA, FERITO UN ALTRO BIMBO 

Ucdso da un'esplosione 
mentre gioca: aveva 8 anni 

■ Un’esplosione, di cui non si conoscono ancora le cause, è 
avvenuta nel pomeriggio di ieri in un garage di Riposto, in 
provincia di Catania. Nell’incidente sono rimasti coinvolti 
un bambino di 8 anni, morto sul colpo e un altro di nove an¬ 
ni rimastoferito in maniera non grave. I bimbi rimasti coin¬ 
volti sonoSalvatore Vasta di 8 anni, morto nella deflagra¬ 
zione e Stefano Berlino, 9anni, subito ricoverato in pro¬ 
gnosi riservata nel reparto grandi ustionati dell’ospedale 
Cannizzarodi Catania. Ai carabinieri quest’ultimo ha co¬ 
munque raccontato come sono andate le cose nel primo 
pomeriggio quando, insieme con il compagnetto, aveva ri¬ 
trovato un sacchetto di plastica di cui non conosceva il 
contenuto. I due hanno deciso di dare fuoco alla busta e al¬ 
l’improvviso è avvenuta l’esplosione. I carabinieri stanno 
cercando di capire cosa vi fosse all’interno del sacchetto e 
soprattutto se il ritrovamento è avvenuto aH’intemo del ga¬ 
rage oppure in un altro luogo. Secondo i Cc potrebbe trat¬ 
tarsi anche di botti preparati per il Capodanno. 



Infibulazione^ rischi per BOmila immigrate 

L'antica pratica tribale diventa un problema per l'Italia: interventi senza controllo 
La Costituzione vieta le mutilazioni. D ministro Balbo: «Presto linee-guida per i medici» 
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FGM IN AFRICA 


Genita! Mutilation (Mutilazione genitale femminile) 


Incidenza 


6IBUTI _ 

^ 98 

SOMALIA 

98 

MALI __ 

90 

SIERRA LEONE 

90 

ETIOPIA e ERITREA __ 

90 ^ 

SUDAN 

89 

CAMBIA __ 

79 

BURKINA PASO 

70 

LIBERIA __ 

60 _ 

CIAD 

5Ó 

GUINEA _ 

ou _ 

EGino 

50 

GUINEA-BISSAU _ 

50 _ 

KENIA 

" 50 

NIGERIA _ 

50 

GHANA 

" 30 

MAURITANIA _ 

25 

BENIN 

20 

REPUBBLICA CENTROAFRICANA_ 

20 

NIGER 

■ 20 

SENEGAL _ 

20 

TOGO 

20 

TANZANIA _ 

lU 

lirtANnA P ZAIRE 

"■^5 


Fonte: AMREF 




Bimbo down 

«adottato» 

dairospedale 

■ A quattro mesi, superati i proble¬ 
mi cardiaci che presentava alla 
nascita, è stato adottato dall’o¬ 
spedale. Si chiama Stefano ed è 
un bimbo down, abbandonato ap¬ 
pena nato dai genitori. Nell’ospe- 
dale «Cardarelli» ora ha tanti pa¬ 
pà e tante mamme che a turno si 
occupano di lui, anche fuori del¬ 
l’orario di servizio. In questi mesi 
infermieri e medici del reparto di 
terapia intensiva neonatale han¬ 
no fatto a gara per curarlo e as¬ 
sisterlo e anche il giudice minori¬ 
le, responsabile del futuro di Ste¬ 
fano, sembra intenzionato a la¬ 
sciare il bambino al Cardarelli, in 
attesa di un’adozione, piuttosto 
che trasferirlo in un istituto spe¬ 
cializzato. Alcune infermiere - se¬ 
condo il primario dei reparto, 
dottoressa Carcano - hanno chie¬ 
sto al giudice una sorta di affido 
a rotazione per un mese ciascu¬ 
na. «Non so se questa sia la cosa 
giusta e se il giudice accetterà - 
dice la dottoressa - ma è la dimo¬ 
strazione dell’impegno di tutti». 

Alla nascita a Stefano era sta¬ 
ta diagnosticata una malforma¬ 
zione cardiaca, ma ora il bambi¬ 
no sta bene e aspetterà al «Car¬ 
darelli» la richiesta di adozione 
di una famiglia. Ma dì casi come 
quello del bimbo down nel repar¬ 
to del più grande ospedale del 
mezzogiorno ne accadono molti. 
Ci sono bimbi, figli di tossicodi¬ 
pendenti che vengono svezzati e 
disintossicati nello stesso tempo, 
dice ancora il primario. E bambi¬ 
ni abbandonati alla nascita. Una 
pratica legale che dovrebbe esse¬ 
re più conosciuta, per evitare 
ibambini «buttati» per strada. 


ANNA MORELLI 

ROMA Sono mutilazioni vere e pro¬ 
prie degli organi genitali femminili, 
chiamate sunna, escissione, infibu- 
lazione, che cento milioni di donne 
al mondo hanno subito volontaria¬ 
mente e che continuano dolorosa¬ 
mente ad affrontare in 22 paesi afri¬ 
cani e in oltre 40 nel mondo. 

Anche qui, in Italia, alle soglie del 
2000. Alla luce del sole o clandesti¬ 
namente, sollevando nel nostro 
paese problemi etici, sanitari, cultu¬ 
rali e politici. Se ne parla da anni di 
queste «donne a metà» come le ha 
definite l'Amref (Fondazione africa¬ 
na per la medicina e la ricerca) che 
ieri ha organizzato un incontro sul 
«viaggio nel pianeta dell'infibula- 
zione», ma in ambienti ristretti e 
specializzati. Eppure è 
un fenomeno che da 
noi riguarda attual¬ 
mente 30 mila immi¬ 
grate (e le loro figlie, 
che nascono e cresco¬ 
no in Italia), ma che 
non riescono a cancel¬ 
lare, a costo della loro 
stessa identità, prati¬ 
che tribali spesso uti¬ 
lizzate dalla religione 
islamica. Per sunna si 
intende l'escissione del 
prepuzio con o senza la rimozione 
di tutto 0 parte del clitoride. Ed è la 
pratica più dolce. Per escissione si 
intende la rimozione dell'intero cli¬ 
toride, delle piccole labbra e della 
parete interna delle grandi labbra. 
Per infibulazione, l'escissione com¬ 
pleta 0 parziale dell'apparato geni¬ 
tale esterno e cucitura dell'apertura 
vaginale. Gli strumenti, nel miglio¬ 
re dei casi, sono un unico rasoio per 
un gruppo di adolescenti o addirit¬ 
tura pezzi di vetro. Come si può im¬ 
maginare, le conseguenze sono de¬ 
vastanti e permanenti per tutta la 
vita della donna. 

Il nostro codice penale e la stessa 
Costituzione parlano chiaro: nessu¬ 


na violazione all'integrità fisica e 
mentale della persona è ammessa, 
ma è troppo facile reagire con l'or¬ 
rore 0 con l'indifferenza, due facce 
della stessa medaglia. Molti medici 
in molti ospedali pubblici italiani si 
sono trovati di fronte a donne infi- 
bulate che dovevano partorire (e la 
via più facile è ricorrere al cesareo), 
che chiedevano di essere reinfibula- 
te dopo il parto, che portano le loro 
bambine di 10-12 anni a subire 
quello stesso calvario perché diven¬ 
tino donne, possano sposarsi e tro¬ 
vare all'interno delle loro comunità, 
anche all'estero, accettazione e ri¬ 
spetto. 

Da un lato le donne, dall'altro gli 
operatori sanitari che in ossequio al¬ 
la legge e al loro codice deontologi¬ 
co non possono soddisfare quelle ri¬ 
chieste, consapevoli comunque dei 
rischi drammatici della 
clandestinità. Euori in¬ 
fatti dalla sicurezza di 
norme igienico-sanita- 
rie queste pratiche 
possono portare alla 
morte per emorragia o 
per tetano, a danni fi¬ 
sici permanenti e, non 
ultimo problema, con¬ 
tribuire alla diffusione 
dell'infezione da Hiv. 
Che fare? Dopo un se¬ 
minario internaziona¬ 
le su questi temi, tenuto presso e in 
collaborazione con l'Istituto supe¬ 
riore di Sanità, il ministro per le Pari 
Opportunità, Laura Balbo ha an¬ 
nunciato l'istituzione di un comita¬ 
to tecnico-scientifico, d'intesa con il 
ministero della Sanità e degli Affari 
sociali. Lo scopo è quello di stilare 
entro tre mesi linee -guida per i me¬ 
dici e gli operatori che si trovano in 
prima linea ad affrontare il proble¬ 
ma. Una guida di orientamento su¬ 
gli aspetti sanitari, fisici e psicologi¬ 
ci ma anche una prima iniziativa, 
nella prospettiva di una specifica 
formazione anche universitaria. At¬ 
traverso il coinvolgimento delle re¬ 
gioni è anche possibile prevedere 


progetti mirati negli ospedali, con la 
creazione di «centri di riferimento» 
dove le donne immigrate possano 
rivolgersi con fiducia, sicure di esse¬ 
re ascoltate e comprese da un perso¬ 
nale preparato, col quale stabilire 
rapporti di scambio, evitando possi¬ 
bili manifestazioni di emarginazio¬ 
ne e discriminazione. Al San Camil¬ 
lo di Roma, per esempio, anche in 
seguito alla costatazione che il 35% 
di tutti i parti effettuati sono di 
donne immigrate, esiste e funziona 
da un anno un centro di riferimen¬ 
to, già con un'esperienza sul campo. 
Primi passi, che vanno però nella 


ROMA Si chiama]oyce Ikiara ed è 
una giovane donna kenyota, ve¬ 
nuta appositamente in Italia per 
raccontare la sua esperienza a 
Mukogodo, una regione nel di¬ 
stretto di Laikipia, a nord di Nai¬ 
robi, una delle zone più povere 
del Kenya, ad altissimo tasso di 
mortalità e analfabetismo, con 
una popolazione stimata di 23 
mila abitanti, dedita alla pastori¬ 
zia e alla raccolta di sabbia per l'e¬ 
dilizia. 

Joyce è una delle responsabili 
del progetto Amref - FGM (Fema¬ 
le Genital Mutilation) in Kenya 
con l'obiettivo, riassunto nello 
slogan «aiutiamo l'Africa a non 
aver bisogno di aiuto». 

Il 100% della popolazione di 
Mukogodo pratica la FGM, l'in¬ 
tervento avviene su bambine an¬ 
che di otto anni, per paura che 
inizino l'attività sessuale e resti¬ 
no incinte. La stessa lama di ra¬ 
soio viene usata per gruppi di cin- 


direzione dell'accoglienza e del 
cambiamento consapevole delle 
nuove generazioni. Una scommessa 
- l'ha definita Vittoria Lola, respon¬ 
sabile per le politiche sociali del Di¬ 
partimento Pari opportunità - e 
un'avventura per donne, operatori 
sanitari e operatori educativi. In 
Parlamento - ha ricordato Laura Bal¬ 
bo - esistono varie proposte di legge 
che si propongono di disciplinare il 
fenomeno. Ma a parte i tempi lun¬ 
ghissimi, ci si chiede se questo sia lo 
strumento adatto per ottenere evo¬ 
luzioni positive e adesione alla no¬ 
stra cultura. 


que-sei ragazze e la pratica ha una 
rilevanza economica sia per le 
vittime e le loro famiglie (che ri¬ 
cevono regali o denaro) sia per 
chi pratica l'intervento. La muti¬ 
lazione non viene considerata 
una violenza né una menoma¬ 
zione, ma una sorta di rito di pas¬ 
saggio all'età adulta, propedeuti¬ 
co al matrimonio. Comunque 
viene percepita come mezzo di 
controllo degli impulsi sessuali. 

Al di là delle possibili e imme¬ 
diate conseguenze sanitarie 
(emorragia, tetano, infezione da 
Hiv) le donne per tutta la vita 
avranno rapporti sessuali dolo¬ 
rosi e parti complicati e a rischio. 
Nel caso di morte la comunità as¬ 
socia il tragico evento a una ma¬ 
ledizione o alla sfortuna. I ragazzi 
giovani dicono di essere coscien¬ 
ti della differenza di sensibilità 
sessuale tra le ragazze «circonci¬ 
se» e quelle che non lo sono. 
Questo evidentemente favorisce 


la promiscuità. I membri della 
comunità pensano che giungerà 
il giorno in cui gradualmente 
questa pratica scomparirà. Gli 
uomini dicono che nonostante 
gli effetti negativi di questo ritua¬ 
le sulle donne, loro non desidera¬ 
no modificarlo, perché è profon¬ 
damente radicato nella loro cul- 
bira e di grande importanza. Se¬ 
condo Joyce ci vorrà molto tem¬ 
po e pazienza per riuscire a elimi¬ 
nare la mutilazione degli organi 
genitali a Mukogodo e si dovrà 
insistere soprattutto sulla educa¬ 
zione alla salute delle bambine e 
sull'alfabetizzazione generale. 
Sembra che anche le comunità 
religiose, sopratbitto quella isla¬ 
mica che fa erroneamente di¬ 
scendere il precetto dal Corano, 
siano favorevoli all'abbandono 
di questa pratica. Forse - ha detto 
ancora Joyce - si riuscirà a conser¬ 
vare del rito l'aspetto ludico ed 
economico, eliminando la parte 


aggressiva e violenta, attraverso 
però un lavoro fatto in loco e in 
maniera sistematica. 

Un'esperienza positiva in que¬ 
sta direzione, l'ha riferita Daniela 
Colombo, presidente dell'Aidos 
(Associazione donne per lo svi¬ 
luppo), che molto ha lavorato in 
Somalia. Con il coinvolgimento 
dei ministeri di sanità, informa¬ 
zione, formazione è stata costi- 
biita un' équipe di esperti italia¬ 
ni, che sono intervenuti sui di¬ 
versi leader sociali somali: medi¬ 
ci, insegnanti, levatrici, religiosi. 
Per la comunicazione sono stati 
usati mezzi tradizionali (video, 
carta stampata) ma anche «loca¬ 
li» come poesi e canti. 

Già nel 1988 con un seminario 
internazionale presso il Parla¬ 
mento somalo erano stati scon¬ 
fìtti tabù e silenzio. Poi la guerra 
civile ha distrutto tutto il lavoro, 
ma ora si è pronti a ricominciare. 

A.Mo. 


■ donne E BIMBE 
MUTILATE 

Problemi sanitari 
ma anche etici e cuitnrali 
che coinvolgono le figlie 
(tra i 10 e i 12 anni) 
delle africane che vivono 
nel nostro paese 


LA TESTIMONIANZA 


«Per noi ragazze del Kenia 
non è una menomazione» 


Clandestini, scaduto il temine. Nuovi permessi a marzo 

Presentate 349.963 domande. Jervolino: «Resterà soltanto chi ha i requisiti» 



ROMA Tempo scaduto: da ieri sera 
a mezzanotte sono chiusi gli spor¬ 
telli delle questure italiane per 
presentare la domanda per il per¬ 
messo di soggiorno. Fino a ieri 
mattina, secondo una nota del 
ministero degli Interni le richieste 
depositate erano 349.963, un'e¬ 
normità rispetto ai «soli» 38mila 
permessi che questa prima torna¬ 
ta prevede. Ma non tutto è perdu¬ 
to: il ministro degli Interni, Rosa 
Russo Jervolino, ha ribadito che 
chi è in possesso dei requisiti pre¬ 
visti dalla legge sarà regolarizzato 
nel 1999. «Nel 1998 saranno ac¬ 
colti 38mila immigrati. Per il pros¬ 
simo anno - ha detto - abbiamo bi¬ 
sogno di passare dai "si dice" agli 
accertamenti reali. Sinceramente 
penso che bisognerà prevedere 
una soglia più alta». Jervolino du¬ 
rante una pausa dei lavori del G8, 
ha spiegato che già durante il go¬ 
verno Prodi, le stime parlavano di 
un numero di domande tra le 200 


e le 300mila, dunque «nessuna 
sorpresa». Intanto la sua collega 
alla Solidarietà, Livia Turco, torna 
sull'esigenza di garantire il voto al¬ 
le amministrative agli immigrati 
regolari e il voto alle politiche per 
gli emigrati. Questioni sulle quali 
il governo è impegnato ad andare 
fino in fondo. 

Ieri dal Viminale sono arrivate 
anche maggiori informazioni cir¬ 
ca i «distinguo» all'interno del nu¬ 
mero complessivo delle 350mila 
domande (dunque il numero fi¬ 
nale potrebbe scendere anche no¬ 
tevolmente): di queste soltanto 
77.109 sono state presentate, 
mentre 272.854 sono «prenota¬ 
te», cioè in attesa di essere comple¬ 
tate. È Milano, con 52.630 preno¬ 
tazioni e 11.535 domande, la capi¬ 
tale degli immigrati, seguita da 
Roma con 50mila prenotazioni e 
10 domande. «Non ci facciamo 
spaventare dai numeri - dice Giu¬ 
lio Calvisi, responsabile Ds per 


l'immigrazione - perché la lotta al¬ 
la clandestinità, e il governo lo sta 
facendo, si combatte effettuando 
respingimenti decisi degli sbarchi 
e cercando, nello stesso tempo, di 
allargare l'area di regolarità. Dun¬ 
que, su regolarizzazione degli im¬ 
migrati e diritto di voto, non ci so¬ 
no rischi di spaccature nella mag¬ 
gioranza». Il primo impegno, 
adesso, è quello di stabilire criteri 
equi per la distribuzione sul terri¬ 
torio». Calvisi spiega anche che, 
alla fine, i numeri saranno meno 
imponenti di quanto ora si preve¬ 
de. «Bisognerà contare il numero 
di domande effettive e, tra queste, 
bisognerà verificare quante han¬ 
no effettivamente i requisiti», 
spiega aggiungendo, poi, che il di¬ 
ritto di voto agli immigrati, «è un 
elemento di grande civiltà per il 
nostro Paese ed è un provvedi¬ 
mento diviso dalla maggior parte 
degli italiani». 

L'augurio del ministro Livia 


Turco è che il prossimo anno sia 
quello «dei nuovi cittadini». Sta al 
Parlamento, dice il ministro, du¬ 
rante questa legislatura, «sconge¬ 
lare» il Ddl costituzionale, che 
prevede la modifica dell'articolo 
48, presentato da lei stessa. Prodi, 
Napolitano e Flick. «È giusto - dice 
la ministra - che anche gli stranieri 
regolari partecipino alla politica». 


Maurizio Gasparri di An, dice «sì 
ad una revisione delle norme di 
accesso alla cittadinanza, no a 
scelte demagogiche affrettate», 
mentre Raffaele Costa, Fi, fa sarca¬ 
smo sull'ipotesi, attribuendo il ri¬ 
lancio della proposta di voto agli 
immigrati con le «fortune eletto¬ 
rali dell'Ulivo, ormai appassite». 

M. A. Ze. 


Sono vicini al compagno Giorgio Ruffolo per 
la dolorosa scomparsa della moglie 

EDDA 

1 compagni dellUnione Regionale Ds Lazio 
e del Consiglio di Garanzia. 

Roma, 16 dicembre 1998 


Carlo Leoni e Patrizia Mastropietro sono vici¬ 
ni al dolore di Franca e Jonata per la scom¬ 
parsa del carissimo 

FRANCO PAGANO 

Roma, 16 dicembre 1998 


Francesco Riccio è vicino al dolore di Pippo 
Pagano per la scomparsa del fratello 

FRANCO 

Roma, 16 dicembre 1998 


Le compagne e i compagni della Federazio¬ 
ne Romana dei Democratici di Sinistra parte¬ 
cipano al dolore di Pippo Pagano perla mor¬ 
te del caro fratello 

FRANCO PAGANO 

di cui ricordano l’impegno militante nel Pd, 
nel Pds e nei Democratici di Sinistra della se¬ 
zione di Portonaccio. 

Roma, 16 dicembre 1998 


Roberto Morassut, si unisce al dolore di Pip¬ 
po Pagano e a quello dei familiari per l’im¬ 
provvisa scomparsa del caro fratello 

FRANCO PAGANO 

di cui ricorda il costante impegno militante 
nel Pei e nei Democratici di Sinistra della se¬ 
zione di Portonaccio. 

Roma, 16 dicembre 1998 


Dopo lunga malattia è mancato il compagno 
GIUSEPPE COMPARETTO 

Ha collaborato per anni presso la Direzione 
del Pd. Tutti i compagni della Sezione Ds di 
Torpignattara Nino Frandiellucci sono con 
affetto vicini alla famiglia. 1 funerali si svolge¬ 
ranno oggi mercoledì 16 dicembre alle ore 
10.00 presso la Chiesa di San Marcellino - Via 
Casilina. 

Roma, 16 dicembre 1998 


1 compagni e le compagne della Tesoreria 
della Direzione dei Democratici di Sinistra 
sono molto vicini a Vincenzo Comparetto e 
allasua famiglia per la scomparsa del padre 

GIUSEPPE 

Roma, 16 dicembre 1998 


per chi si è perso qualche film 
ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06 . 52 . 18.993 

m 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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♦ Gli uomini vicini al prìmo cittadino 
insistono sul «peso aggiuntivo» 
del movimento: «Senza di noi si perde» 


^In qualità di promotore di «Centocittà» 
oggi rincontro con Walter Veltroni 
poi convegno con Bianco sulle astensioni 


^ Per le elezioni del prossimo giugno 
si lavora ad una lista assieme ai Verdi 
nonostante le aperture della Quercia 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Rutelli si sente più forte: alle europee senza Ds 


n sindaco respinge le critiche degli alleati: il voto non ha punito la giunta 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 

ROMA II voto di domenica, le po¬ 
lemiche di lunedì, e oggi rincon¬ 
tro a Botteghe Oscure. Questa 
mattina Francesco Rutelli si reche¬ 
rà nella sede dei Ds per un incon¬ 
tro con Walter Veltroni: un ap¬ 
puntamento già fissato da tempo, 
a quanto pare, a cui Rutelli parteci¬ 
perà non investe di sindaco, ma di 
promotore del movimento «Cen¬ 
tocittà», insieme a Enzo Bianco e 
al presidente di Legambiente Er¬ 
mete Realacci. Certo si discuterà di 
politica nazionale, della «nuova 
Quercia» del segretario Veltroni, 
delEUlivo e delle elezioni Euro¬ 
pee. Ma sicuramente dalla discus¬ 
sione non resteranno fuori le pole¬ 
miche sollevate due giorni fa dai 
Ds romani, che hanno accusato il 
primo cittadino di essere in parte 
responsabile della sconfitta uscita 
dal ballottaggio per le elezioni 


provinciali di Roma. 

Rutelli finora ha evitato di ri¬ 
spondere alle critiche degli alleati, 
che gli contestano, in pratica, di 
essere poco attento al governo del¬ 
la città perché troppo occupato 
nella costruzione del «suo» parti¬ 
to. A parlare, invece, è Eassessore 
al Giubileo Paolo Gentiioni, che è 
considerato un po' il consigliere 
politico di Rutelli e il «guru» dei 
sondaggi di Centocittà. «Da una 
parte c'è la costruzione di un mo¬ 
vimento politico nazionale qual è 
"Centocittà", dall'altra le difficol¬ 
tà che può attraversare la coalizio¬ 
ne - spiega Gentiioni -. Però fare 
confusione tra questi due piani, 
come hanno fatto i Ds, per spiega¬ 
re le ragioni della sconfitta eletto¬ 
rale alla Provincia, è un'assurdità. 
Il che non significa che non biso¬ 
gna interrogarsi sui motivi della 
sconfitta, ci mancherebbe. E co¬ 
munque, nel momento in cui lo 
scontro elettorale si è politicizza¬ 


to, An è riuscita a organizzarsi me¬ 
glio del centrosinistra. La campa¬ 
gna elettorale condotta da Fini 
non avrebbe pagato, invece, se ci 
fosse stato un voto più ampio, di 
opinione. Come quello per il Co¬ 
mune di Ro¬ 
ma». Ma alcuni 
esponenti della 
Quercia spiega¬ 
no la sconfitta 
anche con un 
voto negativo 
sul governo 
della capitale 
in quest'ulti¬ 
mo anno. «È 
un'opinione 
legittima - ta¬ 
glia corto Gen¬ 
tiioni - che però trovo infondata, 
lontanissima dalla realtà». 

Oggi pomeriggio, intanto, do¬ 
po la visita a Botteghe Oscure, Ru¬ 
telli e Bianco saliranno sul palco 
del teatro Vittoria per un'iniziati¬ 


va intitolata, guarda caso, «Dall'a¬ 
stensionismo al ritorno dell'im¬ 
pegno politico». Una sorta di se¬ 
minario politico di «Centocittà» 
in cui saranno presentati i risultati 
di una ricerca Abacus coordinata 
dal politologo Paolo Natale e dedi¬ 
cata al rapporto dei cittadini con 
la politica, sulle intenzioni di voto 
e sul grado di affezione degli elet¬ 
tori al sistema dei partiti. Cosa dirà 
Rutelli? Certamente riprenderà 
un ragionamento che gli è familia¬ 
re, e cioè che il prepotente ritorno 
dei partiti tradizionali sulla scena 
politica, con il governo D'Alema e 
i ribaltoni regionali dell'Udr, al¬ 
lontana le speranze e la partecipa¬ 
zione della società civile. E che 
dunque bisogna rompere gli 
«schemi» del centrosinistra, 
creando nuove aggregazioni co¬ 
me, appunto, la sua «Centocittà», 
dove i rappresentanti della «poli¬ 
tica nuova», i sindaci, si incontra¬ 
no con l'associazionismo e le 


■ paolo 

GENTILONI 
«I Ds fanno 
confusione 
per spiegare 
le ragioni 
della sconfitta 
di Napoletano» 


Rosati: «Ormai crede sempre meno nell'Ulivo 
Il valore aggiunto non sta in un partitino» 

Il capogmppo Ds: «Francesco, toma a pensare alla città e alla coalizione» 


ROMA «Indubbiamente Rutelli è 
un personaggio nazionale. Ma tra 
tre anni, quando bisognerà votare 
per il nuovo sindaco di Roma, lui 
non potrà più candidarsi. E anche 
il suo "valore aggiunto" non ci sa¬ 
rà, non potrà essere sostituito da 
un movimento come "Centocit¬ 
tà". Perché quel valore sta nella 
coalizione, non in un partito». 
Antonio Rosati, capogruppo dei 
Ds in Campidoglio, non risparmia 
critiche a Francesco Rutelli. La 
sconfitta alle elezioni provinciali 
di domenisca scorsa è anche colpa 
sua, insomma. Anche se i Ds, spie¬ 
ga Rosati, non si sottraggono alle 
proprie resposabilità. «Volevamo 
aprire una grande discussione po¬ 
litica sulla necessità di rilanciare 
con forza la coalizione che gover¬ 
na Roma e la capacità attrattiva 


dell'Ulivo. Ecco perché abbiamo 
criticato il sindaco. E a Rutelli 
chiediamo, con grande affetto, di 
tornare a essere il capo di tutti, e 
soprattutto della coalizione. Di 
pensare di più alla città». 

Quanto ha contato, secondo lei, 
questo «distacco» di Rutelli nella 
sconfitta elettorale della Provin¬ 
cia diRoma? 

«La sconfitta è certo anche figlia 
della scarsa partecipazione e dello 
scarso interesse per la Provincia, 
un ente senza identità. Prima delle 
elezioni al governo c'era il centro- 
sinistra, dunque è colpa nostra. 
Ma ha contribuito anche un certo 
disincanto che abbiamo verifica¬ 
to - parlando con i cittadini, giran¬ 
do per i quartieri - verso la maggio¬ 
ranza, la giunta comunale, e il sin¬ 
daco di Roma. C'è una fiducia 


molto sospesa 
verso di lui. C'è 
rispetto, ma 
manca quella 
passione che 
c'era fino a po¬ 
co tempo fa». 

In molti so¬ 
stengono che 
il vostro at¬ 
tacco contro 
il sindaco sia 
proprio alla 
sua decisione 
di costituire un nuovo movimen- 
topolitico. 

«Certamente. La nostra è una cri¬ 
tica forte a come sta costruendo 
materialmente questo movimen¬ 
to. A mio avviso Rutelli è anche un 
po' sordo agli inviti di Walter Vel¬ 
troni. Mi sembra che il segretario 


■ LASCONFinA 
E IL SINDACO 

«Nel risultato 
ha pesato 
anche 
un certo 
disincanto 
verso la giunta» 


dei Ds Stia facendo delle aperture 
molto importanti per rilanciare 
l'Ulivo, per tenere dentro l'espe¬ 
rienza dei sindaci. Rutelli invece si 
caratterizza per un certo smarca¬ 
mento che, secondo noi, non por¬ 
ta ad espandere la coalizione, ma a 
farla implodere con la competi¬ 
zione interna. O "Centocittà" raf¬ 
forza il centro e si espande verso il 
centrodestra, o non ne capiamo la 
funzione». 

C'è chi dice però che la sconfitta 
alla Provincia di Roma dia più 
forza a Rutelli, perché in fondo 
senza di lui, senza il suo famoso 
«valore aggiunto», non si vince. 
«Non credo che sia così, perché 
non credo ai movimenti e ai parti¬ 
ti basati su una sola persona. Ma 
anche ammesso che sia così, lui al¬ 
le prossime elezioni romane non 


«avanguardie» moderate. 

Difficilmente, invece, il sindaco 
di Roma risponderà in modo di¬ 
retto alle critiche diparte diessina. 
Ma chi gli è vicino spiega che per 
Rutelli, la sconfitta elettorale alla 
Provincia, è paradossalmente un 
vantaggio. Perché dimostrerebbe 
che senza di lui, senza il suo valore 
aggiunto, non si vince. Perché an¬ 
che la Quercia è al governo del 
Campidoglio, e dunque la colpa 


della sconfitta andrebbe attribuita 
anche ai diessini. Perché le batta¬ 
glie che la giunta sta conducendo 
a Roma, sui taxi, i trasporti pubbli¬ 
ci, le privatizzazioni, sono le stesse 
battaglie di «modernizzazione» 
del governo nazionale. 

Resta il problema di «Centocit¬ 
tà» e della sua costituzione in sog¬ 
getto elettorale già alle Europee 
del giugno '99. E proprio questo è 
il nodo dello scontro con i Ds. Ru- 



ci sarà. La nostra preoccupazione 
invece è quella di radicare un bloc¬ 
co sociale, che però si deve cemen¬ 
tare su una rimotivazione di un 
progetto e su una solidarietà inter¬ 
na: invece, noi e la squadra che sta 
intorno a Rutelli, siamo ormai due 
eserciti schierati su una scacchiera 
che si guardano anche con diffi¬ 
denza. Ciò avrà un effetto deva¬ 
stante. Per i Ds non è una questio¬ 
ne di bottega. Siamo coscienti che 
senza l'Ulivo non andiamo da 
nessuna parte, che non siamo au¬ 


tosufficienti. Ma abbiamo la sen¬ 
sazione che forse Francesco Rutel¬ 
li non sta credendo nell'Ulivo». 

Lei sostiene che sul voto ha pesato 
in modo negativo anche un giudi¬ 
zio negativo sul governo di Roma 
città. Ma in giunta, nella capita¬ 
le, c'èanche la Quercia. 

«È vero. Con l'amministrazione 
non comunichiamo più come pri¬ 
ma. Sono pochi, pochissimi, i 
consiglieri e gli assessori che van¬ 
no in giro per la città, che incon¬ 
trano i cittadini, che si sporcano le 


telli rivendica il suo «peso politi¬ 
co», ed è intenzionato a smarcarsi 
dalle avances della Quercia. «Ru¬ 
telli non si può iscrivere d'ufficio 
ai Ds, conta troppo. Ormai deve 
fare questo passaggio, quello della 
costituzione di un soggetto politi¬ 
co autonomo», dice un suo colla¬ 
boratore. Ma come si presenterà 
Centocittà alle elezioni europee? 
Difficile l'intesa con Di Pietro, an¬ 
cora da chiarire l'impegno diretto 
di Prodi, i rutelliani stanno strin¬ 
gendo d'assedio il Sole-che-ride. E 
al momento, la soluzione potreb¬ 
be essere proprio quella di presen¬ 
tare una lista dei Verdi con sotto la 
dicitura «Centocittà», con Rutelli 
capolista e un buon numero di 
«suoi» candidati. La mediazione è 
in corso, sotto la guida del deputa¬ 
to Massimo Scalia e con l'assenso 
del ministro dell'Ambiente Ron¬ 
chi. E dopo le europee, i verdi po¬ 
trebbero sciogliersi addirittura nel 
nuovo movimento. 


Il sindaco 
di Roma 
Francesco 
Rutelli 
nel suo 
studio 

in Campidoglio 


mani con il dibattito, con il dis¬ 
senso, se necessario. Facciamo mi¬ 
gliaia di cose, ma su alcune grandi 
questioni, dall'urbanistica alle pe¬ 
riferie al risanamento igienico-sa- 
nitario, non riusciamo a chiudere. 
Sento una città che dice: sì, vi ri¬ 
spettiamo, siete persone per bene, 
ma Roma quando cambierà per 
davvero?». 

Ora però come si ricuce il rappor¬ 
to con Rutelli? Soltando chieden¬ 
dogli di essere più «umile»? 

«No, si ricuce recuperando le ra¬ 
gioni vere dell'alleanza. Risco¬ 
prendo i caratteri fondanti di un 
moderno centrosinistra riforma¬ 
tore, che vuole portare Roma in 
Europa, ma che deve ricordarsi an¬ 
che della città di chi non ha, di chi 
soffre, e di dare servizi migliori a i 
romani». M.D.G. 



wlf 

Campagna abbonamenti 1999 

Còmpagni 
di ^uola. 


Chi si abbona al manifesto per il 1999 contribuisce alla costruzione di una scuola nazionale per 
il movimento dei ^Sem Terra del Brasile. Il movìmeutOT nato nei l9S4j si batte per la riforma 
agraria in un paese dove il 50% della terra è posseduto dal 2% dei lattfoadistu 200.000 famiglie 
hanno già conquistato la terra. Molte si sono organizzate in cooperative difficili però da gesti¬ 
re, perché più di un terzo dei Sem Terra è analfabeta; Per questo motivo il manifesto; ogni 500 
abbonamenti raccolti, darà al MST 5 milioni di lire per la costruzione di una scuola a San Paolo, in cui ^eiranno fonnati inse¬ 
gnanti, tecnici di cooperativej esperti di agroindustria, dirigenti d^’or^nirzazione. Perché una lotta di classe, inizia dalla scuola. 
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Cottafevi, il «peplum» con eleganza 

Muore a 84 armi il regista di tanti film mitologici. Ma fu anche autore 


Il risarcimento, tardivo ma sincero, 
venne nel maggio del 1982: quando 
Raiuno mandò in onda il ciclo fra mito 
e ironia: sei film di Cottafavi in tv. Per 
molti telespettatori quel regista 
schivo ed elegante era un perfetto 
sconosciuto, ma Pomaggio funzio¬ 
nò: tre anni dopo un suo film per la 
tv. Il diavolo in collina, dal romanzo 
di Pavese, andò addirittura a Can¬ 
nes, aprendo una nuova fase nella 
vita di Cottafavi. Chiusasi ieri ad 
Anzio, dove P84enne cineasta si era 
ritirato con Ramatissima moglie. 

«Popolare sì, ma metafisico»: così 
l'Unità aveva intitolato il lungo arti¬ 
colo che Ugo Casiraghi gli aveva vo¬ 
luto dedicare in occasione di quel ci¬ 


clo. Partendo da un ricordo persona¬ 
le (la contestazione veneziana a La 
fiamma che non si spegne, nel 1949), 
il critico comunista riconosceva a 
Cottafavi - oggetto di culto in Fran¬ 
cia, al pari di un Preda o di un Bava - 
le stimmate delPautore. Cottafavi 
neorealista non era stato mai, anzi - 
per dirla con Casiraghi - «inseguiva 
valori "eterni'', moralità non con¬ 
tingenti», e proprio per questo, per 
il modo con il quale narrava il sacri¬ 
ficio del carabiniere Salvo D'Acqui¬ 
sto, il suo film era parso a molti 
«reazionario» e «nostalgico». In 
buona parte equivocato. La fiamma 
che non si spegne aveva finito col 
bloccare la carriera di Cottafavi, 


inaugurata nel 1943 dal prometten¬ 
te I nostri sogni, tratto da Ugo Betti. E 
non fu facile, passando al cinema 
«alimentare», sintonizzarsi con le 
urgenze dei produttori, i quali gli 
proponevano drammoni popolari di 
passione e avventura, sui quali lui 
pure cercava di esercitare il suo gu¬ 
sto per l'introspezione psicologica. 
Qualche titolo? Il boia di Lilla, Nel 
gorgo del peccato. Traviata '53 (ama¬ 
tissimo da Truffaut), e poi, sul finire 
degli anni Cinquanta, i film peplum 
come Messalina, La vendetta di Ercole 
o Ercole alla conquista di Atlantide. 
Strano destino per quel modenese 
colto e acuto, di formazione filosofi- 
co-religiosa, essere rubricato tra i 


mestieranti della serie B, anche se i 
critici più avvertiti sapevano ricono¬ 
scere la differenza. È il caso di I cento 
cavalieri, del 1964, per il quale Casi¬ 
raghi spendeva queste parole: «Cot¬ 
tafavi forza lo spettatore a un esame, 
a un processo di autocoscienza, e in¬ 
sieme mina alle radici il "genere" 
che aveva scelto di servire». Una 
qualità alta che tornerà nella ric¬ 
chissima produzione tv di imposta¬ 
zione classica (Le Troiane) e di intrat¬ 
tenimento (Padre Brown), fino a 
quello che resta forse il suo capola¬ 
voro: Maria Zef una tragedia spo¬ 
glia, parlata in lingua friulana, alla 
quale pervenne - ironia della sorte - 
quasi da «neorealista». Ml.AN. 


«Io, nuovo Troisi? No: Poppino» 

Vincenzo Salemme debutta nella regia cinematografica con «L'amico del cuore» 
E Èva Herzigova, sua partner, annuncia: «Continuerò a recitare, anche a teatro» 



E se fosse 
il Pieraccioni 
napoletano? 

MICHELE ANSELMI 

È nato davvero il nuovo Massi¬ 
mo Troisi? In effetti, è diffìci¬ 
le non pensare al comico di 
San Giorgio aCremano veden¬ 
do all'opera Vincenzo Salem¬ 
me, classe 1957, regista e atto¬ 
re come Tillustre predecesso¬ 
re, nonché «eduardiano» di 
ferro nelle pause e nella sensi¬ 
bilità. £ magari non è un caso 
che nel suo primo fìlm daregi- 
sta Salemme interpreti un 
medico di provincia malato 
di cuore, così gravemente da 
fare testamento prima di vo¬ 
lare in America per un'opera¬ 
zione altamente rischiosa. Le 
aritmie di quel famoso mu¬ 
scoletto sono un classico del 
cinema, una metafora del 
caos sentimentale valida a 
ogni latitudine, anche se Sa¬ 
lemme non sembra insistervi 
più di tanto nell'orchestra¬ 
zione della farsa; perché tale è 
Vamico del cuore, seppure 
in una chiave maliziosa qua 
e là punteggiata da toni più 
agri, surreali, che alludono 
alla fragilità dell'esistenza. 

Di Troisi Salemme non 
possiede Tintermittenza 
afasica, il fatalismo pulci¬ 
nellesco, l'estro gestuale, e 
nemmeno la simpatia disar¬ 
mante che ti faceva amarlo 
anche quando i suoi perso¬ 
naggi sfinivano con la loro 
logorrea; ma forse è un be¬ 
ne: figlio più del teatro che 
della televisione, l'attore di 
Bacoli viene da un appren¬ 
distato più classico (Eduar¬ 
do, Cecchi, Mauri...), si è mi¬ 
surato con Shakespeare pri¬ 
ma di mettersi in proprio 
come autore e capocomico 
ed essere timidamente sco¬ 
perto dal cinema (chi se lo 
ricorda nel pregevole II tuf¬ 
fo o nei film di Moretti?). In- 
somma, Salemme non vuole 
risultare subito amabile, il 
suo sguardo è più furbesco e 
insinuante, da «piacione», 
un mix di Pieraccioni e di 
Antoine Doinel (l'alter ego 
di Truffaut). Non a caso di 
Frida, ovvero Èva Herzigo¬ 
va, dice, pregustandone le 
forme e l'odore, che è un 
«femmenone esagerato»; po¬ 
co importa che sia la moglie 
del suo migliore amico, il 
«giornalista sferzante» Mi¬ 
chele interpretato con buf¬ 
fa protervia da Carlo Bucci¬ 
rosso, ha deciso di portarse¬ 
la a letto spacciandola per 
«l'ultimo desiderio» e alla 
fine ce la farà. Anche se... 

Qualcosa ci dice che l'a¬ 
mico del cuore sarà una del¬ 
le sorprese di questo cine- 
Natale, proprio come avven¬ 
ne due anni fa con I laurea¬ 
ti: solo che Salemme è già 
un regista e la top-model 
Herzigova (italiano a parte) 
più brava della Cucinotta. 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Vincenzo Salemme non 
si sente il nuovo Troisi, anche se 
ride delle debolezze maschili e 
viene da un paesino del napole¬ 
tano. Con fierezza: tanto che 
proprio a Bacoli, provincia digni¬ 
tosa e un po' retro, ha ambienta¬ 
to il suo primo film da regista, 
quell'Amico del cuore di cui, fi¬ 
nora, si è molto parlato soprat¬ 
tutto perché segna l'esordio al 
cinema dell'ennesima top, Èva 
Herzigova. Ora però il film 
esce, prima a Napoli per gio¬ 
carsi il Natale in casa, poi, pas¬ 
sate le feste, nel resto d'Italia. E 
l'attore quarantunenne na¬ 
sconde l'emozione da ansioso 
dichiarato dietro occhiali scuri 
e battute pronte. Quasi un pal¬ 
leggio tra lui e i suoi complici 
di scena (tutti bravissimi) Car¬ 
lo Buccirosso, Maurizio Casa¬ 
grande, Nando Paone, Ema¬ 
nuela Grimalda. I modelli so¬ 
no alti: Eduardo - con cui Vin¬ 
cenzo ha lavorato una quindi¬ 
cina d'anni - ma anche Peppi- 
no e Totò, citati nella recita¬ 
zione sottotono ma con picchi 
surreali e nell'uso abbondante 
del vecchio meccanismo comi¬ 
co vittima-carnefice. 

Meglio evitare i discorsi ala¬ 
ti, però. E scherzarci su. Anche 


per vincere l'imbarazzo di que¬ 
sto esordio da quattro miliardi 
- «io personalmente ci ho mes¬ 
so duecentomila lire» - molto 
voluto da Rita Cecchi Cori che 
(forse) ha fiutato un effetto 
Pieraccioni alla partenopea. E 
che ha avuto l'idea di giocare 
la carta Herzi¬ 
gova. «Sì, l'i¬ 
dea è stata 
sua, a me non 
mi piaceva 
tanto...», dice 
Salemme col 
sorriso sor¬ 
nione. Ma poi 
aggiunge: 

«nel mio im¬ 
maginario lei 
era la diva, ir¬ 
raggiungibile 
e famosa. Come è possibile che 
quella là viene a fare il film 
mio?». 

È possibile, anzi quasi obbli¬ 
gatorio in una carriera studiata 
nei minimi dettagli come quel¬ 
la della testimonial Wonder- 
bra. Già, perché Èva non pote¬ 
va non sapere che tutti l'aspet¬ 
tavano al varco e proprio per 
questo ha rifiutato (nienteme¬ 
no) una proposta del sommo 
Kubrick che la voleva nuda in 
Eyes Wide Shut. Troppo rischio¬ 
so. «Capita a tutte le modelle 
di avere l'occasione di recitare. 


alcune ci riescono, altre no. 
Tra quelle che ce l'hanno fatta, 
stimo Liv Tyler e Cameron 
Diaz, mentre la mia attrice pre¬ 
ferita è Goldie Hawn». E lei 
pensa di aver superato l'esa¬ 
me? Pare di sì, visto che dice: 
«Voglio continuare a recitare, 
possibilmente a teatro. E in¬ 
tanto ho girato un film indi- 
pendente in America, Por thè 
time being, in cui sono una ma¬ 
dre che ha perso il suo bambi¬ 
no e che ritrova lentamente la 
voglia di vivere», racconta nel¬ 
l'italiano stentato imparato a 
Sanremo. 

Ma non era un po' un'alie¬ 
na, seppure nel ruolo della 
moglie svedese, in un cast tut¬ 
to napoletano e già cementato 
a teatro? «La sua estraneità ha 
giovato al film», risponde Sa¬ 
lemme. «E poi è una donna 
molto calda e affettuosa, per 
niente patinata, anzi mediter¬ 
ranea. Per esempio, le piace 
mangiare, bere e...». E sulla so¬ 


spensione, interviene Èva, at¬ 
tualmente single dopo il divor¬ 
zio dal batterista Tico Torres, 
per smentire una storia seria 
con Di Caprio e dire che le 
piacciono gli uomini sensibili, 
affettuosi, divertenti e che il fi¬ 
sico non è un problema. In 
molti, a questo punto, si faran¬ 
no avanti. Magari giocandosi 
la scusa del film: l'ultimo desi¬ 
derio di un cardiopatico con¬ 
dannato a morte. Cosa farebbe 
se le capitasse davvero? «Non 
si può dire, bisognerebbe tro¬ 
var cisi». 

Ultime battute per Salemme, 
che cita come modelli di regia 
Wilder, Lubitsch, Monicelli e 
Kusturica (perché mischia i ge¬ 
neri) e non teme Pieraccioni: 
«toscani e napoletani fanno ri¬ 
dere indipendentemente dalle 
mode, sono popoli natural¬ 
mente comici». E se va male al 
botteghino? «Mi consolerò 
pensando che contro Zorro 
non potevo fare nulla». 



■ LA TOP 
AHRICE 

«Ho detto no 
a Kubrick 
Tante colleghe 
quando passano 
al cinema 
sbagliano» 


I quattro protagonisti di «L’amico del cuore» 
Da sinistra, Èva Herzigova, Vincenzo Salemme, 
Carlo Buccirosso e Maurizio Casagrande 

II film esce venerdì distribuito da Cecchi Cori 


Oggi 

A! CINEMA 


GREENWICH 
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FE5TA DEL DISCO: IN DIRETTA DA MONTECATINI, CON NICOLETTA 
RTL 102.5 DA VOCE ALLE lAWACINI. SINTONIZZATI SULLA RADIO 
CHE SI MUOVE CON TE: ANCHE STASERA LA FESTA CONTINUA 

( Lìnea ascoltatori 0225Ì515 } C www.rtfCtt Linea verde giochi 167102500 ^ 



Volete fare un regalo di Natale 
ad una persona cara? 

Speditela a vedere «Svegliati Ned» 

rUnità 



ORARI ALLA PAGINA SPETTACOLI 
PREZZO D’INGRESSO £. 8.000 


Oggi prima al MIGNON 

( UN FILM DA OSCAR GIÀ ACCLAMATO IN TUTTO IL MONDO ) 

...Una storia semplice e coraggiosa, 

/ cui unici effetti speciaii sono 
ie emozioni e i sentimenti... 

(Il Corriere della Sera) 

È un fiim di viaggio e di rapporti 
umani. Ed è benissimo. 

(T Unità) 
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rUnità 





Ipse Dixit 

a 

L'uomo è ancora 
il più straordinario 
dei computer 

J.F. Kennedy 



Per Internet il party vegetariano di Paul McCartney 


L a unica intervista che ha conces¬ 
so, neirultimo anno, è stata ad 
«Animai Times», un giornale 
animalista. Da quando è morta Lin¬ 
da, l'amatissima moglie, PaulMcCar- 
tney è diventato meno loquace del soli¬ 
to. Ma domani l'ex Beatle romperà il 
silenzio. Ha infatti deciso di parlare di¬ 
rettamente con i propri fan attraverso 
Internet. Non ci saranno conferenze 
stampa esclusive. Paul ha scavalcato 
manager, casa discografica, press 
agenti l'intero establishment che gli 
ruota attorno. E sulla rete delle reti ha 
dato appuntamento alle 6 del pomerig¬ 
gio, ora italiana, per una festa «quasi 
privata». 

Piatto forte del collegamento, è pro¬ 
prio il caso di dirlo, sarà una pietanza 
che «Macca» cucinerà in diretta tele¬ 
matica. Cibo sicuramente vegetariano 
e tratto da «On tour», il libro di ricette 


di Linda. Entrambi avevano aderito al 
Peta (People for thè ethical treatment 
ofanimals) e McCartney è oggi uno dei 
simboli-testimonial di quest'associa¬ 
zione animalista, la più grande del 
mondo. 

«Pu Linda a convicermi che si pote¬ 
va fare a meno di una bistecca, di una 
coscia di pollo, di quel rituale macabro 
sulle nostre tavole. E allora, volete sa¬ 
pere come salvare la Terra? Comincia¬ 
te a smettere di mangiare carne», ha 
detto a più riprese. Così il party via In¬ 
ternet è in realtà l'ennesimo omaggio 
di Paul alla moglie, la «Lovely Linda». 
Tant'è che McCartney ha deciso di au¬ 
tografare una copia dell'ultimo disco 
dilei, «WidePrairie»,atuttelepersone 
che entreranno nel sito domani. E per 
rendere più appetibile la festa, Paul ha 
deciso di concedersi al pubblico rispon¬ 
dendo in tempo reale ai quesiti dei fan. 


Non è cosa da poco. «Macca» è un ico¬ 
na della musica pop, una star assolu¬ 
ta, indiscutibile. Eppure si presterà al 
gioco in memoria di Linda. «È la prima 
volta che faccio una cosa del genere e 
sono un po' nervoso. Ma mi eccita l'i¬ 
dea di chiacchierare in rete. Cercherò di 
fare del mio meglio», ha confessato il 
musicista all'agenzia di stampa Reu¬ 
ters. 

Intanto la notizia ha già fatto il giro 
del mondo. Migliaia di persone si stan¬ 
no prenotando per poter scambiare due 
parole con il musicista-baronetto. Il si¬ 
to è http://webevents.broadcast.com/ 
mccartney/. Pervia dei fusi orari, l'ap¬ 
puntamento è fissato in diverse fasce a 
seconda dal luogo da cui ci si collega: 
ore 11 a Los Angeles, 14 a New York, 
19 a Londra, 22 aMosca. Paul mostre¬ 
rà perfino la sua foto preferita della 
moglie e alcuni video inediti. Linda 


McCartney è morta il 17 aprile scorso 
per un cancro al seno. «Ha lottato fino 
all'ultimo - ricorda l'artista -. Era lei a 
dare coraggio a me e ai nostri figli. Una 
donna speciale, assolutamente unica 
che ha cambiato la mia vita. Grazie a 
Linda ho scoperto la libertà». 

Un matrimonio solidissimo il loro, 
uno dei pochi sopravvissuti ai lustrini e 
alle moine dell'industria musicale. C'è 
chi ancora ricorda il loro matrimonio, 
a Londra, il 12 marzo del '69. Euori 
dalla chiesa centinaia di adolescenti in 
lacrime. Paul era il bello del gruppo, il 
più ambito, il più amato. Poi arrivò lei, 
professione fotografa. Ai cronisti che 
aspettavano sul sagrato, dopo la cele¬ 
brazione delle nozze. Linda consegnò 
una frase rimaste nella biografia dei 
Beatles: «Oggi sono diventata la signo¬ 
ra McCartney. Dite al mondo che in¬ 
dossavo il mio sorriso migliore». 


Una storia d'amore che dura ancora 
visto che il musicista, uno degli uomini 
più ricchi d'Inghilterra, non perde oc¬ 
casione per ricordare la moglie. E in 
memoria di lei ha aderito alla batta¬ 
glia della Peta. «Chi vuole onorare 
Linda non deve accendere candele, 
portare fiori o recitare preghiere. Basta 
che per un giorno smetta di mangiare 
carne o faccia una donazione a un'as¬ 
sociazione per la ricerca sul cancro o 
per la protezione degli animali - ripete 
Paul -. Lei avrebbe voluto così. Mi ren¬ 
do conto che ci si possa sentire impo¬ 
tenti davanti a tante sofferenze e cru¬ 
deltà: mi riferisco a pellicce, esperi¬ 
menti sulle bestie e quant'altro. La 
strada è lunga. Ma ormai la lampadi¬ 
na si è accesa nelle nostre teste. E non 
possiamo più spegnerla». Una lampa¬ 
dina che domani illuminerà anche In¬ 
ternet. Tutto per Linda, T«amabile». 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


ELIO SPADA 


PATOLOGIE DA ACQUISTI 


LA FOTONOTIZIA 


IN CONCERTO A TRENTO 


Le donne rischiano 
di beccarsi lo shopping 

■ IINatalepuòfarmale.Soprattuttoalledonne. Però c'è 
ilvaccino.Unaitalianasu dieci rischiadiesserecolpita 
dalla «Christmas shopping syndrome», condizione 
patologica chespingead acquistare parossisticamen- 
tenel periodo natalizioanchelecose più inutili. Lo ri¬ 
vela lo psichiatra Giorgio Maria Bressa, secondo il qua¬ 
le esiste però un farmaco che riesce a controllare l'im- 
pulsodel comprare. È la Fluvoxamina, un antidepres¬ 
sivo che, per Bressa, ha ridotto l'impulso irrefrenabile 
agli acquisti. Negli Usa èstata addirittura prevista in 
questo periodo la possibilità di resa della merce in caso 
di diagnosi positiva. 


MERCATO & SOCIETÀ 


Il San Daniele diventa 
prosciutto «antidroga» 

■ Staperarrivareilprosciuttoantidroga.L'ideaèdella 
«Principe San Daniele», aziendafriulana produttrice 
di prosciutti che ha lanciato una iniziativa sociale con¬ 
tro la tossicodipendenza. «MeglioiI cibodelladro- 
ga!» è lo slogan scelto per uno spot in cui si vede un 
prosciutto marchiato con una siringa inserita in un cer- 
chiosbarrato. Nel girodi un anno, diecimila «prosciut¬ 
ti antidroga»saranno immessi sul mercato. L'azienda 
hadecisodiregalareacomunitàitalianepertossicodi- 
pendenti una riserva di prosciutti marchiati e numera¬ 
ti. «Siamo grati alla "Principe" peraversfidatoi pre¬ 
giudizi del mercato - ha detto Don Mazzi, fondatore 
dellacomunità Exodus-spero chequesto esempio 
venga seguito anche da altre aziende». 


Un pizzico di celebrità anche per il grafico ReinholdGerstetter del Poli- 
graficodelloStatoa Berlino. Ilflash di un fotografo lo sta infatti ripren¬ 
dendo mentre è al lavoro seduto alla sua scrivania per delineare con 
l’aiuto di un computer il progetto del disegno che, una volta completato 


in tutti i dettagli, sarà impresso sulla nuova banconota di cinquanta Euro 
tedeschi. Come è noto, l’Euro è stata recentemente accettata da undici 
paesi dell’area europea. Ma le monete e le banconote non potranno avere 
entrare in circolazione prima del2002. 



Banconota da cinquanta Euro, ultimi ritocchi al computer 


Chieftains, l'Irlanda 
che celebra il Giubileo 

■ I Chieftains sono da oltre trentanni gli ambasciatori del¬ 
la tradizione e del folk irlandese in tutto il mondo. Sette 
signori un po' attempati, che con i loro violini e corna¬ 
muse nonsfigurerebberosul palcodi un pubdi campa¬ 
gna, e invece hanno calcato i più grandi palcoscenici ed 
avuto come ospiti le più grandi rockstar, da Sting ai Rol- 
lingStones. Questa sera terrannounostraordinariocon- 
certoaH'AuditoriumSantaChiaradiTrento, ospitespe¬ 
ciale Angelo Branduardi. Eperii Nataledel '99 hannoin 
programma un album dedicato al Giubileo, registrato 
con l'orchestra sinfonica del Massimo di Palermo, e la 
partecipazione di Zucchero e MontserratCaballé. 


CERIGNOLA DI FOGGIA 


Picchiano 1 medici 
e fuggono col morto 

■ Aggrediscono tre medici e si portano via il cadavere ri¬ 
tenendo i sanitari responsabili della mortedel loro 
congiunto.llfattacciosièverificatonelrepartodior- 
topediadeH'ospedalediCerignola. Un uomo. Miche¬ 
le Vino, di óOanni, è morto probabilmentrea causa di 
uninfartoedicomplicazionisopraggiunteafratture 
perlequali era ricoveratoin ospedale. Alcunifamiglia- 
ri, dopo aversaputo del decesso, hanno aggredito tre 
medici del reparto medicina esi sono portati a casa il 
cadaveredel parente. I carabinierisolodopoun'oradi 
intensa trattative, sono riusciti a riottenere il corpo di 
MicheleVinosulqualeilmagistatohacomunquedi- 
sposto l'autopsia. Perii momento nessuno ha sporto 
denundasuH'accaduto. 


PATACCHE DI FINE D ANNO 


Anguille travestite 
e pseudo cotechino 

■ Non c'è pace sulle tavole natalizie. Dopo il panettone 
al topicida arrivano lo «pseudo cotechino», il falso ca- 
pitoneelospumante«gonfiato»con anidridecarbo¬ 
nica. L'allarmevienelanciatodairUnione nazionale 
consumatori che mette in guardia da acquisti incauti. 
Attenzionedunque, al «cotechinogalleggiante» perii 
troppograssoeconpochissimacarnemagra.Cisono 
ingiroancheanguille«travestite»dacapitonietriglie 
di fango trasformate da commercianti senza scrupoli 
intriglie«discoglio». 


A FIRENZE 


Anche Sting in coda 
per la «Dama 
con Fermellino» 

■ Anche le rockstarfanno la coda 
perLeonardo.Èaccadutoa Firen¬ 
ze dove il cantante Sting, assieme 
alla moglie, sièmessoinfilaieri 
mattina, a Palazzo Pitti, peram- 
mirare la «Dama con l'ermelli¬ 
no». L'opera di Leonardo rimarrà 
esposta in Sala Bianca fino al 24 
gennaio. Giàdecinedi migliaia le 
prenotazioni. 


AROMA 


Natale in marcia 
per dire no 
alla pena di morte 

■ Nataleè«runicogiornoincuiil 
boia nonlavora». Con questoslo- 
gan il 25 dicembrea Roma con 
una marciasi chiederà l'abolizio- 
nedella penadi mortenel mon¬ 
do. Ad organizzare il corteo, che 
raggiungerà piazza San Pietro so¬ 
no rassociazione«Nessunotoc- 
chi Caino», il Comunedi Roma, la 
Regione Lazioel'Onu italiano. 


ARCHEOLOGIA 


Una nave romana 
toma alla luce 
alla stazione di Pisa 

■ Ètornataagalladopoquasidue- 
milaanni. Una navediepoca ro¬ 
mana ben conservata, un mer¬ 
cantile risalenteal primosecolo 
dopo Cristo, è affiorata du rante i 
lavori di scavo perii potenzia- 
mentodellastazioneferroviaria 
di Pisa San Rossore, nel punto do¬ 
ve, nell'antichità, scorreva ilfiu- 
me Auser, bracciodel Serchio. 


DA CHRISTIE'S 


Solo due milioni 
per il baule 
di Eleonora Duse 

■ Duemilioniperunbaulenon so¬ 
no poi molti. Soprattutto se l'og¬ 
getto in questioneèappartenuto 
alla«divadelledive». Il mitico 
bauleteatraledi Eleonora Duseè 
statoaggiudicatodaChristie'sa 
un collezionista diTreviso persoli 
2 milioni di lire. Il contenitore era 
stato dato disperso dal 1924, 
quandomorìlagrandeattrice. 


GENOVESE ARRESTATO A NIZZA 


Una truffa dopo l'altra 
racimola 300 miliardi 

■ Una truffa dopo l'altra, raggiro dopo raggiro, aveva 
collezionato la bella cifra di 300 miliardi. La politica dei 
«piccoli passi»avevafunzionatoallagrandeper un ge¬ 
novese di 60 anni, Carlo Caresana, professionista di 
fama internazionalespecializzato nei «bidoni» in 
grandestile. L'uomo è però stato arrestato l'altro ieri a 
Nizza dalla poliziafrancese. Carlo Caresana, tra l'altro, 
erastatocondannatoanoveannida un tribunale in¬ 
glese. In Italia devescontare una condanna a 5 anni 
pertruffa, associazione perdelinqueree bancarotta. 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'EFFETTO 
ROSA... 

Inoltre, le donne hanno un varie¬ 
gato raggio di motivazioni al la¬ 
voro che i maschi hanno storica¬ 
mente abbandonato a favore di 
una cultura strumentale del lavo¬ 
ro. Tra le motivazioni primeggia 
certamente il desiderio di sicurez¬ 
za, di partecipazione e di autono¬ 
mia che il lavoro conferisce al cit¬ 
tadino/a. Del resto, la società nel 
medio periodo sarà sempre più 
caratterizzata dalle donne, che 
danno, ad esempio, un decisivo 
contributo a renderla fitta di an¬ 
ziani. Come la disoccupazione, 
anche la terza età sarà caratteriz¬ 
zata da una maggioranza femmi¬ 
nile. 

Le donne italiane sono dunque 
potenzialmente pronte ad un 
grande balzo di partecipazione 
alla costruzione della società del 
prossimo futuro, che sarà peral¬ 
tro caratterizzata dai servizi, dalla 
conoscenza e dalla comunicazio¬ 
ne e sempre più marginalmente 
dalla fatica fisica. Favorire questa 
new entry femminile significa an¬ 


che portare a compimento nel¬ 
l'economia e nel lavoro il mes¬ 
saggio della cittadinanza politica 
sancito circa mezzo secolo fa in 
Italia, con l'estensione del dirit¬ 
to di voto alle donne. Ed è per 
questo che la questione delle 
donne e del mercato del lavoro 
deve rientrare con misure pon¬ 
derate nel Patto sociale del go¬ 
verno D'Alema. 

Le misure che un governo na¬ 
zionale 0 regionale può adottare 
per portare le donne italiane alla 
cittadinanza dei lavori sono nu¬ 
merose, ma la buona regola ge¬ 
nerale è sempre ponderare l'in¬ 
novazione regolativa in base ad 
un'offerta di lavoro femminile 
crescente. Il part-time è il tipico 
esempio delle misure possibili 
per tali scopi. Questa forma di 
tempo di lavoro è di fatto margi¬ 
nale per la nostra struttura occu¬ 
pazionale (6,8% nel 1997), ma 
oltre i 2/3 dei lavori part-time 
sono oggi ad appannaggio delle 
donne che in tal modo esprimo¬ 
no una preferenza: ogni sei don¬ 
ne, una lavora part-time. La per¬ 
centuale tuttavia dovrebbe esse¬ 
re assai più elevata, soprattutto 
per cercare di colmare il nostro 
ritardo rispetto allo scenario eu¬ 


ropeo, segnato dall'eccessivo di¬ 
vario tra tassi di occupazione 
femminile e maschile (il 29% 
contro il 55,4%). Il part-time, 
come è avvenuto in altri paesi a 
maggior diffusione, aiuta l'occu¬ 
pazione a crescere, soprattutto 
quella femminile. Esiste una 
mentalità diffidente nella nostra 
cultura del lavoro nazionale nei 
confronti di questa forma di ora¬ 
rio di lavoro. Questa è peraltro la 
causa fondamentale della sua 
mancata diffusione, dovuta non 
solo alla persistenza di quadri 
normativi tradizionali nella so¬ 
cietà, nei sistemi organizzativi e 
regolativi del mercato del lavo¬ 
ro, ma anche, con maggior pre¬ 
cisione, alla preferenza accorda¬ 
ta dalle organizzazioni operanti 
sul mercato del lavoro al ma¬ 
schio adulto, per lungo tempo 
sinonimo di capofamiglia nella 
nostra cultura sociale. D'altra 
parte, il part-time, se promosso e 
diffuso più decisamente - ad 
esempio nella pubblica ammini¬ 
strazione - non solo rappresente¬ 
rebbe una forma confacente al 
tempo di lavoro richiesto dalle 
donne, ma assumerebbe un si¬ 
gnificato più generale nel medio 
periodo in termini di graduale 


riduzione dell'orario di lavoro, 
di nuova distribuzione del lavo¬ 
ro, di flessibilità e di opportunità 
di lavoro. È noto che una forma 
di introduzione consistente del 
part-time si potrebbe ottenere ri¬ 
disegnando le modalità di in¬ 
gresso e di uscita nel/dal merca¬ 
to del lavoro. Il part-time in en¬ 
trata per i giovani e in uscita per 
i più anziani si potrebbe inoltre 
ricollegare ai processi formativi e 
soprattutto ai delicati meccani¬ 
smi di pensionamento. E'idea, 
sottolineata anche da Paci, è di 
incidere con misure riguardanti 
la prima fase e l'ultima fase del 
ciclo di vita lavorativo del citta¬ 
dino, cercando di aumentare le 
opportunità di lavoro e di mi¬ 
gliorare la bilancia previdenziale 
del futuro. Un sistema in sostan¬ 
za che creerebbe un giovane la¬ 
voratore in formazione e un cit¬ 
tadino anziano per metà pensio¬ 
nato e per metà lavoratore/for¬ 
matore. Una misura di questo ti¬ 
po sarebbe comunque prediletta 
da molte donne che probabil¬ 
mente avrebbero tutto l'interes¬ 
se a generalizzarla all'intero arco 
di vita lavorativa. 

CARLO CARBONI 
Ordinario sociologia del lavoro 


CHE FINE 
HA FATTO... 

milioni di capitale e che non svolgano al¬ 
tra attività se non quella di collocamento. 
Questa regola di esclusività, oltretutto, è 
interpretata dal ministero del lavoro in 
modo così severo, che ne risulta vietato 
svolgere attività di collocamento ordina¬ 
rio anche a tutte le ormai numerose agen¬ 
zie di fornitura di lavoro temporaneo: co¬ 
me se la fornitura di lavoro temporaneo 
non fosse essa stessa una forma particolare 
di mediazione fra domanda e offerta di la¬ 
voro. 11 risultato è che questo servizio, es¬ 
senziale per il buon funzionamento del 
mercato del lavoro, continua a essere svol¬ 
to in un regime di semi-clandestinità, che 
non gli consente di diventare, come negli 
altri Paesi più avanzati, un servizio capilla¬ 
re, facilmente accessibile alla generalità 
dei lavoratori e delle imprese, anche di 
piccole dimensioni. Occorrerebbe, su que¬ 
sto terreno, un'iniziativa del Governo 
molto decisa, che segnasse una svolta ri¬ 
spetto all'atteggiamento tradizionale di 
ostilità nei confronti di queste imprese. 11 
ministro del lavoro potrebbe, per esempio, 
chiamare a raccolta tutti gli operatori del 
settore per ascoltare i loro problemi e le lo¬ 
ro proposte, anche di modifica del decreto 


n. 469; per impostare la cooperazione fra 
pubblico e privato; per dare un segno tan¬ 
gibile del fatto che essi sono tutti conside¬ 
rati protagonisti indispensabili per il buon 
funzionamento del mercato del lavoro, al¬ 
la sola condizione che siano disposti a 
operare alla luce del sole. 

11 decreto si è rivelato del tutto privo di 
effettività anche sul versante del servizio 
di collocamento pubblico. A dire il vero, 
anche per questo aspetto il suo contenuto 
appariva fin dall'inizio assai poco rivolu¬ 
zionario: prevedeva il trasferimento alle 
Regioni degli uffici statali di collocamento 
con la maggior parte del loro personale, 
imponendo la sostanziale conservazione 
della vecchia struttura in tutte le sue arti- 
colazioni: cosicché anche la regionalizza¬ 
zione della competenza legislativa in pro¬ 
posito ne risultava svuotata di significato 
e non vi era alcun motivo di sperare che il 
decentramento producesse un migliora¬ 
mento del servizio. Può chiamarsi questa 
una «riforma del collocamento»? Sta di 
fatto, comunque, che a un anno di distan¬ 
za non è ancora accaduto nulla: uffici e 
personale sono ancora incardinati nel¬ 
l'amministrazione statale (e nessuna Re¬ 
gione scalpita per vederseli trasferire). 

C'era, nel decreto, una novità: l'istitu¬ 
zione di una rete nazionale di collegamen¬ 
to informatico fra tutte le agenzie di collo¬ 
camento, che avrebbe dovuto consentire 
l'osservazione «in tempo reale» dei flussi 


della domanda e dell'offerta, potenziando 
l'efficienza dei servizi pubblici come di 
quelli privati. Se ne parlava da tempo; e da 
tempo si sapeva che questa rete avrebbe 
potuto essere attivata in brevissimo tem¬ 
po, senza una lira di spesa per lo Stato, se 
essa fosse stata affidata a un consorzio di 
imprese del settore, che già dispongono 
del software e del know-how necessari, ri¬ 
servando al ministero soltanto compiti di 
disciplina e controllo. Si è preferito, inve¬ 
ce, affidare la realizzazione della rete al¬ 
l'apparato ministeriale; con il prevedibi¬ 
lissimo risultato che non se ne è fatto an¬ 
cora nulla. 

11 mercato del lavoro ha bisogno, certo, 
di investimenti che incrementino la 
quantità della domanda e di iniziative di 
formazione che migliorino la qualità del¬ 
l'offerta; cose, entrambe, costose. Ma ha 
bisogno anche di canali efficienti e capil¬ 
lari di incontro fra domanda e offerta; e 
qui non occorrerebbe spendere molto. 
Basterebbe eliminare i vincoli inutili che 
ancora ostacolano l'attività degli operato¬ 
ri onesti e capaci nel settore privato; e, 
nel settore pubblico, lasciare veramente 
libere le Regioni di ristrutturare il servizio 
secondo le esigenze e le caratteristiche 
dei rispettivi mercati del lavoro, antepo¬ 
nendo, una volta tanto, gli interessi degli 
utenti al tradizionale immobilismo delle 
strutture amministrative. 

PIETRO ICHINO 
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«Anti-abortìsmo» alla maturità? No, grazie! 



Il mangia-laici. Folgo¬ 
rante paragone di Erne¬ 
sto Galli Della Loggia nel 
suo ultimo editoriale del 
«Corriere»: Fondazioni 
culturali e giornali politi¬ 
ci - sul cui finanziamen¬ 
to pubblico nessuno pro¬ 
testa - equivalgono alle 
scuole private, e sono 
meritevoli egualmente di aiuto pubblico. 
Né vale - argomenta Della Loggia - avanzare 
il timore di derive settarie foraggiate dallo 
stato in quelle scuole: siamo o non siamo 


liberali? Ma che c'entra! Possibile che un 
uomo di studi come Della Loggia si riveli 
così confuso e sprovveduto? Fondazioni e 
giornali sono enti e associazioni di cui si ri¬ 
conosce una funzione sociale. Ma non han¬ 
no missioni sociali e costituzionali da 
adempiere. Come nel caso delL«obbligo 
scolastico». Né rilasciano titoli di studio 
con valore legale. Ergo, le scuole private, 
per essere «parificate» e accedere agli aiuti, 
in ogni caso devono conformarsi a certe re¬ 
gole. Esempio. Non imporre la catechesi. E 
non discriminare i docenti non confessio¬ 
nali. Ma non solo Della Loggia non capisce 


queste elementari istanze liberali. Incita pu¬ 
re la Chiesa a battersi per una privatizzazio¬ 
ne integrale della scuola: senza regole e in 
virtù del «buono scuola». Sciagurata linea 
clericale, la sua. E nondimeno impraticabi¬ 
le. Anche per la Chiesa. 

Don Camillo all'esame. E volete un picciol 
saggio di quel che invocano certi gestori 
delle private? Una lettera di Ludovico Elle- 
na - della Direzione Istituti Torinesi legal¬ 
mente riconosciuti - a Oreste del Buono su 
«La Stampa» di domenica, era illuminante: 
«Giovannino Guareschi da inserire a tutti 
gli effetti nei programmi»; «libertà di inse¬ 


gnare una cultura antiabortista»; «racconta¬ 
re nei programmi di Corneliu Codreanu 
(fascista rumeno, n.d. r) e dei valori della 
sua visione della vita». E ancora - detto con 
garbo liberale - «parlare di Evola (razzista 
spirituale, n.d. r)». Delizioso, no? Ma spese 
nostre. No, grazie. 

Il Marx della Rossanda. Strane cose man¬ 
da a dirci, da un'intervista a Simonetta Fiori 
su «Repubblica», Rossana Rossanda. Su 
Marx, e su Marx e il Pei. Ad esempio: «Marx 
non riuscì a prevedere la sterile crescita del 
capitalismo finanziario, la possibilità di fare 
denaro col denaro...». Ma davvero? Ha di- 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

menticato Rossanda le pagine in cui la bor¬ 
sa e il credito diventano in Marx il sostituto 
delle divinità mitologiche? E le pagine dei 
«Grundrisse», dove l'astrazione monetaria - 
spettrale - riproduce allo spasimo se stessa, 
divorando uomini e cose? E poi, non è vero 
che «nel Pei Marx s'è sempre letto pochissi¬ 
mo». Quintali di «Rinascita», di «Società», 
di «Critica Marxista», e tonnellate di volu¬ 
mi Editori Riuniti - Opere complete di Marx 
incluse - dimostrano il contrario! Poi c'era¬ 
no le Frattocchie. E le bibliotechine delle 
sezioni. A proposito. È mai entrata Rossan¬ 
da in una sezione del Pei? 



Cento parole per dire il Novecento 

Un gioco di fine millennio per comprendere come siamo cambiati 


SEGUE DALLA PRIMA 


D io ci guardi da chi, ac¬ 
comodandosi in una 
comoda anticamera 
del razzismo, pretende che 
esista una psicologia dei po¬ 
poli, e più ancora da chi su¬ 
bdolamente insinua che la 
si possa desumere dal lin¬ 
guaggio. 

E però a leggere le Cento 
Parole del Secolo, quelle che 
avrebbero maggiormente 
caratterizzato il Novecento 
così come le hanno raccol¬ 
te sette importanti intellet¬ 
tuali germanofoni per con¬ 
to d'una tv tedesca, la ten¬ 
tazione è forte: delle cento 
parole tedesche, una buo¬ 
na percentuale sono davve¬ 
ro tedesche, nel senso che 
intellettuali di altra area 
culturale non le avrebbero 
mai inserite nel loro elenco, 
mentre, ovviamente, ne 
avrebbero scelte delle altre. 

Chi ha qualche minuto 
da perdere faccia la prova 
di persona, con l'elenco 
pubblicato qua sopra. Un 
compilatore italiano, per 
esempio, difficilmente sce¬ 
glierebbe la parola guerra 
per ben tre volte: guerra 
mondiale, guerra fredda e 
guerra aerea. Almeno l'ulti¬ 
ma non avrebbe, nel suo 
orizzonte psicologico e d'e¬ 
sperienza, lo stesso peso 
che ha per un tedesco. 

Qualche difficoltà, un 
non tedesco, potrebbe ave¬ 
re anche con il termine 
Schreibtischtdter, il quale in¬ 
dica i politici e i funzionari 
che durante il nazismo re¬ 
golavano gli aspetti buro¬ 
cratici della «soluzione fi¬ 
nale» (ci furono però 
Schreibtischtdter anche nel¬ 
la Rdt: quelli che ordinava¬ 
no che si sparasse ai fuggi- 
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^ereoplano 

aids 

allunaggio 

antibiotico 

apartheid 

automazione 

autorealizzazione 

autostrada 

,eat 
bikini 
big bang 
bolscevismo 
bonifica 
bomba atomica 
bottiglia molotov 


IS 


a 


lemocratizzazione 

demoscopia 

deportazione 

design 

doping 

droghe 

jponomia pianificata 
economia sociale 
di mercato 

eliminazione dei rifiuti 
emancipazione 
eutanasia 


D 


n 

a 


mmagme 

inflazione 

informazione 

ingorgo 

eans 

Jugendstil 
avoro nero 




,amping 

campo di concentramento 
carro armato 
carta di credito 
catastrofe climatica 
catena di montaggio 
cemento 
chiusura lampo 
comics 
computer 
comunicazione 
cortina di ferro 
criminali da scrivania 
crisi energetica 


fascismo 

film 

fondamentalismo 

Fùhrer 


manifestazione 
manipolazione 
mass-media 
movimento per la pace 


Olocausto 

omosessuale 




ene 

genocidio 
globalizzazione 
gomma americana 
grattacielo 
guerra aerea 
guerra fredda 
guerra mondial 




lì 


Jadar 

radio 

riforma monetaria 
rimozione 
riunificazione 
Rivoluzione d'Ottobre 
rock'n roll 

qtellite 

scambio 

sesso 

single 

sommergibile 

sport 

sputnik 

star 

stress 

svolta 


lenna a sfera 
perestroika 
pillola 
pop 

processo-spettacolo 

protezione 

dell'ambiente 

psicoanalisi 

pubblicità 


elevisione 
tempo libero 
teoria della relatività 
terrorismo 
Terzo Mondo 

Inione dei popoli 

jenerdì nero 
vitamina 
Volkswagen 


grandi fatti che hanno ca¬ 
ratterizzato il Novecento, 
la coincidenza verbale tra i 
due concetti ha un che di 
inquietantemente «tede¬ 
sco». 

Ma ora basta. Ora è arri¬ 
vato il momento di legger¬ 
le dal verso giusto la lista 
delle 100 parole più impor¬ 
tanti del secolo che se ne 
va. Per quanto, cioè, indi¬ 
cano di uni- _ 

versale. O 
almeno, più 
modesta¬ 
mente, di 
comune a 
noi abitanti 
di questa 
parte del 

mondo che 
è l'Europa. 

Che è, 

poi, quello 
che si pro¬ 
poneva, secondo i dettami 
dell'emittente televisiva 
3Sat (un consorzio tra le tv 
pubbliche dei paesi germa¬ 
nofoni), la giuria di sette 
intellettuali, tra cui lo scrit¬ 
tore tedesco Walter Jens, il 
critico svizzero Peter von 


E CAMPING 
hanno 

caratterizzato 
il secolo come 
la bomba H 
l’olocausto 
e il bolscevismo 


I MOTORI 


tivi) e che è 
stato tradot¬ 
to un po' 
impropria- E VIDEO 

mente con j/olksw^en 

«criminali 

da scriva- e televisione 

ma»- E per frale parole 

quanto la 
sensibilità chiave 

per i probie- jagij intellettuali 

mi ambien- 

tali abbia tedeschi _ 

fatto grandi 

passi anche da noi, negli 
ultimi tempi, è difficile che 
ci venisse in mente di piaz¬ 
zare Veliminazione dei rifiuti 


tra i grandi concetti che 
hanno caratterizzato il se¬ 
colo. Quanto all'idea di 
una economia sociale di mer¬ 
cato (ossimoro era e ossi¬ 
mero resta, con tutta la 
buona volontà) fuori dai 
confini della Repubblica di 
Bonn ha avuto tanto poco 
corso quanto fuori dai con¬ 
fini dell'Italia ne debbono 
aver avuto le convergenze 
parallele di Aldo Moro. La 
mafia invece l'avremmo 
messa probabilmente an¬ 
che noi. Anche se, forse, 
non proprio con lo stesso 
spirito («non è roba no¬ 


stra») con cui lo hanno fat¬ 
to i tedeschi 

Proprio alla fine dell'e¬ 
lenco, poi, c'è una Vol¬ 
kswagen d'una ambiguità 
assoluta. I compilatori in¬ 
tendevano la nota marca 
automobilistica o l'espres¬ 
sione «auto per il popolo» 
che Hitler in persona im¬ 
pose alla vetturetta che 
avrebbe - se non fosse stato 
per la guerra - motorizzato 
la Germania? Nell'un caso 
o nell'altro, botta d'orgo¬ 
glio per il made in Germany 
o inserimento della moto¬ 
rizzazione di massa tra i 


IN ITALIA 


Da penicillina a razzismo, l'altro secolo 


MARIA SERENA PALIERI 

Cinema: sottoponiamo il ter¬ 
mine a Dino Risi. Lei, Risi, che 
al cinema s'è vocato, sceglie¬ 
rebbe questa parola come sim¬ 
bolo del Novecento? «Ha detto 
tutto, è giusto... Anche se non 
è un'invenzione di oggi, anche 
le favole erano cinema, anche 
Omero: l'immaginario è una 
cosa eterna. Si chiama cinema, 
ora, perché ha trovato il modo 
per comunicare in un modo 
diverso» ribatte. Il regista del 
Sorpasso e dei Mostri, se fosse 
stato al posto dei sette intel¬ 
lettuali del giurì tedesco (i 
quali anziché il cinema, cioè 
il complesso dell'arte, hanno 
scelto il suo prodotto, il 
«film») avrebbe optato in se- 
cond'ordine per la parola pe¬ 
nicillina, pure se oggi essa ha 
perso l'alone di speranza e 


miracolo che l'accompagnò 
alla nascita, nel 1928: «Prima 
si moriva di più, ecco il moti¬ 
vo semplicissimo ma impor¬ 
tante per il quale la sua sco¬ 
perta fu un avvenimento stre¬ 
pitoso. Poi ci hanno pensato 
le guerre a pareggiare il con¬ 
to... Sconfisse uno spettro di 
mali che andavano dalla pol¬ 
monite alla Tbc» ricorda. Di 
malattie «incurabili», dopo, 
l'umanità ne ha prodotte al¬ 
tre, però l'antibiotico isolato 
da Fleming e applicato dodici 
anni dopo da Chain e Florey 
nella terapia umana ne devi¬ 
talizzò non una, ma un ploto¬ 
ne. Risi al vocabolario del No¬ 
vecento aggiunge l'egoismo 
perché «si è diffuso su scala 
industriale, una volta era col¬ 
tivato nel privato, oggi è di¬ 
ventato pubblico» osserva, e 
depressione, la melanconia, 
il sole nero che «esisteva dai 


■ IN ALTRI 
HRMINI 

I su^erimenti 
di Dino Risi, 
Margherita 
Hack 


tempi di Pla¬ 
tone e ha 
cambiato 
molti nomi, 
ma ora è di 
moda. Oggi 
si va con le 
mode: anche 
l'ammazzare 
lo è stato, i 
terroristi am- g 
mazzavano 

per moda». Bovcrsì _ 

Vogliamo 

metterci anche conformismo, 
allora? «No, quello è nato con 
Adamo ed Èva» replica il regi¬ 
sta. 

Chiediamo di dare un'oc¬ 
chiata al «secolo breve» a chi, 
per professione, osserva gli 
spazi siderali: per Margherita 
Hack, astronoma, quali paro¬ 
le dipingono il Novecento? 
«Razzismo e solidarietà, per 
quanto concerne noi italiani. 


Coi popoli del Terzo mondo 
che arrivano da noi, ci dimo¬ 
striamo razzisti come e peggio 
degli altri. A Torino quella le¬ 
vata di scudi in favore dei 
"poveri ragazzi" condannati a 
22 anni per aver ucciso un 
marocchino: uccidere un afri¬ 
cano è meno grave d'uccidere 
un italiano? Solidarietà è il 
contrario, siccome c'è razzi¬ 
smo nasce l'anticorpo. Un'al¬ 
tra parola, quindi, è volonta¬ 
riato. E Stato sociale: uno 
Stato che nelle intenzioni de¬ 
ve provvedere ai bisogni fon¬ 
damentali dei cittadini, dalla 
salute alla pensione» ribatte 
Hack. Poi snocciola minigon¬ 
na, scarta emancipazionismo 
e femminismo perché «sono 
battaglie cominciate piutto¬ 
sto nel secolo scorso» e opta 
per animalismo ed ecologia, 
quest'ultima «sia nel senso 
dei danni che abbiamo pro¬ 



vocato all'ambiente, dal buco 
nell'ozono all'effetto-serra, 
che della presa di coscienza 
che in alcuni grazie a dio ne è 
derivata». Visto che i sette te¬ 
deschi, forse tutti consenzien¬ 
ti con la polemica di Martin 
Walser, hanno glissato, sce¬ 
glie nazismo. E socialismo, 
ma questa - prega di non 
equivocare data la vicinanza 
con la precedente - «per l'ac¬ 
cezione positiva, l'idea di 
uguaglianza» conclude. 

Un poeta, magari, preferi¬ 
rebbe parole meno collettive. 


sceglierebbe di dipingere il se¬ 
colo immergendosi nell'ani¬ 
mo dei miliardi di individua¬ 
lità che l'hanno popolato. Ro¬ 
berto Roversi, poeta, ci dà ra¬ 
gione: sceglierebbe, mettia¬ 
mo, ansia? Oppure amore, 
visto che il nostro è il secolo 
che ha seppellito i matrimoni 
combinati e ha dato via libera 
alla generalizzata, frenetica ri¬ 
cerca di «felicità a due»? «So¬ 
no parole che hanno acqui¬ 
stato sensi diversi, molto pro¬ 
fondi o sottili. Ma io le vedo 
come attraverso uno scher- 


Matt, la caporedattrice cul¬ 
turale della Zeit Sigrid Lòf- 
fer, che ha steso l'elenco. Il 
«bikini» lo si è visto, lo si 
vede, per fortuna, ovunque 
sulle nostre spiagge, alme¬ 
no su quelle non troppo 
fredde. La «bomba atomi¬ 
ca» ci minaccia tutti, e così 
pure le «catastrofi climati¬ 
che». Per non parlare del 
«terrorismo». Gli sportivi 
indulgono al doping un po' 
dappertutto, pur se nella 
ex Rdt, magari, lo facevano 
con particolare accanimen¬ 
to. Tutti indossiamo jeans, 
usiamo «penne a sfera», 
abbiamo fatto il tifo per la 
perestroika di Gorbaciov. La 
«teoria della relatività» ha 
cambiato il pensiero scien¬ 
tifico del mondo intero, la 
«catena di montaggio» il 
modo di lavorare, la «tele¬ 
visione» il nostro modo di 
passare il «tempo libero». 

Insomma, esiste un vasto 
mondo di cose, di pensieri 
e di comportamenti che 
questo secolo ha spalmato 
su di noi in modo unifor¬ 
me, trasformandoci in 
quello che siamo. 

Cose belle o cose brutte? 
Pensieri buoni o cattivi? 
Comportamenti che ci aiu¬ 
tano a stare meglio o che ci 
hanno rovinato la vita? Un 
altro gioco che si può fare è 
quello di dividere le 100 
parole in tre elenchi diver¬ 
si: quello delle parole buo¬ 
ne, quello delle parole cat¬ 
tive e quello delle parole 
che non sono buone né 
cattive. Provateci, e vi ac¬ 
corgerete che nel terzo 
elenco ne finiranno pochi¬ 
ne. Il Novecento è stato un 
secolo di eccessi e divisio¬ 
ni. 

PAOLO SOLDINI 


Disegno 
di Mauro 
Calandi 


mo, sono un po' troppo pri¬ 
vate» obietta Roversi. E ci ina¬ 
nella, al posto loro, una rapi¬ 
da sequenza: «Marxismo, co¬ 
muniSmo, libertà. Resisten¬ 
za, speranza, pietà. Sono tut¬ 
te collegate l'una con l'altra: 
la speranza con la pietà, la 
pietà col comuniSmo, il co¬ 
muniSmo con il marxismo, il 
marxismo con la Resistenza e 
la speranza. Sono parole lega¬ 
te come vene, vasi sanguigni, 
con una circolarità da corpo 
umano» dice. E continua: 
«Ma ci aggiungo anche vio¬ 
lenza, prepotenza, potere, 
che dal mio punto di vista 
hanno contrassegnato in mo¬ 
do particolare questo secolo». 
Ritorniamo sulla speranza: in 
quest'ultimo decennio del 
Novecento, Roversi ne vede 
ancora in giro? «Un po' di 
fuoco sotto le ceneri è rima¬ 
sto». 
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L'Economia 


runità 


♦i? braccio di ferro fra Ucs e governo va avanti 
L'astensione dei capistazione prosegue fino a domani 
Termina invece oggi quella dei macchinisti Coma 


Precettazione inutile 
Gli autonomi scioperano 
ferrovie paralizzate 


PIER FRANCESCO BELLINI 

MILANO Le 48 ore di passione so¬ 
no iniziate ieri pomeriggio alle 18: 
viaggiare in treno, oggi e domani, 
sarà difficile; difficilissimo. A nul¬ 
la sono valsi inviti e raccomanda¬ 
zioni; e a nulla ha portato la pre¬ 
cettazione che intendeva dimez¬ 
zare da 48 a 24 ore l'agitazione dei 
capistazione autonomi. I macchi¬ 
nisti del Comu - che si asterranno 
dal lavoro fino alle 17 di oggi - e i 
capistazione dell'Ucs, in sciopero 
fino alle 18 di domani, non hanno 
mollato la presa. Per chi deve met¬ 
tersi in viaggio il quadro è deso¬ 
lante: venerdì, non appena ripar¬ 
titi i treni, incroceranno infatti le 
braccia i lavoratori delle autostra¬ 
de addetti al soccorso, aderenti al¬ 
la Fisast-Cisas nel Lazio, Umbria, 
Marche e Abruzzo. Nel frattempo, 
il prefetto di Bologna ha precetta¬ 
to il personale (capistazione, ma¬ 
novratori e deviatori) addetto alla 
circolazione dei treni per il quale i 
sindacati confederali di categoria 
avevano proclamato uno sciope¬ 
ro dalle 10 alle 13 di oggi nell'ex 
compartimento di Bologna. È sta¬ 
to infine revocato lo sciopero in¬ 
detto dalle 14.30 alle 16.30 da 
Cgil, Cisl e Uil dei lavoratori della 
Sea, la società che gestisce gli aero¬ 


porti milanesi. 

Fra capistazione e governo i rap¬ 
porti sono al livello di guardia: 
«Questa volta non cambiamo 
idea, neppure di fronte alla precet¬ 
tazione. Anzi, se insistono non 
possiamo escludere nuove agita¬ 
zioni, anche nel periodo di tregua 
natalizia», tuona il segretario del¬ 
l'Ucs, Mario Montanari. Il monito 
del ministro Treu sembra dunque 
destinato a restare inascoltato: 
«Non si può scioperare per un 
tempo troppo lungo; e se non ob¬ 
bediscono ci sono delle sanzioni. 
Sanzioni da applicare, perché que¬ 
sta situazione non si può tollerare. 
Occorrono regole nuove per pre¬ 
venire gli scioperi, per ridurre il di¬ 
sagio: lo sciopero è un diritto, ma 
non possono essere pochi sciope¬ 
ranti a pregiudicare il diritto degli 
utenti a muoversi». 

Gli fa eco un Montanari durissi¬ 
mo: «Non andremo in servizio 
nelle seconde 24 ore di sciopero; e 
non garantiremo nessun treno. 
Perché con la scusa dei treni ga¬ 
rantiti, le Ferrovie fanno circolare 
di tutto. Lo sappiamo che rischia¬ 
mo delle sanzioni amministrative 
e dei provvedimenti disciplinari; 
ma a tutto c'è un limite: è un ri¬ 
schio che dobbiamo correre per 
salvare il diritto di sciopero». 
L'hanno presa male, i capistazio¬ 


ne. «Gli irrigidimenti dell'azienda 
sono incomprensibili: noi prote¬ 
stiamo contro le sanzioni applica¬ 
te per scioperi precedenti, e loro 
cosa fanno? Ci precettano. No, 
non ci stiamo. Così come non ci 
stiamo sui tagli al personale». E gli 
utenti? E chi è costretto a muover¬ 
si in treno? «Ci dispiace, ma non 
possiamo fare diversamente. La 
soluzione per il futuro, comun¬ 
que, l'abbiamo pensata: bloccare 
_ il traffico mer¬ 


ci. Ma quando 
ci abbiamo 
provato, ci 
hanno precet¬ 
tato...». Si apre 
dunque un 
nuovo fronte: 
ma ci sarà tem¬ 
po per pensarci 
dopo le vacan¬ 
ze, passato 

_ l'imbuto di 

queste 48 ore di 
passione. Alla Commissione di ga¬ 
ranzia per l'attuazione della legge 
sugli scioperi nei servizi pubblici 
essenziali sono lapidari: «Se non 
ottempereranno alla decisione di 
ridurre lo sciopero da 48 a 24 ore, i 
capistazione andranno incontro a 
sanzioni amministrative e a san¬ 
zioni collettive, come l'esclusione 
dai tavoli di confronto. L'impres- 


■ LA MINACCIA 
DELL’UCS 

«La precettazione 
non ci fenna, 
se il governo 
insiste 
scioperiamo 
anche a Natale» 


IL CALENDARIO DELLA PROTESTA 

h" OGGI: 

Termina alle ore 17 lo sciopero dei macchinisti 
del Comu. Prosegue invece per tutta la giornata 
l’astensione dei capistazione dell’Ucs. 

DOMANI: 

Fino alle 18 scioperano i capistazione dell’Ucs. 

venerdì 18 dicembre: 

Si fermano per l’intera giornata (a partire dalla 
mezzanotte di giovedì) i lavoratori delle autostrade 
addetti al soccorso, aderenti alla Fisast-Cisas nel 
Lazio, Umbria, Marche e Abruzzo. 





P&G Infograph 


sione è che il ministro, questa vol¬ 
ta, sia intenzionato ad applicarle 
fino infondo». 

Anche il segretario della Filt 
Cgil, Guido Abbadessa, non usa 
mezze parole: «Il problema è di 
deontologia sindacale. L'Ucs rap¬ 
presenta 1300 ferrovieri, non di 
più: è un sindacato di convenien¬ 
za, che lucra nelle pieghe della leg¬ 
ge sugli scioperi. Per loro l'agita¬ 
zione non è l'ultimo atto di una 
vertenza; è semplicemente un'oc¬ 
casione per dimostrare che esisto¬ 
no. Ma fino a che punto un sinda¬ 
cato così tutela i lavoratori?». 

Nei prossimi giorni il ministro 
Treu dovrebbe riconvocare il ta¬ 
volo delle regole con un obiettivo 
ambizioso: raggiungere un accor¬ 
doprima diNatale. 

Ore 18: la stazione di Milano è 
avvolta nella nebbia, che di suo 
blocca già strade e aeroporti. Dopo 
il grande assalto agli ultimi convo¬ 
gli, il principale nodo ferroviario 
italiano ha un aspetto spettrale: 
pochi passeggeri si accalcano at¬ 
torno ai volantini affissi dalle Fs. Si 
parla dei servizi che verranno ga¬ 
rantiti: alcuni convogli a lunga 
percorrenza (circa 200 su 800) e 
quelli a carattere regionale dalle 6 
alle 9 e dalle 18 alle 21. Il segretario 
dell'Ucs è però categorico: «Noi 
non garantiremo proprio niente». 


Multe da 100 a 400mila lire 
per chi ha disubbidito a Treu 

■ Il mancato rispetto della precettazione dei capistazione aderenti al- 
rUcs, ordinata ieri dal ministro dei Trasporti per le 24 ore di sciopero 
considerate «di troppo», potrebbe costare agli scioperanti sanzioni 
pecuniarie dalle 100 alle ÀOOmila lire. Sono queste infatti le «multe» 
che vengono comminate secondo le norme in vigore (articolo 9 della 
legge 146) e già applicate in passatodal ministero, in casodi sciopero 
anche in presenzadi una formale ordinanza di precettazione. Datoche 
gli aderenti all’organizzazione dei capistazione sono circa 2mila (dati 
Fs; Smila secondo l’Ucs), l’ammontare delle multe risulterebbe varia¬ 
re dai 200agli 800milioni di lire, naturalmente in casodi adesione del 
100%. Le somme, secondo la legge, andrebbero versate nellecasse 
dell’lnps. Lo sciopero proclamato dall’Ucs riguarda proprio l’applica¬ 
zione delle sanzioni per due scioperi precedenti, quelli del novembre 
^97 e del novembre ^98, in conseguenza dei quali le Fs hanno emesso 
provvedimenti di sospensione da la lOgiorni per un centinaiodi di¬ 
pendenti. Il capitolo delle sanzioni a chi sciopera contro la leggeogli 
ordini dell’Autorità è uno dei più delicati della regolamentazione del di¬ 
ritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali, definita dalla legge 146 
del ^90. L’articolo4prevede varie formedisanzione, che vannodalla 
sospensione dei contributi sindacali per un mese, alla sospensione dai 
tavoli delle trattative per due mesi, alle sanzioni da 200mila a un milio¬ 
ne di lire. Questo è quanto prevede la normativa in vigore. Se invece do¬ 
vesse passare l’ultima proposta in ordine di tempo sulla regolamenta¬ 
zione degli scioperi nei servizi pubblici essenziali, quella presentata il 
19 novembre scorso dai Ds, le multe sarebbero più basse, anche se 
«spalmate»su una casistica più ampia: da 50a ISOmila lirea lavora¬ 
tore da applicare però in ogni caso di sciopero contro la legge, e non 
solo contro la precettazione. La proposta alza invece la soglia delle 
sanzioni a carico dei sindacati, da 2 a 15 milioni. 


Caos a Milano 
per la protesta 
dei Cobas 
dell'Atm 


MILANO Città nel caos ieri per lo 
sciopero dei mezzi di superficie 
proclamato dallo Slai Cobas, uno 
degli undici sindacati presenti 
nell'Atm, l'azienda del trasporto 
milanese. Era previsto, e parec¬ 
chio temuto, l'astensione dovesse 
coinvolgere anche la metropolita¬ 
na, ma il Comu che organizza i 
conduttori delle tre reti sotterra¬ 
nee non ha aderito e il metrò in at¬ 
tività ha in buona parte lenito i di¬ 
sagi dell'utenza. Lo sciopero ha 
però bloccato nelle rimesse i tram 
e gli autobus dalle 8,45 alle 15 e 
dalle 18 fino al termine del servi¬ 
zio. Inutile il tentativo di media¬ 
zione del prefetto Sorge nella sera¬ 
ta di lunedì: «Nessuna garanzia né 
dall'azienda, né dal governo», ha 
dichiarato il Cobas confermando 
l'agitazione. Secondo l'Atm, l'a¬ 
desione dei conducenti di tram ed 
autobus non ha superato il 50 per 
cento, ma secondo il Cobas, che 
conta 711 iscritti, la media sarebbe 
stata dell'85 per cento, con un 
«picco» del 98 per cento in alcuni 
depositi come Giambellino, Tici¬ 
nese, Baggio, Sarca e Messina. 

Oggi scioperano invece per 
quattro ore i settori tecnici ed ope¬ 
rai del Comune aderenti a Cgil- 
Cisl-Uil: si tratta dei servizi acque¬ 
dotto, fognature, parchi e giardi¬ 
ni, autoparco, reparti strade ed af¬ 
fissioni: «Oltre a non avere risolto 
la vertenza della vigilanza urbana, 
a due anni dal suo insediamento la 
giunta non ha presentato nessun 
progetto per i settori tecnici». 

G.L. 


A 


noi I suntini 

{non / santini!} 






l|llésto ipon li facxiiamo! 

//////// ; ^ ^ ^ PPllif !!! 


Ùal 1977 riteniàmq, e i rìsuitati ci ra0iémi cff^, 
sarta e sèrWgeiiiimé fìsèaìe dì urto siudh tributario o di ma 
dìreziom arnmfhi^ratiyq d^azìértda, è indlsptfìsdbìk [(wnire tatté- 
k'^nuwé leggi frihutam, le circolari e note del Mimsteh delie : ' \ " 
fmànze, le ^atkaze delle Commissmi Tributarie ,■ dei tribunali i 
e della Cassazione, 1 commenti esplicativi e gppTtcafm ■ 

M o massime, 

taddèìm al imqri tributari ha assolutamente bisogno, per motivi di 
studio 0 di lavoro, dei testi integrati per meglio comscere eca^rejn: : 
profondità k novdfrìpteryenuteoUb:^QPSigÌ.m^^^^^ servono 
fè-malamme} afrllstu^ìi fnon siUdiosi} che vogliono prepararsi 
agli esami in pochi giorni e non ai professionisti tributari che hannb 
una grande responsabilità verso itero.clienti e verso ^stessiF ; 




il fisco 


Ogni anno pubblica oltre 10.000 pagine di documentazione tributaria. Ci rendiamo conto che è tanto materiale, ma sarà cura dell’addetto ai lavori tributari 

__ leggere e studiare solo quello che gli interessa. È importantissimo avere tutta la documentazione possibile! Spendere 460.000 lire all’anno 

(fra l’altro deducibili) per abbonarsi a il fisco è una spesa intelligente, perché, non avendo una buona rivista tributaria, si potrebbero 
creare notevoli danni nella gestione aziendale per la mancata conoscenza delle nuove leggi e delle disposizioni fiscali applicative. 



MODALITÀ' DI ABBONAMENTO 

L. 460.000, 48 numeri, versamento con assegno bancario barrato, NT, o sul c/c postale 61844007 intestato a ETI S.p.A. - Viale Mazzini, 25 - 00195 Roma. 
Per una celere attivazione inviare via Fax attestazione versamento. Tel. 06.32,17,538 - 06.32,1 7.578 - Fax 06.32.17.466 - 06.32.1 7.808 

E in più (riservato ai nuovi abbonati 1999) versando contestualmente, oltre alla quoto 1999 di L. 460.000, altre L. 100.000 potrete avere 
la raccolta completa dei 48 numeri (più tutti gli allegati) del 1998! Abbonamento 1999 più la Raccolta 1998, L. 560.000! 


HOME PACE “il fisco” - http://www.ilfisco.it/ 

CEDOLA ABBONAMENTI - http://www.ilfisco.it/cedolaab.htnn ■ e-mail: mc9423@mclink.it 

















































































16INT03A1612 ZALLCALL 11 22:31:27 12/15/98 


+ 


Mercoledì 16 dicembre 1998 



LE Cronache 


rUnità 


♦/ minori saranno dichiarati adottabili 
nel loro paese. Poi una commissione 
farà le verifiche e l'inserimento in liste 


♦ «Finalmente finito un turpe mercato» 

Nel 1997 su 2095 adozioni di stranieri 
solo il 28 per cento tramite enti autorizzati 




ROMA Procedure più snelle per 
le adozioni internazionali ma 
anche maggiore tutela per evi¬ 
tare il fai da te e il mercato dei 
bambini. Queste le novità in¬ 
trodotte nel complesso mon¬ 
do delle adozioni internazio¬ 
nali con la ratifica definitiva 
da parte della Camera dei de¬ 
putati della Convenzione de 
L'Aja. Particolare attenzione è 
stata messa nel rimarcare le 
procedure per le adozioni, 
evitare che bambini nati so¬ 
prattutto in paesi poveri pos¬ 
sano essere comprati e vendu¬ 
ti con la complicità di inter¬ 
mediari. Con le nuove proce¬ 
dure, i minori dovranno esse¬ 
re dichiarati adottabili nel lo¬ 
ro paese, le verifiche saranno 
fatte da una commissione go¬ 
vernativa che, una volta veri¬ 
ficato lo stato di abbandono, 
li inserirà in apposite liste. 
Eliminato il punto di maggior 
contrasto, che aveva visto an¬ 
che una polemica con le asso¬ 
ciazioni dei genitori adottivi: 
è stata eliminata la possibili¬ 
tà, per il bambino adottato, di 
poter conoscere, una volta di¬ 
ventato maggiorenne, i geni¬ 
tori naturali. « Con l'approva¬ 
zione della legge di Ratifica 
della Convenzione dell'Aja fi¬ 
nisce il tempo del fai da te 
nelle adozioni internazionali, 
le nuove norme, infatti preve¬ 
dono che la mediazione av¬ 
venga attraverso gli enti auto¬ 
rizzati». A commentare così la 
nascita di nuove norme per 
l'adozione internazionale è il 
ministro per la Solidarietà so¬ 
ciale, Livia Turco. «Il dibattito 
sul disegno di legge del Go¬ 
verno è durato due anni - ri¬ 
corda il ministro - ma in ballo 
non c'era solo la ratifica di 



Uliano Lucas 


una Convenzione internazio¬ 
nale, quanto piuttosto un 
nuovo modo di intendere l'a¬ 
dozione nel rispetto del su¬ 
premo interesse del bambi¬ 
no». «Con la nuova legge si 
afferma il principio che i 
bambini stranieri adottati 
hanno gli stessi diritti di quel¬ 
li italiani - prosegue Livia Tur¬ 
co - e si pone grande attenzio¬ 
ne alla formazione della cop¬ 
pia che sceglie l'adozione in¬ 
ternazionale». «Così come la 
legge 184 prevede per i bam¬ 
bini italiani - aggiunge il mi¬ 
nistro - anche per gli stranieri 
adottabili è richiesto lo stato 
di abbandono e la legge stabi¬ 
lisce comunque un rafforza¬ 
mento della cooperazione a 
favore dei Paesi in via di svi¬ 


luppo per¬ 
ché l'adozio¬ 
ne diventi 
l'estrema ra¬ 
tio». L'unico 
rammarico 
che il mini¬ 
stro esprime 
riguarda la 
decisione del 
Parlamento 
di stralciare 
la norma sul¬ 
la possibilità 

per l'adottato di risalire alle 
origini:» mi auguro che que¬ 
sto punto sia affrontato pre¬ 
sto nell'ambito della riforma 
della 184». «La Ratifica della 
Convenzione dell'Aja - dice 
ancora Livia Turco - è un tas¬ 
sello importante della politica 


■ SCELTA 
DI CIVILTÀ 

Procedure 
più snelle 
ma anche 
maggiori 
garanzie 
per i bambini 


che il Governo sta portando 
avanti in favore dell'infan¬ 
zia». «Ora - conclude il mini¬ 
stro - abbiamo 4 mesi per 
mettere a punto il regolamen¬ 
to attuativo della nuova leg¬ 
ge»-. 

«E un bel segnale di civiltà 
e rappresenta un passo avanti 
nella lotta contro il terribile 
mercato dei bambini». Così i 
due relatori del provvedimen¬ 
to di ratifica dell'accordo sul¬ 
le adozioni internazionali, il 
verde Vito Leccese e la diessi- 
na Anna Serafini, commen¬ 
tando l'approvazione definiti¬ 
va del testo di legge sulla 
Convezione dell'Aja. «Questo 
passo -continuano i due par¬ 
lamentari- ci sembra un bel 
regalo di Natale da parte del 


Parlamento per tante famiglie 
ma, soprattutto, per tanti 
bambini». 

«Con la ratifica della Con¬ 
venzione dell'Aja, anche l'Ita¬ 
lia si allinea con gli altri paesi 
europei nel garantire che l'a¬ 
dozione internazionale sia 
realmente uno strumento per 
la tutela dei minori abbando¬ 
nati in ogni parte del mondo, 
piuttosto che un deleterio 
esproprio dell'infanzia». Lo 
ha detto Marco Griffini, presi¬ 
dente dell'AiBi: «Da oggi ter¬ 
mina il turpe mercato nero di 
bambini stranieri i dati, del 
resto, parlano chiaro: nel 
1997 su 2 mila 095 adozioni 
di bambini stranieri, solo il 28 
per cento è stato effettuato 
tramite gli enti autorizzati». 


SEGUE DALLA PRIMA 


OCCHI 

BENDATI 

aventi valore legale, come 
invece fanno le scuole pri¬ 
vate, essendo questa la ra¬ 
gione istituzionale della lo¬ 
ro attività. Mentre l'Istituto 
Gramsci, o Sturzo, o Basso, 
fanno ricerca, organizzano 
seminari e convegni, metto¬ 
no su biblioteche e archivi, 
destinati, se ben curati, ad 
accrescere il patrimonio del¬ 
la cultura italiana, le scuole 
private si dedicano all'edu¬ 
cazione e alla istruzione, a 
produrre diplomi e a valuta¬ 
re maturità. È possibile im¬ 
maginare che anche per un 
liberale (e verrebbe da dire: 
soprattutto per un liberale) 
la distinzione fra le due si¬ 
tuazioni debba esser paten¬ 
te: la prima, incarna il libe¬ 
ro dispiegamento della cul¬ 
tura, e, quando lo meriti, ri¬ 
chiede la sovvenzione dello 
Stato che fra i propri compi¬ 
ti seri può avere proprio 
quello di sostenere una ri¬ 
cerca privata, anche di ten¬ 
denza, purché «disinteres¬ 
sata» in senso alto, non di 
volgare propaganda di par- 
te.La seconda, tocca quel 
bene collettivo, proprietà di 
nessuno e di tutti, che è l'i¬ 
struzione, l'educazione, il 
compimento di un ciclo di 
studi, al termine del quale 
una generazione di giovani 
si ritrova in condizioni for¬ 
mali di «uguaglianza», in 
vista di affrontare il diffici¬ 
le inserimento nella vita 
pubblica e di lavoro. 

Che cosa propone il «ve¬ 
ro» liberalismo? Che su 
questo fronte valga il prin¬ 
cipio del più assoluto «lais- 
ser faire», che ognuno apra 
la scuola che vuole per inse¬ 
gnarvi ciò che meglio crede, 
con il sostegno del denaro 
pubblico? Che il principio 
scolastico sia riportato a 
quello di un mercato primi¬ 
tivo? In omaggio al libero 
movimento della società ci¬ 
vile? Che la libertà sia, in 
sostanza: ognuno fa quel 
che vuole e la «mano invisi¬ 
bile» di smithiana memoria 
metterà insieme il tutto? 


Ciò ha veramente dell'in¬ 
credibile. Dove sono in gio¬ 
co istruzione e educazione, 
luoghi di formazione della 
cittadinanza e della co¬ 
scienza nazionale, il princi¬ 
pio del servizio pubblico en¬ 
tra per stretta necessità; e 
solo quel privato che mostri 
sensibilità per quel princi¬ 
pio, che sia disponibile a 
muoversi rispettandone lo 
spirito e le necessarie regole, 
può - e direi deve - chiedere 
allo Stato di finanziarne lo 
sforzo. Altrimenti, alla sua 
ovvia libertà di aprire le 
«scuole» che crede, nello 
spazio di libera iniziativa 
che la società civile prevede, 
non può (non deve) corri¬ 
spondere nessuna sovven¬ 
zione dallo Stato. 

La ragione dell'art. 33 
della Costituzione italiana 
è questa, non altra. Ho, su 
questo articolo, una valuta¬ 
zione opposta a quella 
espressa da Galli: è l'artico¬ 
lo che ha salvato la laicità 
dello Stato in Italia, dove - è 
inutile negarlo - esiste il 
problema storico delle scuo¬ 
le private cattoliche, ovvero 
il problema della confessio¬ 
nalità, che non può rappre¬ 
sentare come tale base di 
un servizio pubblico per ra¬ 
gioni di tale ovvietà da non 
dover essere qui ricordate. 
Statalismo, questo? Magari 
illiberale? Non è così, è pro¬ 
prio il contrario. Ormai è 
pienamente acquisita la di¬ 
stinzione fra ciò che è pub¬ 
blico e ciò che è statale, ed è 
questa distinzione che sta 
aprendo in forma nuova dal 
passato il tema di un rap¬ 
porto più moderno e ade¬ 
guato ai tempi fra privato e 
pubblico, sulla scia di una 
grande esperienza come 
quella francese. 

Sarebbe importante tutta¬ 
via che queste necessarie 
modifiche, che si discute¬ 
ranno in Parlamento dal 
prossimo anno, non nasca¬ 
no sul rigetto di quei princì¬ 
pi che hanno fatto della 
scuola pubblica italiana 
uno dei pochi terreni di uni¬ 
ficazione e formazione di 
una coscienza nazionale, in 
altri punti divisa e fratta e 
lacerata in tanti segmenti. 

BIAGIO DE GIOVANNI 


Avviso 
per i viciggi«rihMÌ 


Prenotale per tempo il Vostro viaggio 


Dal 18 dicembre 
al 10 gennaio, 
u n program m a 
strao rdina ìio 
di 146 treni 
per le festività 
di Natale. 


Le Ferrovie dello Stato, per offrirvi il miglior sewizio durante le Vostre vacanze 
natalizie, hanno predisposto un programma straordinario di 130 treni nazionali e 
16 treni inlernazionali, che si aggiungeraymo al servizio ordinario. 

Le Ferrovie dello Stato Vi ricordano che il biglielto avrà una validità di due mesi, 
dal giorno delVacquisto, e dovrà sempre essere convalidato prima di salire a bordo. 
Oltre che nelle higlietterie delle stazioni, è possibile acquistare i biglietti feìzoviari e 
prenotare i posti anche nelle Agenzie di Viaggio, senza che questo comporti alcun 
sovrapprezzo. 



Il personale delle Ferrovie dello Stato è a vostra disposizione per facilitare il viaggio. 
Naturalmente, anche durante il periodo natalizio, saranno praticati gli sconti 
previsti con la “Carta dArgento’: la “Cana Verde”, la “CaHa Prima Classe” ed altre 
offerte com mere iati. 

Le Ferrovie dello Stato, nelFinvitarVi a prenotare per tempo, Vi ringraziano per aver 
scelto il treno e Vi augurano Buon Natale e Felice Anno Nuovo. 


Stato 
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^Domani a Roma direzione allargata 
ai segretari regionali e di federazione 
Poi sezioni aperte ovunque per tre giorni 


♦ Veltroni: «Il tesseramento è in contrazione ^ Anche secondo Franco Passuello 

e non c'è da stare allegrì, ma ho fiducia «per parlare al Paese dobbiamo essere di più 

Si intravedono i segni di una nuova ripresa» ma la tendenza al ribasso è reversibile» 


Tesseramento al via 
I Ds ripartono 
da óOOmila iscritti 



CARLO BRAMBILLA 

MILANO Ds, «il partito che c'è» ri¬ 
parte da óOÓmila iscritti. «Pochi», 
riconosce subito Franco Passuello, 
il responsabile organizzativo della 
Quercia, l'ex presidente delle Adi 
chiamato dal segretario Walter 
Veltroni all'impegnativo compito 
di ricostruire una grande organiz¬ 
zazione di massa, un «grande par¬ 
tito, dentro un grande Ulivo». 
«Pochi - insiste Passuello - per una 
forza politica che deve parlare di¬ 
rettamente al Paese, che deve dia¬ 
logare ininterrottamente con la 
società civile, che deve far capire, 
appunto, che 'bipartito c'è"». 

Ma Passuello è anche ottimista: 
«La tendenza al ribasso è certa¬ 
mente reversibile». Così ieri la se¬ 
greteria diessina ha deciso tempi e 
modi della campagna di tessera¬ 
mento 1999, l'anno del primo 
congresso dell'era veltroniana. 
Proprio Veltroni è ancora più 
esplicito di Passuello sulla «rige¬ 
nerazione possibile»: «È vero, il 
tesseramento è in contrazione da 
anni e non c'è da stare allegri, ma 
sono molto fiducioso per il futuro 
non solo perché siamo pur sempre 
il maggior partito italiano, ma an¬ 
che perché si vedono in giro molti 
segni di ripresa, una nuova atten¬ 


zione nei nostri confronti, nuove 
forme e segnali di rinnovato fer¬ 
mento». E da Botteghe Oscure 
fanno sapere: «Sarà una campa¬ 
gna intensa, ad alto contenuto po¬ 
litico, su una linea di autonomia 
dal governo, ma sempre e ancor 
più al servizio del governo». «Dob- 

■ POLEMICA 
SUI NUMERI 

Claudio 
Petruccioli: 

«Da almeno 
cinque anni 
delle cifre vere 
non si sa nulla» 

biamo tornare fra la gente», sinte¬ 
tizza il coordinatore della segrete¬ 
ria, Pietro Polena. 

La macchina della riconquista 
della base è già in pista. Primo atto: 
«Domani, giovedì, riunione della 
Direzione diessina, in assemblea 
allargata a segretari regionali e di 
federazione. Nell'inconsueta sede 
delTeatro Cometa di Roma (inizio 
ore 10) sono previste le relazioni di 
Passuello, di Polena e le conclusio¬ 
ni di Veltroni». Secondo atto: «Se¬ 
zioni aperte per tre giorni, da ve¬ 


nerdì 18 a domenica 20 dicembre, 
su tutto il territorio nazionale. 
Una no stop per coinvolgere iscrit¬ 
ti, simpatizzanti, elettori, semplici 
cittadini». Terzo atto: «Un giro d'I¬ 
talia di Veltroni con tappe in cen¬ 
to sedi». Quarto atto: «Ametà gen¬ 
naio un piano per rivitalizzare 
ogni singola struttura territoriale, 
con un'ulteriore campagna di 
consultazioni e di ascolto». 

Dunque avanti a tutto gas. Lo 
stato maggiore diessino punta sul¬ 
l'immagine della «svolta», della 
«fine della fase costituente del par¬ 
tito»: «È arrivato il tempo della ri- 
costruzione», «le dolorose scissio¬ 
ni, dalla Bolognina in poi, sono 
ormai alle spalle». Insomma, ci sa¬ 
rebbero tutte le premesse storico¬ 
politiche per il salto di qualità del¬ 
le adesioni. Ma c'è anche chi è 
scettico sulle operazioni in corso. 
Ad esempio l'ulivista Claudio Pe- 
tmccioli: «Da almeno cinque anni 
- fa notare polemicamente - non 
so nulla sul numero reale dei tesse¬ 
rati e non perché mi sia distrat¬ 
to...». Alla vigilia della riunione 
della Direzione aperta, Petruccioli 
alza il tiro: «Ci sono seri motivi di 
preoccupazione, pertanto chiede¬ 
rò che si faccia il punto esatto della 
situazione e che qualcuno si assu¬ 
ma la responsabilità dell'attuale 
stato. Insomma voglio sapere il 


numero preciso degli iscritti e la 
loro distribuzione territoriale». 

Sui numeri dei tesserati, per ora 
c'è il rendiconto fornito ieri da 
Passuello. Ecco la radiografia uffi¬ 
ciale: al momento gli iscritti sono 
535 mila, I'83,8 per cento rispetto 
all'anno scorso. Precisa tuttavia il 


neoresponsabile dell'organizza¬ 
zione: «Mancano ancora le rileva¬ 
zioni delle federazioni impegnate 
nei recenti turni elettorali. Quin¬ 
di, alla fine, non dovremmo per¬ 
dere più del 5-6 per cento e ci do¬ 
vremmo attestare a 650 mila ade¬ 
sioni». 



«Clima positivo» neU'incontro Bosdii-Veltroni 

n leader Sdi stempera: «L'Ulivo accanto al nostro simbolo? Deciderà il congresso» 


RAFFAELE CAPITANI 

ROMA Un incontro di buona 
mattina ha contribuito a rilancia¬ 
re i rapporti non sempre idilliaci 
fra Ds e Sdi. È il giudizio di Enrico 
Boselli, presidente dei Socialisti 
democratici italiani che ieri si è vi¬ 
sto a Botteghe Oscure con Walter 
Veltroni. I due leader si sono in¬ 
contrati per la prima volta dopo 
l'elezione di Veltroni a segretario 
della Quercia. Boselli, pur stando 
dentro l'alleanza di centrosini¬ 
stra, è sempre stato molto critico 
verso i Ds e in particolare sull'ope¬ 
razione della «Cosa 2». Non ha 
nemmeno mai nascosto la sua av¬ 
versità ad una visione dell'Ulivo 
come un'alleanza imperniata su 
un centro guidato dai Popolari e 
una sinistra identificata con i Ds. 
Di qui anche la sua ripetuta oppo¬ 


sizione a una legge elettorale a 
doppio turno. 

Boselli si presentava a Botteghe 
Oscure rinfrancato anche dal 
buon risultato elettorale conse¬ 
guito dal suo partito alle ultime 
elezioni amministrative. Il faccia a 
faccia con Veltroni è durato un'o¬ 
ra. Tra i molti argomenti, l'atten¬ 
zione si è incentrata sulle prossi¬ 
me elezioni europee, sulla riforma 
elettorale e il ruolo dello Sdi. Su 
questo ultimo punto Boselli regi¬ 
stra un passo in avanti, un cambia¬ 
mento di clima. «Ho preso atto 
con soddisfazione - ha spiegato - 
di un atteggiamento diverso nei 
nostri confronti; dopo un periodo 
delicato e molto difficile è stato ri¬ 
conosciuto un nostro ruolo nel 
panorama politico che fino a ieri 
sembrava essere messo in discus¬ 
sione». Il presidente dello Sdi ha 
anche apprezzato che il segretario 


della Quer¬ 
cia abbia re¬ 
centemente 
rivalutato il 
ruolo del so¬ 
cialismo ita¬ 
liano. Supe¬ 
rate quindi 
tutte le in¬ 
comprensio¬ 
ni? Proprio 
no. Se i rap¬ 
porti trai due 
partiti sem¬ 
brano avere trovato la giusta into¬ 
nazione tanto che Boselli ha defi¬ 
nito «positivo» il colloquio con 
Veltroni, restano alcune spine. Le 
divergenze più forti riguardano 
questioni concrete come le prossi¬ 
me elezioni europee e la legge elet¬ 
torale. Una questione è se affian¬ 
care al simbolo dei partiti del cen¬ 
tro sinistra anche quello dell'Uli- 


■ I PUNTI 
D’INCONTRO 

Apprezzata 
la recente 
rivalutazione 
di Veltroni del molo 
del socialismo 
italiano 


vo, per le europee. Boselli e Marini 
sono tra chi più si tira indietro. Al¬ 
la vigilia dell'incontro con Veltro¬ 
ni, anzi, il presidente dello Sdi era 
stato piuttosto tranciante: «Il no¬ 
stro simbolo è bello così com'è. 
Non vedo la ragione di aggiungere 
un ramoscello. Oggi l'Ulivo non 
c'è più e non si può far finta di 
niente. Non so se rinascerà». Ieri, 
lasciando Botteghe Oscure, Bosel¬ 
li ha però stemperato: «Ne abbia¬ 
mo parlato - ha detto - ma non ve¬ 
do all'ordine del giorno la questio¬ 
ne del simbolo dell'Ulivo. C'è un 
dibattito molto aperto che noi se¬ 
guiamo con interesse che riguarda 
il futuro dell'Ulivo soprattutto do¬ 
po l'uscita di Prodi da palazzo Chi¬ 
gi» . Il leader dello Sdi ha rinviato la 
questione al congresso del partito 
che si terrà in febbraio. Quanto al¬ 
la legge elettorale ha ribadito «la 
contrarietà a una riforma elettora¬ 


le per le europee». «Contrarietà - 
ha sottolineato - che nasce da più 
ragioni una delle quali è che siamo 
praticamente in campagna eletto¬ 
rale e sembra discutibile modifica¬ 
re una legge in corso d'opera». E 
Boselli si è detto contrario anche 
all'ipotesi di elevare la soglia di 
sbarramento. 

Sulla presenza dell'Ulivo alle 
prossime europee è intervenuto 
da Tripoli anche l'ex presidente 
della Repubblica Francesco Cossi- 
ga per esprimere il suo no alle con¬ 
dizioni poste da Prodi all'Udr per 
entrare nello schieramento del¬ 
l'Ulivo. «Da cattolico liberale e da 
democratico diciamo sì al post co¬ 
muniSmo, ma non al post dosset- 
tismo». Cossiga che considera fi¬ 
nito l'Ulivo ribadisce invece «la 
scelta strategica di questo centro 
sinistra, giustamente definito da 
D'Alema di tipo europeo». 


L'INTERVENTO 


«MA BERTINOTn IN CHE MONDO VIVE? 
LA SUA TESI È VECCHIA E TENDENZIOSA» 


dì UMBERTO RANIERI 

I recenti interventi di Fausto Bertinotti sul riformismo socia¬ 
lista, e in particolare la sua discussione con Giuliano Ama¬ 
to, ribadiscono l'assoluta impermeabilità della sinistra ra¬ 
dicale alle verifiche del tempo e della storia. Le considerazioni 
irridenti a cui indulge a proposito delle illusioni dei riformisti 
avrebbero potuto tranquillamente trovarsi trascritte in qualche 
pamphletgauchiste degli anni Sessanta. L'unica modernità che 
il leader di Rifondazione si concede è il riferimento al tema del¬ 
la globalizzazione. Ma solo per ridurre anche questo a nuli'al¬ 
tro che una versione del vecchio adagio della «fase ultima del 
capitalismo» con le insanabili contraddizioni. È veramente 
singolare che si pretenda ancora, alle soglie del nuovo millen¬ 
nio, di imporre alla sinistra dilemmi del tipo «riforma o supe¬ 
ramento del capitalismo» o quando si parla di «nuova lotta di 
classe» che avrebbe «mandato in frantumi (ci risiamo) il com¬ 
promesso socialdemocratico». 

Verrebbe da dire: ma in che mondo vive Bertinotti? La pole¬ 
mica con Amato comincia con una sorta di gioco semantico 
circa l'individuazione della «fonte del benessere» o dell'indub¬ 
bio progresso che il XX secolo ha rappresentato. Per negare l'e¬ 
videnza che la leva di tale avanzamento sia stato il dinamismo 
dell'economia di mercato corretto e indirizzato dall'azione dei 
socialdemocratici, Bertinotti ricorre ad un «artifizio definito¬ 
rio» rivendicando tale progresso alla «lotta di classe», e fin qui 
passi, ma poi anche «all'insieme del movimento operaio» e 
non ad una sua «specifica mediazione politica organizzata». 
Vale a dire alla socialdemocrazia. Eh no! Questa non verità 
non dovrebbe più trovare posto in una onesta ricostruzione del¬ 
le realtà di questo secolo. Dopo il 1989 anche una sinistra ra¬ 
dicale dovrebbe rassegnarsi a riconoscere la insensatezza di ta¬ 
le assunto. 

Se il XX secolo si avvia a chiudersi con 13 su 15 paesi del¬ 
l'Unione Europea guidati da governi di sinistra o centrosinistra, 
a soli dieci anni dal rovinoso crollo del socialismo reale, vi sarà 
pure una ragione di fondo. Essa non risiede nel bisogno di con¬ 
servazione dell'esistente, ma nell'esigenza di coniugare coesio¬ 
ne sociale e modernizzazione. Una esigenza che, alla prova dei 
fatti, solo la socialdemocrazia si è mostrata capace di soddisfa¬ 
re. 

Su un punto, tuttavia, convengo con Bertinotti: sulla necessi¬ 
tà di rideclinare in modo diverso la definizione di riformismo. 
È vero che essa si porta dietro i segni del tempo. Ma non per la 
ragione che egli indica. Secondo Bertinotti, per tutto il secolo, 
tale termine si sarebbe giustapposto alla tradizione rivoluzio¬ 
naria differenziandosi solo nei mezzi, il gradualismo e il rifiuto 
della violenza, per raggiungere i medesimi fini. Anche questa è 
una vecchia e tendenziosa tesi. In 
realtà riformismo e comuniSmo han¬ 
no differito radicalmente nei fini ol¬ 
tre che nei mezzi. La netta assunzio¬ 
ne della democrazia liberale e dell'e¬ 
conomia di mercato come orizzonte 
invalicabile e come valori orientativi 
dell'azione riformista ha segnato, in 
tutto il dopoguerra, una distanza tra 
le due versioni del socialismo euro¬ 
peo che ha riguardato i fini ultimi e non solo i mezzi per arri¬ 
varci. 

E tuttavia a definire il riformismo non può più bastare la di¬ 
stanza da un avversario ideologico che si è schiantato irreversi¬ 
bilmente. Ora che il socialismo rivoluzionario è alle spalle e 
che il secolo che si chiude ha reso omaggio alla costruzione so¬ 
ciale e politica della socialdemocrazia di governo, il riformismo 
deve trovare un nuovo corredo concettuale. Come? La discus¬ 
sione è aperta, su questo punto, tra gli stessi riformisti. Una 
strada, per esempio, è quella che sembra indicare il nuovo lea¬ 
der dei Democratici di sinistra: aprirsi ad una confluenza di 
tutte le diverse culture riformiste in una formazione unica di 
cui l'esperienza italiana dell'Ulivo è l'embrione. Questa pro¬ 
spettiva sconta il superamento dei caratteri e del profilo dei 
partiti socialisti così come oggi li conosciamo, per dare vita a 
qualcosa che non è ancora concretamente e politicamente visi¬ 
bile nella tradizione europea. 

C'è però un'altra strada possibile. Ed è quella che predomina 
nel dibattito della socialdemocrazia europea. La identificherei 
così: il riformismo socialista, proprio perché si è rivelato una ri¬ 
cetta buona ed affidabile, ha al suo proprio interno le risorse 
per aspirare ad una funzione innovativa. 


■ la POLEMICA 

Solo la sodaldemocrazia 
si è mostrata capace 
di coniugare modernizzazione 
e coesione sociale 
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SCHEDA DI ADESIONE 

Desidero abbonarmi a l'Unità alle seguenti condizioni 

Perìodo: □ 12 mesi □ ómesi 

Numeri: □ 7 Gó ^5 □! indicare il giorno. 

Nome. Cognome. 

Via. 

Cap. Località. 

Telefono. Fax.. 

Data di nascita. Doc. d'identità n° 




□ Desidero avere in omaggio la Carta di Credito Diners prevista dalla 
Campagna abbonamenti '99 

□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete aH'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ Carta Sì □ Diners Club □ MasterCard □ American Express 

□ Visa GEurocard Numero Carta. 

Firma Titolare. Scadenza. 


i 


I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e delle iniziative editoriali 

-Il 4.._^-_i_; -1 -|gggg privaCy 

I svolta 


i operazione svolta con o senza 
, conservazione, comunicazione e 
diffusione dei dati personali. Potrò in base all'art. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare 
def trattamento è L'Unità Editrice Multimediale lp.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità previste. 


Firma.., 


Data.., 


Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 



Direhore Responsabile 
Paolo Gambescia 
Vice Direhore vicario 
Pietro Spataro 
Vice Direhore 
Roberto Roscani 
Capo Redahore centrale 
Maddalena Tulanti 

"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A." 
Presidente 
Pietro Guerra 
Consiglio d'Amministrazione 
Pietro Guerra 
Italo Prario 
Francesco Riccio 
Carlo Trivelli 

AMMINISTRATORE DELEGATO 

Italo Prario 


Direzione, Redazione, Amministrazione: 

■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 699961, fax 06 6783555 - 

■ 20124 Milano, via F. Casati 32, tei. 02 67721 
Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della 
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del 
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi¬ 
stro del tribunale di Roma n. 4555 


■'m 

Certificatoli.3408del 10/12/1997 


ribiità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000, n. 6 L. 460.000, n. 5 L. 410.000, n. 1L. 85.000. 

Semestre: n. 7 L. 280.000, n. 6 L. 260.000, n. 5 L. 240.000, n. 1 L. 45.000. 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000. Semestre: n. 7 L. 600.000. 

Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
suirUnità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE 
S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - 
VIA - NUMERO CIVICO - CAP - LOCALITÀ - TELEEONO E EAX. I titolari di carte di credito Di¬ 
ners Club, American Express, Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il no¬ 
me della loro carta e indicarne il numero. 

Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non 
titolari di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tei. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chia¬ 
mando il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o 
lasciare messaggi ed essere richiamati. 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 - Sabato e festivi L. 730.000 
Feriale Festivo 

Finestra r pag. r fascicolo L. 5.650.000 L. 6.350.000 

Finestra T pag. 2° fascicolo L. 4.300.000 L. 5.100.000 

Manchette di test. 1° fase. L. 4.060.000 - Manchette di test. 2° fase. L. 2.880.000 
Redazionali: Feriali L. 995.000 - Festivi 1.100.000; Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: 

Feriali L. 870.000: Festivi L. 950.000 

A parola: Necrologie L. 8.700; Partecip. Lutto L. 11.300; Economici L. 6.200 

Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611 

Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: 
via C.R. Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 56-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: 
via Amendola, 13 - Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni, 46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Quattro Fonta 
ne, 15 - Tel. 06/4620011 - Napoli: via Caracciolo, 15 - Tel. 081/7205111 - Bari: via Amendola, 166/5 - Tel. 
080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 091/6235100 - 
Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411-Cagliari: via Ravenna, 24-Tel. 070/305250 


Pubblicità locale: RUM. Pubbucttà Italiana Multimedia S.r.l. 

Sede Legale: 20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941 
Direzione Generale e Operativa: 20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750 
00192 ROMA -Ma Boezio, 6-Tel. 06/3578/1 20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34-Tel. 02/671697/1 

40121 BOLOGNA -Ma Del Bogo S. P'tìm, 85/a-Tel. 051/4210955 50129 RREl^E-V.te Don Minzod, 48-Tel. 055/578498/561277 


Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130 
PPM Industria Poligrafica, Pademo Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137 
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5®, 35Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B.(Mi), via Bettola, 18 


Dal 1° Gennaio un nuovo servizio 
per i lettori de l'Unità 


ACCETTAZIIONE NECROLOGIE E ADESIONI 
_ SERVIZIO TELEFONICO E TELEFAX _ 

Dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 18 

telefonando al numero verde 167-865021 

oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

Il sabato, e i festivi dalle ore 15 alle 18 

la domenica dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 
oppure inviando un fax al numero 06/69996465 


TARIFFE Necrologie (Annuncio, Ringraziamento, Trigesimo, 
Anniversario): L 6.000 a parola. Adesioni: L 10.000 a parola. 
Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I PAGAMENTI Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bol¬ 
lettino sarà spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le 
seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 


AVVERTENZE Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, 
indicare: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ 
Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamento tra¬ 
mite carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il 
numero e la data di scadenza. 


N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. 

Non sono previste altre forme di prenotazione degli spazi. 
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GEREMIA, 
PERDONA 
IL POVERO 
VESPA 


MARIA NOVELLA OPRO 


G eremia» (con 

7.925.000 spettatori) 
ha battuto la concor¬ 
renza nella serata di lunedì. Il 
minimo che si possa pretendere 
da un profeta, in vista del Natale 
e del Giubileo, è di arrivare se¬ 
condo dopo «Striscia la notizia». 
La serie biblica del resto ha otte¬ 
nuto sempre degli ottimi risulta¬ 
ti, nonostante le stroncature dei 
biblisti, per non parlare dei critici 
televisivi che contano come il 
due di picche. Comunque, l'in¬ 
nocente Geremia è stato «tratta¬ 
to» dalla tv alla stessa maniera 
estatica e inespressiva di tutti i 
santi, quando vengono amman- 
niti in forma hollywoodiana e 
planetaria. Ce lo hanno mostra¬ 
to da piccolo, colpito da un sogno 
nel quale il Signore lo chiamava 
a sé con una vocetta fessa come 
quelle dei bambini negli spot 
pubblicitari. Chi crederebbe a 
una voce così? E invece era tutto 


vero. Con tutte le complicazioni 
che un Dio può inventare per ren¬ 
dere la vita difficile a un poverac¬ 
cio. Quando Geremia è adulto, 
la divinità gli parla di nuovo, per 
fortuna con una voce più presen¬ 
tabile, per annunciargli che da 
quel momento in poi comuni¬ 
cherà soltanto attraverso di lui. 
Un bell'impegno. E in effetti, il 
povero ragazzo, affronta il suo 
terribile compito iniziando a pre¬ 
dicare con parole di fuoco e un 
completino di cotone bianco. 
Questo gli crea subito un sacco di 
problemi col potere e perfino con 
la famiglia. Tanto più sante so¬ 
no le parole che il profeta è co¬ 
stretto a dire, tanto più forti e nu¬ 
merosi sono i suoi nemici. Una 
vita d'inferno, oltretutto inter¬ 
rotta dagli spot, tra i quali quello 
di Bruno Vespa che annunciava 
il suo «Porta a porta» sulle ele¬ 
zioni e sui panettoni avvelenati. 
Le disgrazie non finiscono mai. 



«The Blues Brothers» 

L 7 hannotrasmessotantevolte in tv, ma seavete 
una serata off, rivedetevelo. Pietra miliare 
della comicità demenziale e inno al blues, il 
film vanta una lunga lista di vip dello spet¬ 
tacolo: da Cab Calloway a Steven Spielberg, 
da James Brown a Ray Charles e Aretha 
Franklin. Regia di John Landis con John Be- 
lushi e Dan Aykroyd, oggi (22.40, Italia 1). 


SCELTI PER VOI 


■ RAITRE 1.10 

FUORI ORARIO 
RARO FILMATO 
DI BERTOLUCCI 

■ Andato in onda nel 
gennaio del 1977 il 
film, di circa un’ora, 
testimonia le passioni 
civili e le tensioni vi¬ 
tali nei dibattitti che 
segnarono il Festival 
della Fgci tenuto a 
Ravenna nell’estate 
del 1976. Segretario 
dei giovani comunisti 
allora era Massimo 
D’Alema, organizzato- 
re del Festival Gianni 
Borgna, oggi assesso¬ 
re alla cultura del Co¬ 
mune di Roma. Tra gli 
interventi, quello di 
una giovanissima Fe¬ 
derica Sciarelli. 


■ RADIODUE 13.00 

SPRINGSTEEN 

A 

HIT PARADE 

■ L’incontro Stampa 
avvenuto qualche 
giorno fa a Bologna, 
protagonista Bruce 
Springsteen, sarà pro¬ 
posto oggi da «Flit Pa¬ 
rade». Un’occasione 
da non mancare: il 
cantante parlerà, ol¬ 
tre che del suo ultimo 
album rrac/(s e del 
suo ritorno sul palco 
con la «E. Street 
Band» dopo quasi die¬ 
ci anni di «separazio¬ 
ne consensuale», dei 
suoi progetti musica¬ 
li, con qualche punta¬ 
tine anche sulla sua 
attuale vita privata. 


■ RETE4 20.35 

TERREMOTO 


■ Benché vincitore 
di un Oscar per gli ef¬ 
fetti speciali, il film di¬ 
sattende le aspettati¬ 
ve del genere cata¬ 
strofico cui appartie¬ 
ne e che tanta fortuna 
fece all’epoca in cui 
uscì. A Los Angeles la 
terra si mette a tre¬ 
mare: tragedie e gesti 
eroici a ripetizione, 
con i personaggi all’i¬ 
nizio spavaldi, in am¬ 
basce con rincalzare 
degli eventi. 

Regia di M.Robson con 
C. Heston, A. Gardner, V. 
Principai, W. Matthau. 
Usa (1974). 129 min. 


■ RADIODUE 21.30 

SUONI 

E 

ULTRASUONI 

■ In programma l’at¬ 
teso concerto dei 
Beastie Boys, il ter¬ 
zetto rap nato negli 
anni ‘80 e oggi diven¬ 
tato tra i migliori rap¬ 
presentanti della mu¬ 
sica urbana. Il terzet¬ 
to è anche considera¬ 
to un autorevole opi¬ 
nion /eac/er nel le que¬ 
stioni dei diritti uma¬ 
ni. Come hanno dimo¬ 
strato recentemente 
in occasione della 
drammatica vicenda 
degli esuli del Tibet 
mobilitando l’opinione 
pubblica a sostegno 
della loro causa. 


La ricerca 
tecnologica. 


I PROGRAMMI DI OGGI 



W RAIUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 E RASSEGNA 
STAMPA. 

6.50 UNOMAHINA. 

Airinterno: 7,7.30,8,9 Tg 1; 

7.35 Tgr - Economia; 8.30, 

9.30 Tgl-Flash. 

9.35 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. 

9.45 ANNA. Film commedia 
(Italia, 1951, b/n). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. Airinterno: 

12.25 Che tempo fa; 

12.30 Tgl-Flash. 

12.50 CENTOVENTITRÉ. 

Varietà. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
14.05 RAI SPORT. Rubrica. 
15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Documentario. 

15.50 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL 
PARLAMENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DELTG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. AH’interno: 19.30 
Che tempo fa.. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. AH’interno: 

Roma: Calcio. Italia-Resto 
del Mondo. In occasione 
del Centenario della FGCI. 
23.05 TG 1. 

23.10 RAI SPORT. Rubrica. 
0.15 TGl-NOTTE. 

0.40 AGENDA-ZODIACO. 
0.45 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità. 

1.10 SOTTOVOCE. 

1.50 DALLE PAROLE 
Al FATTI. Attualità. 

2.10 SPECIALE 

TRE MILIONI. Varietà. 


^ nAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME 
E SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45TG 2-SALUTE. 
14.00 IO AMO 

GLI ANIMALI. Rubrica. 

14.40 CI VEDIAMO 
IN TIVÙ. Rubrica. 

14.55 QUESTION TIME. 
Attualità. 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. AH’interno: 

16.30 Tg 2 - Flash; 

17.15 Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 J.A.G.-AVVOCATI 
IN DIVISA. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 AIUTATE MIO 
FIGLIO. Film-Tv drammatico 
(Francia, 1996). Con 
Zabou, Benoit Le Paht Tan. 
Prima visione Tv. 

22.35 PINOCCHIO. Attualità. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.15 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.30 METEO 2. 

0.40 BANDITI. Film azione 
(USA, 1995). 

2.00 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 


4 . RATTRE 

6.00 SVEGLIA TV. 

AH’interno ogni 15 minuti: 

Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 IL FIGLIO DI SPARTA- 
CUS. Film avventura 
(Italia, 1962). 

10.05 CHARLIE CHAPLIN 
IN: CHARLOT COMMESSO. 
Comiche. 

10.30 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

12.00 TG 3 - OREDODICI. 

12.15 RAI SPORT NOTIZIE. 

12.20 TELESOGNI. 

Rubrica. 

13.00 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

13.40 MILLE & UNA 
ITALIA. Attualità. 

14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

METEO REGIONALE. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.40 ARTICOLO 1-NOTI¬ 
ZIE E OFFERTE DI LAVORO. 

14.55 TGR - LEONARDO. 
15.05 TGR EUROPA. 
Rubrica. 

15.35 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

19.00 TG 3 - TGR. 

19.55 BLOB. 
Videoframmenti. 

20.00 LE AVVENTURE DEL 
GIOVANE INDIANA JONES. 

20.50 MI MANDA RAITRE. 
Rubrica. Con Piero Marrazzo. 

22.35 TG 3 - TGR. 

23.00 MISTERI. Speciale. 
24.00 ONDA ANOMALA. 
Attualità. 

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN 
EDICOLA-NOTTE CULTU¬ 
RA-METEO 3. 

1.10 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste. 

2.10 TELECAMERE. 

Rubrica (Replica). 

2.50 STAR TREK. Telefilm. 


RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 REGINA. Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA 
DELLA FORTUNA. Gioco. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 L’AMORE NASCE 
A ROMA. Film sentimentale 
(Italia, 1958, b/n). 

18.00 OK, IL PREZZO 
È GIUSTO! Gioco. 

Conduce IvaZanicchi. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 
Contenitore per ragazzi. 

20.35 TERREMOTO. 

Film drammatico (USA, 
1974). Con Ava Gardner, 
Charlton Fleston. 

Regia di Mark Robson. 

23.10 CONDANNATO A 
MORTE PER MANCANZA 
DI INDIZI. Film drammatico 
(USA, 1983). 

1.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.50 LA TROVATELLA 
DI MILANO. Film 
drammatico 

(Italia, 1956, b/n). 

3.05 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità 
(Replica). 

3.30 LA DOMENICA 
DEL VILLAGGIO. Rubrica 
(Replica). 

4.20 AMICI ANIMALI. 

Rubrica (Replica). 


ITALIA 1 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.00 MR. COOPER. 

Telefilm. 

9.20 MCGYVER. Telefilm. 

10.15 CAPITAN GENNAIO. 

Film commedia (USA, 

1936, b/n). Con Shirley 
Tempie, Guy Kibbee. 

Regia di David Butler. 

12.00 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

13.00 CACCIA ALLA 
FRASE. Gioco. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 !FUEG0! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. P parte. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 OTTO SOTTO UN 
TETTO. Telefilm. 

19.30 INNAMORATI 
PAZZI. Telefilm. 

20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 DIO VEDE E PROV¬ 
VEDE. Miniserie. 

22.40 THE BLUES 
BROTHERS. Film musicale 
(USA, 1980). Con John 
Belushi, Dan Aykroyd. 

Regia di John Landis. 

1.10 STUDIO APERTO. 

LA GIORNATA. 

1.15 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

1.25 STUDIO SPORT. 

1.35 !FUEG0! Rubrica (R). 
2.05 5 MATTI VANNO IN 
GUERRA. Film commedia 
(Francia, 1974). Con Paolo 
Stoppa, Myriam Boyer. 
Regia di Claude Zidi. 

4.00 I RAGAZZI DELLA 
TERZA C. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show (R). 

11.25 UN DETECTIVE 

IN CORSIA. Telefilm. 

12.30 DUE PER TRE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARRI QUOTIDIA¬ 
NI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. 

15.45 DANIELLE STEEL: 
ALBUM DI FAMIGLIA. 

Film-Tv drammatico 
(USA, 1994). Con Jaclyn 
Smith, Joe Flanigan. 

Regia di Jack Bendar. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
20.00 TG5-SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce dell’i¬ 
navvertenza”. Con Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti. 
21.00 LA FESTA DEL 
DISCO. Musicale. Conduce 
Pippo Baudo. Con la parte¬ 
cipazione straordinaria 

di Maria Grazia Cucinotta, 
Natalie Caldonazzo, 

Michelle Flunziker. 

23.30 UNA DONNA CON¬ 
TRO SE STESSA. Film Tv 
drammatico. Con Ludmila 
Mikael, Valerio Mairesse. 

1.20 TG 5 - NOTTE. 

1.50 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.20 LABORATORIO 5. 
Rubrica. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 


me 

6.58 INNO DI MAMELI. 
8.00 TOMA. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 BOOMERANG L’AR¬ 
MA CHE UCCIDE. Film 
drammatico (GB, 1947, 
b/n). Con Dana Andrews, 
Jane Wyatt. Regia di Elia 
Kazan. Al l’interno: 

10.00 Telegiornale. 

11.00 SPECIALMENTE TU. 
Rubrica. 

11.35 SCI ALPINO. 

Coppa Europa. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.05 SCI ALPINO. 

Coppa Europa. 

14.00 LO ZOO DI VETRO. 
Film drammatico (USA, 
1950, b/n). Con Kirk 
Douglas, Jane Wyman. 
Regia di Irving Rapper. 
16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

19.15 LA SIGNORA E IL 
FANTASMA. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 METEO. 

20.35 GIOCAMONDO. 
Rubrica. 

20.40 LO SPECCHIO 
DELLA VITA. Film dramma¬ 
tico (USA, 1959). Con Lana 
Turner, John Gavin. 

22.45 TELEGIORNALE. 
23.00 TRENTA MINUTI. 

Attualità. 

23.30 METEO. 

23.35 DOTTOR SPOT. 

23.45 FERRARI CHALLEN- 

GE. Rubrica sportiva. 

0.10 CELLAR DWELLER. 

Film horror (USA, 1988). 
Con Yvonne De Carlo. 

Regia di Charles Band. 

1.40 TELEGIORNALE. 

2.10 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

4.10 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO 
I NOSTRI. Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.20 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

16.30 A ME MI PIACE. 
17.00 HELP. Musicale. 
18.00 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 THE LION NETWORK. 

20.40 OLTRE I LIMITI. Tf. 

21.30 POLTERGEIST. 

THE LEGACY. Telefilm. 

22.25 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT. 
MAGAZINE. Rubrica. 

23.30 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica (R). 
24.00 COLORADIO VIOLA. 


TELE-i-bianco 


6.15 L’INCANTESIMO DEL 
LAGO 2. Film animazione. 

12.15 RUBY BRIDGES. 
Film commedia (USA, 1997). 

13.50 TEMPESTA DI 
GHIACCIO. Film 
drammatico (USA, 1997). 

15.40 CLONED. 

Film thriller (USA, 1997). 

17.10 IL SENSO 
DELL’AMORE. Film com 
media (USA, 1996). 

18.40 IL PRINCIPE 
D’EGITTO. Speciale. 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.30 SPIN CITY. Telefilm. 
21.00 CALCIO. 
Campionato Inglese. 
Manchester Utd.-Chelsea. 
23.00 L’OMBRA DEL DIA¬ 
VOLO. Film thriller. 

0.50 BUS IN VIAGGIO. 

Film drammatico 
(USA, 1996). 


TELE-i-nero 


6.05 KAZAAM. Film 
commedia (USA, 1996). 

11.45 LA VITA IN ROSSO. 
Film drammatico. 

13.25 MICHAEL. Film 
commedia (USA, 1996). 
15.05 REAZIONE 
A CATENA. Film azione. 

16.50 TIN CUP. Film 
commedia (USA, 1996). 
19.00 UN COLPO DA 
DILETTANTI. Film 
commedia (USA, 1996). 

20.30 LA SECONDA 
GUERRA CIVILE AMERI¬ 
CANA. Film grottesco. 
22.05 GENEALOGIA DI UN 
CRIMINE. Film drammatico 
(Francia, 1996). 

23.55 IN FUGA A LAS 
VEGAS. Film commedia 
(USA, 1996). 

1.30 BENVENUTI A SU- 
BURBIA. Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10.30; 12; 
12.30; 13; 14.30; 15.30; 16.30; 17.30; 
19; 21.35; 23; 24; ; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.16 All’ordine del giorno - GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l’uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem. Idoli e televisioni; 9.05 Radio 
anch’io; 10.00 Millevoci lettere; 10.13 GR 
1 - Cultura; 11.00 Scienza; 11.18 
Radioacolori; 12.05 Come vanno gli affari; 
12.10 Spettacolo; 12.32 Millevoci sport; 
13.28 Parlamento news; 13.30 Partita 
doppia; 14.00 Medicina e società; 14.10 
Bolmare; 14.15 Senza rete. Musica e 
informazione; 15.00 New York News; 
16.00 Noi Europei; 17.00 Come vanno gli 
affari; 18.00 Tecnologia e ricerca; 19.32 
Ascolta, si fa sera. Meditazioni religiose; 
19.40 Zapping. Alla radio l’informazione in 
Tv e non solo...; 20.40 Calcio. Italia-Resto 
del Mondo. Amichevole; 22.35 Per noi; 
22.50 Bolmare; 23.10 All’ordine del gior¬ 
no - GR Parlamento; 23.45 Uomini e 
camion; 0.33 La notte dei misterie. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora? Con 
Pierfrancesco Poggi; 8.08 Fabio e Fiamma e 
la trave nell’occhio; 8.50 Ancora in tandem; 
10.35 Se telefonando... risponde Barbara 
Palombelli; 11.54 Mezzogiorno con... “Renzo 
Arbore”; 13.00 Hit Parade; 14.15 Alcatraz; 
15.00 Crackers; 16.00 GR 2 Sport. 


Notiziario sportivo; 16.07 Jefferson. Il maga- 
zine; 18.02 Caterpillar. Carichi in movimento; 
20.02 Hit Parade presenta: I duellanti; 
21.32 Suoni e ultrasuoni; All’interno: I 
Beastie Boys in concerto; 24.00 Crackers; 

I. 00 Stereonotte; 4.00 Permesso di soggior¬ 
no; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.12 Vocabolariando; 
7.15 Prima pagina, direttore de “Il Foglio”; 
9.03 MattinoTre; 9.45 Giornali in classe; 

II. 00 Accadde domani: Le opinioni di 
Mattinotre; 12.25 Inaudito; 12.45 Cento 
lire. Documentari d’autore; 13.00 I fanta¬ 
smi dell’Opera; 14.04 Lampi d’autunno; 
AM’interno: Il grande Gatsby; 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite; 
19.50 L’occhio magico; 20.30 Teatri sono¬ 
ri; 22.30 Oltre il sipario; 23.20 Storie alla 
radio; 24.00 Notte classica. In collega¬ 
mento con il V Canale della Filodiffusione. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-giorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimerà; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le prevtstont del tempo 



I MARE CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


UaaaaJ 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

np 

np 

TRIESTE 

5 

8 

TORINO 

-3 

7 

GENOVA 

7 

14 

FIRENZE 

1 

6 

PERUGIA 

-1 

4 

ROMA 

4 

8 

NAPOLI 

7 

16 

R. CALABRIA 

13 

15 

CATANIA 

np 

16 


VERONA 

-2 

2 

VENEZIA 

-1 

6 

MONDOVÌ 

5 

8 

IMPERIA 

8 

13 

PISA 

2 

8 

PESCARA 

6 

13 

CAMPOBASSO 

5 

8 

POTENZA 

4 

5 

PALERMO 

11 

16 

CAGLIARI 

4 

14 


AOSTA 

np 

np 

MILANO 

-1 

3 

CUNEO 

m 

m 

BOLOGNA 

-3 

6 

ANCONA 

2 

9 

L’AQUILA 

0 

IO 

BARI 

9 

13 

S. M. DI LEUCA 

7 

11 

MESSINA 

13 

14 

ALGHERO 

np 

14 


TEMPERATURE NEL MONDO 


COPENAGHEN 


-3 


3 


-3 


4 


MOSCA 


-20 -15 


STOCCOLMA -2 -1 


BERLINO 5 7 


VARSAVIA 0 1 


LONDRA 12 ISBBRUXELLES IO 12 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


# Al Nord nebbie insistenti sulla Pianura Padana. Nu¬ 
volosità in aumento sul Friuli-Venezia Giulia, sul 
Trentino e sul Veneto. Al Centro e sulla Sardegna 
poco nuvoloso, sul Lazio e Umbria sereno. Al Sud e 
sulla Sicilia generalmente sereno. Nubi in aumento 
in serata sul Molise e sulla Puglia. 


# Al Nord, Centro e Sardegna sereno o poco nuvolo¬ 
so, addensamenti su Marche e Abbruzzo. Durante 
la giornata nubi in prossimità dei rilievi. Al Sud 
parzialmente nuvoloso. Sereno in Campania, Ca¬ 
labria e Sicilia. In serata nubi in aumento nelle ri¬ 
manenti zone, dove non si escludono piogge. 


• Alta pressione e tempo stabile su gran parte delle nostre regioni. Le con¬ 
dizioni meteorologiche favoriscono la formazione di nebbie nelle pianure 
del Nord e localmente anche in quelle del Centro Italia. 
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Sintomi di forte raffreddore e di influenza? 
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e tomi subito effervescente. 






































16ECO04A1612 ZALLCALL 11 22:30:41 12/15/98 


+ 


rUnità 



Mercoledì 16 dicembre 1998 
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^ 21698,00 
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10/12 11/12 14/12 15/12 



(-0,71%)■ IMPRESE & FINANZA 


14011,00 Giribaldi e Romiti verso lo scontro 

PIER FRANCESCO BELLINI 

L a lunga partita per il controllo di Snia è arrivata ad un punto di non ritorno: da 
una parte Luigi Giribaldi e Cornelio Valletto, autori di una scalata che li ha 
portati a controllare il 20% delle azioni; dall'altra il vicepresidente Cesare Ro¬ 
miti, socio attraverso Gemina e appoggiato da Mediobanca. In mezzo: il futuro di 
una delle industrie chiavi perla chimica italiana. Ieri mattina il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Snia, dopo aver preso atto delle dimissioni di Pietro Marzotto, ha 
sancito anche la data del primo incontro-scontro: il 21 gennaio è stata infatti convo- 
15/12 cata l'assemblea degli azionisti per la nomina del nuovo Cda. 


LAVORO 




o n 0 m i a 


RISPARMIO 


La Borsa 


MIB 1.286 +0,78 

MIBTEL 21.698 +0,64 

MIB30 32.058 +0,71 


Le Valute 


DOLLARO USA 

1640,83 

+5,36 

1635,46 

ECU 

1944,55 

+0,97 

1943,58 

MARCO TEDESCO 

990,24 

-0,05 

990,29 

FRANCO FRANCESE 

295,28 

0,00 

295,28 

LIRA STERLINA 

2768,28 

+13,35 

2754,93 

nORINO OLANDESE 

878,62 

0,00 

878,62 

FRANCO BELGA 

48,00 

-0,01 

48,01 

PESETA SPAGNOLA 

11,63 

0,00 

11,63 

CORONA DANESE 

260,22 

-0,03 

260,25 

LIRA IRLANDESE 

2459,44 

-0,13 

2459,57 

DRACMA GRECA 

5,90 

0,00 

5,90 

ESCUDO PORTOGHESE 9,65 

0,00 

9,65 

DOLLARO CANADESE 1063,75 

+0,73 

1063,02 

YEN GIAPPONESE 

14,10 

-0,03 

14,13 

FRANCO SVIZZERO 

1225,87 

-0,11 

1225,98 

SCELLINO AUSTRIACO 140,76 

0,00 

140,76 

CORONA NORVEGESE 209,53 

-1,51 

211,04 

CORONA SVEDESE 

203,56 

-0,25 

203,81 

DOLLARO AUSTRA. 

1023,55 

+11,19 

1012,35 


Fondi Comuni 

1 anno 3 anni 

Azionari italiani 

■0,13 

Azionari internazionali 

■1,00 

Bilanciati italiani 

■0,14 

Bilanciati internazionali 

■0,43 

Obblig. misti italiani 

■0,09 

Obblig. misti intern. +0,10 



IN BREVE 


Pay tv^ nozze sprint Rai-Canal Plus 

Viale Mazzini entra con il 10% in Telepiù; fornirà i canali tematici 


GILDO CAMPESATO 
ROMA Canal plus vince allo 
sprint. Mentre Telecom Italia sta 
ancora mettendo a punto gli ulti¬ 
mi dettagli delTintesa con Mur¬ 
doch (potrebbe essere ufficializza¬ 
ta prima di Natale), il gruppo tele¬ 
visivo francese e la Rai hanno fir¬ 
mato ieri sera Raccordo di massi¬ 
ma per Tingresso della tv italiana 
nella piattaforma digitale Telepiù. 
Champagne e pasticcini per cele¬ 
brare Tawenimento cui si è volu¬ 
to dare particolare solennità con 
una conferenza stampa presenzia¬ 
ta da buona parte del top manage¬ 
ment Rai. Quattro le firme sotto 
Raccordo: da una parte il presiden¬ 
te della Rai; Roberto Zaccaria, ed il 
direttore generale, Pier Luigi Celli; 
dalRaltra il presidente di Canal 
Plus Pierre Lescure, appositamen¬ 
te arrivato da Madrid, e Rammini- 
stratore delegato delRaffiliata ita¬ 
liana Telepiù, Michel Thoulouze. 
Volti sorridenti e dichiarazioni ad 
effetto da entrambe i partner. 
Qualche esempio? Zaccaria: «la 
Moratti è andata a Londra a riceve¬ 
re Rinvestitura di Murdoch; Le¬ 
scure è venuto qui a Roma: un 
omaggio formale alla Rai, ma an¬ 
che sostanziale». Lescure: «Sono 
fiero: firmiamo in Italia un accor¬ 
do che non siamo riusciti a fare né 
in Francia, né in Germania, né in 
Spagna. È Rintesa tra la maggior 
pay-tv europea e la più importan¬ 
te televisione generalista in chia¬ 
ro». Alla festa manca ovviamente 
Fininvest (socia al 10% di Tele¬ 
più), ma noblesse oblige: «Sono 
stati tenuti al corrente delle tratta¬ 
tive e preavvertiti dell'intesa». 

Tanti complimenti reciproci (e 
lo si può ben spiegare dopo il vano 


e sino a ieri inconcludente ondeg¬ 
giare di trattative per oltre un an¬ 
no fra Telepiù, Rai e Telecom), ma 
di carne al fuoco sinora poca. Ieri è 
stata messa a punto la cornice del¬ 
l'accordo. Per dipingervi il quadro 
saranno necessari alcuni mesi, si¬ 
no a marzo-aprile. Per il momen¬ 
to, comunque, si sa che la Rai en¬ 
trerà da subito con un 5% in Tele¬ 
più, probabilmente pagandolo 
cash. Potrà poi salire nel corso di 
qualche anno di un altro 5%, qua¬ 
si certamente in relazione ai pro¬ 
grammi che riuscirà a confeziona¬ 
re (e vendere) per la pay-tv. Il 
"braccio opera- 


■ MEDIASET 
RESTERÀ? 

Strana 
alleanza tra 
i due nemici 
dell’etere 
Wind e Tmc 
alla finestra 


tivo" della pro¬ 
grammazione 
viene affidato a 
Raisat. Verran¬ 
no forniti a D-i- 
(marchio com¬ 
merciale della 
piattaforma di¬ 
gitale) 6 canali 
tematici esclu¬ 
sivi entro il 

_ 1999 ed altri 5 a 

partire dal 
2000. La collaborazione tra Rai e 
Canal plus riguarderà anche la di¬ 
stribuzione dei diritti internazio¬ 
nali del calcio italiano, dei film in 
Italia ed Europa, la commercializ¬ 
zazione dei servizi interattivi e 
multimediali via satellite. Abba¬ 
stanza per far dire a tutti che è inte¬ 
sa di carattere «europeo». 

La quota di Canal plus (oggi al 
90%) è destinata a scendere ulte¬ 
riormente. La Rai infatti, ha il di¬ 
ritto di presentare soci "amici" si¬ 
no ad un altro 35% del capitale. 
Top secret i nomi se non i soliti 
mormorii: qualche banca, Wind e 


COME GAMBIERA LA TV 

Previsioni suiia diffusione deiia TV a pagamento 

(abbonati in migiiaia) 


1996 1997 1998* 1999* 2000* 2001* 


Via etere 
Via cavo 
Via sateliite 


750 


59 


868 

100 

175 


962 1.043 
273 442 
323 476 


1.114 1.174 

609 772 

629 780 


Totaie 809 1.143 1.558 1.962 2.352 2.726 

Penetrazione 4,1% 5,7% 7,8% 9,8% _11,7% 13,5% 
(*) Stime 

Previsioni dello share (dati in %) 


1997 1998 1999 2000 


Rai Uno 
Canale 5 
Rai Due 
Italia 1 
Rai Tre 
Rete 4 


22.8 22,1 21,5 20,9 

21.9 21,9 21,9 21,8 

15.9 15,8 15,7 15,7 

10,5 10,4 10,3 10,2 

9,4 9,3 9,2 9,1 

9,3 9,3 9,3 9,3 

Cavo e Sateiiite 0,2 0,6 1,0 1,5 

Aitri 10,0 10,6 11,1 11,5 

Fonte: Smith Barney Inc/Salomon Brothers 



P&G Infograph 


Cecchi Cori (Merrill Lynch oltre 
che il patron di Telemontecarlo 
ha assistito la Rai nella trattativa 
conTelepiù). Aliatine, sempre che 
si trovino soldi e soci, la quota di 
Telepiù e quella della cordata ita- 


E Bemabè strìnge con Murdoch 

Bolletta Telecom, ora spunta l'aumento del canone 


Tìscaiì abbassa ie tariffe teiefonìche 

■ Tiscali Spa, nuovo gestore di telefoniafissa cheta capo a Renato Soru, ha an- 
nunciatoil lanciodi un'unica tariffazione, in duefasceorarie, per le telefonate 
interdistrettualieversoicellularisiaperleaziendecheperlefamiglie.Tiscali, 
abbattendo tutte le differenziazioni di prezzo tra le diverse tipologie di abbo¬ 
namento proposte (Ricaricasa, Tiscali Casa 10030 eTiscali Affari) e tra origine 
della chiamata e destinazione, haelaboratoilnuovolistinoinvigoredalpros- 
simogennaio'99:200lirealminutoperletelefonateinterdistrettualinellafa- 
sciaorariaordinaria(dal lunediai venerdìdalle8,30alle 18,30)e 100 lireal 
minuto nellafasciaoraria ridotta(dal lunedì al venerdì dalle 18,30alle8,30, il 
sabato, la domenica e i giorni festivi). 

Swisscom inizia a operare in itaiia 

■ Swisscom, gestore elvetico di telefonia fissa e mobile, ha costituito ieri a Mila¬ 
no una società affiliata, Swisscom spa, controllata al 100% dalla casa madre 
elvetica, che offrirà sull'area lombarda a piccole e medie imprese, servizi per 
la trasmissione di voce e dati, nonché servizi I nternet. Con l'entrata in Italia, 
Swisscom allarga così i propri confini oltre a Germania, Austria, Principato del 
Liechtenstein e Francia. Swisscom spa, che inizialmente opererà nella sola 
Lombardia, saràdirettadallosvizzeroGianniMasotti. 

Infostrada a quota 645mìla clienti a novembre 

■ Afine novembre i clienti di Infostrada, società perla telefoniafissa del gruppo 
Olivetti, erano 645 mila, di cui 542 milafamigliee 103 mila aziende. Infostra- 
da aveva iniziato ad operare a metà luglio perle imprese e il 13 settembre per 
lefamiglie. Rispettoaidatiforniti il mese precedente, c'èstata una crescita più 
che doppia nel primo campo di attività e deir80% nel secondo. 


ROMA Mentre a Roma Rai e Tele¬ 
più annunciavano Rintesa sulla 
piattaforma digitale in comune, a 
Torino - dove era riunita l'assem¬ 
blea straordinaria degli azionisti 
Telecom - la parola "pay-tv" non è 
stata pronunciata nemmeno una 
volta. Come del resto era emerso 
chiaro negli ultimi giorni. Ratteso 
show down con relativo annun¬ 
cio agli azionisti della conclusione 
delle trattative con Murdoch non 
c'è stato. Forse il rinvio è di appena 
qualche giorno, o forse si andrà 
ben oltre Natale. 

In ogni caso, il nuovo ammini¬ 
stratore delegato di Telecom, 
Franco Bernabè, è intenzionato a 
chiudere in fretta la partita. Per lui 
Stream è soprattutto una fonte di 
debiti mentre la televisione a pa¬ 
gamento è soltanto un settore 
marginale al core business di Tele¬ 
com: prima entra Murdoch, me¬ 
glio è. 

Mancando novità sulla pay-tv, 
l'assemblea di Telecom di ieri si è 
dunque concentrata sui tempi al¬ 
l'ordine del giorno: dalla confer¬ 
ma in cda sino alla scadenza del 
mandato a fine ottobre 2000 di 
Bernabè e Berardino Libonati (poi 
confermati dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione rispettivamente am¬ 


ministratore delegato e presiden¬ 
te), al programma di stock option 
che servirà a remunerare il mana¬ 
gement del gruppo sulla base dei 
risultati aziendali conseguiti, al¬ 
l'operazione di buy-back che ser¬ 
virà a normalizzare l'andamento 
del titolo in Borsa. Nuovi com¬ 
pensi anche per i membri del co¬ 
mitato esecutivo: 100 milioni di 
_ emolumento 


Ranno. 

Visto che do¬ 
veva essere 
confermato 
dall'assemblea 
(si è presentato 
dimissionario), 
Bernabè ha ap¬ 
profittato della 
sua particolare 
situazione per 
_ assistere ai la¬ 
vori col privile¬ 
gio di non dover intervenire nella 
discussione. Le risposte agli azio¬ 
nisti sono pertanto state affidate 
al presidente Libonati il quale ha 
tenuto a sottolineare che, dopo le 
bufere dei mesi scorsi, la società ha 
ora trovato un assetto manageria¬ 
le stabile: «il travaglio che ha ac¬ 
compagnato il processo di riorga¬ 
nizzazione del gruppo e di priva- 


■ CHELI 
AHENDE 

Sulle tariffe 
Telecom 
slitta la 
decisione 
L’Authority 
sonda la Ile 


Un decoder in ogni casa 
Frequenze meno affollate 

■ In ogni casa una macchinetta, il decoder, con una scheda magnetica 
estraibile come quelle dei telefonini Gsm per garantire la perfetta qualità 
deH’immagine, il suono come quello al cinema, e anche tanti servizi. È 
questa la fine della catena che porta dai complessi accordi per la piatta¬ 
forma digitale al telespettatore: l’unica cosa che rimarrà uguale sarà per 
ora il televisore, in attesa di quelli digitali che, almeno in Europa, sono an¬ 
cora lontani. Il cuore tecnologico della nuova tvè l’Mpeg, standard co¬ 
mune a tutte a tutte le «piattaforme», e che sarebbe poi proprio il siste¬ 
ma che permette d i comprimere il segnale al punto da far entrare otto ca¬ 
nali dove ora ce ne stava soltanto uno. Questo semplificherà il problema 
deiraffollamento delle frequenze, che poi è stato anche una delle spinte 
maggiori verso la rivoluzione del digitale. E comune ègià anche il sistema 
di trasmissione, il Dvb, approvato dall’Uee comune a tutti gli operatori 
continentali. La «piattaforma» vera e propria è invece un fornitore di ser¬ 
vizi con diverse funzioni: l’erogazionedel segnale tvdigitale; la gestione 
commerciale e tecnica della clientela e dei decoder; la commercializza¬ 
zione del servizio, ma non delle singole offerte. E prevede uno standard 
tecnologico per ricevere con un solo decoder programmi digitali tra¬ 
smessi via satellite e cavo, dai diversi partner della piattaforma. 


liana dovrebbero equilibrarsi al 
45% ciascuna. E se Fininvest - a 
meno che non si accontenti di fare 
lo sleeping partner - vende il suo 
10%? Se Mediaset rinuncia alla 
sua prelazione, scatta quella Tele¬ 


più. «Ma c'è un accordo che nessu¬ 
no prevalga», assicura Zaccaria 
che sull'intesa con Telepiù è riu¬ 
scito a portare a casa l'unanimità 
dal Cda Rai. 

Entrambi i partner battono e ri¬ 
battono del resto su un unico te¬ 
ma: la "parità tra i soci", tra quello 
che sinora ha messo soldi, debiti, 
spirito di iniziativa imprendito¬ 
riale e chi arriva soprattutto forte 
del suo nome e dei programmi. Se 
regga in piedi una simile intesa tra 
diversi pur se "pari" è tutto da ve¬ 
dere, ma davanti al prorompere di 
Murdoch è un'etichetta di "italia¬ 
nità" utile da sbandierare. Del re¬ 
sto, Celli è chiaro quando spiega le 


tizzazione è oggi superato». La 
Borsa è parsa concordare facendo 
ieri del titolo Telecom uno dei più 
brillanti del MibSO. 

Slitta intanto ancora la decisio¬ 
ne dell'authority sul listino prezzi 
proposta da Telecom. Prima di de¬ 
cidere sulle tariffe, l'autorità pre¬ 
sieduta da Enzo Cheli vuole atten¬ 
dere la sentenza delTar sull'oppo¬ 
sizione di Telecom al nuovo listi¬ 
no di interconnessione che do¬ 
vrebbe arrivare oggi. I commissari, 
data la complessità e la delicatezza 
dell'argomento, hanno anche de¬ 
ciso di sondare l'opinione dell'U¬ 
nione Europea. In ballo l'entità di 
un eventuale aumento di canone 
fisso e tariffe urbane come "com¬ 
pensazione" del calo delle telefo¬ 
nate extraurbane ed internazio¬ 
nali. «Un eventuale accoglimento 
delle richieste di Telecom per l'in¬ 
terconnessione - sostiene ilcom- 
missario Paola Manacorda - signi¬ 
ficherebbe che l'Italia resta ancora 
un mercato protetto, mentre R Au- 
thority ha il compito diguidare un 
mercato libero». «La decisione 
delRAuthority arriverà comun¬ 
que - ha assicurato Cheli - per lu¬ 
nedì o al massimo martedì prossi¬ 
mo». 

G.C. 



ragioni del fallimento delle tratta¬ 
tive con Telecom e Murdoch: «Ci 
trattavano da ospiti e c'è una bella 
differenza tra essere ospiti ed inve¬ 
ce contare in termini propositivi». 

La guerra della diplomazia è sta¬ 
ta vinta da Telepiù. Resta ora da 
vedere i risultati di quella del mer¬ 
cato. A Telepiù sono convinti di 
avere le munizioni giuste, a partire 
dai diritti del calcio di sette squa¬ 
dre importanti tra cui Inter, Mi- 
lan, Juve. Ed i miliardi annunciati 
da Murdoch alla lega calcio? «Si¬ 
nora le cose che ha promesso sono 
più che altro bluff, roba da econo¬ 
mia virtuale», taglia corto Lescure, 
sicuro di sé. Sarà poi vero? 


Francesco 
Bernabè 
/] amministratore 
delegato di 
Telecom Italia 
Ansa 


^ IL PAESE HA BISOGNO DI UNA SCUOLA 

■ FONDATA SUI DIRITTI DELLE PERSONE 

■ SUL PLURAUSMOELA UBERTÀ DI INSEGNAMENTO 

La Costituzione lo prescrive 
I futuri cittadini ne hanno bisogno per formarsi 
aperti al mondo e agli altri 

Una scuola pubblica laica e democratica può garantirlo 

La scuola ha bisogno di: 

riforme - investimenti - valorizzazione 

Una legge di parità non può non far passare 

in secondo piano le riforme di cui la scuola italiana 

ha urgente bisogno, non può equiparare scuole pubbliche 

e scuole private, deve rispettare la Costituzione 

LA CGIL-SCUOLA DIFENDE QUESTI PRINCÌPI 
E LAVORA PER UNA SCUOLA RIFORMATA 


IL 16-17-18 DICEMBRE 1998 
CENTINAIA DI ASSEMBLEE IN TUTTE LE SCUOLE 


CGIL SCUOLA NAZIONALE 

WWW. cgilscuola.it • mailcgilscuola.it 
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LA Questione Giustizia 
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Mercoledì 16 dicembre 1998 


♦i/ ministro incontra i magistrati palermitani 
«Accelerare il giudice unico depurando 
le norme su finanziamento ai partiti e droga 


^Stanchezza diffusa tra i togati 
E pg Rovello: «Ripetiamo sempre le stesse cose 
spero che le nostre richieste trovino risposta» 



Dìliberto a Palermo. Caselli: no al silenzio del teste nel processo 


DALL’INVIATO _ 

SAVERIO LODATO 

PALERMO Le visite-lampo non 
giovano ai ministri. Particolarmente 
in una regione come la Sicilia, con¬ 
vinta, a torto 0 ragione, d'avere 
sempre bisogno di tempi lunghi per 
farsi capire e farsi sentire. Così, forse 
anche per questo, il ministro Olivie¬ 
ro Diliberto ha speso una intera 
«due giorni» per conoscere dal vivo 
l'emergenza-giustizia, fra L'Etna e la 
Conca d'oro. È emerso un quadro 
impietoso, fatto di cifre eloquentis¬ 
sime, indicative di una stanchezza 
diffusa. Badate bene non «solo» di 
Caselli stiamo parlando. Alfonso 
Giordano, primo presidente di Cor¬ 
te d'Appello: «La situazione è grave 
e sarà ancora più grave quando en¬ 
treranno in funzione le sezioni stral¬ 
cio... In questo distretto si celebrano 
8000 processi all'anno...» 

Vincenzo Rovello, procuratore ge¬ 
nerale: «Mi sembra di ripetere sem¬ 
pre le stesse cose. Lotta alla mafia e 
recupero della legalità hanno fatto 


crescere a dismisura in queste terre 
la domanda di giustizia. Mi auguro 
che le nostre questue trovino orec¬ 
chie...». Carlo Rotolo, presidente del 
Tribunale, non è facilmente «reso- 
contabile». Rotolo infatti rende no¬ 
ta una gran quantità di cifre a dimo¬ 
strazione - quasi matematica - del 
fatto che, per lo Stato italiano, Vipi¬ 
teno 0 Vigevano pari sono a Sciac- 
ca,Favara o Corleone... 

Ma va a Giuseppe Pici, segretario 
del distretto di Palermo di Anm - 
applaudissimo - il merito di aver 
sintetizzato il «cuore» palermitano 
del tema-giustizia: «Per fare diventa¬ 
re conclusioni processuali le notizie 
fornite da tre pentiti, Buscetta, Con¬ 
torno e Calderone, ci sono voluti ot¬ 
to anni. Oggi siamo chiamati a esa¬ 
minare le deposizioni di oltre cento 
pentiti. Dopo le stragi 92-93, lo Sta¬ 
to approntò strumenti efficaci. Que¬ 
sta maggiore disponibilità, con i 
conseguenti effetti sul pentitismo, 
ha provocato una gigantesca esplo¬ 
sione di «notitiae criminis» e del ca¬ 
rico di lavoro». 


Emergenza-giustizia, in Sicilia, ap¬ 
punto. Gian Carlo Caselli ricorda al 
ministro che «è in queste terre del 
Sud che si gioca la partita per la de¬ 
mocrazia. Se la mafia è problema 
nazionale, in Sicilia e in Calabria oc¬ 
corre uno sforzo straordinario per 
fare funzionare la giustizia ordina¬ 
ria. E queste regioni devono essere 
considerate prioritarie rispetto ad al¬ 
tre sedi giudiziarie». Aggiunge: «C'è 
la necessità che la legge sui pentiti e 
sul 41 bis, a sei anni dall'entrata in 
vigore, siano aggiornate». Chiede 
una riedizione - anche se in forme 
diverse - dell'operazione «Vespri si¬ 
ciliani». Infine, «vexata quaestio», il 
513: «il contraddittorio è sacrosan¬ 
to, ma se la strada per arrivarci con¬ 
templa anche una sorta di accetta¬ 
zione passiva del silenzio, allora 
non ci siamo: contraddittorio e si¬ 
lenzio sono incompatibili». 

Il ministro Diliberto chiede ai ma¬ 
gistrati di «essere aiutato» e promet¬ 
te di «aiutarli». Ribadisce che il 2 
giugno 1999 entrerà in vigore il 
«giudice unico». Giudica che la so¬ 


cietà italiana sia ormai «matura per 
una grande depenalizzazione dei 
reati minori» e questo anche accan¬ 
tonando i motivi di contrasto politi¬ 
co: il finanziamento illecito ai parti¬ 
ti e le norme sulla droga. Fa l'esem¬ 
pio di Torino, dove un uomo viene 
processato per «l'abbandono di una 
gatta». Sul 513? Anche Diliberto è 
favorevole a che «il principio del 
contraddittorio stia nella costituzio¬ 
ne». Inutili allora questi dibattiti? 
«Ragioneremo - aggiunge il ministro 
- su come questo principio vada 
combinato con le esigenze concrete 
del processo alla criminalità orga¬ 
nizzata. Ea riforma costituzionale è 
un atto parlamentare: il governo 
cercherà di fare la sua parte cercan¬ 
do di mantenere il punto di equili¬ 
brio: celebrare i processi alla malavi¬ 
ta organizzata nelle migliori condi¬ 
zioni possibili di garanzia, ma anche 
di tutela dei testimoni». In proposi¬ 
to si impegna per un testo unico an¬ 
timafia: «vorrei riuscire a portare a 
casa questo risultato». Raffica di do¬ 
mande nella conferenze stampa. Ma 


il ministro preferisce non «esterna¬ 
re», e si lamenta di chi fa conoscere 
con eccessiva frequenza le sue «opi¬ 
nioni». Di conseguenza non si pro¬ 
nuncia sulla possibilità di un ritor¬ 
no dei «Vespri siciliani» né nel meri¬ 
to delle norme approvate dalla com¬ 
missione giustizia del Senato. Qual¬ 
cuno fa notare quanto sia tautologi¬ 
ca la definizione di «processo giu¬ 
sto», e ci vede - maliziosamente - un 
ammiccamento - sia pure linguisti¬ 
co - a quella parte dell'opinione 
pubblica che considera i processi 
italiani molto «ingiusti». Il ministro 
ha un attimo di irritazione: «rivolga 
la domanda a chi adopera questa 
espressione...». Replica dei cronisti: 
«lo ha fatto anche lei oggi». Diliber¬ 
to, sorridente, ma ho detto «proces¬ 
so giusto fra virgolette...».Ea «giusti¬ 
zia» infatti - diceva Francesco Car- 
nelutti, che digarantismo se ne in¬ 
tendeva - appartiene a Dio, dal pro¬ 
cesso penalepossiamo legittima- 
mente attenderci una ricostmzione 
che si awiciniil più possibile a come 
sono andate davvero le cose. 


Al Senato una sessione dì lavoro 
dedicata alle proposte sulla giustìzia 

Per varare norme anticormzione, giudice unico 


NEDO CANETTI 

ROMA II Senato terrà a fine gen¬ 
naio un'apposita «sessione di la¬ 
voro» dedicata ai temi della giu¬ 
stizia. Lo ha ieri deciso all'unani¬ 
mità la conferenza dei capigrup¬ 
po. Saranno affrontati, nell'ordi¬ 
ne, alcuni dei temi più scottanti 
dell'attuale confronto politico. 
Le norme contro la corruzione, 
per la depenalizzazione dei reati 
minori, per il giudice unico e per 
la costituzionalizzazione del giu¬ 
sto processo e del cosiddetto «su¬ 
per 513». Si tratta di provvedi¬ 
menti che sono stati già approva¬ 
ti dalle commissioni competen¬ 
ti. Servono a snellire le procedure 
e rendere più veloci i processi, o 
per migliorare la legislazione e 
rendere più cogenti le norme 
contro la corruzione. Le norme 
anticormzione sono state licen¬ 
ziate dalla Affari costituzionali il 
27 novembre. Un testo era stato 
approvato alla Camera lo scorso 


21 gennaio. Prevede l'istituzione 
di una commissione di garanzia 
«per la trasparenza, l'imparziali¬ 
tà delle pubbliche amministra¬ 
zioni e la verifi¬ 
ca delle situa¬ 
zioni patrimo¬ 
niali dei parla¬ 
mentari, del 
presidente del 
Consiglio, di 
ministri e sot¬ 
tosegretari, de¬ 
gli eletti in re¬ 
gioni, provin¬ 
ce e comuni, 
dipendenti 
pubblici, ma¬ 
gistrati, docenti universitari e al¬ 
tre figure pubbliche. 

La depenalizzazione dei reati 
minori viene da più lontano. Fu 
approvata alla Camera il 25 giu¬ 
gno del 1997. Ha lo scopo di snel¬ 
lire la macchina processuale. Si 
tratta di una delega al governo 
(era nel pacchetto Flick) per de¬ 
penalizzare una serie abbastanza 


ampia di reati minori che riguar¬ 
dano reati di ogni tipo che vanno 
dal duello all'offesa al capo di Sta¬ 
to straniero. La depenalizzazione 
è collegata alle nuove misure sul 
giudice unico, che riguardano 
anche il giudice di pace penale, i 
tribunali metropolitani, il nuovo 
rito pretorile. 

Per quanto riguarda il «giusto 
processo» si tratta del primo pas¬ 
saggio dell'iter parlamentare per 
la modifica degli art. 25 e 111 del¬ 
la Costituzione. Da diverse parti, 
pur condividendo il principio di 
civiltà che viene così accolto nel¬ 
la Costituzione, si è richiesta 
un'ulteriore riflessione sulla nor¬ 
ma, per migliorarla e superare 
qualche contrasto che si è mani¬ 
festato in settori politici e giudi¬ 
ziari. 

Questa settimana la Commis¬ 
sione giustizia del Senato inizierà 
la discussione sulla legislazione 
che riguarda i pentiti, a partire 
dall'articolo 192 del codice di 
procedura penale. 


■ A FINE 
GENNAIO 

In aula 

tutti i disegni 
di lege 
già varati 
dalle commissioni 
competenti 



Il ministro di Grazia e Giustizia Diliberto. In alto Giancarlo Caselli 


Bresso, tangenti al Comune 
La Cassazione annulla gli arresti 

Tornano in libertà tre imprenditori arrestati a Milano nell’ambito dell’in¬ 
chiesta sulle presunte tangenti legate ad un progetto edilizio nel Comune 
di Bresso, nell’hinterland milanese. La Cassazione ha annullato l’ordine di 
custodia del gip che aveva portato in carcere i fratelli Walter, Igino e Ange¬ 
lo Bottoni. Secondo quanto è emerso dall’inchiesta dei pm i tre imprendi¬ 
tori, per favorire l’iter del progetto edilizio, avrebbero versato tangenti al¬ 
l’ex assessore comunale di Bresso Giovanni Terzi, arrestato con i Bottoni 
mentre ricopriva la carica di consigliere comunale a Milano per Fi. Terzi è 
l’unico indagato nell’inchiesta su Bresso che resta in carcere. 



IN 


PRIMO 


PIANO 


L'INTERVENTO 


Non lasciamo soli 
i magistrati siciliani 

dì MICHELE FIGURELLI 

L e gravi, ma giuste, parole che il dott. Amato, della Procura di Catania, 
ha detto al ministro Diliberto, «noi non ce la facciamo», valgono per 
tutta la Sicilia. E impongono alla politica nazionale la scelta, urgentis¬ 
sima, di interventi radicalmente nuovi sulle condizioni strutturali della lotta 
contro la mafia, indispensabili perché non siano frustrati gli importanti ri¬ 
sultati conseguiti. A dare la misura del salto di qualità da operare valga Ve- 
sempio di un luogo che è stato ritenuto, o si è voluto ritenere, estraneo o tut- 
t'al più periferico. Parliamo di Messina, dove gli uffici giudiziari sembrano 
essere a misura di una città dove la mafia non esiste. 

Eppure la commissione Antimafia ha cominciato a fare emergere la porta¬ 
ta della '"questione mafioso" che lì si pone, e a disvelare un primo spaccato 
delle connessioni di 'ndrangheta e massoneria (e della mafia di Palermo e di 
Catania) con i comitati di affari e con i luoghi istituzionali delle scelte e delle 
decisioni sulla vita di quella città e di molti comuni della provincia. Alla Pro¬ 
cura della Repubblica il vertice è cambiato. Le premesse del suo affranca¬ 
mento dal potere che ha governato Messina, e di una svolta, sono state poste 
in questi ultimi due mesi, sotto l'impulso del nuovo procuratore capo, il dott. 
Luigi Croce. 

Ma, ora, il dott. Croce non può essere lasciato disarmato e solo. L'organico 
del suo ufficio, ancorché completo, è infatti, imparagonabile con quello di al¬ 
tre Procure preposte a città e territori più piccoli. Ed è assolutamente irrisorio, 
di fronte ai circa 300 procedimenti in fase di indagini preliminari per mafia, 
e al numero di udienze, tra Corte di Assise e Tribunale, che, da sole, impe¬ 
gnano in misura totale la metà dei procuratori. Ma a questa sproporzione si 
aggiungono altri pesi insostenibili. Innanzitutto il peso dei procedimenti a 
carico dei magistrati di Reggio Calabria, Catanzaro e Catania che richiedono 
un impegno pari al circa il 40% del totale dei magistrati. E poi c'è la mole dei 
fascicoli che nella Procura si aprivano, e si curava, con sommo scrupolo, di 
non chiudere mai, anche al fine di poterne fare in ogni momento, l'uso (per 
sé medesimi) migliore. L'insieme di queste condizioni e circostanze determi¬ 
na la impossibilità materiale di curare la materia ordinaria di indagine: sul¬ 
la pubblica amministrazione, sulla gestione degli investimenti, sulle banche 
e sui prestiti usurai, sulle società finanziarie, sui fallimenti, sugli appalti e 
sui subappalti, sulle estorsioni e sulle connessioni di logge massoniche e as¬ 
sociazioni segrete con tutto questo. 

Ma vi è di più. Soltanto adesso si avverte forte un vuoto che per molto tem¬ 
po, e fino a pochi mesi fa, non poteva essere certo rilevato come un ostacolo, 
e che, anzi, era come di aiuto al modo di essere e di fare della direzione della 
Procura: la piccola pattuglia dei procuratori messinesi si trova a non disporre 
dei servizi e dei locali, delle dotazioni, degli archivi, e di alcuni elementari 
strumenti di indagine, indispensabili per il proprio lavoro. Questa gravissima 
emergenza, e le grandi potenzialità positive che si sono aperte con la nomina 
del procuratore Croce e con la elezione del prof Silvestri a rettore dell'Univer¬ 
sità, devono far ritenere che la scelta giusta e tempestiva del ministro Diliber¬ 
to di visitare i distretti della Sicilia non si risolva nella sola manifestazione, 
pur necessaria e utilissima di solidarietà alle Procure antimafia. Dalla rico¬ 
gnizione diretta effettuata dal ministro è urgente che scaturisca un intervento 
del governo immediatamente capace di abbattere il muro della astrattezza 
burocratica con la quale fino a questo momento si sono considerati i carichi 
di lavoro e definiti gli organici e i mezzi di questa Procura (e di tante altre). 
In mancanza di questo la svolta già avviata rischia drammaticamente di fal¬ 
lire l'obiettivo di spezzare le immunità e le impunità delle quali il potere ma¬ 
fioso ha potuto finora avvalersi, sino al punto di trovare nel Policlinico un 
Ponte delle cosche tra Milano e Africo. 

*senatore, della commissione Antimafia 


AL SENATO 

Due commissioni aii'Udr? 
Protestano ii Pok) e io Sdi 


ASSEMBLEA CCD 

Casini; «Prioritario 
rifondare ii Poh)» 

MILANO II leader del Ccd, Pierfer- 
dinando Casini, ha annunciato 
l'avvio di «un processo di rifon¬ 
dazione» del suo partito, che si 
concretizzerà a gennaio con una 
«grande assemblea in cui chia¬ 
meremo tutti i democratici cri¬ 
stiani: quelli che hanno militato 
nel Ccd, quelli che sono delusi 
dall'esperienza dell'Udr, gli ami¬ 
ci del Cdu che hanno voluto ri¬ 
manere fedeli al Polo e anche 
quei repubblicani, liberali e so¬ 
cialdemocratici che hanno cre¬ 
duto in un centro alternativo alla 
sinistra». 

Noi facciamo una proposta - 
ha aggiunto Pierferdinando Ca¬ 
sini - per andare oltre il Polo». 

Senza un centro forte infatti, 
secondo il leader del Ccd, il cen¬ 
tro destra «non riesce a vincere». 
«Nei confronti di tutti coloro che 
vogliono un'alternativa forte a 
questa sinistra, che temono il re¬ 
gime - sostiene il segretario del 
Ccd nel corso di una conferenza 
stampa a Milano - noi facciamo 
una proposta per andare oltre il 
Polo, per costmire un centro che 
sia fonte di aggregazione di per¬ 
sonalità importanti e che possa, 
in prospettiva, dare i numeri vin¬ 
centi al centro destra». 


ROMA La previsione di assegna¬ 
re all'Udr la presidenza di due- 
commissioni bicamerali, quella 
sull'Infanzia (attualmente esiste 
solo al Senato) e quella di nuova 
istituzione di inchiesta sulla Fe- 
derconsorzi ha scatenato una 
piccola tempesta. Sono subito in¬ 
sorti Fi e An che hanno contesta¬ 
to la possibile decisione che ve¬ 
drebbe alle presidenze il sen. 
Melchiorre Cirami, battuto dal¬ 
l'ex ministro Michele Finto alla 
presidenza della Commissione 
Giustizia del senato, e Fon. Ma¬ 
riella Cavanna Scirea. Ma prote¬ 
ste sono state sollevate anche al¬ 
l'interno della maggioranza da 
parte del segretario dello Sdi, En¬ 
rico Boselli, che contesta la deci¬ 
sione, che ha escluso i parlamen¬ 
tari del suo raggruppamento. Se¬ 
condo il capogruppo dei Sociali¬ 
sti italiani alla Camera, Giovanni 
Crema «il vertice dei capigruppo 
della presunta maggioranza 
(l'incontro sulle nomine che 
avrebbe visto riuniti Salvi e Mussi 
per i Ds, Napoli per l'Udr, Fuma¬ 
galli CaruIIi e Mazzochin per Ri, 
Pieroni per i Verdi, Giaretta per i 
popolari ndr.) si è concluso in 
modo scandaloso: probabilmen¬ 
te per i Ds il consenso elettorale 


raccolto dai socialisti è degno di 
questa ricompensa». «In forma 
notarile -ha proseguito- il capo- 
gruppoNapoIi ha informato i 
colleghi che l'Udr accettava di 
buon grado la presidenza delle 
due commissioni». Ha poi an¬ 
nunciato iniziative per contra¬ 
stare la dercsione. La ratifica della 
decisione dovrebbe avvenire og¬ 
gi, nel corso della seduta delle 
commissioni, ma sul cammino 
delle nomine grava l'atteggia¬ 
mento di Fi e An che hanno mi¬ 
nacciato di non presentarsialle 
riunioni per far mancare il nu¬ 
mero legale e di accingersi, co¬ 
munque, ad un duro ostruzioni¬ 
smo. 

Gasparri ha parlato di «Feder- 
consorzi scandalo-bis». Ventuc- 
ci, di Fi ritiene la decisione «ina- 
missibile», di «spartizione di pol¬ 
trone per risolvere i problemi in¬ 
terni alla maggioranza». Il Polo 
ha chiestol'intervento dei Presi¬ 
denti delle due Camere «per im¬ 
pedire un sopmso dei partiti di 
maggioranza, per ristabilire la 
corretta prassi parlamentare e tu¬ 
telare, in ogni forma, la sacra au¬ 
tonomia del Parlamento dal go¬ 
verno». 

N.C. 


Dopo il caso Di Bella 

Cosa c’è da imparare, 

Cosa c’è da cambiare. 

Ne discutono: 

Lorenzo Tomatis 

Dk&ttor& sci&nìltìco d^ììtstltuto Sudo Garofo/o dì Tdesto 

Dino Amadori 

Presidente della Società italiana di oncologia 

Giovanni Moro 

Segretario dei Movimento Federativo Democratico 

Giulio Borretli 

Direttore dei Tg1 

Giulio Anselmi 

Direttore dell'Ansa 

Paolo Serventi Longhi 

Segretario delia Federazione Nazionaie Stampe Italiana 

Gloria Buffo 

Responsabile delTArea sanità Ds 

Giuseppe GìuMetti 

Responsabile del/'Area comunicazione Ds 

Roma, venerdì 18 dicembre 1998 ore 10/14 

Federazione Nazionale della Stampa 
sala P piano, Corso Vittorio Emanuele, 349 


Area pohtiche 
elei la sizhjtc 
polr-ttche 
della Cjjìmin!.caz.ione 




PERiMSBmiMaaMmjmaofem^cmàllacB/iBS, 

M/miERÀL’AcmNBiAzm(^smAiio 

A causa dei lavori di manutenzione della rete di distribuzione per assicurare reffìcienza del ser¬ 
vizio idrico, sarà necessario sospendere temporaneamente l’erogazione del flusso dell’acqua 
potabile nella zona di “CESANO ALTO”. 

Di conseguenza, dalle ore 8.00 alle ore 18.00 di giovedì ±7 dicembre ±998 mancherà l’ac¬ 
qua alle utenze di: VIA FONTANA SECCA E TRAVERSE. 

L’interruzione del flusso idrico potrà riguardare anche strade limitrofe a quelle citate. 

L’azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita gli utenti interessati a provvedere alle 
opportune scorte e raccomanda di mantenere chiusi i rubinetti anche durante il periodo della 
sospensione del servizio idrico per evitare inconvenienti alla ripresa dell’erogazione dell’acqua. 

V_!!!!_ J 



PER URGEI^I LAVORI DI MANUTENZIONE IDRICA GIOVEDÌ 17 DICEMBRE, 
MANCHERÀ L'ACQUA NELLA ZONA MARCONI 

A causa di lavori di manutenzione della rete di distribuzione per assicurare Tefficienza del seivizo 
idrico, sarà necessario sospendere temporaneamente l’erogazione del flusso dell’acqua potabile 
in alcune strade della zona “MARCONI” 

Di conseguenza, dalle ore 8.00 alle ore 22.00 di giovedì 17 dicembre 1998 mancherà l’acqua 
alle utenze di: 

PiAZZA DELIA RADiO - ViAL£ MARCONi (DA PiAZZA DELLA RADiO A VÌA R BLASERNA) - 
Vìa ODERiSi DA GUBBiO - VÌA VOLPATO - VÌA A. PACiNOTTi - VÌA LUCCHESE - VÌA B. CRi- 
STOFORi - VÌA VERONESE - VÌA BiOLCHiNi - VÌA Q. MAJORANA - VÌA R GRiMALDi - VÌA PiE- 
TRA PAPA-VÌA PORTUENSE (DA PiAZZA DELLA RADiO A VÌA Q. MAJORANA). 

L’interruzione del flusso dell’acqua potabile potrà riguardare anche strade limitrofe a quelle citate. 
Potrà anche veriflcarsi un notevole abbassamento della pressione con possibile sospensione del 
flusso idrico alle utenze ubicate ai piani alti degli ediflci di tutta la zona compresa tra VÌA A. PACi- 
NOni - LUNGOTEVERE 0. PAPARESCHi - LUNGOTEVERE PiETRA PAPA - LUNGOTEVERE 
DEGÙ iNVENTORi - VÌA ODERiSi DA GUBBiO - VÌA PORTUENSE. 

L’Azenda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita gli utenti interessati a piovvedere alle opportu¬ 
ne scorte e raccomanda di mantenere chiusi i rubinetti anche durante il periodo della sospensio¬ 
ne del servizio idrico per evitare inconvenienti alla ripiesa dell’erogazone dell’acqua. 
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Nuovo incontro Comit-Bancaroma 


FRANCO BRIZZO 


FIAT 

Testore: «Nel 2006 
produrremo 
4 miliardi di auto» 


FONDI PENSIONE 

Isvap: nuove regole 
per gli agenti 
delle assicurazioni 


C omit e Bancaroma vendute in Bor¬ 
sa alVindomani del rinvio delle 
trattative per un matrimonio fra i 
due istituti. Al termine di una seduta nella 
quale il mercato ha mostrato segni di 
stanchezza per l'ennesimo nulla di fatto 
nel confronto eh ecoinvolge le due banche, 
i titoli Comit hanno perso lo 0,42% (sul- 
prezzo di riferimento), mentre le azioni 
della Banca di Roma hanno sofferto di 
più, con una chiusura in calo dell'1,85%. 
Il cambio teorico si è così mantenuto so¬ 
pra il rapporto di 4 a 1. Intanto fonti fi¬ 
nanziarie indicano un nuovo possibile in¬ 
contro frai rappresentanti dei due istituti 
già oggi, aMilano, che sarebbe legato però 
al raggiungimento di alcune condizioni di 
base. Restano in agenda per il 17 dicem¬ 


bre il consiglio di amministrazione di 
Bancaroma e per venerdì 18 quello della 
Commerciale. 

Seduta con pochi spunti a Piazza Affa¬ 
ri, con gli operatori impegnati ad aggiu¬ 
stare i portafogli in vista dellescadenze 
tecniche di venerdì. In un mercato che si è 
mantenuto inleggero rialzo per quasi tut¬ 
ta la giornata il Mibtel ha chiuso in pro¬ 
gresso dello 0,64% con scambi poco sopra 
i livelli di ieri (2.466 miliardi di lire). Fra i 
pochi titoli sotto i riflettori, le Olivetti 
hanno fatto un nuovo balzo del 2,93%. 
Bene anche le risparmio (+3,40%) e le pri¬ 
vilegiate (+13,93%), sospese più volte al 
rialzo per le ipotesi speculative su un pos¬ 
sibile acquisto di azioni proprie da parte 
di Ivrea. 


L 7 obiettivo della Fiat è dipro¬ 
durre 3 min di vetture nel 
mondo nel 2001, e di arri¬ 
vare a 4mln nel Medioter- 
mine, intorno al 2006- 
2007. Lo ha confermato- 
Tamministratore delegato 
di Fiat Auto, RobertoTesto- 
re, in un’audizione alla 
commissione Industria del 
Senato. Testore ha ribadito 
le strategie del gruppo per i 
prossimi anni, che puntano 
«aH’aumento della presen¬ 
za nel mondo, al manteni¬ 
mento delle allocazioni pro¬ 
duttive in Italia, all’aumen- 
to dei servizi finanziari». 


L 7 Isvap, l’istitutodivigilanza 
sulle assicurazioni, ha fis¬ 
sato con una circolare le re¬ 
gole cui dovranno attenersi 
i soggetti preposti a racco¬ 
gliere le adesioni ai fondi 
pensione aperti costituiti 
da imprese di assicurazio¬ 
ne. Le direttive riguardano 
in particolare agenti, bro- 
kers, dipendentidelle com¬ 
pagnie. L’Isvap ha revisto 
l’obbligo peragenti e bro- 
kersdi dotarsi di una poliz¬ 
za di responsabilità civile 
per la copertura dei danni 
eventualmente arrecati 
nell’attività di raccolta. 


Olivetti a gonfie vele 
Fatturato a +60% 


O livetti prevede di chiudere il 
1998con un utile netto con¬ 
solidato di 240miliardi con¬ 
tro i 16 miliardi del 1997, il 
fatturato consolidato si pre¬ 
vede che raggiunga a fine 
annoi 6800miliardi (+60% 
rispetto al 1997a parità di 
perimetro). I due terzi dei ri¬ 
cavi derivano dalle teleco¬ 
municazioni. 

I dati sulle previsioni di 
chiusura dell’esercizio sono 
stati esaminati oggi dal con¬ 
siglio di amministrazione di 
Olivetti che ha anche delibe¬ 
rato la cooptazione di Emilio 
Gnutti, vicepresidente e am¬ 


ministratore delegato delle finanzia¬ 
rie Fingruppo e Hopa. Il eda di Olivetti 
ha anche preso atto dei termini del¬ 
l’offerta pubblica di acquisto della 
società americana CciI, detentrice 
del 10,3% delle azioni Omnitel, an¬ 
nunciata congiuntamente da Olivetti 
e Mannesmann nei giorni scorsi. Si 
tratta - si legge in una nota - di un’o¬ 
perazione che consentirà un ulterio¬ 
re rafforzamento della posizione di 
Olivetti neN’azionariato della con¬ 
trollata Omnitel, in linea con lafoca- 
lizzazione strategica del gruppo nel 
settore della telefonia. L’Opa partirà 
entro la fine della settimana e il prez- 
zooffertoèdi65,75dollari per azio¬ 
ne. 



Produzione industriale -1,8% 

Bersani; economia in affanno ma non è recessione 


Bolletta petrolifera 
in forte calo (- 26 %) 

In un anno da 19 a 14mila miliardi 


ROMA Produzione industriale in 
calo dell' 1,8% ad ottobre rispetto 
allo stesso mese dell'anno prece¬ 
dente. Nei primi dieci mesi del 
'98 il dato risulta invece superio¬ 
re del 2% rispetto allo stesso pe- 
riododel97. 

L'Istat sottolinea comunque 
che a ottobre la produzione me¬ 
dia giornaliera (i giorni lavorativi 
sono stati 22 contro i 23 dell'an¬ 
no scorso) ha registrato un au¬ 
mento tendenziale dell'1,9%. A 
settembre l'indice della produ¬ 
zione media giornaliera desta- 
gionalizzato segna un aumento 
dell'1,1% rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dell'anno scorso. 

L'analisi per destinazione eco¬ 
nomica mostra che nel mese di 


ottobre si è verificata una dimi¬ 
nuzione del 2,4% nel comparto 
dei beni intermedi, dell'1,3% in 
quello dei beni di investimento e 
dello 0,4% in quello dei beni di 
consumo. Variazioni tendenzia¬ 
li positive della produzione in¬ 
dustriale si registrano, sempre ad 
ottobre, nei settori della gomma 
e materie plastiche (+5,1%) e del 
legno e dei prodotti in legno 
(+2,8%). Variazioni negative si 
registrano invece, nei settori del¬ 
le industrie conciarie e delle cal¬ 
zature (-11,9%), dei mezzi di tra¬ 
sporto (-6,2%) della produzione 
di metallo e prodotti in metallo (- 
5,5%) e delle macchine elettri¬ 
che e apparecchiature elettriche 
eottiche(-5,l%). 


Secondo Guidalberto Guidi, 
consigliere di Confindustria «il 
mercato è calante». «Potrà - ag¬ 
giunge - riprendere nel secondo 
semestre'99 se vi sarà una ridu¬ 
zione delle tasse e del costo del la¬ 
voro». Guidi legge con preoccu¬ 
pazione il -1,8% annuo dell'indi¬ 
ce grezzo della produzione indu¬ 
striale in ottobre. Nessun confor¬ 
to dal +1,1% mensile medio de- 
stagionalizzato: «se ci fossero sta¬ 
ti beni da consegnare, avremmo 
prodotto di piu». Un messaggio 
rassicurante invece dal ministro 
dell'Industria, Pier Luigi Bersani: 
«Certamente non ci troviamo in 
una fase di crescita sostenuta, ma 
neppure alle soglie della recessio¬ 
ne». 


LA CURVA DELLA PRODUZIONE 


Indice della produzione industriale generale: variazione percentuale 
rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente 



Fonte: ISTAT _ P&G Infograph 


ROMA Forte riduzione della bol¬ 
letta petrolifera italiana: quest'an¬ 
no sono stati spesi per l'approvvi¬ 
gionamento di greggio e prodotti 
petroliferi circa 14 mila miliardi di 
lire (lo 0,7% del Pii), il 26% in me¬ 
no rispetto ai 19 mila miliardi 
(l'l% del Pii) 'pagati' nel 1997. Lo 
ha reso noto l'Unione Petrolifera 
Italiana illustrando - nel corso del¬ 
la presentazione del Rapporto 
Ambientale 1998 - il preconsunti¬ 
vo di fine anno. La contrazione 
del 'conto' petrolifero è legata so¬ 
prattutto alle basse quotazioni del 
greggio, scese nel corso del 1998 ai 
livelli minimi, in termini reali, da 
25 anni. Ma a contribuire al conte¬ 
nimento della 'fattura' è interve¬ 
nuta anche una, seppur lieve, con¬ 


trazione dei consumi, calati dello 
0,5% rispetto all'anno scorso 
(94,6 milioni di tonnellate richie¬ 
ste contro le 95,1 del '97) con 
'punt di meno 9,8% per quelli di 
gasolio riscaldamento e del 2,9% 
per l'olio combustibile. Cresciuti 
invece i consumi di benzine 
(+1,7%) e quelli di gasolio auto 
(+8,2%). La fattura 'energetica' 
1998, la spesa cioè per tutte le fonti 
di energia (carbone, gas, petrolio e 
altri combustibili solidi compresa 
l'energia elettrica) dovrebbe atte¬ 
starsi così - sempre secondo le pri¬ 
me stime dell'Unione Petrolifera - 
intorno ai 25 mila miliardi di lire, 
registrando una flessione del 20% 
rispetto ai 30.500 miliardi regi¬ 
stratine!'9 7. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. Min. Max. 
Rif. Anno Anno 

Data 

Ulldiv. 

Q A MARCIA 

494 

-0,80 

385 

840,70 

16/07/87 

“acqnicolay 

3630 

0,83 

2960 

6666 

18/05/98 

ACQUE POTAR 

8400 

0 

4888 

11551 

18/05/98 

AEDES 

12400 

■3,12 

8315,11 

15457,22 

18/05/98 

AEDES RNC 

6174 

■0,41 

5083,42 

10377,33 

18/05/98 

AEM 

2815 

0,60 

2046 

2806 

n.d. 

AEROP ROMA 

13847 

4,46 

9115 

16381 

18/05/98 

ALITALIA 

6014 

4,03 

2590,46 

8772,63 

16/06/88 

ALLEANZA 

20643 

0,55 

16244,54 26805,45 

20/07/98 

ALLEANZA RNC 

13310 

1,19 

10015 

21728,18 

20/07/98 

ALLIANZSUB 

18310 

■1,02 

14362 

27910 

22/06/98 

AMGA 

1634 

■0,24 

1167 

1944 

18/05/98 

ANSALDO TRAS 

2736 

1,25 

1693 

4950 

18/05/95 

ARQUATI 

2270 

1,79 

1945 

4478,43 

n.d. 

ASSITALIA 

10269 

1,67 

7727 

17190 

20/07/98 

AUSILIARE 

6505 

0 

4550 

8044 

04/05/98 

AUTOTO MI 

8100 

■0,63 

4533,51 

10910 

08/06/98 

AUTOGRILL 

12519 

0,09 

9463 

14814 

18/05/98 

AUTOSTRP 

0 

0 

0 

0 

n.d. 

AUTOSTRADE 

8318 

2,26 

7048 

8244 

n.d. 

nBAGRMANTW 

2311 

■3,82 

2348 

3661 

n.d. 

^BAGR MANTOV 

26634 

■0,64 

18159 

29370 

18/05/98 

BDESIOEBR 

6100 

0,41 

4486 

8289 

04/05/98 

B FIDEURAM 

10097 

0,93 

6128 

13857 

18/05/98 

B LEGNANO 

10050 

■0,19 

7587 

13867 

20/04/98 

B NAPOLI 

2240 

■0,53 

1552 

3609 

n.d. 

B NAPOLI RNC 

2180 

0,97 

1529 

3296 

18/05/98 

BROMA 

2650 

■1,85 

1811 

4296 

17/05/94 

BSARDEG RNC 

28489 

0,91 

15786 

41405 

18/05/98 

BTOSCANA 

7730 

-0,89 

4884 

10526 

04/05/98 

BANCA INTESA 

RNC W 98/02 1045 

■0,57 

769,60 

1875 

n.d. 

BANCA INTESA W 

98/02 1895 

0,74 

1065 

2914 

n.d. 

BASSETTI 

10749 

■1,20 

10782 

20000 

18/05/98 

BASTOGI 

126 

0 

64,90 

226,40 

n.d. 

BAYER 

66000 

1,53 

59415 

95246 

04/05/98 

BAYERISCHE 

8611 

■1,70 

5995 

16380 

n.d. 

BCA CARICE 

15089 

■1,50 

13239 

21721 

06/07/98 

BCOCHIAVARI 

5506 

■1,36 

3950 

8225 

20/04/98 

BEGHELLI 

3782 

■0,10 

3122 

6611 

n.d. 

BENETTON 

2994 

-0,82 

2284 

4204,40 

22/06/98 

BIM 

6500 

■1,51 

2559,75 

7238 

18/05/98 

BIM WARRANT 

1144 

0 

850 

2029 

n.d. 

BINDA 

36,50 

0 

23,20 

99,80 

17/06/91 

BNA 

2767 

-0,82 

1671 

4087 

17/05/93 

BNAPRIV 

1700 

0 

889,50 

2766 

18/05/98 

BNA RNC 

1553 

2,17 

1038 

2571 

18/05/98 

BNL 

4651 

■0,25 

3655 

5060 

n.d. 

BNLRNC 

4555 

0,95 

2600,10 

6471 

19/05/97 

BOERO 

10500 

0 

8400 

11877 

06/07/98 

BON FERRAR 

16400 

2,50 

12900 

23114 

18/05/98 

BREMBO 

18479 

■0,51 

13220 

29944 

18/05/98 

BRIOSCHI 

456 

0 

189,60 

792,80 

20/08/75 

BUFFETTI 

5550 

■0,39 

4323 

7360 

n.d. 

BULGARI 

9422 

-1,82 

7140 

12766 

22/06/98 

BURGO 

9577 

2,24 

8407 

16345 

22/06/98 

BURGOP 

15400 

0 

11185 

17800 

22/06/98 

BURGO RNC 

12900 

■0,76 

9846 

16462 

22/06/98 

nCAB 

19900 

0,45 

15638 

24674 

18/05/98 

CARFARO 

1876 

■1,52 

1495 

2973 

18/05/98 

CARFARO RIS 

2200 

0 

1808 

3620 

18/05/98 

CALCEMENTO 

2053 

1,63 

1362 

3898 

16/07/93 

CALCEMENTO W 974,61 

1,91 

422,78 

2932 

n.d. 

CALP 

5605 

0,25 

4848 

9658 

06/07/98 

CALTAGIR RNC 

1800 

0 

1350 

2777 

20/07/98 

CALTAGIRONE 

1710 

■0,52 

1279 

2398 

20/07/98 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. Min 

. Max. 

Data 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. Min 

. Max. 

Data 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. Min. Max. 

Data 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. Min. Max. 

Data 



Rif. 

Rif. Anno Anno 

Ulldiv. 



Rif. 

Rif. Anno Anno 

Ulldiv. 



Rif. 

Rii Anno Anno 

Ulldiv. 



Rif. 

Rii Anno Anno 

Ulldiv. 

CAMFIN 

3450 

■1,28 

2813 

5766,43 

09/02/98 

FINREX 

121 

0 

121 

121 

16/07/93 

MEDIOBANCA 

18651 

■0,71 

12234,29 31187 

23/11/98 

RINASCEN P 

8770 

■1,46 

5499 

11260 

22/06/98 

CARPARO 

8450 

0,38 

5425 

14642 

22/06/98 

FINREXRNC 

0 

0 

0 

0 

n.d. 

MEDIOBANCA W 4569 

-0,60 

3332 

10542 

n.d. 

RINASCEN RW 

1634 

0,36 

848,32 

3132 

n.d. 

CASTELGARDEN 5555 

■1,61 

3780 

8286 

n.d. 

FONDASS 

8786 

0,88 

5911 

13781 

23/06/97 

MEDIOLANUM 

10079 

1,29 

5836 

12361,40 

18/05/98 

RINASCEN RNC 

9191 

■0,04 

6669 

12210 

22/06/98 

CEM AUGUSTA 

3200 

■1,84 

2631 

5438 

18/05/98 

FONDASS RNC 

6698 

■0,02 

4685 

11452 

23/06/97 

MERLONI 

8798 

0 

6286 

15684 

08/06/98 

RINASCEN W 

3500 

■0,56 

2199 

5356 

n.d. 

CEM BARLRNC 

6100 

0 

3990 

12355 

18/05/98 

riGABETTI 

2500 

0 

1818 

5019 

18/07/94 

MERLONIRNC 

4396 

0,52 

2686 

7787 

08/06/98 

RISANAM RNC 

15000 

3,44 

11550 

22258 

18/05/98 

CEM BARLETTA 

6500 

0 

5100 

14412 

18/05/98 

13 

GARBOLI 

1910 

0 

1700 

4000 

18/05/92 

MILASS 

5326 

■1,42 

4206 

9023,71 

23/06/97 

RISANAMENTO 

30000 

■0,33 

21129 

37291 

18/05/98 

CEMBRE 

5690 

■3,55 

4806 

8922 

22/06/98 

GEFRAN 

6350 

■3,78 

4650 

10306 

n.d. 

MILASS RNC 

3630 

0,05 

2660 

5976,51 

23/06/97 

RIVAFINANZ 

5652 

■0,52 

3844 

10051 

06/07/98 

CEMENTIR 

1795 

■0,27 

1361 

3142 

18/05/98 

GEMINA 

1156 

■1,02 

744,70 

1711 

20/04/98 

MITTEL 

2300 

0,21 

2174 

4346 

04/05/98 

ROLAND EUROP 

4600 

2,22 

4006 

7447 

18/05/98 

CENTENARZIN 

250 

0 

172,40 

342,40 

21/09/98 

GEMINA RNC 

1320 

■3,29 

1273 

2537 

20/04/98 

MONDAD RNC 

16010 

■1,17 

10400 

22394 

18/05/98 

ROLO BANCA 

40647 

0 

25594 

48248 

18/05/98 

CICA 

1270 

■1,85 

914,88 

2160 

17/05/90 

GENERALI 

62801 

1,12 

41578.57 70784 

20/07/98 

MONDADORI 

21827 

1,47 

14037 

24030 

18/05/98 

ROTONDI 

5250 

7,14 

4600 

8752 

17/05/88 

CICA RNC 

1455 

■1,15 

942,13 

2391 

16/05/91 

GENERALI W 

72100 

1,40 

45641 

81532 

n.d. 

MONFIBRE 

1247 

■0,24 

965,82 

2124 

06/07/98 

Qsdel bene 

2616 

■1,65 

1787,14 

2999,28 

06/07/98 







CIR 

1716 

■0,98 

1168 

2759 

17/07/91 

GEWISS 

31805 

0,54 

26918 

55422 

18/05/98 

MONFIBRERNC 

1330 

0,75 

1100 

1978 

06/07/98 

^S PAOLO BS 

7977 

0,46 

6273 

11149 

04/05/98 







CIR RNC 

1719 

■1,77 

948,10 

2007 

17/07/91 

GILDEMEISTER 

5929 

2,01 

5500 

10992 

22/06/98 

MONRIF 

1270 

■0,39 

630 

1971 

16/07/92 

S PAOLO BSW 

4970 

0,34 

3477 

8033 

n.d. 

CIRIO 

1117 

■1,84 

758,35 

1804 

05/05/97 

GIM 

1630 

0,61 

1254 

2791 

16/07/92 

MONTED 

1879 

■0,52 

1452 

2835 

22/06/98 

SABAF 

15100 

0,66 

14121 

25539 

n.d. 

CIRIO W 

475 

■1,32 

273,80 

995,70 

n.d. 

GIM RNC 

2430 

■1,21 

1783 

2919 

18/07/94 

MONTEDRIS 

2000 

■2,91 

1721 

3334 

22/06/98 

SADI 

4140 

1,97 

3181 

7459 

04/05/98 







CLASS EDITOR 

4308 

■2,15 

4308 

4517 

n.d. 

GIMW 

330 

0 

209,50 

894,20 

n.d. 

MONTEDRNC 

1493 

0,87 

1208 

2001 

22/06/98 

SAESGETT 

15850 

2,89 

11771 

38879 

18/05/98 










CMI 

4230 

0 

3666 

5980 

04/05/98 

GRANDI VIAGG 

1664 

-2,86 

1158 

2760 

n.d. 

riNAV MONTANARI 2950 

■1,66 

2043,20 

7336,80 

16/07/92 

SAESGETTP 

17400 

0 

14900 

34413 

18/05/98 

COFIDE 

956,75 

■0,07 

600,86 

1610 

16/07/92 

PIhpi 

1192 

■0,33 

798,98 

1924 

22/06/98 

NECCHI 

789,82 

■2,04 

617,59 

1713,20 

17/05/90 

SAESGETT R 

8814 

■1,11 

7360 

24776 

18/05/98 

COFIDERNC 

927,47 

0,81 

641,90 

1391 

16/07/92 

III 

HPI RNC 

979,49 

■1,55 

679,29 

1619 

22/06/98 

NECCHIRNC 

2000 

0 

1295,39 

2155,69 

17/05/90 

SAFILO 

8200 

0,72 

6018 

14176 

08/06/98 

COMAU 

4400 

■0,38 

3718 

7825 

08/06/98 







riOLCESE 

1250 

■3,84 

970 

1818 

17/05/89 

SAFILO RNC 

12000 

0 

6300 

15800 

08/06/98 







n IDRA PRESSE 

4100 

■2,38 

3389 

6865 

18/05/98 


COMIT 

10827 

■0,42 

6260 

14550 

18/05/98 

lìi 






SAI 

16371 

■1,09 

12648 

27187 

20/07/98 

in nniif 

27170 

0,73 

17265 

49656 

20/07/98 

OLIVETTI 

4916 

2,93 

983,07 

4893 

16/07/90 

COMIT RNC 

9000 

■1,86 

6231 

11622 

18/05/98 

IFIPRIV 







SAI RIS 

9977 

■0,21 


17763 

20/07/98 

IFIL 


0,44 

4764 

10692,30 

06/07/98 

OLIVETTI P 

3976 

13,92 

1693,63 

3879 

17/07/91 

6439 

COMPART 

1146 

■1,20 

841,69 


16/07/92 

6099 







SAIAG 

11330 

0,81 


20733 

06/07/98 

1909 

IFILRW99 

1700 

■0,35 

959,10 

4144 

n.d. 

OLIVETTI RNC 

4225 

3,40 

1362,41 

4254 

17/07/91 

8086 

COMPARTRNC 

1100 

3,09 

833,87 

1730 

20/07/98 







SAIAG RNC 

5949 

0,32 

4775 

11365 

06/07/98 

IFIL RNC 

4221 

■0,37 

3224 

6266,04 

06/07/98 

OLIVETTI W 

3919 

3,48 

1536 

3894 

n.d. 

COMPARTW 

0 

0 

18 80 

119 

n.d. 







SAIPEM 

6433 

0,46 

6015 

11772 

18/05/98 


IFIL W 99 

1789 

■1,16 

1104 

5451 

n.d. 

riPBG-CVA 

38250 

0,42 

29862 

49048 

04/05/98 

COMPART Wl 

0 

0 

6,14 

745,80 

n.d. 

SAIPEM RNC 

6400 

0,54 


11741 

18/05/98 

IM METANOP 

2030 

■0,97 

1370 

2991 

04/05/98 


2020 

1,15 


3174 

n.d. 

6186 

COMPART W II 

0 

0 

1,12 

658,20 

n.d. 

P BG-C VA Wl 

1249 

SCHIAPP 

412,52 

0,61 

154,50 

1309 

17/07/91 

IMA 

13245 

■0,93 

7762 

14578 

18/05/98 

PBG-CVAW2 

1677 

0,78 

1045 

2436 

n.d. 

CR BERGAM 

31250 

0,80 

26351 

44668 

04/05/98 

SEAT 

1520 

0,13 

682,50 


n.d. 


IMI 



19468 

33346,01 

n.d. 

PETR-LAZIO 

31520 


31220 

31220 

n.d. 

1569 

CRFOND 

3919 

■4,34 

2167 

7461 

18/05/95 

0 

0 

0 

SEATPG 

1520 

0,13 

682,50 

1569 

n.d. 

IMPREGILRNC 

1350 


1020 

2264 

20/07/98 

PVER-SGEM 

149708 

1,16 

114391 

187524 

n.d. 

CRVALTELL 

18675 

0,31 

14308 

25712 

04/05/98 

0 

SEATPG RNC 

1244 

1,05 

447,10 

1237 

n.d. 

IMPREGILW01 


0,39 

566,82 

1408 

n.d. 

PAGNOSSIN 

9476 

■0,25 

7656 

13090 

18/05/98 

CREDEM 

4434 

0,27 

3361 

7512 

18/05/98 

855 

SEAT RNC 

1244 

1,05 

447,10 

1237 

n.d. 

IMPREGILW99 

339,11 

■2,43 

171,80 

1284 

n.d. 

PARMALAT 

2998 

■0,26 

2229 

4622 

20/07/98 

CREMONINI 

6152 

■0,98 

6140 

6165 

n.d. 

SIMINT 

11888 

1,38 

10824 

20353 

16/11/92 

IMPREGILO 

1339 

■1,32 

971,70 

2208 

16/07/92 

PARMALATW 

1978 

■0,25 

1238 

3635 

n.d. 

CRESPI 

3514 

■7,91 

2850 

6772 

06/07/98 

SIRTI 


2,90 

7575 

12640 

18/05/98 


INA 

4079 

■1,42 

2953,72 

5247,47 

20/07/98 



2,75 

1494 

3574 

n.d. 

9890 

esp 

9996 

0,26 

8028 

27967 

08/06/98 

PARMALAT WPR 2055 

SMI MET 

1025 

0,19 

771 

1777 

09/11/98 

INTEK 

1144 

■5,45 

955 

1963 

20/07/98 

PERLIER 

601 

■3,06 

330 

1185 

16/06/94 

CUCIRINI 

1632 

0 

1430 

3012 

19/05/97 

SMI MET RNC 

1120 

-0,88 

907,70 

1584 

09/11/98 




















INTEKRNC 


0 

864,80 

1464 

20/07/98 

PETRA 

16210 

■0,85 

12758 

16970 

n.d. 

rÌDALMINE 

475 

1,35 

347,27 

916,50 

18/05/92 

9o0 

SMI METW99 

275,44 

■5,20 

223,50 


n.d. 

INTERPUMP 

7079 

-0,68 

5189 

10115 

04/05/98 

PETRA RNC 

7254 

■4,18 

6013 

9141 

n.d. 

908 


11319 

■0,71 

9082 

21929,50 

23/11/98 

SMURFITSISA 

1400 

3,70 

1179 

2065 

18/05/98 

DANIELI 

INTESA 

9170 

■0,10 

6063 

12228 

20/04/98 

PININFRIS 


0 

28250 


20/07/98 

DANIELI RNC 

6250 

3,10 

5017 

12516,49 

23/11/98 

38000 

48500 

SNIABPD 

2185 

■5,16 

1758 

3116 

18/05/98 

INTESA RNC 

4656 

■0,83 

2985 

6536 

19/05/97 

PININFARINA 

37000 

0,27 

23353 

47635 

20/07/98 

DANIELI W 

2010 

■1,95 

1138 

6031 

n.d. 

SNIA BPD RIS 

2230 

■3,04 

1799 

3144 

18/05/98 

IPI 

2978 

0,94 

2307 


04/05/98 

PIRELCO 

2938 

0,23 

2217 

5124,44 

08/06/98 

DANIELI W03 

1350 

■2,17 

1094 

1878 

n.d. 

4789 

SNIA BPD RNC 

1670 

■1 

1438 

2629 

18/05/98 

IRCE 

8400 

■0,11 

7306 

15561 

06/07/98 

PIRELCORNC 

2850 

-0,62 

2182 

4408,25 

08/06/98 

DEFERRRNC 

3545 


2585 

4245 

18/05/98 

SOGEFI 

4039 

■1 

3330 

8772 

04/05/98 

0 

IST CRFOND 

21300 

0 

18550 

39812 

18/05/95 

PIRELSPA 


■1,64 

3556 

6979 

18/05/98 

DE FERRARI 

7500 



8176 

18/05/98 

4847 

SOL 

4374 

2,67 

3817 


n.d. 

0 

4959 

ITALCEM 

16156 

2,09 

11419 

22231 

22/06/98 

PIRELSPAR 

3977 

4,10 


5301 

18/05/98 

6894 

DEROMA 

11490 

0,47 

9764 

16387 

08/06/98 

2868 

SONDEL 

5938 

■1,44 

3222 

7146 

06/07/98 

ITALCEM RNC 

7618 

0,30 

5159 

11226 

22/06/98 

POL EDITOR 

3585 

■0,55 

2265 

5858 

20/07/98 







SOPAF 

1150 

■0,94 

915,45 

2565 

22/07/96 

n EDISON 

16910 

0,39 

10376 

18294 

22/06/98 

ITALGAS 

8546 


6849 

9490 

18/05/98 

POP BRESCIA 

38359 

0,78 

16844 

46891 

04/05/98 

0,64 

SOPAFRNC 

1035 


900,27 

1903 

22/07/96 

“emak 

4057 

1,42 

3538 

6761 

n.d. 

ITALMOB 

47174 

0,79 

32581 

74586 

06/07/98 

POP COMMINO 

31533 

■0,12 

24001 

40005 

04/05/98 

■1,42 

SORIN 

6771 

2,87 


10588 

18/05/98 

ENI 

10128 

1,31 

8906 

13272 

22/06/98 

ITALMOB RNC 

30066 

2,11 

19265 

40832 

06/07/98 

POP INTRA 

21492 

0,58 



n.d. 

4997 


SPAOLO IMI 






ERG 

5524 

1,71 

3980 

8743 

18/05/98 

ITTIERRE 

4381 

0,27 

3182 

7973 

06/07/98 

POP LODI 

17501 

0,09 

14746 

25500 

04/05/98 

26228 

■0,49 

17269 

32130 

n.d. 







STAYER 

1600 

0,31 

1124 

2826 

20/05/96 

ERICSSON 

63473 

4,29 

50135 

128165 

18/05/98 







POP MILANO 

14220 

2,11 

10109 

18422 

18/05/98 







n JOLLY HOTELS 

8755 

■0,51 

8110 

16030 

18/05/98 

STEFANEL 

3292 

0,33 

2282 

5693 

17/11/97 

ERID BEGSAY 

274032 

■2,13 

273380 

400143 

13/07/98 







^JOLLY RNC 






POP NOVARA 

13393 

1,46 

9250 

20050 

n.d. 







10210 

0 

7100 

11490 

18/05/98 

STEFANELRIS 

4700 


3767 

5970 

n.d. 

ESAOTE 

3839 

■0,28 

3402 

6232 

22/06/98 








0 







POP SPOLETO 

15400 

0,98 

13555 

22177 

04/05/98 








nLADORIA 

5386 

■0,25 

4879 

7415 

18/05/98 

STEFANELW 


4,70 

690 

2574 

n.d. 

ESPRESSO 

13296 

■0,65 

8792 

17181 

18/05/98 

PREMAFIN 

1262 

■3,14 

773,90 

2256 

16/07/92 

890 







™LAGAIANA 

4250 


3250 

7350 

18/05/98 

STMICROEL 

123179 

2,79 

61780 

128886 

n.d. 

nFALCK 

12900 

0,88 

8081 

15451 

06/07/98 

0 

PREMUDA 

1910 

■2 

1411 

4325,18 

08/06/98 

LAZIO 

5649 

0,96 

3804 

6744 

n.d. 







™FALCKRIS 

12525 

0 

7800 

15510 

06/07/98 

PREMUDA RIS 

4100 

0 

1976,53 

ÙMt\ 00 

08/06/98 

nTARGETTI 

5440 

3,61 

4048 

8734 

n.d. 







o0o0,2o 

FIAR 

5950 

0,50 

4533 

8668 

14/04/94 

LINIFICRNC 

830 

■1,19 

622,33 

1405 

18/05/98 

riRAS 






*"tecnost 

5370 

■0,46 

3735 

6348 

22/06/98 







20873 

0,44 

15876 

31407 

22/06/98 







LINIFICIO 

885 

■0,56 

585 

1636 

18/05/98 

TELECO 

8770 


5650 


20/04/98 

FIAT 

5031 

■0,35 

4046 

8719 

20/07/98 


wàm 

15425 

■0,64 

10842 

21758 

22/06/98 

0 

8860 







LOCAT 

1834 

7,88 

1159 

3300 

20/04/98 

RAS RNC 

TELECO RNC 


0,21 


7894 

20/04/98 

FIATPRIV 

2851 

■0,41 

2266 

5447 

20/07/98 







6865 

4959 







RATTI 


0 

2608 

7393 

18/05/98 



FIAT RNC 

2996 

■1,25 

2483 

5482 

20/07/98 

LOGITALIAGE 

108 

0 

103,40 

103,40 

16/07/93 

0093 

TELECOM IT 

13547 

1,33 

9081 

15812 

22/06/98 














RECORD RNC 

9300 

0,94 

7708 

14110 

04/05/98 

FIN PART 

1120 

-2,60 

661,61 

1749,77 

21/07/97 

Omaffei 

2715 

0,55 

2202 

4404 

06/07/98 

TELECOM IT R 

10010 

4,25 

6440 

11210 

22/06/98 

RECORDATI 

15840 

1,53 

13100 

22295 

04/05/98 

FINPARTPRI 

668,57 


473,70 

1072,44 

21/07/97 

mM 

2649 

■0,11 

2172 

5645,28 

04/05/98 

TERME AC RNC 

1298 


520,50 

2912 

18/05/98 

0,10 

MAGNETI 



■2,56 

3968 

cono 

16/07/93 

0 

FIN PART RNC 

750 

■1,96 

563,83 

1263,73 

21/07/97 

MAGNETI RNC 

2640 

■2,22 

1755 

5324,02 

04/05/98 

ncnu uc mcuiv/i 409i 

6803 

TERME ACQUI 

1548 

3,20 

650 


18/05/98 







3384 

FIN PART W 

136,14 

■3,93 

75,76 

172,25 

n.d. 

MANULIRUB 

5484 

■1,98 

3721 

11425 

22/06/98 

ncnu uc mcuiv/i 

RIS 6300 

0 

4505 

6590 

16/07/93 

TIM 

10550 

0,99 

7865 

13329 

18/05/98 

FINARTEASTE 

2100 

1,44 

1522 

2596 

18/05/98 

MARANGONI 

5450 

0,92 

4595 

7717 

22/06/98 

RENO DE MEDICI 





TIM RNC 

6768 

■1,02 

4779 

7766 

18/05/98 

RINCASA 

429 

6,45 

222,30 

846,20 

17/08/93 

MARZOTTO 

16389 

1,04 

13356 

29272 

08/06/98 

RNC 

4600 

0 

2724 

6500 

16/07/93 

TORO 

24076 

■0,64 

19960 

38970 

20/07/98 

FINMECCRNC 

1231 

-0,08 

842,62 

1718 

17/05/93 

MARZOTTO RIS 

18000 

0 

16580 

29817 

08/06/98 

RICCHETTI 

1797 

■1,96 

1424 

3755,86 

04/05/98 

TOROP 

13900 

2,25 

10208 

22375 

20/07/98 

FINMECCW 

127,08 

0,22 

99,67 

184,70 

n.d. 

MARZOTTO RNC 10800 

■1,72 

9000 

17063 

08/06/98 

RICCHETTIW 

423 

0,95 

356,67 

602,28 

n.d. 

TORO RNC 

13495 

■0,78 

10275 

20906 

20/07/98 

FINMECCANICA 

1564 

1,09 

603,84 

1817,31 

17/05/93 

MEDIASET 

12509 

2,28 

8754 

13038 

18/05/98 

RINASCEN 

16932 

0,08 

13302 

20823 

22/06/98 

TOROW 

14810 

0,65 

11965 

32139 

n.d. 


Nome Titolo Prezzo 

Rif. 

Var. Min. Max. 
Rii Anno Anno 

Data 

Ulldiv. 

TRENNO 4310 

1,17 

2957 

5706 

18/05/98 

jUNICEM 15200 

■5 

11041 

22503 

22/06/98 

UNICEMRNC 7962 

1,10 

5244 

12395 

22/06/98 

UNICREDIT 8868 

0,12 

5613 

10447 

18/05/98 

UNICREDITRNC 6750 

■0,47 

4840 

8727 

18/05/98 

UNIONE IMM 835,37 

■0,11 

745,22 

896,55 

n.d. 

UNIPOL 6352 

■2,44 

5050 

10549 

22/06/98 

UNIPOLP 4022 

■0,96 

3260 

6746 

22/06/98 

UNIPOL PW 975 

0,30 

652,17 

2022 

n.d. 

UNIPOL W 1062 

3,10 

662,11 

2301 

n.d. 

jviANINIIND 1500 

■0,99 

1184 

2088 

20/07/98 

VIANINILAV 3750 

0 

2856,36 

4836,36 

20/07/98 

VITTORIA ASS 8010 

■1,07 

6697 

12973 

06/07/98 

VOLKSWAGEN 119379 

■2,54 

93460,53 194840 

20/06/97 

|WCBM30C22MZ9 10517 

3,47 

6214 

17738 

n.d. 

WCBM30C24MZ9 8697 

1,52 

5150 

15937 

n.d. 

WCBM30C26MZ9 7142 

1,13 

4183 

14175 

n.d. 

WCBM30C28MZ9 5699 

2,15 

2975 

12402 

n.d. 

WCBM30C30MZ9 4305 

3,16 

2303 

11088 

n.d. 

WCBM30C32MG9 4023 

2,94 

3106 

5338 

n.d. 

WCBM30C34NV9 4623 

2,73 

3841 

5969 

n.d. 

WCBM30C36MG9 2409 

4,01 

1810 

3369 

n.d. 

WCBM30C38NV9 3139 

5,26 

2558 

4163 

n.d. 

WCBM30C40MG9 1646 

3 

1021 

2149 

n.d. 

WCBM30C42NV9 2157 

6,62 

1626 

2976 

n.d. 

WCBM30C50NV9 1069 

1,90 

774,20 

1340 

n.d. 

WCBM30P22MZ9 530,79 

0,53 

410 

2607 

n.d. 

WCBM30P24MZ9 720,24 

■1,79 

602,20 

3221 

n.d. 

WCBM30P26MZ9 1080 

0 

749,20 

4113 

n.d. 

WCBM30P28MZ9 1619 

5,40 

1125 

5301 

n.d. 

WCBM30P30MZ9 2232 

■4,37 

1580 

6589 

n.d. 

WCBM30P32MG9 3854 

-0,69 

3382 

5553 

n.d. 

WCBM30P34NV9 6700 

0,75 

5802 

8329 

n.d. 

WCBM30P36MG9 6128 

■1,57 

5154 

8277 

n.d. 

WCBM30P38NV9 9110 

0,22 

8025 

10965 

n.d. 

WCBM30P40MG9 9238 

■1,96 

7927 

11695 

n.d. 

WCBM30P42NV9 12040 

■0,28 

10625 

14120 

n.d. 

WCBM30P50NV9 18700 

■1,17 

17109 

21540 

n.d. 

WSGM30C30ST0 8410 

2,56 

5338 

12965 

n.d. 

WSGM30C32ST0 7190 

1,91 

4799 

11652 

n.d. 

WSGM30C34DC9 5155 

3,51 

2998 

6024 

n.d. 

WSGM30C35ST0 6285 

3,03 

3993 

10316 

n.d. 

WSGM30C36DC9 4280 

3,63 

2458 

4965 

n.d. 

WSGM30C37ST0 5300 

0,28 

3380 

9101 

n.d. 

WSGM30C38DC9 3620 

2,40 

2206 

4659 

n.d. 

WSGM30C40DC9 2925 

2,99 

1748 

3741 

n.d. 

WSGM30C40ST0 4427 

3,48 

2877 

8004 

n.d. 

WSGM30C42DC9 2430 

8 

1451 

2856 

n.d. 

WSGM30C44DC9 1900 

2,70 

1263 

2393 

n.d. 

WSGM30P27ST0 4950 

■1,78 

2616 

7789 

n.d. 

WSGM30P28DC9 3740 

■3,68 

2987 

6646 

n.d. 

WSGM30P30DC9 4750 

■3,16 

3967 

8355 

n.d. 

WSGM30P30ST0 6170 

■3,06 

3497 

9190 

n.d. 

WSGM30P32DC9 5985 

■0,66 

5076 

9603 

n.d. 

WSGM30P32ST0 7740 

■0,45 

4466 

10910 

n.d. 

WSGM30P34DC9 7185 

■2,24 

6235 

11240 

n.d. 

WSGM30P35ST0 9290 

0,48 

5513 

12584 

n.d. 

WSGM30P36DC9 8520 

■0,52 

7429 

12610 

n.d. 

WSGM30P37ST0 11105 

■0,67 

6818 

14815 

n.d. 

WSGM30P38DC9 9950 

0 

8840 

14550 

n.d. 

jziGNAGO 17200 

0,58 

13880 

26120 

18/05/98 

ZUCCHI 13150 

■8,04 

11000 

20686 

18/05/98 

ZUCCHI RNC 8400 

0 

6581 

12911 

18/05/98 

ZUCCHINI 10550 

■0,50 

10359 

18573 

18/05/98 
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Mercoledì 16 dicembre 1998 



+ 

L'Economia 


rUnità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTP AG 93/03 

127,200 

127,170 

BTP GE 98/01 

103,450 

103,430 

BTP NV 98/29 

108,970 

109,080 

CCT GE 94/99 

100,030 

00 

CTE FB 94/99 

100,010 

1000 

BTP AG 94/04 

123,980 

123,950 

BTP GN 91/01 

119,780 

119,800 

BTP OT 93/03 

123,770 

123,750 

CCT GE 95/03 

100,920 

100,960 

CTE FB 96/01 

104,300 

104,350 

BTP AG 94/99 

102,680 

102,650 

BTP GN 93/03 

130,220 

130,180 

BTP OT 98/03 

102,900 

102,840 

CCT GE 96/06 

102,200 

103,020 

CTE FB 96/99 

102,700 

00 

BTP AP 94/04 

123,200 

123,140 

BTP LG 95/00 

110,890 

110,870 

BTP ST 91/01 

121,550 

121,600 

CCT GE 97/04 

100,470 

100,490 

CTE GE 94/99 

00 

00 

BTP AP 94/99 

101,350 

101,370 

BTP LG 96/01 

111,900 

111,900 

BTP ST 92/02 

128,720 

128,990 

CCT GE2 96/06 

1020 

101,710 

CTE GE 95/00 

00 

00 

BTP AP 95/00 

108,620 

108,590 

BTP LG 96/06 

131,070 

131,080 

BTP ST 95/05 

1390 

139,100 

CCT GN 92/99 

100,400 

100,400 

rTF 1 G ‘id/qq 

1090 

1090 

BTP AP 95/05 

137,030 

1370 

BTP LG 96/99 

102,590 

102,640 

BTP ST 96/01 

111,390 

111,390 

CCT GN 93/00 

101,380 

101,400 

CTE LG 96/01 

101,810 

104,310 




BTP LG 97/07 

119,360 

119,450 

BTP ST 97/00 

103,800 

103,800 

CCT GN 95/02 

101,240 

101,270 

BTP AP 96/99 

101,950 

101,960 

CTE MG 95/00 

107,200 

107,200 













BTP LG 98/01 

102,910 

102,900 

BTP ST 97/02 

108,100 

108,140 

CCT LG 96/03 

101,520 

101,540 

BTP AP 98/01 

102,720 

102,710 













CTE NV 94/99 

00 

00 




BTP LG 98/03 

104,600 

104,500 

BTP ST 98/01 

102,040 

101,990 

CCT MG 92/99 

100,330 

100,330 

BTP DC 93/03 

1150 

1150 













CTE ST 95/00 

1040 

00 




BTP MG 92/02 

127,200 

126,910 

CCT AG 92/99 

100,370 

100,390 

CCT MG 93/00 

101,180 

101,180 

BTP DC 93/23 

1500 

153,150 













CTZ AP 98/00 

95,800 

95,790 

BTP DC 93/98 

00 

00 

BTP MG 92/99 

103,080 

103,160 

CCT AG 93/00 

101,500 

101,520 

CCT MG 96/03 

101,660 

101,690 

BTP MG 96/01 

1140 

1140 

CCT AG 94/01 

101,220 

101,240 

CCT MG 97/04 

100,680 

100,680 

CTZ DC 97/98 



BTP DC 94/99 

105,330 

105,350 

99,890 

99,860 

BTP MG 97/00 

103,700 

103,700 

CCT AG 95/02 

101,320 

101,350 

CCT MG 98/05 

100,740 

100,770 

CTZ DC 97/99 

96,930 


BTP FB 96/01 

112,570 

112,750 

96,895 

BTP MG 97/02 

109,070 

109,080 

CCT AP 92/99 

100,240 

100,230 

CCT MZ 92/99 

100,100 

100,120 

CTZ GE 97/99 

99,730 

99,720 

BTP FB 96/06 

134,560 

134,580 

BTP MG 98/03 

105,310 

105,280 

CCT AP 94/01 

101,140 

101,120 

CCT MZ 93/00 

100,960 

100,940 




BTP FB 96/99 

100,680 

100,680 

CTZ GE 98/00 

96,490 

96,490 

BTP MG 98/08 

108,010 

1080 

CCT AP 95/02 

101,200 

101,210 

CCT MZ 97/04 

100,680 

100,690 







CTZ GN 97/99 

98,460 

98,460 

BTP FB 97/00 

103,090 

103,060 

BTP MG 98/09 

104,940 

104,880 

CCT AP 96/03 

101,650 

101,690 

CCT NV 92/99 

100,680 

100,660 







CTZ LG 97/99 

98,192 

98,170 

BTP FB 97/07 

118,730 

118,890 










BTP MZ 91/01 

118,750 

118,790 

CCT DC 93/03 

00 

00 

CCT NV 95/02 

101,450 

101,480 







CTZ LG 98/00 

94,981 

94,930 

BTP FB 98/03 

106,010 

105,930 




CCT DC 94/01 



CCT NV 96/03 



BTP MZ 93/03 

130,650 

130,600 

101,090 

101,080 

100,660 

100,660 

CTZ MG 97/99 



BTP GE 92/02 

124,230 

124,100 

BTP MZ 97/02 

108,650 

108,600 

CCT DC 95/02 

101,490 

101,490 

CCT OT 93/00 

101,030 

101,030 

98,690 

98,660 




BTP GE 92/99 

100,170 

100,190 

BTP NV 93/23 

158,400 

159,590 

CCT FB 92/99 

99,920 

99,920 

CCT OT 93/00 

00 

00 

CTZ MG 98/00 

95,490 

95,433 




BTP GE 93/03 

131,490 

131,500 

BTP NV 95/00 

112,910 

112,930 

CCT FB 93/00 

100,880 

100,900 

CCT OT 94/01 

101,240 

101,240 

CTZ MZ 97/99 

99,210 

99,200 




BTP GE 94/04 

122,320 

122,310 

BTP NV 96/06 

125,160 

125,160 

CCT FB 95/02 

101,100 

101,110 

CCT OT 95/02 

101,450 

101,500 

CTZ MZ 97/99 

99,210 

99,190 

BTP GE 94/99 

100,110 

100,120 

BTP NV 96/26 

135,470 

135,940 

CCT FB 96/03 

101,490 

101,500 

CCT OT 98/05 

100,800 

100,780 

CTZ MZ 98/00 

96,095 

96,075 

BTP GE 95/05 

130,450 

130,600 

BTP NV 97/07 

114,540 

114,650 

CCT GE 92/99 

99,720 

99,720 

CCT ST 95/01 

101,200 

101,200 

CTZ OT 98/00 

94,481 

94,390 

BTP GE 97/00 

102,750 

102,720 

BTP NV 97/27 

124,660 

125,100 

CCT GE 93/00 

100,740 

100,730 

CCT ST 96/03 

101,760 

101,780 

CTZ OT 98/99 

97,400 

97,400 

BTP GE 97/02 

108,300 

108,240 

BTP NV 98/01 

101,250 

101,230 

CCT GE 94/01 

101,070 

101,070 

CCT ST 97/04 

100,710 

100,720 

CTZ ST 97/99 

97,502 

97,530 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

MBROVEN TV /01 

990 

_990 

COMIT 128 ZC 

23,500 

23,320 

ENTE FS /OO 3 

111,900 

111,700 

MEDIO ECU BE/01 

125,200 

00 

ANAS ZOO 

111,950 

112,100 

COMIT /99 TV 

100,030 

100,030 

ENTE FS /01 4 

101,970 

101,970 

MEDIOB /01 

109,200 

108,460 

B INTESA /05 TV 

96,320 

96,300 

COSTA CR /01 

100,590 

100,600 

ENTE FS /02 

100,220 

100,350 

MEDIOB /02 

99,900 

99,900 

BLEAS-IT/01 AIO 

99,350 

99,510 

CRBO/04 314 

96,300 

96,200 

ENTE FS /99 7 

100,450 

100,400 

MEDIOB 105 BLUE 

98,080 

97,900 

BCA ROMA /03 TV 

98,450 

98,400 

CREDIOP ZOO 29 

100,500 

100,450 

FERR ST /041 

117,800 

1220 

MEDIOB /05 PRE 

101,100 

101,390 

BCA ROMA /08 ZCO 

64,450 

64,250 

CREDIOP/00 3 

1020 

1020 

FERR ST /04 2 

102,700 

102,580 

MEDIOB /06 ZC 

72,030 

72,010 

BIPOP ZOO TV 

99,500 

99,500 

CREDIOP ZOO 30 

100,200 

100,200 

FERR ST/08 TV 

99,530 

99,520 

MEDIOB 108 TT 

98,150 

98,200 

BIPOP /02 

97,650 

97,650 

CREDIOP ZOO 4 

101,450 

100,500 

IMI /01 1 TV 

99,950 

99,960 

MEDIOB /99 

99,990 

99,980 

BIPOP /04 ZC 

78,250 

78,100 

CREDIOP /01 

100,050 

00 

IMI/01 INDBOND 

106,620 

106,500 

MEDIOCR C/03 

98,750 

98,600 

BIPOP ZC /02 

87,810 

87,880 

CREDIOP /01 2 

99,150 

99,100 

IMI /02 BO MIB30 

106,100 

105,550 

MEDIOCRC/13TF 

104,250 

103,700 

CARIPLO /06 3 

100,500 

100,500 

CREDIOP /03 31 

100,050 

100,200 

IMI /03 IND.AZ MO 

98,990 

98,400 

MEDIOCR C/28 ZC 

23,300 

23,250 

CENTROB ZOO TF DG 

101,700 

102,500 

CREDIOP /041 

99,950 

99,960 

IMI /03 ZC 

840 

83,810 

MEDIOCR L ZOO Al 

124,150 

124,500 

CENTROB /01 TF DG 

104,400 

1040 

CREDIOP/04 3 

1000 

1000 

IMI 105 IND.AZ.MO 

98,970 

98,400 

MEDIOCR L/1332 

1010 

100,800 

CENTROB /01 TV 

99,740 

99,740 

CREDIOP /0716 

99,980 

1000 

IMI /06 TF 

1180 

118,750 

MEDIOCR L 128 ZC 

23,200 

23,100 

CENTROB /02 TV 

99,950 

99,950 

CREDIOP /99 5 

99,950 

99,960 

MB +WRINASC/00 

100,410 

100,350 

MEDIOCR L/08 2 RF 

1020 

101,850 

CENTROB /03 RFRN 

98,290 

98,380 

CREDIT /03 TV 

99,500 

99,450 

MEDLOM/13FC66 

101,980 

101,200 

MPASCHI /0816 

103,200 

103,100 

CENTROB /03 TF-TV 

100,450 

100,490 

EFIB/13FIXR1 

990 

990 

MEDIO ZOO ZC STG 

910 

91,300 

OLIVETTI /01 

100,700 

100,950 

CENTROB /04 TV 

99,350 

99,350 

ENEL ZO01 

104,800 

104,810 

MEDIO /01 IND TAO 

98,050 

980 

PARMALAT 100 

100,800 

100,700 

CENTROB /06 ZC 

69,600 

69,400 

ENEL ZOO 2 

112,090 

1120 

MEDIO 102 IND 

126,450 

126,100 

PARMALAT 103 

100,490 

100,400 

CENTROB /18ZC 

38,500 

38,400 

ENEL ZOO 3 

101,600 

101,750 

MEDIO 102 ZC DLR 

85,800 

850 

PARMALAT /07 

106,400 

106,420 

COMIT /03 TV 

97,310 

97,840 

ENEL/01 1 

107,050 

107,050 

MEDIO 103 TRASF 

99,500 

99,330 

POP BS ZOO 1 TV 

99,200 

99,150 

COMIT /06 TV 

99,500 

99,500 

ENEL/01 1 

104,250 

104,210 

MEDIO /04 TV 

100,960 

1010 

POP BS /04 ZC 

77,440 

77,500 

COMIT /06 ZC 

59,500 

59,500 

ENEL/03 2 

105,700 

105,900 

MEDIO /06 ZC DM 

70,010 

69,860 

REPUBB GRECA /04 

107,550 

107,010 

COMIT /07SUB 

97,990 

97,520 

ENEL/03 2 

114,100 

113,500 

MEDIO /07 TV 

99,110 

99,100 

SPAOLO /13161 

106,500 

106,500 

COMIT /08SUB 

97,110 

97,130 

ENI /03 

105,400 

105,250 

MEDIO /11ZC 

54,500 

54,600 

SPAOLO /22115ZC 

320 

32,290 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


1 AZIONARI ITALIANI | 

ALPI AZIONARIO 

15080 

15073 

2,24 30,64 

ALTO AZIONARIO 

24177 

24283 

1,02 60,93 

APULIA AZIONARIO 

19277 

19283 

3,04 37,01 

AUREO PREVIDENZA 

34379 

34401 

2,90 31,70 

BLUECIS 

15426 

15416 

3,53 46,80 

CARIFONDO DELTA 

43253 

43454 

2,15 31,50 

CENTRALE CAPITAL 

42667 

42705 

2,92 40,08 

CISALPINO AZION. 

27532 

27556 

3,15 37,15 

CLIAM SESTANTE 

14387 

14399 

2,72 45,77 

COMIT PLUS 

20152 

20126 

2,34 26,67 

CONSULTINVEST AZIONE 

19259 

19317 

2,70 37,63 

DUCATO SECURPAC 

15640 

15702 

2,72 24,86 

EUROMOBILIARERISK 

43353 

43443 

2,26 31,17 

F0NDERSELP.M.I. 

17810 

17994 

3,90 36,02 

FONDO TRADING 

16159 

16343 

1,14 19,58 

G4 AZIONARIO ITALIA 

9936 

9941 

-0,64 0 

GALILEO 

27555 

27599 

2,68 37,93 

GENERCOMITCAP 

23552 

23542 

2,80 23,78 

GEPOCAPITAL 

30042 

30133 

2,79 32,84 

GRIFOGLOBAL 

18539 

18579 

2,50 33,91 

INTERBANCARIA AZIONARIO 

43167 

43168 

2,90 37,47 

LOMBARDO 

34863 

34924 

3,32 30,96 

PRIMECAPITAL 

80345 

80620 

2,99 29,72 

QUADRIFOGLIO AZ. 

28084 

28131 

1,92 30,67 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

19789 

19907 

3,22 33,65 

R&SUNALLIANCE AZION. 

21519 

21545 

2,95 30,82 

RISPARMIO IT. AZ. 

27255 

27258 

2,49 23,61 

ROLOITALY 

19271 

19311 

2,95 29,64 

S. PAOLO AZ. ITALIA 

15948 

15929 

2,94 34,73 

S. PAOLO AZIONI 

31744 

31733 

3,60 72,17 

S. PAOLO JUNIOR 

35394 

35390 

2,77 34,62 

SPAZIO AZIONARIO 

11579 

11600 

2,43 0 

VENETOBLUE 

28757 

28776 

2,85 40,76 

VENETOVENTURE 

23861 

24072 

2,50 22,65 

ZENIT AZIONARIO 

20542 

20542 

4,51 40,76 

ZETA AZIONARIO 

32078 

32046 

2,57 37,99 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATICGLOB.F. 

23922 

24229 

1,58 6,82 

APULIA INTERNAZ. 

13639 

13779 

0,91 8,97 

ARCA 27 

24924 

25017 

3,54 13,39 

AUREO GLOBAL 

20355 

20583 

1,91 13,58 

AZIMUT BORSE INT. 

19340 

19604 

1,64 9,30 

AZIONARIO INTERN. ROMAGEST 

17535 

17743 

1,03 14,42 

BN AZIONI INTERN. 

22451 

22699 

-0,15 10,52 

CARIF.M.GRECIAAZ. 

11524 

11648 

1,37 14,67 

CARIFONDO ARIETE 

23650 

23905 

0,29 10,82 

CARIFONDO ATLANTE 

20947 

21228 -1,36 -3,72 

CARIFONDO CARICE AZ. 

13068 

13211 

0,63 14,26 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

18922 

19053 

0,32 15,98 

CENTRALE GLOBAL 

30725 

31004 

0,80 14,80 

CLIAM SIRIO 

15024 

15146 

1,36 13,47 

CREDIS TREND 

14336 

14536 

0,58 11,26 

DUCATO AZ. INT. 

56359 

56845 -0,79 4,30 

EPTAINTERNATIONAL 

25884 

26137 

1,21 8,48 

EUROM. BLUE CHIPS 

24640 

24923 -0,54 9,85 

EUR0M.GR0WTHE.F. 

13944 

14244 

-1,52 6,74 

F&F GESTIONE INTERNAZIONALE 

27167 

27496 

1,43 15,20 

F&FLAGEST AZIONI INTERNAZ. 

23185 

23460 

1 14,60 

F&FLAGESTP0RTF0LI03 

10323 

10382 

1,06 0 

F&FTOP 50 

11050 

11192 

0,75 10,95 

FIDEURAM AZIONE 

24658 

24974 

0,41 12,43 

FONDICRIINT. 

33413 

33617 

1,58 10,19 

FONDINVEST WORLD 

23033 

23299 

0,87 7,47 

GALILEO INTERN. 

22345 

22566 -0,40 15,27 

GENERCOMITINT. 

31022 

31381 

0,61 8,67 

GEODE 

23204 

23502 -0,18 11,97 

GEPOBLUECHIPS 

13476 

13522 

0,04 14,25 

GESFIMI INNOVAZIONE 

18453 

18609 

2,24 13,38 

GESTICREDITAZ. 

26214 

26517 

1,14 8,80 

CESTELLE 1 

19757 

19895 

-0,69 7,43 

GESTIFONDIAZ. INT. 

21632 

21889 

0,66 12,61 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

12339 

12455 

0,09 6,27 

ING SVILUPPO INDICE 

24539 

24809 

0,33 14,93 

INTERN. STOCK MAN. 

22760 

22921 

3,44 55,84 

INVESTIRE INI 

20421 

20613 

0,53 14,12 

OLTREMARE STOCK 

17964 

18133 

0,94 8,56 

OPTIMA INTERNAZIONALE 

9879 

9928 

0 0 

PERFORMANCE AZ. ESI 

19741 

19985 

0,37 6,81 

PRIME CLUB AZ. INI 

13711 

13892 

1,02 9,66 

PRIME GLOBAL 

25962 

26314 

1,18 10,71 

PUTNAM GLOBAL EQ(S) 

8,79 

8,89 

2,25 11 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

14386 

14579 

2,26 11,01 

R&SUNALLIANCEEQUITY 

10071 

10183 

1,77 0 

RISP. II BORSE INI 

32719 

33009 

0,42 4,87 

ROLOTREND 

18848 

19070 

1,48 12,01 

RUBENS 

15751 

15810 

3,38 14,46 

S. PAOLO H. INI 

24325 

24561 

1,48 10,68 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

10783 

10802 

7,83 0 

TALLERO 

13571 

13739 

2,34 17,84 

ZETASTOCK 

30866 

31162 

0,98 13,44 


1 AZIONARI SPEC. ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

10040 

10025 

2,19 0 

ALBERTO PRIMO 

11205 

11263 

7,04 0 

ARCAAZ. ITALIA 

34821 

34816 

3,27 33,14 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

30756 

30768 

2,62 38,72 

AZIMUT TREND 1 

19664 

19646 

2,34 30,87 

AZZURRO 

51465 

51389 

2,08 38 

BN AZIONI ITALIA 

20465 

20446 

2,81 34,37 

CAPITALGEST AZIONE 

30102 

30097 

3,28 41,49 

CAPITALRAS 

33343 

33370 

3,14 32,39 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

17032 

17051 

2,90 36,38 

CENTRALE ITALIA 

25559 

25551 

3,49 46,84 

CISALPINO INDICE 

22431 

22376 

2,84 40,95 

CLIAM AZIONI ITAL. 

15884 

15885 

2,62 30,71 

COMIT AZIONE 

20944 

20958 

2,84 30,24 

CREDIS AZION. ITALIA 

22043 

22018 

3,05 39,66 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

13475 

13485 

3,20 34,75 

DUCATO AZ. ITALIA 

21840 

21816 

3,87 37,36 

EFFE AZIONARIO ITAL 

11267 

11255 

3,17 0 

EPTA AZIONI ITALIA 

21975 

21944 

3,11 33,89 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


EUROM. AZ. ITALIANE 

29084 

29091 

3,18 40,23 

F&F GESTIONE ITALIA 

35907 

35856 

3,21 38,86 

F&FLAGEST AZIONI ITALIA 

42732 

42671 

3,49 36,90 

F&F SELECT ITALIA 

20254 

20261 

2,86 35,99 

FONDERSEL ITALIA 

26243 

26265 

2,88 48,32 

FONDICRISEL. ITALIA 

34769 

34679 

3,51 41,45 

FONDINVEST PIAZZA AFFARI 

32633 

32636 

2,86 35,91 

FONDO CRESCITA 

19918 

19997 

2,62 42,11 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

10055 

10029 

0,55 0 

G4SMALLCAPS 

9991 

10042 -0,09 0 

GENERCOMIT AZIONI IT 

20924 

20902 

3,16 35,50 

GESFIMI ITALIA 

22667 

22649 

3,88 38,10 

GESTICREDITBORSII 

26497 

26537 

2,64 33,93 

CESTELLE A 

22671 

22762 

2,11 52,09 

GESTIF0NDIAZ.il 

23815 

23783 

2,27 41,25 

GESTNORDP. AFFARI 

18899 

18894 

2,71 34,90 

IMIITALY 

35859 

35841 

3,14 40,96 

INC SVILUPPO AZIONAR 

34018 

33955 

2,48 35,65 

INVESTIRE AZION. 

31347 

31296 

2,96 38,08 

ITALY STOCK MAN. 

21240 

21225 

2,30 51,59 

MEDICEO IND. ITALIA 

14268 

14269 

3,15 33,89 

MIDA AZIONARIO 

31032 

30935 

2,11 55,80 

OASIAZ. ITALIA 

19179 

19167 

2,84 35,05 

OASI CRESCITA AZION 

19989 

19970 

2,76 35,74 

OASI ITAL EQUITYRISK 

24543 

24534 

3,44 39,52 

OLTREMARE AZIONARIO 

21973 

21945 

3,13 33,98 

OPTIMA AZIONARIO 

9936 

9922 

0 0 

PADANO INDICE ITALIA 

21289 

21250 

2,87 47,01 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

19211 

19193 

3,05 25,47 

PRIME ITALY 

29647 

29662 

3,38 35,58 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

28691 

28719 

3,42 34,77 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

10940 

10957 

2,01 0 

RISP. II CRESCITA 

23659 

23623 

3,55 34,70 

S. PA0L0ALDEB.il 

31697 

31658 

3,40 46,05 

TIZIANO 

27120 

27123 

3,03 39,08 

ZECCHINO 

20924 

20903 

3,13 52,04 


1 AZIONARI SPEC. EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

30203 

30344 

1,67 14,76 

AMERIGO VESPUCCI 

13374 

13417 

0,02 -1,27 

ARCAAZ. EUROPA 

20136 

20356 

1,77 13,29 

ASTESE EUROAZIONI 

10193 

10214 

0 0 

AZIMUT EUROPA 

19371 

19473 

2,18 19,88 

AZIONARIO EUROPA ROMAGEST 

23705 

23764 

1,29 40,85 

CAPITALGEST EUROPA 

11806 

11907 

1,25 14,39 

CARIFONDO AZ. EUR 

13405 

13442 

1,02 13,73 

CENTRALE EMER.EUR0PA 

10243 

10258 -0,22 0 

CENTRALE EUROPA 

43925 

43981 

1,73 24,62 

CENTRALE EUROPA ECU 

22,60 

22,64 

1,73 24,62 

DUCATO AZ. EUR. 

13083 

13108 

3,33 21,99 

EPTASELEU 

9051 

9080 

2,73 0 

EURO AZIONARIO 

11483 

11512 

2 18,29 

EUR0M.EUR0PEE.F. 

28780 

28800 

2,29 16,59 

EUROPA 2000 

31464 

31467 

2,13 18,48 

F&F POTENZIALE EUROPA 

11373 

11372 

6,70 0 

F&F SELECT EUROPA 

31671 

31800 

1,38 18,88 

FONDERSELEUROPA 

23790 

23843 

1,82 22,69 

FONDICRISEL EURO. 

12602 

12788 

0,91 13,61 

FONDINVEST EUROPA 

28716 

28802 

1,82 14,14 

FONDINVEST SVIL. EUROPA 

9833 

9866 

-1,64 0 

GENERCOMIT EUROPA 

36813 

36926 

2,01 13,94 

GESFIMI EUROPA 

19914 

19955 

2,55 22,06 

GESTICREDITEUROAZ. 

30516 

30613 

1,15 14,55 

CESTELLE EUROPA 

23267 

23245 

2,89 35,71 

GESTNORD EUROPA 

18928 

18939 

1,56 14,07 

GESTNORDEUROPDM 

19,11 

19,12 

1,56 14,07 

IMI EUROPE 

32891 

32960 

1,39 18,27 

INC SVILUPPO EUROPA 

32904 

32999 

2,08 14,70 

INVESTIRE EUROPA 

24604 

24670 

1,57 12,30 

MEDICEO ME. 

21202 

21334 

2,77 23,37 

MEDICEO NORD EUROPA 

14115 

14152 

0,69 11,55 

PHENIXFUNDTOP 

21917 

21925 

1,62 26,60 

PRIME MERRILL EUROPA 

35792 

35988 

1,13 10,76 

PUTNAM EUROPE EQ(ECU) 

7,84 

7,87 

1,35 10,13 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

15238 

15293 

1,36 10,14 

ROLOEUROPA 

18093 

18154 

1,15 13,44 

S. PAOLO H. EUROPE 

16717 

16763 

2,11 14,63 

ZETASWISS 

40677 

40538 

0,59 7,34 


1 AZIONARI SPEC. AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

30748 

31335 

0,94 6,56 

AMERICA 2000 

25042 

25461 

-0,52 8,34 

ARCAAZ. AMERICA 

35728 

35682 

4,26 22,18 

AZIMUT AMERICA 

19570 

19991 

0,74 7,37 

AZIONARIO ND AM. ROMAGEST 

24497 

25063 -0,21 32,93 

CAPITALGEST INT 

17228 

17603 -0,62 1,91 

CARIFONDO AZ.AMERIC 

12922 

13196 -0,72 9,88 

CENTRALE AMERICA 

29226 

29774 -0,11 15,65 

CENTRALE AMERICA S 

17,87 

18,16 -0,11 15,65 

CENTRALE EMER.AMERIC 

10518 

10726 -6,54 0 

CRISTOFORO COLOMBO 

25521 

26163 

-4-11,24 

DUCATO AZ. AM. 

11504 

11709 -2,30 8,22 

EPTASELAM 

9293 

9531 

2,98 0 

EUROM. AM.EQ.FUND 

33830 

34503 

-2,67 7,56 

F&F SELECT AMERICA 

21864 

22294 

-1,31 11,79 

FONDERSEL AMERICA 

22222 

22658 

0,18 11,53 

FONDICRISEL AME. 

13156 

13198 

1,40 7,58 

FONDINVEST WALL STREET 

10484 

10707 

2,33 0 

GENERCOMIT N.AMERIC 

42446 

43241 

-0,92 13,58 

GESFIMI AMERICHE 

17265 

17573 

1,36 10,28 

GESTICREDIT AMERICA 

16640 

16933 

-2,10 5,36 

GESTIELLE AMERICA 

20324 

20771 

-1,44 14,52 

GESTNORD AMERICA 

30749 

31408 -0,64 7,09 

GESTNORD AMERICA $ 

18,80 

19,16 -0,64 7,09 

IMI WEST 

36207 

36956 -0,36 15,85 

ING SVILUPPO AMERICA 

33628 

34426 

0,59 11,62 

INVESTIRE AMERICA 

34432 

35167 -0,62 10,31 

MEDICEO AMERICA 

16702 

17042 -0,90 12,52 

OASI NEW YORK 

17647 

17950 

1,31 9,58 

OPTIMA AMERICHE 

9676 

9861 

0 0 

PHENIXFUND 

24404 

24916 

0,18 8,50 

PRIME MERRILL AMER. 

34507 

34986 

-1,80 6,02 

PUTNAM USA EQ($) 

8,29 

8,49 

1,66 7,78 
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PUTNAM USA EQUITY 

13561 

13925 

1,65 7,78 

ROLOAMERICA 

19807 

20254 

0,55 7,37 

S. PAOLO H. AMERICA 

18503 

18889 

-0,11 9,07 


1 AZIONARI SPEC. PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

9694 

9755 

2,35 -2,68 

ARCAAZ. FAR EAST 

9206 

9328 

4,12-12,87 

AZIMUT PACIFICO 

9929 

9996 

3,54 -6,85 

AZIONARIO PACIFICO ROMA- 




GEST 

9006 

9052 

2,06 -0,80 

CAPITALGEST PACIFICO 

6516 

6557 

5,06 -7,46 

CARIFONDO AZ. ASIA 

7410 

7518 

1,91 -14,97 

CENTR. GIAPPONE YEN 

566,60 

576,39 

3,85 1,35 

CENTRALE EM. ASIA 

9128 

9275 

-1,98-10,29 

CENTRALE EMER.ASIAS 

5,58 

5,65 

-1,99-10,30 

CENTRALE GIAPPONE 

8009 

8020 

3,85 1,35 

CLIAM FENICE 

10019 

10077 

2,51 13,42 

DUCATO AZ. ASIA 

5900 

5999 

-3,73-12,90 

EPTASELPAC 

10365 

10387 

1,31 0 

EUROM. TIGERF.E. 

13438 

13593 

-0,65-16,47 

F&F SELECT PACIFICO 

9028 

9143 

2,47-10,81 

FERDINANDO MAGELLANO 

7529 

7567 

3,83 -2,76 

FONDERSEL ORIENTE 

8934 

8964 

3,19 -9,52 

FONDICRISEL ORIEN. 

7397 

7437 

1,43-11,09 

FONDINVEST PACIFICO 

9887 

10060 

-0,94 0 

FONDINVEST SOL LEVANTE 

10474 

10462 

4,49 0 

GENERCOMIT PACIFICO 

8717 

8785 

1 -4,30 

GESFIMI PACIFICO 

8076 

8153 

1,44 -7,37 

GESTICREDIT FAR EAST 

7184 

7223 

2,26-10,65 

GESTIELLE FAR EAST 

8750 

8764 

3,61 -10,22 

GESTNORD FAR EAST Y 

860,48 

879,97 

1,78 -5,61 

GESTNORD FAR EAST 

12163 

12244 

1,78 -5,61 

IMI EAST 

10228 

10283 

1,53 -5,24 

ING SVILUPPO ASIA 

6879 

6929 

2,54 -2,09 

INVESTIRE PACIFICO 

10767 

10885 

1,68-15,77 

MEDICEO GIAPPONE 

8523 

8556 

2,83 -8,79 

ORIENTE 2000 

13266 

13334 

2,36 -7,50 

PRIME MERRILL PACIF. 

20028 

20148 

1,64 -0,87 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

4,50 

4,53 

1,46-14,89 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

7360 

7426 

1,47-14,89 

ROLOORIENTE 

8267 

8279 

2,88 -5,67 

S. PAOLO H. PACIFIC 

8639 

8691 

1,99-13,84 


1 AZIONARI SPEC. PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

6922 

7060 

-2,49-28,54 

DUCATO AZ.P.EM. 

5167 

5274 

-4,20-29,19 

EPTAMEREM 

8548 

8733 

-9,06 0 

EUROM. EM.M.E.F. 

6556 

6650 

-3,33-21,71 

F&F SEL. NUOVI MERO. 

6255 

6398 

1,21 -24,35 

FONDICRIALTOPOTENZ 

13397 

13527 

2,04-11,37 

FONDINVEST AMERICA LATINA 

9360 

9769 

-5,74 0 

FONDINVEST PAESI EME 

9461 

9660 

-2,55-30,32 

GEODE PAESI EMERG. 

7240 

7357 

-2,42-29,06 

GESTICREDIT MER.EMER 

6757 

6878 

-4,41 -24,96 

GESTIELLE EM. MARKET 

9376 

9632 

-6,50-21,57 

GESTNORD PAESI EM. 

8637 

8806 

-3,15-23,72 

ING SVILUPPO EMERG. 

6802 

6969 

-2,66-30,61 

MEDICEO AMER. LAT 

7828 

8110 

-9,51 -36,83 

MEDICEO ASIA 

5594 

5661 

2,83-18,92 

PRIME EMERGING MKT 

10268 

10483 

-3,25-21,51 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

6340 

6476 

-2,59 0 

PUTNAM EMER.MARK.S 

3,87 

3,95 

-2,57 0 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

8060 

8271 

-1,29 0 

S. PAOLO H. ECO. EMER 

8192 

8341 

-3,81 -28,55 


1 AZIONARI ALTRE SPEC. 1 

AUREO EMÙ ECU 

11,11 

11,14 

2,59 0 

AUREO MULTIAZ. 

16898 

16984 

1,98 20,91 

AZIMUT TREND 

22265 

22676 

1,37 8,96 

AZIMUT TREND EMERGIN 

7281 

7450 

-4,47-20,82 

BN OPPORTUNITÀ 

12491 

12577 

0,73 13,42 

CARIFONDO BENESSERE 

10780 

10820 

0,70 0 

CARIFONDO BENI CONSUMO 

11033 

11063 

-0,95 0 

CARIFONDO ENERGIA MAI PRI- 




ME 

10738 

10793 

-3,50 0 

CARIFONDO FINANZA 

11267 

11331 

4,65 0 

CARIFONDO TECNOLOGIE 




AVANZ. 

11014 

11078 

2,77 0 

CENTRALE AZ.IMM0BIL 

8652 

8652 

0,16-12,56 

DIVAL CONSUMER GOODS 

11527 

11663 

-0,38 14,90 

DIVAL ENERGY 

10279 

10281 

-2,34 3,20 

DIVAL INDIVID. CARE 

12354 

12531 

1,61 21,75 

DIVAL MULTIMEDIA 

12620 

12817 

3,29 30,19 

DUCATO AZ. GIAPP. 

7683 

7693 

3,82 6,20 

DUCATO AZION.IMMOB. ATTIVO 

9726 

9755 

0 0 

EUROM. GREEN E.F. 

16681 

16953 

0,24 5,93 

EUROM. HI-TECH E.F. 

22109 

22651 

5,13 42,66 

F&F SELECT GERMANIA 

17421 

17467 

-0,83 12,99 

FONDINVEST OPPORTUNITÀ 

10066 

10045 

0,62 0 

FONDINVEST SERVIZI 

27330 

27648 

2,01 11,37 

GEODE RIS. NAI 

5785 

5822 

-8,34 -5,91 

GESTICREDIT PHARMAC. 

22851 

23054 

0,77 6,32 

GESTICREDIT PRIV 

14328 

14378 

2,16 6,96 

GESTIELLE B 

20589 

20616 

2,94 34,55 

GESTIELLE WORD COMM. 

12648 

12749 

4,15 26,48 

GESTNORD AMBIENTE 

12522 

12711 

-3,81 -5,73 

GESTNORD BANKING 

17239 

17452 

0,32 1,78 

GESTNORD TRADING 

10282 

10362 

1,05 0,28 

INGSVI.IFUND 

10788 

11089 

2,27 0 

ING SVILUPPO OLANDA 

24768 

24937 

1,46 18,10 

ING. SVILUPPO INIZIA 

26067 

26195 

3,08 19,61 

INVESTILIBERO 

12991 

13003 

0,76 8,05 

OASI PANIERE BORSE 

14671 

14841 

1,16 13,03 

OASI FRANCOFORTE 

20105 

20163 

-2,43 7,81 

OASI HIGH RISK 

15755 

15808 

2,39 14,05 

OASI LONDRA 

13394 

13382 

2,10 10,54 

OASI PARIGI 

22246 

22441 

2,44 27,95 

OASI TOKYO 

9848 

9991 

1,04-12,18 

PERFORMANCE PLUS 

10820 

10849 

-0,75 -2,71 

PRIME SPECIAL 

18889 

19310 

4,31 21,51 

PUTNAM INI OPP. DLR 

5,35 

5,35 

2,85 0 

PUTNAM INI OPP. LIRE 

8754 

8776 

2,85 0 

PUTNAM USA 0P(S) 

6,92 

7,13 

0,46 4,14 

PUTNAM USA OPPORTUN. 

11325 

11689 

0,46 4,12 
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R&SUNALLIANCEFREE 

10123 

10194 

4,17 0 

S. PAOLO AZ. INI ETI 

13719 

13808 

4,01 29,38 

S. PAOLO H.AMBIEN. 

29259 

29596 

0,23 10,06 

S. PAOLO H.FINANCE 

36866 

37323 

1,20 8,08 

S. PAOLO H. IND. 

23659 

23979 

1,02 13,74 

S. PAOLO H.HIGH RISK 

11033 

11029 

5,44 0 

S. PAOLO H.HIGH TECH 

10922 

11175 

6,17 0 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 

10011 

10058 

1,27 0 

S. PAOLO SOLUZIONE 5 

38489 

38855 

1,11 7,80 

ZENIT TARGET 

15427 

15427 

3,56 35,40 

ZETA MEDIUM CAP 

9209 

9258 

0,21 0 


1 BILANCIATI ITALIANI 1 

ALTO BILANCIATO 

22080 

22116 

2,12 45,71 

ARCA BB 

51595 

51634 

2,76 19,50 

AUREO 

42952 

43045 

2,11 21,39 

AZIMUT BIL. 

31647 

31715 

1,02 19,13 

BN BILANCIATO ITALIA 

16408 

16430 

1,43 15,40 

CAPITALCREDIT 

25814 

25869 

1,52 10,49 

CAPITALGEST BIL. 

36409 

36433 

2,02 28,04 

CARIFONDO LIBRA 

54665 

54813 

1,85 22,75 

CISALPINO BIL. 

32202 

32222 

2,59 23,53 

EPTACAPITAL 

25003 

25001 

2,15 19,38 

EUROM. CAPITALFIT 

37402 

37478 

1,44 19,42 

F&FEURORISPARMIO 

32524 

32510 

1,72 30,47 

F&F PROFESSIONALE 

91570 

91732 

2,52 23,50 

FONDATTIVO 

19902 

20041 

0,83 18,72 

FONDERSEL 

73673 

73773 

1,79 22,97 

FONDINVEST FUTURO 

39155 

39206 

1,88 20,55 

FONDO GENOVESE 

14208 

14225 

1,48 10,05 

GENERCOMIT 

49336 

49390 

1,61 22,33 

GEPOREINVEST 

27568 

27627 

3,11 22,75 

GIALLO 

17479 

17474 

2,01 26,79 

GRIFOCAPITAL 

29580 

29615 

1,63 20,54 

ING SVILUPPO PORTFOL 

49691 

49672 

2,26 41,43 

INTERMOBILIARE 

32278 

32351 

2,42 39,22 

INVESTIRE BIL 

24504 

24530 

1,90 21,07 

MULTIRAS 

43179 

43281 

1,83 18,04 

NAGRACAPITAL 

32885 

32930 

1,67 23,36 

NORDCAPITAL 

25092 

25117 

1,96 19,75 

PRIMEREND 

48096 

48290 

2,49 21,59 

QUADRIFOGLIO BIL 

33651 

33661 

1,58 23,01 

ROLOMIX 

22205 

22241 

2 17,46 

SPAZIO BILANCIATO 

10670 

10686 

2,84 0 

VENETOCAPITAL 

24114 

24123 

2,36 20,13 

VISCONTEO 

46488 

46551 

2,31 20,67 

ZETA BILANCIATO 

33608 

33629 

2,20 22,38 


1 BILANCIATI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

21008 

21157 

1,05 6,49 

ARCATE 

24338 

24401 

2,74 11,91 

ARMONIA 

20958 

21089 

0,20 8,02 

AZIMUT BILANCIATO INTERNAZ. 

10365 

10409 

1,24 0 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

16426 

16550 

0,68 8,88 

F&FLAGESTP0RTF0LI02 

10131 

10179 

0,70 0 

FIDEURAM PERFORMANCE 

15841 

15905 

1,72 18,16 

FONDERSELTREND 

15797 

15881 

0,23 11,56 

FONDICRI BILANCIATO 

21818 

21854 

1,83 17,26 

FONDO CENTRALE 

32981 

33112 

1,15 10,18 

G4 BILANCIATO INTERNAZ. 

9410 

9466 

-5,90 0 

GENERCOMIT ESPANSION 

12353 

12421 

0,56 -1,34 

GEPOWORLD 

20207 

20283 

0,47 9,38 

GESFIMI INI 

22061 

22186 

1,56 9,54 

GESTICREDIT FIN. 

26225 

26422 

0,94 7,03 

IMI CAPITAL 

51041 

51223 

1,14 14,76 

IMINDUSTRIA 

21852 

21987 

1,14 16,26 

NORDMIX 

22940 

23052 

0,36 5,57 

OASI FINANZA PERSONALE 15 

10035 

10066 

0,35 0 

OASI FINANZA PERSONALE 25 

10039 

10105 

0,39 0 

QUADRIFOGLIO INI 

17731 

17730 

0,53 17,26 

ROLOINTERNATIONAL 

21889 

22025 

1,04 10,69 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11481 

11516 

1,78 8,21 


obbligazionari misti italiani 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10974 

10974 

0,30 

5,90 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12875 

12898 

2,09 

8,36 

AUREO RENDITA 

29320 

29333 

1,42 

7,88 

BN PREVIDENZA 

23952 

23956 

1,02 

6,29 

CLIAM REGOLO 

11918 

11918 

0,74 

20,55 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

10550 

10558 

1,34 

5,50 

CRTRIESTEOBB. 

12048 

12058 

1,38 

8,83 

F&FP0RT0F0LI01 

10747 

10779 

0,92 

7,47 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

15319 

15318 

1,30 

13,17 

FONDIMPIEGO 

27603 

27639 

0,52 

-4,05 

GARDEN CIS 

10848 

10846 

0,28 

6,28 

GENERCOMIT RENDITA 

13106 

13115 

1,49 

9,01 

GESTIELLE M 

16876 

16892 

1,68 

10,57 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

13736 

13745 

1,57 

9,39 

GRIFOREND 

14852 

14863 

0,84 

5,86 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

34778 

34821 

2,11 

7,75 

LIRADORO 

14130 

14143 

1,47 

13,05 

MEDICEO REDDITO 

14275 

14282 

1,25 

6,47 

NAGRAREND 

15233 

15250 

1,29 

6,94 

PRIMECASH 

12443 

12458 

2,08 

8,62 

R&SUNALLIANCEOBBLIG 

22640 

22659 

1,01 

11 

RENDICREDIT 

13505 

13515 

1,06 

6,47 

ROLOGEST 

27619 

27641 

1,08 

5,44 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10864 

10876 

0,96 

5,18 

SFORZESCO 

15265 

15284 

0,97 

8,77 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

10198 

10212 

1,94 

_g 

VENETOREND 

24168 

24183 

1,41 

7,80 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

11660 

11660 

1,52 

10,87 

ZETAOBBLIGAZION. 

26250 

26275 

1,87 

7,39 


OBBLIGAZIONARI MISTI INTERN. 


AUREO BOND 

13683 

13664 

1,47 6,38 

CARIF.STRONGCURRENC 

12930 

12975 

0,84 8,31 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

11183 

11199 

1,69 11,64 

GRIFOBOND 

11411 

11426 

0,84 7,23 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

15074 

15090 

0,79 17,60 

R&SUNALLIANCEBOND 

13095 

13094 

0,59 14,55 


1 OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI 1 
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AGRIFUTURA 

25767 

25788 

0,84 

6,04 

ALLEANZA OBBL. 

11021 

11021 

3,06 

9,67 

APULIA OBBLIGAZ. 

11432 

11440 

1,25 

6,80 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10276 

10285 

1,11 

_g 

AZIMUT REDDITO 

22346 

22362 

1,23 

6,73 

BNOBBLIG. ITALIA 

11070 

11071 

1,01 

5,97 

BRIANZA REDDITO 

10607 

10614 

1,04 

6,07 

CARIF. M.GRECIAOBB. 

10813 

10817 

1,35 

6,11 

CARIFONDO ALA 

15695 

15699 

1,39 

6,50 

CARIFONDO CARICE OBB 

15470 

15469 

1,46 

7,12 

CISALPINO REDDITO 

21771 

21792 

1,88 

9,28 

CLIAM PEGASO 

10469 

10465 

1,36 

5,73 

CONSULTINVEST REDDIT 

11454 

11461 

0,82 

6,86 

CREDIS OBBL. ITALIA 

12521 

12538 

1,95 

9,04 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

10719 

10729 

1,68 

_g 

EUROMOBILAREREDD. 

21846 

21876 

1,96 

7,38 

EUROMONEY 

13983 

13992 

1,69 

7,90 

FONDICR11 

12965 

12974 

1,39 

5,74 

G4 OBBLIGAZ. ITALIA 

10086 

10095 

0,86 

_g 

GEPOREND 

11480 

11495 

1,89 

8,47 

GESTICREDIT CEDOLA 

11415 

11421 

1,25 

6,20 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

20804 

20818 

1,68 

7,40 

GESTIVITA 

13117 

13399 -0,80 

5,93 

ING SVILUPPO REDDITO 

27713 

27758 

2,34 

8,80 

INTERMONEY 

14120 

14121 

1,45 

7,01 

INVESTIRE REDDITO 

10990 

10998 

1,76 

7,48 

OASI BTP RISK 

19026 

19117 

3,05 10,75 

OASI MONETARIO 

14735 

14741 

1,11 

6,53 

OASIOBB. ITALIA 

20527 

20549 

1,65 

6,51 

PERSONAL LIRA 

18067 

18091 

2,06 

9,28 

PHENIXFUND 2 

25511 

25522 

1,27 

8,52 

PITAGORA 

18348 

18359 

1,34 

6,02 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

24625 

24638 

1,14 10,73 

R&SUNALLIANCEMONEI 

11381 

11381 

0,59 

4,39 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12603 

12612 

1,39 

5,69 

VENETOPAY 

10671 

10673 

1,05 

5,90 

ZETA REDDITO 

11447 

11457 

1,84 

7,24 


1 OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAZ. 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

10232 

10243 

0,83 

_g 

ADRIATIC BOND F. 

24707 

24709 

1,08 

4,60 

ARCA BOND 

18392 

18408 

1,24 

7,44 

ARCOBALENO 

22457 

22432 

1,08 

6,12 

AZIMUT RENO. INI 

13146 

13137 

0,90 

4,20 

BN OBBL. INTERN. 

12392 

12379 

0,96 

7,03 

CARIFONDO BOND 

13761 

13785 

1,10 

3,07 

CENTRALE MONEY 

21994 

21995 

0,82 

6,62 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

14187 

14190 

0,83 

7,50 

CLIAM ORIONE 

10513 

10509 

1,36 

6,13 

COMIT OBBLESTERO 

11146 

11151 

0,65 

6,76 

CREDISOBB.INI 

12059 

12069 

0,93 

7,40 

DUCATO REDDITO INI 

13652 

13662 

1,35 

7,50 

EPTA92 

18810 

18775 

0,82 

5,35 

EUROM. INTER. BOND 

14487 

14493 

1,28 

4,85 

F&FLAGEST OBBL. INTERNAZ. 

17786 

17794 

0,74 

6,35 

F&F REDDITO INTERNAZIONALE 

11889 

11896 

0,72 

6,42 

FONDERSEL INI 

20373 

20357 

0,77 

6,99 

FONDI.PRIMARYB.ECU 

8,94 

8,95 

0,75 

6,88 

FONDICRI PRIMARI B. 

17389 

17395 

0,75 

6,88 

GENERCOMIT OBBL. EST 

11599 

11603 

0,81 

5,20 

GEPOBOND 

13379 

13389 

1,61 

9,23 

GESFIMI PIANETA 

12376 

12370 

0,72 

7,31 

GESTICREDIT GLOBAL R 

18019 

18034 

0,87 

5,49 

GESTIELLE BOND 

16537 

16544 

0,62 

5,58 

GESTIFONDI OBBL. INT 

13686 

13672 

1,08 

7,12 

IMIBOND 

23273 

23261 

1,33 

8,52 

ING SVILUPPO BOND 

24254 

24240 

1,79 

9,60 

INIBOND MANAGEMENT 

11852 

11848 

0,45 

8,87 

INVESTIRE BOND 

14005 

13989 

1,66 

5,57 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

18646 

18647 

0,87 

7,35 

NORDF.DOGLEUROECU 

10,57 

10,57 

0,46 

4,91 

NORDF.DOGLEUROLIT 

20546 

20543 

0,46 

4,91 

OASI BOND RISK 

15287 

15278 

0,77 

8,76 

OASIOBB. INI 

18213 

18193 

0,21 

5,65 

OLTREMARE BOND 

12255 

12234 

0,78 

5,99 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO HIGH 
YIELD 

10028 

10039 

0 

_g 

PADANO BOND 

14134 

14131 

0,63 

6,40 

PERFORMANCE OBBLEST 

14337 

14346 

0,93 

5,22 

PERSONAL BOND 

12101 

12098 

0,61 

5,23 

PITAGORA INI 

13380 

13390 

0,31 

4,10 

PRIMECLUB OBBL. INT 

12355 

12362 

0,96 

5,37 

PRIMEBOND 

22740 

22751 

0,95 

5,57 

PUTNAM EUR. SH.TERM ECU 

5,19 

5,19 

0,01 

_g 

PUTNAM EUR. SH.TERM LIRE 

10089 

10091 

0 

_g 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

8,18 

8,17 

1,18 

_7 

PUTNAM GLOBAL BOND 

13380 

13397 

1,19 

_7 

REMBRANDT 

12533 

12544 

1,22 

7,29 

ROLOBONDS 

14458 

14481 

0,69 

5,75 

S. PAOLO H. BONDS 

11812 

11827 

1,06 

3,53 

SCUDO 

12135 

12153 

0,86 

3,92 

SOFIDSIM BOND 

10294 

10258 

2,94 

_g 

ZENIT BOND 

10596 

10596 

0,74 

3,56 

ZETABOND 

24389 

24417 

1,21 

7,34 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA B.T. 1 

ALTO MONETARIO 

10896 

10896 

0,59 

5,26 

ARCABT 

13310 

13306 

0,51 

4,40 

ARCAMM 

21083 

21076 

0,77 

5,36 

ASTESE MONETARIO 

10214 

10215 

0,62 

_g 

AUREO MONETARIO 

10684 

10684 

0,45 

3,93 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11923 

11921 

0,61 

4,29 

BN LIQUIDITÀ 

10677 

10675 

0,39 

4,14 

BN MONETARIO ITALIA 

18456 

18452 

0,63 

4,29 

CAPITALGEST MONETA 

15939 

15936 

0,65 

4,43 

CARIFONDO CARICE 

16899 

16897 

0,30 

4,01 

CARIFONDO LIRE PIU’ 

22833 

22827 

0,44 

4,14 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14304 

14301 

0,41 

4,54 

CENTRALE C/C 

15384 

15380 

0,29 

4,04 

CENTRALE CASH 

13296 

13294 

0,46 

4,28 

CENTRALE IVARIAB. 

10617 

10615 

0,46 

4,14 

CISALPINO CASH 

13600 

13599 

0,59 

4,33 

CLIAM CASH IMPRESE 

10679 

10677 

0,43 

4,29 
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CLIAM LIQUIDITÀ 

12901 

12903 

0,85 

4,94 

COMIT REDDITO 

11763 

11759 

0,48 

4 

COOPERROMA MONETARIO 

10429 

10428 

0,50 

4,29 

CR CENTO VALORE 

10135 

10135 

0,85 

0 

CREDIS MONETARIO LIR 

11914 

11911 

0,37 

3,97 

DIVAL CASH 

10515 

10515 

0,51 

4,30 

DUCATO MONETARIO 

13014 

13011 

0,51 

3,54 

EFFE MONETARIO ITAL 

10354 

10355 

0,71 

0 

EUGANEO 

11322 

11320 

0,51 

4,43 

EUROM. CONTOVIVO 

18471 

18464 

0,45 

3,97 

EUROMOBILIARELIQUID 

11491 

11489 

0,54 

4,73 

EUROMOBILIARETESORE 

17111 

17106 

0,53 

4,55 

F&F LAGE.M0N. ITAL 

12568 

12569 

0,39 

3,64 

F&F MONETA 

10722 

10720 

0,51 

4,61 

F&F RISERVA EURO 

12686 

12686 

0,40 

3,80 

F&F RISERVA LIRE 

14074 

14072 

0,51 

4,55 

FIDEURAM MONETA 

22729 

22726 

0,41 

3,81 

FONDERSELCASH 

13742 

13738 

0,49 

4,61 

FONDICRI INDIC. PLUS 

14831 

14832 

0,81 

4,17 

FONDICRI MONETARIO 

21636 

21639 

0,51 

3,33 

FONDO FORTE 

16804 

16803 

0,50 

3,94 

GENERCOMIT BREVE TER 

11385 

11383 

0,53 

4,40 

GENERCOMIT MONEI 

19987 

19984 

0,51 

4,54 

GEPOCASH 

11070 

11070 

0,82 

5,15 

GESFIMI MONETARIO 

17889 

17888 

0,47 

4,41 

GESTICREDIT CASH MAN 

12747 

12744 

0,51 

4,15 

GESTICREDIT MONETE 

21062 

21058 

0,56 

4,38 

GESTIELLE BT ITALIA 

11320 

11317 

0,89 

5,39 

GESTIFONDI MONEI 

15265 

15263 

0,50 

4,21 

GINEVRA MONETARIO 

12181 

12177 

0,59 

4,41 

GRIFOCASH 

11508 

11509 

0,46 

4,57 

IMI 2000 

26645 

26640 

0,39 

3,81 

ING SVILUPPO MONETAR 

13623 

13620 

0,51 

4,25 

INVESTIRE CASH 

33875 

33867 

0,62 

4,42 

INVESTIRE MONETARIO 

15683 

15682 

0,68 

4,51 

LAURIN 

10416 

10414 

0,64 

0 

MARENGO 

13066 

13066 

0,46 

4,06 

MEDICEO MONETARIO 

13060 

13059 

0,60 

4,33 

MIDA MONETARIO 

18915 

18914 

0,55 

3,97 

MONETARIO ROM. 

20054 

20051 

0,51 

4,26 

NORDFONDO CASH 

13627 

13625 

0,56 

4,33 

OASI FAMIGLIA 

11424 

11420 

0,40 

4,04 

OLTREMARE MONETARIO 

12264 

12262 

0,52 

4,22 

OPTIMA REDDITO 

10031 

10032 

0 

0 

PADANO MONETARIO 

10855 

10856 

0,62 

4,27 

PASSADORE MONETARIO 

10400 

10398 

0,37 

0 

PERFORMANCE M0N.12 

15502 

15499 

0,42 

4,13 

PERFORMANCE M0N.3 

10895 

10892 

0,32 

3,95 

PERSEO MONETARIO 

11308 

11306 

0,48 

4,41 

PERSEO RENDITA 

10580 

10578 

0,62 

4,32 

PERSONAL CEDOLA 

10067 

10064 

0,54 

0 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

10068 

10066 

0,55 

0 

PERSONALFONDO MON. 

21500 

21494 

0,46 

3,90 

PRIMEMONETARIO 

24613 

24607 

0,58 

4,49 

QUADRIFOGLIO MON. 

10399 

10398 

0,74 

0 

RENDIRAS 

23883 

23883 

0,50 

4,21 

RISPARMIO IICORR. 

20601 

20599 

0,66 

4,33 

RISPARMIO ITALIA MON 

10529 

10528 

0,56 

3,99 

ROLOCASH 

12802 

12799 

0,38 

3,77 

ROLOMONEY 

16825 

16840 

0,51 

4,61 

S. PAOLO BREVE TERM. 

11425 

11424 

0,57 

4,42 

S. PAOLO CASH 

14655 

14652 

0,58 

4,43 

S. PAOLO LIQ.IMPRESE 

11320 

11319 

0,39 

4,04 

S. PAOLO SOLUZIONE 1 

10159 

10157 

0,51 

4,32 

SICILCASSA MON. 

13728 

13726 

0,29 

4,14 

SOLEILCIS 

10752 

10750 

0,25 

5,36 

SPAZIO MONETARIO 

10213 

10213 

0,66 

_g 

TEODORICO MONETARIO 

10740 

10738 

0,37 

4,30 

VENETOCASH 

19416 

19410 

0,59 

4,25 

ZENIT MONETARIO 

11387 

11387 

0,62 

4,10 

ZETA MONETARIO 

12612 

12609 

0,44 

4,24 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA 1 

ARCA RR 

14272 

14274 

1,72 

8,15 

AZIMUT FIXED RATE 

14448 

14470 

1,96 

8,51 

AZIMUT FLOATING RATE 

11941 

11940 

0,56 

3,72 

BN REDDITO ITALIA 

11999 

11998 

0,62 

4,51 

CAPITALGEST RENDITA 

15251 

15266 

1,44 

7,31 

CENTRALE REDDITO 

31123 

31167 

1,48 

7,11 

CENTRALE TASSO FISSO 

12563 

12582 

1,96 

8,79 

CISALPINO CEDOLA 

11316 

11329 

1,79 

8,11 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

12415 

12429 

1,62 

6,68 

DUCATO REDDITO ITA. 

35751 

35764 

1,22 

6,15 

EPTALT 

12497 

12525 

2,75 13,15 

EPTA MT 

11323 

11329 

1,64 

9,32 

EPTA TV 

10650 

10578 

0,54 

4 

EPTABOND 

32125 

32140 

1,37 

7,39 

EUROMOBILIARERENDIF 

13100 

13114 

1,77 

6,99 

F&FLAGEST OBBL. ITALIA 

28173 

28177 

1,72 

7,04 

F&F REDDITO ITALIA 

19773 

19777 

1,75 

7,29 

FIDEURAM SECURITY 

15034 

15030 

0,46 

3,75 

FONDERSEL REDDITO 

20725 

20739 

1,41 

7,72 

GESFIMI RISPARMIO 

12712 

12734 

1,56 

8,80 

GESTIRAS CEDOLA 

12876 

12883 

1,15 

5,54 

GESTIRAS RISPARMIO 

45157 

45198 

1,45 

6,84 

IMI RENO 

17236 

17247 

1,25 

8,39 

ITALMONEY 

13557 

13567 

1,43 

7,34 

ITALY B. MANAGEMENT 

12998 

13011 

1,39 

7,81 

MIDA OBBLIGAZ. 

26319 

26361 

2,07 

9,19 

NORDFONDO 

24800 

24813 

1.14 

6,44 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

13076 

13087 

1,30 

6,41 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO 

10052 

10059 

0 

0 

PADANO OBBLIGAZ. 

14503 

14524 

1,62 

7,19 

PERFORMANCE CEDOLA 

10345 

10342 

0,53 

4,02 

PERFORMANCE OBB.L 

15262 

15281 

1,86 

8,34 

PERSONAL ITALIA 

14138 

14149 

1,32 

6,66 

PRIME REDDITO ITALIA 

13989 

14007 

1,96 

7,63 

PRIMECLUB OBB.ITALIA 

27259 

27292 

1,93 

7,46 

QUADRIFOGLIO RISP 

10548 

10557 

1,27 

0 

RISPARMIO II REDDIT 

27856 

27886 

1,56 

7,05 

S. PAOLO ANTARESR. 

18762 

18783 

1,97 

7,63 

S. PAOLO OBB.ITALIA 

11504 

11513 

1,67 

7,08 

TIEPOLO 

12838 

12834 

0,90 

5,82 
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VERDE 

13529 

13543 1,54 

6,96 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA MARCO 1 

ARCA BOND ECU 

12183 

12169 2,25 

9,63 

CAPITALGEST BOND DM 

11080 

11079 1,99 

9,58 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10,65 

10,66 1,75 

5,55 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10550 

10563 1,75 

5,55 

CENTRALE BOND GERMAN 

12,77 

12,78 1,59 10,03 

CENTRALE CASH MARCO 

11,24 

11,23 0,52 

5,06 

EPTA EUROPA 

10326 

10332 2,45 

0 

EUROM. N.E. BOND 

11619 

11620 0,71 

4,29 

F&FEUROBOND 

11627 

11640 1,80 

9,91 

FONDERSEL MARCO 

10953 

10964 1,35 

8,84 

GENERO. EUROBOND ECU 

6,15 

6,15 1,70 

6,44 

GENERCOMIT EUROBOND 

11960 

11958 1,70 

6,45 

INGSVILUPPOEUROCASH 

5,23 

5,23 0,64 

4,14 

INGSVILUPPOEUROCASH 

10176 

10174 0,64 

4,14 

MEDICEO MON EUR 

11363 

11364 0,64 

4,15 

NORDFONDO AREA MARCO 

12,56 

12,57 1,07 

5,87 

NORDFONDO AREA MARCO 

12446 

12447 1,07 

5,86 

OASI MARCHI 

10537 

10572 1,71 

9,40 

PERSONALMARCODM 

12,66 

12,70 1,95 

9,79 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA DOLLARO 1 

ARCABONDS 

12583 

12640 -0,63 

2,15 

CAPITALGEST BONDS 

10886 

10912 -0,88 

2,83 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,56 

7,55 -0,92 

0,55 

CARIFONDODOLLARIOBBL 

12365 

12379 -0,92 

0,54 

CENTRALE BOND AMERIC 

13,04 

13,01 -0,86 

5,22 

CENTRALE CASH S 

11,92 

11,91 -1,44 

-0,31 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,63 

7,61 -1,09 

3,74 

COLUMBUS INI BOND 

12485 

12486 -1,09 

3,74 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

11245 

11261 -0,59 

3,58 

EUROM. N.A. BOND 

12308 

12325 -1,48 

-2,21 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,16 

6,15 -1,51 

-0,37 

F&F RISERVA DOLLARI LRE 

10077 

10094 -1,51 

-0,37 

FONDERSELDOLLARO 

12925 

12924 -0,66 

4,04 

GENERO. AMERICABON.S 

7,27 

7,26 0,21 

2,11 

GENERCOMIT AMERICA B 

11892 

11913 0,20 

2,09 

GEPOBOND DOLL. 

10952 

10968 -0,81 

1,34 

GEPOBOND DOLLS 

6,69 

6,69 -0,81 

1,34 

MEDICEO MON. AMERICA 

11405 

11417 -1,50 

-0,39 

NORDFONDO AREA S 

12,86 

12,84 -0,97 

1,44 

NORDFONDO AREA USS 

21043 

21055 -0,97 

1,44 

OASI DOLLARI 

11487 

11485 -0,94 

2,93 

PERSONALDOLLAROS 

13,46 

13,44 -0,58 

1,97 

PUNTNAM USA BOND 

9627 

9631 -1,19 

0 

PUTNAM USA BOND(S) 

5,88 

5,87 -1,19 

0 

S. PAOLO H.BONDS DLR 

10334 

10342 -0,72 

1,18 


OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA YEN 


PERSONAL YEN _ 990,30 994,10 1,78 0 


OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


ADRIATSPREADFUND 

10085 

10090 

0,67 

0 

ARCA BOND YEN 

10565 

10492 

0,95 

5,20 

AUREO GESTIOB 

16077 

16069 

1,56 

6,49 

AZIMUT GARANZIA 

19200 

19195 

0,33 

3,81 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

10118 

10114 

-0 

1,10 

AZIMUT TREND TASSI 

12864 

12870 

1,29 

7,12 

AZIMUT TREND VALUTE 

10556 

10544 

-0,82 

-1,54 

BN VALUTA FORTE (CHF) 

9,93 

9,91 

0,01 

3 

CARIFONDO HIGH YIELD 

9155 

9229 

0,74- 

13,30 

CARIFONDO TESORIA 

11560 

11559 

0,34 

6,52 

CENTRALE EMER.BOND 

10071 

10083 

1,16 

0 

DUCATO OBB. PAESI EMERG. 

10035 

10034 

0 

0 

DUCATO OBBL. E.2000 

11318 

11332 

1,68 

9,31 

EPTA H YIELD 

8874 

8924 

1,50 

0 

EPTAMONEY 

21356 

21353 

0,21 

3,61 

EUROM. YEN BOND 

16227 

16005 

2,43 

4,49 

F&F EMERGING MKTS BOND 

8491 

8577 

-0,14- 

11,57 

FONDICRI BOND PLUS 

8539 

8578 

0,64- 

17,70 

GESTIELLE BTEMER.M. 

10380 

10391 

-0,21 

-7,18 

GESTIELLE BTOCSE 

11073 

11074 

-0,53 

0,89 

ING SVILUPPO EMERG. 

15157 

15366 

-1,43- 

17,28 

INVESTIRE STRATEGIC BOND 

18478 

18703 

-0,35 

-0,94 

OASI 3 MESI 

11247 

11245 

0,25 

4,32 

OASI CRESCITA RISP. 

12709 

12708 

0,36 

3,85 

OASI FRANCHI SVIZZER 

9084 

9083 

2,10 

1,69 

OASIGESILIQUID. 

12584 

12581 

0,27 

3,02 

OASI OBBL. GLOBALE 

21369 

21344 

0,47 

4,73 

OASI PREV. INTERN. 

12535 

12528 

0,20 

3,74 

OASI TESOR. IMPRESE 

12464 

12461 

0,35 

4,10 

OASI YEN 

8398 

8288 

1,96 

2,24 

PERSONAL FRANCO 

10,09 

10,11 

0,29 

_g 

PERSONAL HIGH YIELD 

10,14 

10,18 

2,10 

_g 

S. PAOLO H.BOND EURO 

10877 

10896 

1,84 

7,98 

S. PAOLO H.BOND YEN 

10068 

9971 

1,56 

2,47 

S. PAOLO H.BONDS FSV 

10458 

10459 

2,33 

_g 

S. PAOLO OB. ESI ETI 

10552 

10553 

0,31 

4,05 

S. PAOLO OB. ITA. ETI 

10903 

10912 

1,59 

7,11 

VASCO DE GAMA 

21631 

21608 

1,27 

8,11 


ASSICURATIVI 


INA VALORE ATTIVO 

5781,60 5787,70 

1,56 10,32 

INA VALUTA ESTERA 

1827,50 1831,19 -0,48 

3,77 

ING INSURANCE BALANCED 

10336,72 10399,27 

1,83 

_g 

ING INSURANCE EQUITY 

10119,63 10205,38 

1,67 

_g 

ING INSURANCE GLOBAL EQUITY 10401,50 10556,92 

2,80 

_g 

ING INSURANCE SECURITY 

10140,71 10159,16 

1,92 

_g 

REALE CAPITALE EUROPA 

20730,90 20618,01 

1,91 

_g 

REALE IMPRESA EMERGENTE 

16168,67 16193,51 

-3,52 

_g 

REALE IMPRESA ITALIA 

17686,57 17917,61 

1,85 

_g 

REALE IMPRESA MONDO 

17906,33 17967,40 

3,16 

_g 

SAI QUOTA 

28760,75 28801,51 

1,99 

8,28 

SCELTA DI FONDO A98 

10316 10362 

0,96 

_g 

SCELTA DI FONDO 098 

10157 10171 

0,86 

0 


1 ESTERI AUTORIZZATI 1 

F&F SELECT BUND DM 

0 0 

0 

0 

SYMPHONIAAZ. GLOBALE 

15438 15564 

0,33 14,74 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

16766 16801 

2,73 37,86 

SYMPHONIA MONETARIA 

10903 10900 

0,34 

4,13 

SYMPHONIAOB. GLOBALE 

12153 12143 

0,12 

-3,53 
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l’Unita’ apre ai giovani 


e se hai meno di 25 Qnili ti offre 

un abbonamento a metà prezzo 


iL^ 

&lfw 


O 


Basta affrettarsi però. Perché solo per le prime ben IO week-end a Londra per due persone. Ed inoltre | 

O 

> 

U 

(/) 

cinquecento adesioni, inviate entro il 31 dicembre, è potrà richiedere una Diners Club gratuita per un anno*. * 


valido lo sconto del 50%. Per le successive 




Affrettatevi a spedire la scheda di 


cinquecento, TUnità ha previsto tariffe ridotte 


adesione che trovate aH’interno del giornale. 


del 25%. Ma non è tutto. Da quest’anno abbonarsi conviene L’Unità, più pagine, più economia, più cultura, 

ancora di più. Chi rinnova l’abbonamento o sceglie Più abbonati. 

i l’Unità per la prima volta entro il 31 gennaio 1999 potrà 


Qlwiule k>f h 1^ 43 Ajttoilf] fr^inwl 


partecipare ad un grande concorso a premi. In palio 


rUnifca 

Quotldlua^- dL a luUulu 





dal Paradiòo e dei ónci 
òimpatiei amici. 


Un film 

a cartoni animati 


In edicola 

la videocassetta 

a 14.900 lire. 


L'occasione colta 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 'fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 


Il II II II II II III II 












